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Proposte del PCI per il funzionamento delle Regioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fisco, casa, trasporti, sanità: la posizione evasiva del governo 

quadripartito costringe milioni di lavoratori a intensificare Fazione 11 
i La lungo battaglia del comunisti e del movimento operalo per l'afferma­

zione del diritti costituzionali nelle fabbriche ha portato ad un pruno risul­
tato anche sul plano legislativo: In Camera ha Infatti approvalo (eri defi­
nitivamente lo statuto del lavoratori. La legge contiene però gravi lacune. 
Il PCI si è astenuto A PAGINA 2 

Oggi Toscana, Sardegna e Lombardia in sciopero genera 
CGIL, CISL e UIL giudicano le indicazioni governative come « generiche e insoddisfacenti » — Assemblee convocate in tu t te le fabbriche — Il nuovo incontro di 
martedì avrà un « valore determinante » — La battaglia continua secondo i programmi concordati — Tutta la Liguria si è fermata ieri — Venezia e Latina bloc­
cate — Oggi scendono in lotta Milano, Como, Brescia, Mantova, la Toscana e la Sardegna — Colombo si schiera con la D I R S T A T contro un milione e mezzo di statali 

Responsabilità 
dei governo 

m m:sw. / « ':#! m e ' f,i 

rilUTTO il settore pubbli-
•*• co è in agitazione. Gli 
scioperi si susseguono co­
stringendo a seri sacrifici I 
lavoratori in lotta e deter­
minando anche gravi disa­
gi per l'assieme della popo­
lazione. Su questi disagi fan­
no leva le forze di destra 
per condurre una campagna 
contro i pubblici dipendenti 
e le loro rivendicazioni, e 
per tentare di colpire tutto 
il movimento dei lavorato­
ri. Ma dove è l'origine del 
disagio e persino della esa­
sperazione che esistono tra 
t pubblici dipendenti? Essi 
nascono dalla politica se­
guita da anni dai governi a 
direzione democristiana, e 
continuata ancora oggi: una 
politica fatta di impegni 
non mantenuti, di piccole 
furbizie e manovre, di azio­
ni volte a mantenere in pie­
di tutta una rete di rappor­
ti clientelali. Per venticin­
que anni — nonostante gli 
innumerevoli ministri alla 
Riforma burocratica — i go­
verni non hanno preso nes­
suna seria iniziativa non 
solo sulla via della riforma 
della pubblica amministra­
zione, ma neppure su quella 
di un preciso riconoscimen­
to dei diritti dei pubblici di­
pendenti e della definizione 
di una situazione economica 
che, nella chiarezza, garan­
tisse, per tutti, un equo trat­
tamento economico. 

Si è scelta, anche in que­
sto campo, una politica vol­
ta a favorire ora un grup­
po, ora un altro, e a man­
tenere la confusione e l'oscu­
rità anche in materia di re­
tribuzione: al punto che in 
alcune amministrazioni, e 
per gld stessi lavori, si pos­
sono avere trattamenti for­
temente 9perequati, creando 
spesso situazioni che sfug 
gono a qualsiasi seno con­
trollo. Tutto questo per man­
tenere una situazione che 
consentisse a ogni notabile 
democristiano di costruirsi 
una propria clientela e, so 
prattulto, per cercare di ral­
lentare il maturare di una 
coscienza unitaria e demo 
eratica tra i pubblici dipen­
denti Contro questo stato 
di cose, è venuta crescendo 
negli ultimi anni la rivol­
ta dei pubblici dipendenti, 
che non è solo legata a fat­
tori economici ma è richie­
sta di una nuova collocazio­
ne, di una affermazione del­
la propria dignità di lavora 
tori I sindacati hanno fat­
to propria questa esigenza. 
conseguendo anche impor­
tanti risultati, come, ad 
esempio, l'accordo per il 
riassetto per gli statali 
Quando si e cominciato a 
tentare di sabotare con me 
schine manovre persino quo 
sti risultati, non poteva non 
derivarne lo sdegno e la ri 
bellione tra i pubblici di­
pendenti, e anche, in alcuni 
gruppi, reazioni esasperate, 
che, sino ad oggi — biso­
gna riconoscere — non han 
no inciso sul movimento, 
che ha dimostrato nell'insie 
me alto senso di responsa 
bllità 

LJESEMPIO pu'i \orgoglio­
so della politica degli 

espedienti meschini è dato 
dal riassetto. Dopo una lim­
ita trattativa con i sindaca­
ti, conclusa definita amen­

to da oltre un anno, si era 
decisa una generale risiste-
mazione dei trattamenti dei 
dipendenti statali volta tra 
l'altro a introdurre maggio­
re chiarezza e una certa pe­
requazione. In questa legge, 
inopinatamente, il governo 
ha introdotto l'articolo 16 
volto invece a riaffermare i 
privilegi economici e politi­
ci degli alti gradi, in con­
trasto con lo spirito dell'ac­
cordo concluso con 1 sinda­
cati e con le prospettive di 
una riorganizzazione del­
l'amministrazione basata sul­
l'Ente regione. L'articolo 16 
è una misura conservatrice 
e sbagliata II governo po­
teva comunque deciderla e 
portarla in Parlamento, ma, 
sapendo che difficilmente sa­
rebbe passata, l'ha inserita 
nella legge per il riassetto 
nell'illusione di ricattare i 
sindacati e le forze parla­
mentari di sinistra. Volete 1 
vantaggi del riassetto? Al­
lora ingoiate il rospo dell'ar­
ticolo 16. Ma il ricattatore, 
questa volta, aveva sbaglia­
to i propri conti, misuran­
do evidentemente l'animo dei 
lavoratori al livello della 
propria meschinità. I lavo­
ratori hanno ormai, con tre 
scioperi, respinto il ricatto 

Se si vuole risolvere la 
questione del pubblico im­
piego bisogna quindi ab­
bandonare questa strada Bi­
sogna intendere che l'Italia 
è cresciuta, che è maturata 
una coscienza nuova, che sta 
cominciando a tramontare 
l'epoca delle furberie e dei 
furbi, dei paternalismi e dei 
clientelismi Gli italiani chie­
dono posizioni chiare, preci­
se assunzioni di responsabi­
lità, coerenza tra le parole e 
i fatti. 

ABBIA coraggio, il gover­
no, di rivedere le sue 

posizioni Rinunci alla di­
fesa dei privilegi dell'alta 
burocrazia e del clienteli 
smo come metodo per rego­
lare i rapporti tra potere pò 
litico e pubblica ammini­
strazione affronti i proble­
mi dei dipendenti degli enti 
locali e dei parastatali In 
una visione dello Stato basa­
ta sulle autonomie e la de­
mocrazia, e non sui control­
li prefettizi e ministeriali, 
tanto più anacronistici al 
momento della costituzione 
dell'Ente regione Se ci si 
muoverà in questo senso, 
tutti i problemi oggi sul tap­
peto potranno essere risolti 
rapidamente Se si insiste­
rà sulla via degli intrighi e 
delle piccole manovre per 
difendere nella pubblica am 
mimstrazione metodi ed or­
dinamenti oramai sorpassa­
ti, tutto diventerà più diffi 
Cile I lavoratori della pub 
blica amministrazione siran-
no costretti a nuove lotte e 
nuovi sacrifici, ed i cittadini, 
che sono fortemente interes­
sati al regolare funziona­
mento dei pubblici servizi, 
subiranno nuovi danni Ma, 
se questo accadrà, nessuno 
si faccia illusioni- la respon­
sabilità sarà del governo e 
delle forze politiche che lo 
sostengono, le quali non po­
tranno sfuggire al giudizio 
severo dei cittadini, innan­
zitutto degli stessi pubblici 
dipendenti. 

Fernando Di Giulio 

L'Indocina 
resiste : 

urissime 
le perdite 
americane 

Nella scorsa settimana le perdite americane im­
pegnate nell'aggressione al Vietnam, Laos e 
Cambogia sono state fra le più dure d i tutta la 
guerra. I giornalisti USA a Saigon gettano l'al­
larme sulla situazione della capitale cambogiana, 
Phnom Penh, a 30 chilometri dalla quale salda­
mente attestate sono ingenti fonte partigiane. 
Già si parla d i un possibile nuovo intervento, 
compiuto, questa volta, da paracadutisti d i Saigon 
per appoggiare il traballante regime d i Lon Noi 

Due vi l laggi del Vietnam del Nord sono stati 
bombardati dagli USA. A Parigi la conferenza 
quadripartita per il Vietnam è in pericolo se gl i 
americani continueranno a bombardare il Viet­
nam del nord e a invadere la Cambogia 
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Oggi a Parigi la conferenza di solidarietà delle forze rivoluzionarie con i popoli indocinesi 

Riuniti i partiti comunisti dell'Europa occidentale 
— « H I W U H I I H W '•• • • •"'•Il 

La delegazione del PCI è diretta dal compagno Enrico Berlinguer e composta dai compagni Giorgio 
Amendola e Carlo Galluzzi della direzione e da Rodolfo Mechini della sezione esteri del Par t i to 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

Si tiene domani alla Sala 
delle feste della municipalità 
di Ivry la Conferenza interna 
zinnale dei partiti comunisti 
dei paesi capitalistici d'Euro-
pa convocata per esanimare le 
iniziative da prendere per svi­
luppare nel modo pili ampio 
le azioni di solidarietà coi pò 
poli del Vietnam, della Gambo 
già e del Laos contro le ag 
gressioni dell'imperialismo a-
mericano e per la pace. 

La conferenza si tiene per 
iniziativa del Partito comuni­
sta italiano e del Partito co­
munista francese, che a questo 
proposito avevano pubblicato 
domenica scorsa un comunica­
to congiunto. 

Oggi numerose delegazioni 
sono arrivate a Parigi per 

prendere parte alla conferen­
za Tra queste la delegazio 
ne del PCI diretta dal compa­
gno Enrico Berlinguer, vice 
segretario generale del parti­
to e composta dai compagni 
Giorgio Amendola e Carlo Gal-
lu/zi della direzione e Rodolfo 
Medimi della sezione esteri. 
La delegazione del PCI è sta­
la ricevuta all'aeroporto di 
Orly dal compagno Popern del-
lulficio politico del PCF. 

L'incontro dei partiti comu 
nisti dei paesi dell'Europa ca­
pitalistica è previsto per la 
sola giornata di domani I ca­
pi delegazione illustreranno 
alla stampa, al termine dei la­
vori, i risultati e le iniziative 
decise in comune. 

Augusto l'ancalcfì 

\i'$^ 

Le posizioni dilatorie del governo sulle richieste delle 
Confederazioni per le riforme 'ono state accolte dai lavora­
tori m modo chiaramente negativo Pur conslalando che « il 
governo si è reso conto del valore fondamentale della pialla 
l'orma unitaria sindacale e della sua rispondenza all'interesse 
del paese e dei lavoratori », le segreterie della CGIL. CISL 
e UIL hanno affermato ieri sera in un comunicalo congiunto 
che la «disponibilità di ordine generale» emersa noli mcontio 
di mercoledì « deve essere considerata un pruno impoi tante 
risultato della lotta, anche se il governo ha manifestalo poi 
un atteggiamento ancoro generico e quindi ìnsoddislaeento 
rispetto alle rivendicazioni immediate da considerarsi in 
stretta connessione con gli obiettivi di londo perseguiti dai 
sindacati ». 

« Per tali ragioni — come sottolinea la nota unitaria — 
la CGIL, la CISL e la UIL ritengono che rincontro di mar 
tedi 19 debba rivestire un valore determinante ai lini del 
giudizio deile organizzazioni sindacali e dei lavoratori sulla 
reale volontà politica del governo di dae urgenti ed adeguate 
risposte alle rivendicazioni avanzale nella vertenza in corso. 

A tale scopo le segielene con 
federali ritengono che sia es 
senziale assicurare un carat­
tere di continuila e di impegno 
generale alla lotta. Pertanto, 
mentre impegnano le organiz­
zazioni territoriali e categoria­
li a completare nei prossimi 
giorni il pi'ogiamma di lotu 
già concordalo, convocano fin 
d'ora a part'ro da giovedì 21 
le assemblee del lavoratori in 
tutti i posti di lavoro per sot­
toporre alla loto valutazione 
lo slato della trattativa con il 
governo e le conseguenti prò 
poste di azione idonee a ga 
rantire sia la continuila di 
rzione. sia l'esigenza della sua 
eventuale intensificazione in 
rapporto all'andamento della 
trattativa slessa ». La projxi 
sta delle Confedera/ioni alle 
indicazioni « generiche e in­
soddisfacenti » del quadripar­
tito sulle questioni della ri­
forma urbanistica, del fisco. 
dei trasporti e dei prezzi non 
poteva che essere ferma e de 
cisa. Proprio ieri, del resto 
mentre tutta la stampa amica 
si sfoivava di sottolmeire la 
sua « buona disposizione » sul 
le richieste dei sindacati, il 
governo accentuava il caral-
tetc di sfida della sua intran 
sigenza verso i lavoratori 
schierandosi apertamente -
attraverso il ministro Colom­
bo — n favore delle pretese 
della DIRSTAT per un pugno 
di « direttivi » e contro le giu­
ste rivendicazioni di un milio­
ne e mezzo di statali. 

Quanto al « pacchetto delle 
richieste immediate » dei sin­
dacati. l'unico punto sul quale 
il governo d'altronde sembra 
disposto a « concedere .̂  qual­
cosa è quello riguardante le 
trattenute sulle buste-paga. Il 
ministro Preti ha detto ieri 
olla Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera che si 
potrebbe elevare l'Imponìbile 
per i soli lavoratori dipenden­
ti (esclusi quindi artigiani e 
dettaglianti) fino a 8t0 mila 
lire all'anno Anche a questo 
proposito, tuttavia, siamo ben 
lontani dalle rivendicazioni 
dei lavoratori (la CISL ha 
chiesto un milione e mezzo). 
Per il resto, o si traila di 

sir. se. 
t^riwr in nlìiìiin lincino) 

Stipendi 
e pensioni 
saranno 
pagati 

« In relazione alle dichia­
razioni rese dalla DIRSTAT 
— afferma un comunica­
to delle Federslatall-CGIL 
— secondo le quali II pro­
lungarsi dello sciopero del 
personale Direttivo rende-
rebbe impossibile il paga­
mento degli stipendi e del­
le pensioni si precisa che 
Il personale In servizio 
presso gli uffici preposti 
a tale attività può assicu­
rare, senza doversi ricor­
rere a misure eccezionali, 
la puntuale erogazione sia 
degli stipendi che delle 
pensioni. 

Le procedure necessarie 
sono Infatti sottratte a 
qualsiasi decisione discre­
zionale e soltanto artifi­
ciosi Impedimenti formali 
messi In atto da taluni di­
rigenti al limite di un cor­
retto esercizio del proprio 
diritto di sciopero, possono 
creare effettivo disturbo ». 

decadenza 
1 GIORNALI benpensanti 
' non hanno dato il rilievo 
eie altre volte avevano il 
su vaio, puntuale e vistoso, 
a'la presa di posizione del 
l alleano sul voto dei catto­
lici all'approssimarsi del 
7 giugno, perché anche 
questa volta un Intervento 
e e stato, manco a dirlo, 
ma è avvenuto sull'« Osser­
vatore della Domenica » a 
firma di Federico Alessan 
drim Bene — direte voi — 
c'ie si potrebbe volere di 
pili' Ma non la pensano 
cosi i nostri « (alci », t 
quali sul « Corriere della 
Sera », per esempio, hanno 
scritto ieri: « Ben diverso 
peso avrebbe assunto un 
Intervento dell' "Osservato-

io romano" con un corsivo 
anonimo, come era consue­
tudine un tempo, alla vigi­
lia di ogni elezione », 

Voi sentite quanto sol-
Irono l neo-soctaldemocra-
Ilei del « Corriere », e biso­
gna ilconosceie che dal 
loro punto di vista hanno 
perfettamente lagione, per­
dio il giornale della Santa 
Sede, quello che veiamente 
conta, è i« Osservatore ro­
mano i, l'altro essendo una 
specie di «domenica è sem 
pre domeulca» di'! biqolti, 
a cui nessuno dà retta 
C'è pili la Iaceeiida della 
firma dell'intervallo com­
parso l'altro gioirlo, che è 
grave: Federico Alessandri­
ni è wio che oon notte so­

gna Insieme gli angelt e i 
carabmteii, t Padri della 
Chiesa e i questori, e quan 
do l cattolici avvci titi leg 
qono le sue esaltazioni 
mormoiano. <t Uh, quel 
matto.. » e voltano pagina 
Volete mettete, invece, co 
me era meqlio una volta 
quando -itill'it Osservatoie 
romano », il giornale vero, 
compariva un « corsivo a-
nomino »? « Questo è ti 
Papa ». dicevano tra so, 
reverenti, i buont cattolici, 
e la mattina delle elezioni 
votaiano lo stesso per t 
comunisti 

La velila è che non c'è 
più niente da fare I moniti 
elettorali del Vaticano sono 
in decadenza. Siamo già 

scesi all'ti Osservatore della 
Domenica » e, sia dello con 
divertito aspetto, a Fede-
nco Alessandrini Vediemo 
di peggio I moniti del '73 
hei tanno afìidali dalla San 
la Sede al piof Umico 
Medi, che va già in giro a 
tenere comizi antidivorzi­
sti e anticomunisti. Poi 
parla alla radio a compare 
alla TV. Benissimo, ma 
quando studia'' I compila­
toti del inanilesìl che an­
nunciano i suoi comizi deb. 
bono avete qualJic dubbio, 
perchè lo pi esentano cosi: 
«Pio/. £nnco Medi, scien­
ziato » Ah giazic, ma dove­
vano aggiungere: dui)etico 
a ufficiale di complemento. 

Fortoliror.clo 

Accordo per 
i dipendenti 

degli enti locali 

Al Viminale Ieri n tarda seta 
è slato raggiunto l'accordo pei 
il Massetto dHIo qualifiche, del­
le carriere e delle leirlbuilcml 
dei dipendenti degli Enti locali 
(Comuni e Province). 

L'accordo - secondo una di­
chiarai ione del ni misi io Rcsll-
vo — si muove nell'ambito di 
una spesa globale, lasciando la 
articolazione degli sviluppi t'f 
carrìeia al singoli enti. 

A seguito dell'arco)do raggiun­
to lo organizzazioni sindacali 
hanno sospeso lo teioptto della 
colccjoi la. 
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e una sinisfrt 
di copertura? 

Concrete proposte elei compagno Novella 

Tinimi pucol i e prnr ili «ini 
brnno I ir tt wi l i i t LII ornimi 
d e l h IX n . l ) . I in> pn ne 
DM iu i I tini ih I li iim ila 
(I) qut -li „inr MI I < In lini ho 
uh uni umiuni ih Ih < nrrt ri11 
di simili i M I I i in i i i ih/ /al i 
iti (|iit *i i ( I i i\( fu r nlnnen 
I in mi u ii hi iti-.mMi 11 
Ir ijruar In ih Ih I i „K tu — cui 
si Hin [M r {.imi ' i« non pi r 
( (i^o mii '2 fi fi ii t di t itnrilo t 
dopo rlu 1 Ih h i e slnln pò 
\ orti it i pi r Infilo U tnpfi enti 
mano prt fi Mi/i i — ao non 
\ \t tu prc-t ni ilo i onif un 
« sullo ni I hiim pm o ri unni 
tu Muri nr li i inlior Un il prò 
pi in ili 11 rsr ili \m nini (ti 
-limi in i riti t li piinh M/I 
a i r i / / nulo I ( i ( Ino pm ih m n 
\oltfi iii.li nnhi t mn ili-li (pili 

0 m ino tiuiliiiiiontf, nascosti) 
del P ir ido 8o< nilileiiinr rntiro 
e n quolh (api riami ole cii 
«Immilli (fcl Parlilo hhcralo 
1 ror la in a Torino In ponto 
snprnliuito I m n n t n mi di un 
p e n t o l o « liisn^na ilare al 
lenti — ha dello solcrmomen 
lt — a non cadi re tulle la 
uh snggt ditoni elei discorso 
minio che IÌISIP flnllp co e 
tilt può nasi e re dnllp nnove 
rpnlta t enteriche e remano 
il i , in altre pnrnli Imnfina 
cht lo a Stililo t r o t i n o » cor-
( hi di b ilxa^n ini ir* come la 
pupilla d t i propri ot rlu so 
pr Hlultn i) rnalmurio slrccnlo 
qu dnpa i t i to T ulto il rosio 
pm ossi re ima minaccia, an 
7i [ino o-s( rt il mule se non 
pr rp r io l ' incanì I/HMIP del Ma 
hpno I i a pohlicn di Ilo co 
BOI sulla hnst d i l la qtinlr — 
otto o nove anni fa — Nonni 
apri il varco n!l< illusioni dt I 
e t i m o simMrn rompendo man 
pioran/o popol i l i m i Tonnini 
e nello Pro \ in r i vu ne ron 
aldi ruta ora dal a< pretorio 
della IX come il pericolo un 
mero litio II verno è eamlna 
to I e « cose o si chiamano 
sviluppo sen?a preredtn t i dei 
movimenti di massa per le ri 
forme la crisi del sistema sta* 
tale I incerl07/i e la prora 

t teli del l 'ap^lomcrato quadri 
parl i lo Ma la risposta demo-
et stiann e h Regione nrluiiBno 

Come empiisi allora, se, 
d i t e queste premesse per la 
Cambogia — dopo qualche 
giorno di inocrtezzi — i mas­
simi di ri penti de hanno spo­
sato totalmente le versioni 
dei falli ammanni te dal Pen 
lagone 9 Il ministro elei Teso 
ro Colombo mentre d i un al 
Irò lato accusava i sindacati 
di a arrembaggio n se ne fa 
cova portatore «oh rie nel pro­
prio c o m m o domtmcnlo II 
quadro e dunque delincalo il 
discorso f h m o r n s l n n o sulle 
lolle le K( ,110111 i pmbl tn i i 
di t i founa la collocn7ione in 
torna/ionale doli Italia diven 
ta — come In scritto VAinnti* 
(seri7a na r ro pero lo dovute 
conclusioni da questa consta 
ta?ione) — « pia doroleo che 
mai » 

Gli intcì rogativi su queste 
tenaci revivisceiue del doro 
teismo riguardano però molte 
forre che operano ali interno 
cJf Mn DC o tn primo IIIOL,O le 
binislie In questi giorni vi 
o stala da patte loro qualche 
voce di proiesla per il pretto 
nume delh dt *tr< nt Ile liste 
eletto ah Per il icslo è sta 
ta intasa la sordina alla polo 
mira conilo le posizioni con 
scivniiici del piuppo dirigente 
de, e in q u a h h e caso ci si è 
adatt i t i al s i h n / i o 11 gì orna 
lo ufficiale della OC ha uti­
lizzato i discorsi di due espo 
nenti (Itila sinistra — Granelli 
e Vittorino Colombo — per 
sventolare un titolo di prima 
pagina ala DC respinge /er* 
maini nte il disegno frontista 
del t'Cl D l a linea del PCI 
per il 7 giugno 9 Questa diven 
ta ti sostanzialmente fronti 
start d inacaunitile per la sua 
pericolosa ambiguità n il suo 
Bcopo prevalente o di « co 
striare siliiernmenti mitazzia 
ni strumentalmente contrappo 
stt al governo centrati e fon.' 
dati sulla disarticolazione dei 
partiti dannerai tei sulla coop 
lozione di un sistema chiuso 
di potere dt posizioni isola 
te D Dopo qiK ala parodia 
delle in licimoni ctie sono sta 
te offerte dal PCI — che pò 
tevo utilissimo essi ro ospitala 
oltre che sul Popolo sulle 
nf,tti7it di Scalfaro o di Pie 
eoli —, la Intinta di Granelli 
enea la p i e n t i di I PbU di co 
struire le lt e l ioni con mag 
gio ian/ t (allo a ion la carta 
carbone v appare appucicala 
e stn7a morderli ' I d è lopteo 

Ingommi) la destra DC si 
ri pi estnla col suo volto eon 
s t rva lore I li sinistra"* Da 
qui Ilo che abbiamo sentilo in 
questi giorni M mbra che* la 
sua prc net upa/ ione sia quella 
di funpoK l imino fino il 7 
J JUMIO d) p a i a w n l o l nn do 
stia niih nlica dunque e una 
smiMi i di topi i lui i ; A que 
sto mii nomativo 11spondono 
non solo I discorsi ma > fat 
ti e (ine il modo come si so 
no coni poi tali ì parlarne ni ai I 
delle cont r i t i della sinistia de 
di fronte allo scelti conerete 
che ugu ini ino l i p i r u a nulo 
t i t i t se il IH untisi. m u n t o di 
Hanoi le lasst < ht gn vano 
•lilla liti l i p ipn e le mo/ iom 
BUI toni dini 

eierare 
rase costituente 
delle Regioni 

Sensazione pei le gravi rivelazioni di Andreotti- la DC tra il 
1950 e il 1955 aveva pensato di modificare la Costituzione per 
affossare l'istituto regionale — Bonomi ripete al chiuso, e con 
pubblico scelto, la manifestazione fallitagli a Piazza do! Popolo 
Rumor e Colombo cercano di giustificare il « no » ai contadini 

Nel quadro clolln cnmpngna 
eli tini ale prosegue il dibat 
tuo api i lo (h i PI I sulle lesi 
citila « Requne apeila » e del 
la < /fise t o ti'uente reqionn 
le » \ ciue,ia impos t i none 
finora i si II n i pm consei \ i 
lori del centro sinistra non 
hanno ci ito iltra n spo c t a che 
quella d t l la difesa della eh 
sciplina quadi ipart i ta e dei 
prefetti \ tale fase del 
confronto t r i le fot/< ooliti 
che è dedic ito I e d i l o m l e di 
Rinascila scrit to dal compa 
gno Agostino No ella il qua 
le sottolinea che vi è at tuai 
mente una tendenza da p a n e 
del maggiori dirigenti della 
DC e soci ilcltmociaiici ia 
sfuqqire ni dibattilo concreto 
ini futuro eli Ile Regioni e ad 
evitare di assumere im >egm 
precinti t l e forze coerente 
mente regmnaliste si troiano 
di fronte alla reale DÌ "spel l i 
va di una tattica ostruzioni 
si lfo che può comi olqere lor 
ze di varia natura e si t-ova 
no di fronte — afferma No 
velia — a d esigenza di dare 
al dibattilo sul molo e sulle 
politiche che dovranno svol 
aere le Ret/ioni una ucisivita 
ancora maggiore a cui si ac 
compaiini la più eslesa capa 
cita di mobilitazione popola 
re » Occoire quindi che le 
forze politiche e il g o \ e r n o 
« si espr imano chiaramente 
sulle proposte già avanzate 
dal compagno Longo per la li 
quidazwne o il ridimensiona 
mento di una serie di mini 
sten * Altret tanto chiar i deb 
bono essere gli intendimenti 
per quel che r iguarda la prò 
gramma7ione 

Nmel la propone quindi che 
la Commiviinne p t i h m t i 11 
re per ì< p i o c t d u i e della prò 
giamiTM/inne concluda I suoi 
lavori en t io h d il i in cui 
e n t i e i a n n o in lun/ioni i Con 
sigli reg on ili cine i'i 1 icqui 
i l / ione da p u l e d e l h foni 
missione inte rp i r hmen i r^ 
dei matei i h di stuello sulle 
leggi deleg ile n k n che 11 

iforma della 'egge c o n i 
naie e piovincialc non pub 
non tener conto della num i 
1 ealtfì regionale chiede che 
le Regioni si e s p r i m i l o subì 
to sul progetto di legt'e eh ri 
forma t n b u t a n a Occorre 
quindi — tl ieve — che ile 
forze politiche e il noi crno 
•>i pronuncino chinrnnu nle sin 
da ori sul fallo che U legni 
cosiddette cornice che fis 
scranno i principi della leqi 
slaziore regionale detono es 
sere approvate subito per al 
clini setton essenziali urha 
nistien agncalluia sanila t 

Bui alini 
stasera 

a « Tribuna 
elettorale » 
Il nostro partito sarà rap 

presentato a! dihall Ilo tele 
visivo di stasera per « Tri 
buna elettorale » dal compa 
gno Paolo Bufalinl 

La domanda su cui si di 
scutorà è a L'esperienza 
delle Regioni a statuto spe 
ciale cho cosa deve sugge 
r!ro? » 

Milano 

I! Movimento studentesco 

per il PCI e il PSIUP 

Gli organismi 
dirigenti del 
gruppo PCI 
alla Camera 

L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti si è riunita 
per procedere al rinnovo degli 
organi dirigenti Ascoltata e 
discussa la relazioni, della Com 
missione elettoiale I assemblea 
ha eletto U comitato direttivo 
che è risultato cosi formato 
Barca Roldrini Busetto Car 
dja Cohianni D Alessio D \m\ 
co Ingrao Jottl Malagugini 
Marras Marmugt Maschiella 
Natta Rifldelli Raicicti Rauc 
ci Rosstnovic Sculan Sgi ibi 
Spagnoli e lognom 

L assemblea ali unanimità ha 
rieletto il comp igno P etro In 
grao presidente del gruppo 

lì comitato direttivo riunì 
tosi successivamente ha nomi 
nato 1 ufficio di p r e s i d e r à che 
è risultato cosi composto die­
tro Ingrao presidente Luciano 
Barca e Nilde Jotti vicLpr°si 
denti scgre t in Aldo D Atos 
sio Vito Damico Albeito Ma 
lagugini Vincenzo Raucci 

I 70 anni 
di Dante 
Gorreri 

Il compagno Dante Coi eu 
compie 70 anni Per l acca ione 
il isegrelario generale del pai ti 
to gl\ ha inviato il seguente le 
legramma 

( Ricevi in occasione del tuo 
70 compleanno le pm vive ft 
licitazioni mie e del pattilo al 
quale hai dedicalo la tua vita 
con impegno ed entusiasmo Nel 
corso delia tua lunga attinta di 
combattente comunista e aniifa 
scisto hai allrontato le dure prò 
ve della ptrseauione i^ ' stato 
ut prima fila nella lotta armala 
contro i nemici della liberta e 
dell indipendenza nazionale hai 
dato — come dirigente del parti 
to e deputato comunista - un 
contributo prezioso alla nostra 
lotta per fare avanzale la clis 
se operaia sulla ma della eie 
mocrazui e del socialismo 11 
auguro in questa occasione di 
continuare a dare al partito ai 
lavoratori italiani questo con 
tributo amato pt r molli e mjl 
(t anrtt b raternamente Luigi 
Lonyo> 

MILANO 14 
Il Movimento studentesco del 

lUniveisità Statale i l termine 
di un assemblea tenuta nel pò 
meriggio di oggi ha approvato 
una mozione nella quale si in 
vitano le masse studentesse a 
votaie per il PCI e per il PSIUP 
palliti pui definiti «levisioni 
sti » nelle prossime eledoni 

Questo invito viene a conclu 
sione di un lungo preambolo ne) 
quale si richiamano le note pò 
si/ioni ideologiche del Movimen 
to e naffioiano accuse al no 
stro pi t t i lo denvanti d i intoni 
piensioni della sua linea poli 
tica 

Il documento affeima che nel 
la situazione italiana «che pie 
senta caratteristiche di urn pio 
g ì e s sua radicalizza/ione dello 
sconti o di classe e piesa di 
coscienza da pai te delle masse 
popolari un avanzat i e'ettorale 
dei paititi levisionisti — cosi 
vengono pi esentati il PCI e il 
PSIUP <n ci i ) — costituisce o 
bitttivamente una venfica di 
tale le iltà » Un ìaffoiz mietilo 
a livello elettoiale del PCI e del 
PSIUP « rapptesenta a lut i lo 
dell opinione pubblica I esptessio 
ne della indisponibilità delle mas 
se popohn a soluzioni di tipo 
in ton t i i io the les t i ingmo gli 
attuali mugi iu di l i ba l a demo 
cia t i ta boighesc » Conci mr andò 
« ogni seti u ismo e dogmatismo 
e nella t ons ip tvo l t / / 1 di non 
notti i ipp ica ni u t un i )i g i 
me i e ì isoiuli\ i ulti ri iliw ^lo 
baie? i quelli t h t vient indi 
cata come I attuale « d u t / i o n e 
leus iomsla e iiloimista > il 
Movimento studentesco mi lane 
st rnol^e qu neh I ippello al 
voto di cui abb uno datti il 
I ini/io 

i s s o è tuli u n i tcompiMii lo 
dall invito a t l iscriminne tia i 
candid ili che i n n i i int iochiir 
un elemento di elivisione litic­
hino issili do pi ìche in e inti isto 
con il t il itlt i del e n istie h 
sle eltltoi ih 1 il m iti itli ivtiso 
un J v isl i con LI11 t/iuni li h is 
e nelle quili si espi ir in un i 
chi i n e s ìld i unit i poi lu i in 
toi no alla pi itt rioim i del I 11 

Compagni 
del PCUS 
in visita 
in Italia 

L g uii'o a K >ni i un KI" J >P ) 
eli e orni -Sin e et ceìllip'Une citi 
i'CLb ! o n n a e , u ^ >\ < eie che 
i esternino in tt i ln )er un lire 
ve permei eli n n o ujuterinno 
cincise eitU 

lì £i ippei eie ei i ile t i p u te 
il comp i^uel V lei ni / a 'i l li 1 
viceresponsiblle eie h se /une 
esteil elei PCUS è st i to ne e 
vuto ieri ne i seele elei Cetnn 
iato Ce i ile et u com > !- il 
Paji Ita e COSMJU I me intuì citi 
a d u e / i m e del partilo 

« Smio (pieste soltanto alcune 
pi «poste - sciwiiiii[<f Neivel 
11 — alle quali se ne possono 
aggiungete albe per un acce 
loHimcnlo delh fase costiluen 
te delle Hegiom per mettete 
le IIL<)IIHII in nudi di funzto 
naie mpuhinu nle ogni io 
eeni'ej di pitei delle Regioni 
parterehhi a in consolidameli 
to su posizioni e o n s e n a t i u i » 

Quanto a falsi regionalisti 
eel a siheit IRJJIO della Coati 
tu/ ione hanno desta to una 
cer ta sons i?ione le afferma 
7IOHI di Andirot t i nel dibat 
tuo televisivo dell al tra sera 
Il capo g iuppo de della Ca 
me la ha rivelato in sostan7a 
che h OC ei i in len7iomta 
IH) pei lodo che sta 1 cav i l lo 
del leni i m o della legge luif 
la del l ' I)! a cance l la le d i l l a 
car i i costitii7ionale I istituto 
legioni l is ta 

A una domanda e n e a il ri 
n i d o con il quale si giunge 
-ille Rcg oni Anelientti ha il 
sposto che « i moliui sono pei 
recedi » « Ma è sufficiente n 
coniare — ha soggiunto — 
che avevamo una sene di pio 
blemi pm urgenti Ma eia 
utile anche una sperimenta 
zione del e/ecenlreime/ilo ani 
ministratwo e le leggi fatte 
tra il 50 e il 5 J furono fatte 
a tale scopo e anche come 
possibile alternativa La Co 
stillatone infatti può anche 
essere modificata * C cer ta 
mente vi e eh aggiunge te lo 
sarebbe s ta ta se il 7 giugno 
del 1953 la legge truffa fosse 
sca t ta ta dando cosi alla DC 
ai hbeial i ai socialdemocrat i 
ci ed ai tepubblicani ( t i a i 
quali allora si t rovava an 
che Pacciareli) la maggiorali 
za necessar ia per fare della 
Costilu7ione ca r t a s t racc ia 

Sul t e r reno della pei dui an 
te cus i interna de si colloca 
uno scambio di du re bat tute 
polemiche t i a Fanfani e la 
sinistra de Un commento del 
giornale della Base Palifica 
diffuso l eu a f fe ima che I mi 
posta7ione contenuta re i i e 
cente discoiso del pr^siden 
te del Senato « e rivolta a 
imbiigltaie tutte le iniziative 
innovative a mantenete un 
controllo pei sonale sulla gè 
stione del potere quasi indi 
pendentemente dalla linea pò 
litica» I fanfaniani hanno n 
sposto siili Ajen pati cercali 
do sopia t tu t to di smentii e la 
accusa secondo la quale essi 
sono stati s empte « p r o n d ad 
impedite che la segieteria 
Forlam diventasse troppo au 
torevole i 

Ieri mat t ina la reda7ione del 
Manifesto ha tenuto una con 
ferenza s tampa Cssa è servi 
ta per d ich ia ra re che 1 indi 
cazione che il gruppo dà ai 
lettori è che la rivista non è 
in grado di d a r e una indica 
zione di nessun genere e la 
sceià qu'ncli gli elettoli liberi 
di votare come meglio e r e 
dono 

BIS DI BONOMI _ L onore 
vole Bonomi ha pi enunciato 
nel chiuso di una salet ta di 
fronte a uno scelto pubblico 
di fun7ionan il discorso che 
non aveva potuto fa te a piaz 
za del Popolo per la protesta 
elei coltivatori Al solito ha 
abbonii ito in promesse e — 
fatto nuovo — la rinunciato 
al pistolotto ant icomunista 
Ciano pi esenti il segre tar io 
della DÒ f oilani Rumor e 1 
minisi! i Colombo Natal i e 
1 ci i i n Aggi idi 

Questa volta hanno par la to 
tutti senza pencolo eh esse ic 
in tenot t i II minis t io del l e 
som h i npe tute) che i pio 
blemi contadini poti anno es 
se te atfi t intati tcon giadua 
Illa s> Rumoi — a pochi gioì 
ni dal « n o » pionunciato alla 
C i m e r i — h i pi omesso una 
« eil/eii7ione » almeno « p a n 
a quella pi estata ad alti e ca 
tigone» Come i l solito nes 
sun impegno concielo 

C. f . 

Con il voto di ieri calfice Camera 

STATUT 

Il PCI si è astenuto per sottolineare le serie lacune della legge e l'impegno a urgenti iniziative che rispec­
chino la realtà della fabbrica - La dichiarazione di voto di Giuliano Pajetta e la replica di Donat Cattin 

Passo del PCI e di Anionicelli alla Commissione di vigilanza 

Basta con l'asservimento 
della RAI-TV alla DC ! 

I eoiiipigni t, P i i e i t i I ijolo \ iti i 
Dimico e lindi ernie nte eli smisti ì sena 
tuie \ntonnelli unno elenunei ilo il uni 
l i l t e n n piesi lente de lh Commissione 
Dosi lo standole dell assoiumento elei le 
lescheimi a l h ca n p a g m elettoi ile del ccn 
trosinist ia I aeenelo iifeilmento il telegioi 
m ie delle '0 30 eli domenica scoi sa h let 
teia icigiunt,e « \'on à stato un telegiorna 
le eli noti?ic ma un festivil di comizi elei 
toiali delh D C e degli altri pattiti di 
cenilo smisti i » Si appiol i t l i di tutte le 
iiibnche televisive e radioloniche per «in 
tei viste elettorali od esponenti del centi o 
s m i s l i i » I n s h t o deciso che il conni ito 
csecu'ivo delh Commissiono tosse in conti 
mio con alto con la dilezione R U IV pe, 
ga ian tue appunto in questo pei lodo elei 
toiale 1 impamali ta delle trosmi,stoni Ciò 

illeva la lettela — non e avvenuto 

r ibi n i 
Ioli 1 

in 
l i 

D t 
un 

e\ i 

i h 
0 

101 

h 

h 
r i ( 

odo 
le i 

l min clu mi] comi ni i 
U \I I V L t il i un oifnno 
u\i illii pillili di MHunc 
( k Ilo ile I- \ idcntonu Me 
ILI i « o e lh non può oltencio ancora 
un i volt i che la commissione issoh i i 
Mini compiti o il governo o la R \I TV comi 
il solito non tengono in nessun conto h 

Commissione» Il d o u n u n l o affeima quindi 
che se in questi gioì ni rum si avesse uni 
conci età nsposta con h mecis i al tui / inne 
della proposti di q u o h d m n v ig ihn / ì sulle 
tiasmissioni a carat teie politico ] deputali 
f i imi t i r i della letti ra saiebbeio costi et'i 
i i!\olgeisi in questi stt ss! MOIIII n uii_ 
sidcnh delle due ( mici e pachi , p u n i i 
no m esame la in l a o ibi lo necessiti di 
SLiogliete la commis ione di wtfihnzi chi 
in queste concisioni e solo un pai nonio 
agli abusi della D C 

I o si Unto e\^i dn itti dei la 
\ oi Hoi i e s ito ippio\ ilo ( ti 
il imitn imi nti <l ili i C ima 
ni lo sksso l is to \ ua lo dal JL 
II Ho Dopa t inli inni e diurno 
i OM in poilo un ]iio\ \( dutii nlo 
s s ian die imi nti u s t i ^ ito d il 
p idi jn i t t i n I1 u I imi nlo 
d i i su s i m in^ii)i ni/ i di e a i 
li usui sii i i hi pun lo i\i \ i 
ist ulto ut i piogi numi di tulli 
i suoi M I U I ni Uipioposto d ti 
( minili ti on un pi )M l o pti 
si, il ito subito do| o i l 1 ) m i„ 
*, i) l'HH I > si liuto li i si p a il ) 
JJI a t K ) i mi mii il mn u ti 
1 su i ult ino e unni no p u i 

mi ni IH sull ond i ili Ih M unii 
lolle di la\oi itoi i M i il 
U to di limino ioni i ni t i 
len/e gì n i e Use i incoia 
molte ii mi sullo stesso pi ino 
gunidico il padionalo D illia 
p li le anche alcune inipoil inli 
noi me contenuti noli i li g^t 
comi i l d n i t t o d i isscmblei ip 
paiono oggi quisi un limbio 
ioi m ile ille conquisti ottenute 
con le lotte dell autunno caldo 
d i cilegoi e decisne di h \ o 
i Uni i (om i me l illm g ià 

Non i luti i\ n pi n o di \ i 
IOM ihe alcuni di quisti (imiti 
\ m g ino gì nei ih /zal i ncll i 
Mtnde maggioi i n / i delle azien 
de e codificali con una legge 

Nella votazione h m l e conili 
msti e socialisti di unita piolo 

l! governo vuole annullare in anticipo !o sgravio sui bassi redditi 

MASSICCE IMPOSTE SUI C 
POPOLARI NELLA LEGGE F 

Dibattito sul voto del 7 giugno 

Regioni: nuova spinta 
per l'unità a sinistra 

Interventi di Lombardi, Chiaromonte, Co-
dignola, Menchinelli e Simone Gatto 

Un ìncontio tia le Colze della sinistia alla vMilia del 7 giugno 
ha ìaccolto ìen seia in un teatio loimiio i contubuli del compig io 
Riccaiclo Lombardi tornato al! attivila politica dopo la recei te 
malattia del compagno Tns t ino eccellanola vice see,iotano del 
PSI e|e| compagno Geiaido Cluaiomonte della Dilezione de! PC] 
del compagno Alessandio Menchinelli delli Dilezione elei P S R P 
e del compagno Simone Gatto della sinistra ìndipenelcnlc 

La discussione oigani / /a ta d i l l i smisti a socialista lomana e 
intiodotta dal compagno liberto Benzoni vice segi e tano del i 
Federazione del PSI eli Roma verteva su un aigomento di p ir 
ticolate attualità «Dopo il centio smisti a la sinistra e i nuovi 
poteri democntici » il che p >pno a poche settimane dalle eie 
zioni regionali ha significato e 11 valutazione a più voci — rap 
presentative di diveise foize politiche ma che si itehiamano al 
socialismo — sul peso che poti anno aveie le legioni sia nel paesL 
sia sulla smistia 

La c i s i del paese infatti l i motte elei centio sinistia costituì 
scono un piesupposto da cui non si può piescindeie e il dibattito 
ne ha tenuto conto facenelo emeigeie (esigenza di una piescn/a 
nuova elolle smislie Lombaidi ha parlato di una « i istiutturazione 
un i t ana» espiimendo la fiducia che le foize di smisti a senz 1 
dissimulale ciò che oggi le divide ti iggaro occasione anche d i l l i 
campagna elettoiale per upiopoi ic in termini nuovi la spinti che 
veira dalla costituzione autonomistica dello Stilo la quale coi 
sentila 1 neces.an ìicsami di quanto eh soipassito esiste non solo 
ali micino eli ciascuni eh esse ina anche nei loio lapponi che 
non e più possibile concepite in termini frontisti 

Il compagno Cluaiomonte h i eletto d ie la piospettiva eli un 
nuovo rappoito fia le foize di sin stia e eli una loio politici nuov i 
non può p re sc inde i dal fatto nuovo che saia 1 ippiesentito dalle 
legioni collocate nella elisi eli fondo del paese delh em ile pos 
sono costituite una alternativa proni io in quanto aliai gaineiito del 
la democrazia infatti 1 a l lagamento della elemocrizia 1 alterna 
tiva domoci itica o anche una alteinitiva eli tipo socialista deve 
esseie il punto centi ale eh una strategia umtaiia delle smisti e 

Uopo esseisi detto d aecoido con lombaidi -lilla necessita eh 
non nasconeleie i dissidi che ci sono e eh non anelale soltanto ili i 
rieetea degli elementi eh mula Chi uomonte ha eletto che l i i c ' i o 
ne come cenilo piomotoie eh oigani nuovi eli elemoci azi ì duc i l i 
deve poi si in un i ippoito eh conti ittazione con le svelle nizionali 
Il che a livello degli schieiamentl politici vuol due la caduta degli 
steccati Su questo punto Lombardi aveva detto che lequihhiio go 
veinativo eleve esseie iiniosso in discussione apei 1 i dui iute e dono 
e elezioni 

Ceiehginla i questo pi iposilo ha attorniato clic quiluiiqie s i 
1 esito delle il ne elezion e ceito che una mmedi i l i coni 
spondenza li i ic i chieste eh un isselto sociale pili giusto e lo scine 
ramento politico ideguito a soddisfalle non e prefigni ibile ma . 
invece piefitui ibile un movimento piogicsstvo veiso smisti a del 
1 assetto attuili in questi piospeltiva un nuovo tipo di inioiltio 
poi t e o può ciucitele dille ie„oni ncll i e n iiginazione elei PSLi 
da ogni possili le insenniento nei goveint locali come necessai a 
p»emossa id n elseri o eh smisti i eli tipo nuovo Senzi i conni 
mst In conci iso Codiglieli e velleltano pcns u e lei un i soliti i 
smistia che pelo ^e\e esseie esattamente il contiano elei rronti 
sino n un i ipe ns uni nto cornine in cui ciiscuno polli e piopne 
esperienze 

Dalla carne al vestiario l'estensione dell'IVA e la 
sua applicazione ai dettaglianti prepara un nuo­

vo aumento del costo della vita 

In due gioì ni il ministro so 
cialdomoci alleo ille Finanze In 
fitto due smontile che non h i 
in progidmma tasse sui patii 
moni o nemmeno (diclini 17101K 
di ioi i) sullo lutomobili di ci 
lindiaCi supeiioie alla media 
A ri/1 i senili t, I on Fiol a non 
sono m progiammi nuive tas. 
se» Ma puma ancora di fan 
queslu di' Inai i znne aveva mo 
diflcito il piogelto di legge tri 
b u l i n i inlioducendo il posto 
delh p i t v i s h imposti conni 
m i e sui Londimi un imposti 
sul valoie a^giunlo estesa alle 
vendite al dettaglio cioè a oltre 
un milione e mezzo di piccoli 
rncnditoii L imposta comuna'e 
sui consumi potevi an l u e di l 
1 1 al 20 o In pi Uica i Comuni 
potevano decidete 1 esenzione 
pei tutti quei piodotti che pei 
il loro uso popolate debbono 
esseie consideiati « es^cnzi ili * 
L imposta sul \ ilore aggu nto 
Ile doviebbe sostituii la u n e 

ce non pievede nel progetto 
governati., o 1 esenzione o il si ni 
boheo \°o pei ì pi odo'ti di pn 
ma necessita ma p u t e d i l 5°o 
secco (che in tei t] casi n p 
pi esenta u m nidggionzione n 
spetto ili a t tui le KA ) ha una 
quota media dpi 10% e m n 
m i s i i m i del ]^ro 

Tu melo le somme ibbnnio 
che il ministro social I tmocn 
tico propone un estensione del 
c i n c o fiscile sulle n i s i c pò 
polan e iddirittuia uno ^qia 
vio pei i piodolli voluUuui o 
eh lusso clic oggi p i g i r o pm 
del l'i o i t t i u c i s o le impose 
sui consumi e 1 Idi H nicn 
dosi conto come non s n pò 
sibile negale n h \ o n t o n m a 
iriegu ita f i s en di icddilo 

esonte sulle imposte pei sot ili 
dnel te anche pei li vei Lenza 
pi omessa d n sindiei t i 1 on 
Pi d i In iniziato uni innovr i 
i l le spillo tloi Smdici t i e di 
tutti i cittadini estendi n lo ed 
lumentindo la t i s s i / ione «ull i 
c u n e il vino e le i l l ie Iwvan 
de il vesti ino e glj altri boni 
d uso continuo e ohbhgito pei 
1 mici i popoli/ione 

\ c l fu que to la soi n ido 
mocra7i i ì t i l n m a nome di 
tutti gli evisoii fiscih isti tu 
rionali Invoca le disnosi/ioni 
delh Comunità economie i cu 
lopea eliborale sulh testi dei 
h \ o i i t o i i e dei cillidini « l a 
C r r na disposto che tutto de 
\c esseie compieso noli Inijxi 
s i i s\ii ^iloie ic„iunto » o poi 
che fa loio comodo le dispo 
si/ioni delh Cf I vendono pie 
se come un comandili) nto di 

UNA SVISTA AL «POPOLO » 

/( gioì naie della DC co'ist 
duci che quando st da fuoco 
un giovane amet icario si può 
fare a meno dt parlarne gli 
si nega un titolo una lacri 
ma s* nega ai lettori liit,oi 
inazione Poi quando noi co 
munisti ne chiediamo conto 
si risponde che n la mancata 
pubblica ione del suicidio al 
In Paiach è una di quelle 
suste re azionali (.he capila 
n > in tutti i Q orna i jrandi e 
piccoli » e st aggiunge « ci 
ramni n (hiatio cP Ila M ista » 
Ma t! nome dei giovane ame 
ricario non viene tatto e del-
l episodio si dice che è Joloio 
so e triti viclu ile e prima e 
dopo si ctuaga su tutto un 
pò pensali lo che il povero 
morto è qia liquidilo 

Militi 111 >tn tatipaqno (tei 
su negri uccisi il jio^no pri 
ma da quittiG studenti di 

hent missacrati dalla gnor 
dia na<. anali del presidente 
Ntxon Si tratta quindi dt 
una svista ma non dt un re 
/uso Ì J trotta della incapaci 
tà di co nprendei e che co^a è 
ongi li moneto òe chi bei scrii 
to d ce ;SÌUO del Popolo <J 
dei figli tri graelo di Ugejue 
laccio leggere loro questa sto 
iio delli svista e pioti se 
ci rtesc* a fars-i u aere 
non die uno da noi o ini no 
stri gtoiaiti neppure dai 'et 
tori in g nei ale ma ì i he sol 
tanto ut ila cerchia eia suol 
familiari 

Not e minutiamo a fovare 
scandaloso il latto che un ra 
qazzo che si da fuoco in Ame 
rica non taccia notizia pi r ti 
giornale della DC et s'upia 
mo che tn quel partito con 
tante corralit non si trovi 
qualcuno capace di protesta 
re Consideriamo che il cor­

sivo fa più gì ave to scaneia 
lo pache ta notizia il titolo 
tome abbnmo detto ptiitno 
U nome elei povero morto 
ancora una volta icnqemo ne 
gali ai letton persino aliar 
eluvio doi e verrà ronseqna 
ta la collezione dell organo 
utili iole cella DC pi r l in 
no 1970 

P fa — Non compi end imo 
davveif I t t c u s i cht t i v u n e 
f u t a qual b i n i l i u to ia ione 
di non ive r p u b b h c i i o un ai 
t i tolo dt 11 Pimela \ ( n abb i ) 
mo p e n s i l o im i e io tutti 
gli a t t u o i della Piai la tnres 
s u o noti? a e Unt j meno 
c h ( I ^ UCl 71 0 1 CÌ1I ! \L d.1 
quel s i o i n i l e fosseio in qual 
che modo una d u e iva per 
l nosti l le t ion o per ioi Non 
riconosci i n o Stati m da par 
liti guida f igu ta teu se pen 

si imo che ci s a n o c'el quo 
tidiani che possano a s sume 
io d a l l e s t e i o firn/ioni 1i em 
da per il nost iol In nome 
del plui ili mo non T i n c h e 
i cnmio U Popolo poiché insi 

te noi p u b b h e i u nun lu i l 
mente tutti qlt u t icol l dello 
Ossi natoie liomano nei q u i 
li c iede di poic i ti i\ I H un i 
d In i i / io n espi cit i nn 
clu MI i m io un 11 ido ac 
( enne) i 1 opnoi unita di voi i 

e per i J s udo M n i ) Vi i 
il uiion mi a n o s i n ci e ie 
d u m o d a w e i o e h HU1/711 
mo m b u o n i ^oscien/a Nt 
si uno fieli vciso 1 ìosli 1 tt t 
toi i veiso i l u c i u o u e e 
capiscano o no lo ( o n s d ^ u i 
mo un d o \ Me moi ile anche 
ni 1 e olili dei r o v i n i Ri 
co elmo al Popolo il t i o u i e 
o \ inge l i 0 il non & ì m h h z 
zaiU 

uno si pielende di impone 
con esse qualsi isi iben azione 
il Pai lamento italiano ie in 
d u m o a vedeie poi scopi inno 
che noli ipphc iziont dt 11 1\ A 
(imposti \ i l o i e iggiunlo) ne 
gli altii piesi della CTI ognu 
no ha seguilo un ci ilei 10 di 
\e iso la I 1 ineia ad esempio 
In un ihquoli massima del 
31 J pei conio con cui colpisce 
piodolLi non nielisoens ibih eo 
me auto oiologi piL/iosi pel 
iicee e allio I Olanda ha 1 ah 
quota zelo pei ilcnni scr\ ?i 
e pi odoll 1 che le mici essano 
L quindi possibile nell ambi 
lo delle dnc l t i \ e CI C s i e^en 
t u e tutti 1 prodoti di 111 go 
consumo popò! ire (1 cominci i 
io eìò quelli al meni ni) s i i 
elevale in m i s u n so l inznle il 
prelievo l isci le sueli aiticoh 
volutili in e di his 0 

D una questione di volontà 
politici e il tempo slesso di 
onenlamento dell economia e 
della società Pi elidiamo 1 ben 
0 sci vi7i essenznh alimenti 
liaspoiti piodotli s an i t in al 
cimi tipi di ibbighamcnto af 
fitti e altro Tassandoli con 
le aliquote del 5% e Ì0o del 
1 IVA ed aggiungendo 1 quo 
sto 1 dazi dogan ih (pesmlisM 
mi sugli alimenti fino al cen 
to pei cento) nonché ai piche 
\i c ianai) (sul gas I Heltnci 
ta lo 7ucclici 0) si ai 1 iva a 
poitar via dal bilancio di una 
famiglia medn il 20 pei cento 
0 anche di più A un pensioni 
10 cui lo Mito assicura un mi 
mino di 2-j mila Ine mensili 
con una mino con 1 a l b i si 
poita u à 5 6 nuli lue al 
mese Mia famiglia di quattro 
peisone di cui si nconosLCia 
un icddito esente da imposta 
duella d\ un minimo di 100 a 
un nnssimo eh IJO nuli 1 re 
mensili (ìiclneste dei sinda 
c i t i ) si poi t i u 1 il mo 
iiiL-Mo degli acquisii d i 20 a 
30 1111 1 h 0 mensili 

Per f u e questi opi 1 i/ione 
che s basa sull idei e he esi 
sta una « illusione l i n i i i / n m » 
— il consumilo] e piglici ebbe 
1 impasta sc iv i accotgeisene — 
si costiuiscono glossi apparati 
buiocraliei e si preten le mol 
Uè di melici e con I I spaile 
il muto iddint tu ia ij milione 
e me?70 eh venditori limili in 

Pei calcolile I IV \ il (Mia 
ghante infatti deve mette i e 
su un ìmmimstiazione 1 lenrìi 
conti mensili tenuti d i un 
competente 1 ra tassi 0 «pese 
amminis tnt ive si tune i 1 di 
fioi te ali altei m i n a li e Imi 
dei e bottegi 0 imo 11 n e 1 pi e 7 
/i Poiché solo uni p 11 le dei 
doltighanti s 111 bhe spini 1 al 
l i lhmento in ojmi c iso ed au 
tomilk unente 1 picz/i lumen 
leicbbeio pesuitenunlt 11 PCI 
li 1 pioposto che limono fini 
1 10 milioni eh \cndiU ili an 
no si nnntoiigi poi quei pio 
dotti che d o u i n n o CSMU t i s 
s ili il sistem 1 tot fi 11 ino 

L UCCISSIMO clic l i stessi 
nixllione che animi 11 Ioli 1 
popolile. |M 1 I esi n? oiu di l 
leddito fumli ire lino n limi 
ti del f \hhiso,, io \m h i j u 
d il i d u smd u iti i t nd i 
illt imp ìsli inniul to \ 11 I in 
d i h « vendetti pi IL. lt il 1 
ì il 11U1 ìsmisti i PIMI n 1 to 

'•1111 l l l l 1 I h M K h li che/ 
ì 1 1 pi iM 1 1 t n u ni d lu 

1 ) s )l( 0 1( 1 t i ti ) \ 1 
r,i iti In q icst 1 loti i i,l| iti 
u ssi di 1 d ti 1 1 mti ut l i 
n o l i i 11 d u t 1 h 1 111 
ti ssi ni sii LdiiKi 1 ino t in c|iii 1 
li di (li o p i n i I tempo 1 IH 
1Ì c i p v 1 10 m h UH Ile 11 
t 1111/7 wioni cho ìntimi ino 1 
piosixtl I H 1 probi* mi 1 s ih 
11 b isi oipii 1 U L di L iti j 1 

1 a in 1 h in 1 p 1 i itu \ 
di un 1 1 b 1 111 hi \ 1 ISL 1 il 
la b ise il [iiiuK 10 

111 i si sono islenuh pieinnun 
enndo di n lo in i i f sulle s tesw 
(lucstiom con pi ossimi iniziati 
\e k g t s h l n e 11 inno volalo a 
fivoie la m iggioi ui7fl di cenilo 
s imsfn e 1 libeiah I missini 
si sono astenuti 

Il \oto In d i to qui sio usui 
I ilo '17 1 l u o n 1 ') ìsKiuiLi 
10 conti ni ) 

Il compagno diuliaiKi Pajetta 
motn melo I i l leggnmento co 
mumst i In detto tonsielen 1 
ino questo si liuto un pi imo pas 
so u b o uni Icj'isl i/iono che 
h 11 inliMi finn 11 (ondo le li 
he 11 1 tostitu/ion ih nei luoghi 
di hvo io Mi non possiamo 110*1 
de millennio 1 limili molto gin 
u l o stesso mimsli 0 del I a 
v 010 ha espi esso un senso di 
soi pi e s i pei lo sca i s ) micie se 
col quale la ( n m i i h i affion 
t ilo la discussioni M 1 la spie 
gazione sta nel I itto che molte 
cose sono c i m b n l i eh quando 
si e cominci itu iti elaboralo il 
testo di quesl 1 Itgge Perciò 
quando noi palliamo di nuove 
pioposte lepisht i \e non ptlista 
mo 1 un Iutui0 lontano mi i l 
punti felini che gi i ni Ih 1 olita 
di oggi sono sii t i iniiodolli dal 
le gì meli lolle opei in d uilun 
no e d 1 quelle in coi so I ulto 
e \ ( i J che la legge attuale pei 
molli vei si non ì i clic a teo 
g l i n e conquiste già shappa te 
chili d i s s e opeiaia oppine e 
più u n ti i l i lispelto 1 qu into 
si e ottennio in rei le f ìbbi clic 

il minibtio Don il Citlin ha 
ncord ito lo pei se uziom suda 
e ih ali ì 1 I M lo 1 inj,ia/i mio 
— hi detto P ijeft 1 — pei qm 
sto che e un onuggio sopi t i 
lutto u nosti ton i ) i pn tht 
pag nono un elmo pi e7/0 ili 1 
i c p n s ione pulmini* e non <* ) 
lo i lh I IA1 ni i ni 1 e stesse 
ì / i tudc d Sti to M i qut sto 
statuto non si può misui ire 
con quell 1 silu izione d ieri 
supei il 1 d ti 1 man i to t /1 de 
hnora ton l 1 nusm ) si t m l'< 
rivendi i/iom clic o-,^] ! mo 
vmicnto opti i 0 li ì s unito mei 
tcie ili 01 dini dt 1 g 01 no 

Pajett 1 li 1 poi indie ito i pini 
ti p 11 m g i l i u Ita 1 quali 11 
esclusione dille g u i i u e pre 
viste dill i .egge dei 1 n o i ilo 
II delle 17 ondo (110 i l i di 
pendenh h m me m/a di nor 
me pei 1 lite 1/1 imen i colettivi 
di lappic-agba D alli 1 p u t e 
1 assenni 0 1 msunicien/a di s u i 
zioni nei confionli di padiom 
che violino l i legge toghe il 
preme dimenio quell « elicilo 
psicologico » d cui si e p n 
iato 

Ma 1 ispetlo più g m e st 1 
nel f i t to cht non u e n e liat 
tato I eseici7io effell \ o rltiJo 
hbeila politiche Pei cui se 
il nostio disco]so su questo sia 
luto e partilo dill 1 const i l i 
zione che la Costituzione ei 1 
slata fcimata ai ciucchi del 
le f ibbnche si può d u e che 
(Ugi della Costituzione enii i >,o 
lo un P../7C. Dui mie il fasti 
smo si d eev i qui si I n o r i 
non si fi pelitici \ seni le 
coiti distoiM semina 01 1 che 
ti motto oebba essoio qui non 
si fa politici si fa solo sui 
d i c ihsmo Ne e t i t o hanno \ \ 
loie le gnst i l lc izoiu pictestuo 
se di chi sostiene che e I ut 
gì esso delh pol i t ic i* nelle f ib 
buche miiiicceiebbe iJ piotcs 
so 01 unita sindacale Quesiti 
è un atteggiamento olile che 
fuon della Costituzione fuoi 1 
del tempo t_he moslia solo uni 
ìmmednbi jc cecità dimiwi a1 

la m a l u n l i e a l h foi/a d e l h 
d i s s e 0|>eriia 

Non è casuale che questa leg 
gè venga finalmente \ ai aia dal 
Pai lamento eletto 1] 19 maggio 
NOI - In concluso P i j e t t i -
si imo sicuri che dopo 1 7 giù 
gno vi sai inno certo nuovi e un 
burnenti che spmgcianno il 
P11 amento iri m d a i e in to r 1 
più a \ anu nell ilTcima7ione doi 
dintli nei I uo ia to i i 

Il compagno Mini moiiv indo 
1 astensione del PSU'P hi eh 
finito un « pi imo passo > Io Sia 
Ulto appio\ ito ciiticandone pe 
ro le gì avi lacune 

Il dibattito goneiale eia slato 
in pieceden/a concluso dal mi 
insti0 Donal-Caltm II mmistio 
ha nconosciuto che l i legge 
pi esenti dei limiti e peicio non 
In escluso che in futili0 « pos 
s i esseie imqhoiata > 

Domi Cit tm ha poi polenm 
7ato col Piesidente dell Iniei 
smd pei le nfìcimanoni enea h 
necessiti di « ossei \ are la k g 
go » nei luoghi di uivoio II mi 
mstio si e chiesto m soslan/a 
se qm sle alTei ni i/ioni non siano 
da melici e in 1 eh / ione col fatto 
che pei la puma volti dopo 
molti anni 1 n p p i esentanti del 
la Conhndustna ciano pi esenti 
ali ìssenibici del) Intersuid h i 
"iggiunlo cht -i 1 ossei \ m / a dell 1 
legge componi inolio 1 ossei 
v i i i?i di quest 1 legge cioè del 
lo sUitnlo 1 

In t hiusui 1 di seti ila il pre 
sidonti P u l ì 11 h i oommemo 
1 Ho il compiano P u t i n Voi 
Min 1 ecentome nte <Homp 11 NO 

Oggi al Senato 

i provvedimenti 

per i tbc 

1 uso (1 11 iill 1111 inni 01, 
nmmiv. un I n io I, s 
< 1 »"•]•- "li 1 1 huMi di 

11 1 lui ilmiMii 
is. 1 Hit ili I disi 
>'* 11: »ivi 
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1 II l u u 1 
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B ' U n i t à / venerdì 15 maggio 1970 e coinm 

Comuni e province nella 

storia della « Regione rossa » 

«Repubblica 
degli accattoni» 
diceva Missiroli 
dell'Emilia 

Dal proclama di Andrea Costa alla lotta 
contro lo scelbismo - Una lettera di To­
gliatti ai comunisti bolognesi - La rabbia 

dell'« Avvenire d'Italia» nel 1914 

• ImpadiomiM elei conni 
ni meclwintc vi\ i p irte cip i 
/ione ilio ok/ioni ammim 
stiali e e ti i-iloi ni ne i 
vanl . i^io de) pupolo e del 
I autonon la commi ile I al 
tuale oi(linamente! ammini 
stirila o al fidando alle asso 
eia/ioni opeiaie i lavou co 
mimali e le^eici/io delle 
piopneta del Comune ed 
impegnando ali ocu in t tua 
la lotta contro lo Stato • 

Sono passati più di ottan 
ta anni da qu indo Alidi L I 
Costa, (ondatole (Iti • l'il 
tito socialisti ll<,0lll/10ll ino 
di Romagna • In 1 mento 
questo appello II movimeli 
to opcicMu aveva Lumaio e 
lottato fino a quel momen 
to, attorno alle leghe di me 
st eie alle oigiini/zanoni 
mutualistiche ai pumi sin 
dacati II piohlema di con 
qiustaie i comuni non solo 
«pei amministrai li meglio» 
di quanto non facesseio 1 
notabili esponenti delle \ec 
cine cljssi • linei ali • o con 
servatiici ma anche per ini 
padionnsi di strumenti che 
potevano in qinlche modo 
venire « utilizati » eontio 
le vessazioni dello Stato ica 
zionano e accenti atorc non 
eia mai stato posto n ter 
mini cosi ipeiti e decisi 

Una paite della classe la 
volati ice ann seguiva allo 
ra nell Cmilia Romagna e 
nelle Marche le parole d'oi 
dine • linci tane > degli anar 
cruci «Diseitate le urne1 • 
sembrava ancora una indi 
cazione rivoluzionai la quan 
do era invece soltinto il 
nuncia Oibene quel pioch 
ma di Andiea Costa del 1889, 
e stato un atto politico avan 
zato uno scossone salutale 
per 1 insieme del movimen 
to E non si esagen se si fa 
risalile a quel consapevole e 
coraggioso gesto di rottili a 
con una • tradizione . di in 
ceitezze e di sostanziale de 
bolezza l'inizio della stona 
dell « Emilia rossa • come 
fanno i pi esentatoli di quo 
sto volume degli rd i ton Ri LI 
mti («Comuni e piovince 
nella storia dell Emilia Ro 
magna > a cui a di Luigi Ai 
bizzani e Aldo D'Alfonso li 
re 5000) 

Da quel momento, dalla 
conquista vittonosa del mu 
nicipio di Imola avvenuta 
nello slesso 1889, 1 azione 
del movimento operaio nel 
le amministi<iZ.ioiu locali 
emiliane e romagnole è ca 
latteiizzata da un ciescen 
do di ìnizntive «contiocoi 
lente • Il libio e una ìac 
eolla pie/iosa e uileicssante 
di documenti e come tale 
non offie una sintesi sto 
nogiafica degli ivvemmen 
ti Ma ì documenti padano 
un linguaggio cstiemamente 
cluaio Quando i nvoluzio 
nan ìomagnoli pioclamano 
eli volei dingcie i comuni e 
le piovincc non « a nome del 
re, ma a nome del popolo » 
pongono le tondamenta pei 
una vera e piopna nbellio 
ne nei confronti dello Stato 
sabaudo e del suo oidina 
melilo buiociatico gei ai chi 
co al servizio delie classi 
parlionab e della nobiltà 

Quando b Avvi ture d Ila 
ha scrive nel giugno del 
1914 che • Bologna dotta li 
beiale e l umia • è e uhi! i 
« sotto 1 egemonia della Ca 
meta del I avolo e dell anal 
labe ismo • non fa l i t io che 
sottolineai e idbhiosnmenlc 
l'imi oi tariza della conquista 
socialista del comune capo 
luog) r cosi quando il soli 
to Missiioh si accanisce con 
tro gli amminiiti itoii popò 
lai 1 di Molinelli! colpevoli di 
aver desini ito più di un 
quinto delle entiatc oidma 
rie ali assistenza salutai n e 
sociale della popolazione no 
veia scagliando i suoi muti 
li anatemi aint io la > Rcpub 
blica degli accattoni • 

Le esnei lenze matui ite 
nei comuni dell • Emilia 
rossa» puma e dopo il fa 
seismo chianscono d altron 
de pei che oggi questa ìe 
gione piesenta caialtcnsti 
che peculian e ori 'inali n 
spetto al lesto del paese 
Coito, tia le ammimstiazio 
ni demociatiche della fine 
del secolo scoilo e quelle del 
secondo dopoguena ce dif 
feienza nei metodi nei coir 
piti nei pio Mimmi nelle 
ìealiz/azioni Ma va rilev ito 
che gli onentamenli politici 
si sono distinte mente n 
chi imati alla esigenza di 
« appoggiaisi sulle masse 
popolari» come scnvevi 
Togliatti nel maizo 1945 n 
volgendosi ai comunisti bo 
logliosi e di •d ingcio tu'to 

II popolo • E' cosi che emer 
gè in tutti 1 comuni emilia 
ni e romagnoli quella < omo 
gencita di indiiizzi >, più 
nelle « differenti sitiidzjo 

che • pei mette di u n 
Ut ne una unita politica per 

u , ione • I pei il ti lt i 
Imo piolon lo e costante col 
litanieulo ioti 1( esigenze e 
Ir iipn azioni eie Ilo glandi 
ni isso lavoiatnci e popolali 
che le ini innistiazioni de 
mociatiche emiliane nosco 
no a sopri tre lalfoizanrlosi 
continuamente ì momenti 
aspn e drammatici dello 
scelbismo delle violenze di 
Stato della spietata ìeaziono 
padronale 

• Sono i tempi in cui si in 
terviene conilo i hiaecianti 
del Delta fon ai ose come 
contro gli opeiai delle fon 
dene riunite di Modena non 
solo con gli sfollagente o le 
manette ma anche con le 
pallottole C quando le ani 
minisliazioni popolali solida 
rizzano con i l a .mj lon in 
lotta piolestano contio i lo 
io oppiesson o assassini si 
interviene anche contio di 
esse con denunce processi 
scioglimenti di consigli line 
i amente eletti Ma la repres 
sione — osservano i preseli 
tatori del libro — I intimi 
dizione In 1 efletto di iaf 
foi?aie I abnegazione lo 
slancio lo spinto di sacnfi 
ciò e di portare anche in 
questo caso più di ogni di 
scorso ì lavoiaton a con 
fiontaie la differenza ti a 
amministrazioni di sinistra e 
amministrazioni centi iste o 
di destra • 

Natuialmente la politica e 
la lolta pollale avanti nei 
comuni digli amnunistiatori 
IOSSI si sono insci ile seni 
pie, nel contesto pai vasto 
dell'azione e dell iniziativa 
del movimento operaio nei 
sindacati nelle coopeiatue 
nelle associazioni economi 
che e culturali nelle lotto 
conti o i monopoli saccanfe 
n conti o il carovita per il 
lavoro la casa 

Ma questo non fi che esal 
taie il ruolo unitano e di 
avanguardia che le ammini 
sti azioni democratiche emi 
lime hanno svolto sopiattut 
to in questo secondo dopo 
gueir i conti ibuendo in mo 
do determinante a far ma 
Un are l'esigenza di attua 
re piofonde rifoime di sfrut 
tura anche pei quanto n 
guai da 1 ordinamento dello 
Stato Nessuna meiaviglia, 
dunque, se di fatto la « Re­
gione • emiliana e nata pti 
ma che fosse ufficialmente 
istituita E nessuna mei avi 
glia in particolare, se la 
futura Regione Emiha Ro 
magna sarà • rossa » e ap 
punto per questo aperta al 
le esigenze delle grandi mas 
se lavoratrici e popolari e 
agli appoiti positivi delle 
loro organizzazioni 

Sirio Sebastianelli 
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« Diamo all'unità araba un contenuto socialista e anti-impe-
rialisla» - L'appoggio di Londra al regime schiavista 

^ del sultano di Oman e Mascat e il sostegno dei paesi socialisti 
ai guerriglieri - « Il contrasto cino-sovietico è una contraddi­

zione secondaria, ch<? sarà risolta se vi sarà buona volontà 
(h ambedue le parti - Per noi la contraddizione principale 

è quella tra il campo imperialista e quello socialista » 
Nostro servÌ7Ìo par t icolare P \ R [ G f magftio 

Il inoi i i iunlo di g u e u i g l i a nvoli i / ionai ' ia in al to ne I Dhofai , sullo eosle UHM idionali della pcinsnla a i a l n c a , 
sulle e ni VKOIKIC 1 Unita ha già a u i l o incasini le ili n l e i i i e (1) ha ( a l lo mina i il suo ingii 'sso nell a t tua l i tà 
miei nazionali ' I a congiuia ilei silenzio e m i l a Del Di la ta i pa l la d ia anche la s t ampa hi rianima, a m m e t t e n d o 

Hei no di Umi l i a sost iene cont io i gue i i ig l ie 11 il legni le schiavis ta del sul tano di Oman e Masca t , 
" h puma volti un elilcgilo ori / muli pniiohue di librazione del Golfo tnabo occupalo I n u m i 

che ehi igo la guei ì iglt i ha v tMt ilo I I mopa e h t tentilo t lJn tgi una eonleti n/ i si inip i Se 1 i 

elle il 
•̂  IV 1 tu 
z tzt tir 

' l l t ìp t 
•aiccc -i 

Prt 
ni li vis! i lemn si i 

tuli in IZI in ile si occupa otti rlt noi et h t dillo in un i miei v isti esr Instv i il rklrg ito dil I l'I 0 0 Imi t i u t eli t 
che ìhlji imo ottenuto Dopo cinque a mi eli Ioli i r otiti ol li imo ma i novi decimi del le uiloi io l a b ise mihl ne ist tllal i 
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A Washington a New York e In decine di altre citta americane gli studenti ncoidano con semplici cerimonie I loro coni 
pagni assassinati dalla polizia di Nixon e s'impegnano a continuare la lotta contro l'imperialismo «Lotta dina senza paura» 
la parola d'ordine del «maggio francese» ha valicato l'Atlantico 

La « misteriosa » missione di mons. Pignedoli a Varsavia 

Conflitto t r a Wyszynski e 
la Curia per l'Oder-Neisse 

Giorni or sono dopo I! oar 
dm ile Wilieniinds — volato 
a Mosca per le esequie del 
pam ut i oitodosso Alessio — 
proveniente da Varsavia ginn 
geva nella capita e sovietica 
luche nions Seigio Pignedoli 
m i e t a n o di « Piopaganrìa Pi 
de» e sopì ittutto intimo di 
secchia data di Paolo VI ohe 
lo volle suo ausihatc a Mi 
Uno 

Rientrato a Roma alla vi 
gilia del Primo maggio a nhi 
gii chiedeva notizie del viag 
gio con candore celestiali* e 
cadenza emiliana Pignedoli ha 
solo detto di esseisi oc< upacJ 
di pioblemi missionari di tue-
ìe celebrato il suo onomasti 
co e la Pasqua ortodossi nel 
monastuo di Zagoisk di non 
aveie avuto contatti di sorta 
con peisonalità polltkhe Se 

[empenti dalia Repuob.ìca 
mniieinque inni or sono Dn 
h missione di mons Casa 
io) delh pnmaveia dei l%< 
a situazione non ha progio 

dito Le diocesi del t< ri 011 
dell Oder Neisse (escluso 
Oidinsk) sono tette da «ai i 
mirastiaton ipostohil » co le­
gati dilettamente alla sania 
Sede e non suffiagane! le pii 
mate polacco Si ti atta di ve 
scovi titolai! (un ausiliare di 
Wrocliw mons Pinta hd >id 
dinttuia il titolo di Lop i-
Magna in Libia) e non ie->i 
den?iall 

In sostanza per 1' V a r r à 
no la fiontiera m c q u l s ' a 
ta dal popò o polacco r^sta 
i n c o i a piovvìsorla Ancora 
più Irr i tante e p a i a d n s s i p ° 
poi il fatto che m e s s o la s m 
ta Sede rimanga Ultima -te 

la cosiddetta s t ampa di Inlor I eredi ta to un cer to signor f a 
mazione nos t rana non fosse s iml io P ipee quale r app ie 
soverchiata dalle paure e et io sentante di un fantomalico 
tali ques to andirivieni ali £s t governo pò acco in esilio o^t 
di autoievoli personaggi vari i non p t r l a r e di un al tro «si 
cani avrebbe ce r t amen te r^os I gnor Girclvunis i ippiesentan 
so il suo inteiesse poiché so le d i l l i Lituani Ì1 

pi i t tut l > Il soggiorno d in >n [ Il caidimilc \\ vs/vnsM s o n o 
signor Pignedoli a V a r ^ u a 
assume una pai t icolare ini 
poi tariza 

Non vi è dubbio intatti che 
Pignedoli si e recato nella ca 
pitale polacca p**i i ncon t r i 
ìe ed ascol ta le il ca rda ta e 
Wjszjnski ne) n o m e n t o in cui 
il p u n i a t e di Polonia e 1 in 
t i e io ep scopato dissentono 
ape i t amen te d .Ila conditi 
ta della ban ta faede che tut­
tora r fiuta la normalizzaz o 
ne « de ju re » delle diocesi 
del ter r i tor i dell Oder Nelsse 

la piessiono delh stesse mas 
se cattolici)" o m p n n d e f\w \ 
tale posi / ine 1< Vitii (ini 
logoro e d inni ggi i la sua i h i e 
s i LinMeio episcopato oo tr 
co ritiene ohp n t a i d a r e ma 
soluzione definitiva de n que 
st lone delle, dioiesi uccidi nta 
li ai sensi del d i r i t to -.ano 
meo nuoce ili i stessa a n n i 
tà pastorale Ol t ic tu t to i .uno 
ri si accrescono per 1 pnssl 
bill sviluppi d e l h « Oslpoii 
tm » che n s c h i m o di scavai 
care e Infliggere mia sei la 

sconfitta politica e molale il 
a Chiesa cattolica In Potonia 

l u t t o ciò spiega quindi le 
più lecentl iniziative del pi l 
mate polacco le sue tei teia 
te e p tessant l d i c h i a r i l o il 
le sue tempestose ult ime I O I 
zioni che hanno imposto i ur 
gente i n n o di mons Pigned > 
li dal « m e m o r i n d u m » indi 
rizzato d i re t tamente a Paolo 
VI Io s i o i s o cliccmbie alle 
successive p tese di posiz one 
per la n o r m a l i z z i n o n e dJMo 
« s ta tus » delle diocesi riaoqu 
s ta te che compiendomi lt mi 
lloni di cit tadini del a Repuo 
blica illa d ichia ia / iont della 
conferenza episcopale iduna 
(a ai p u m i di a p u l e i G/esto 
i how t fino alla gì indo m ini 
t e s t i / i one popolate dei gioì 
ni scoisi a Wioelaw pei ce 
leb ia ie dinanzi al moinimeii 
to a Giovanni XXI I I il veri 
t icinquesirno delia l ibenz i m* 
dei tei l i toti dell Odei Ne >SP 
« Abbiamo chiesto — ha det­
to W \ s / \ n s k i d i n m / i i htì mi 
la fede i - la pier i tea ?/a 
zlone della o r g a n i / / i / i o n e de ' 
la Ghics-i nei feri itorl r e u i 
perati » 

Nono1-! mte I assoluto n^m 
Po di mons Pignedoli d li gii 
ambien i valli mi i n t e n s s i u 
vi è chi tifiene (ut toia u v i 
lente un « linea cu rlfiut i 
della bant i b i d è di t r o m t AI 
le istanze dell episcopato polae 
co In ipm it unente p i r e che 
lo sic so mons Gis nol i se 
g i e t a n o per gli affati pubb 1 
ci della Gilles i che tu I ar to 
[ice delle misu ie tendervi il 
m m t e n n i m n l i ^ iti i u oggi si 
r ichiami ad une incert issima 

e t u t t n i a disront m n pras 
si seconde i mi ile la San 
ta Sede « non iole p i o t e d e i e 
a c i m b i a n e n detmitivi circa 
1 coni ni d i o n s in! finche even 
tuali questioni di di u l t o in 
teinazionale concernenti quel 
t e n i t o r i non siano state rego 
late mediante t ra t ta t i che ab 
biano o t tenuto pieno i ieono 
sc imento » 

Conc ie tamentc ^ m p p i ul t ra 
conse iva ton vatiCAini o ant he 
difensori di un ar ido P ana 
cioni^tico f o i m i l i s i i o corner 
gono con potenti settoil a^ 
1 episcopato tedesco occldent i 
le e ( on q u i i g iuppl e l enco 
levan cisti che t iovano a .i> 
ro es | lessione politica nel b i 
vare si b l m i s s nel caoogiuo 
pò d e m o e i l s i n n o Barzel nel 
1 i \ un t lhi H Ki singei La 
p icss me che co i to lo eseiM 
tano n i t i lo ra U pesantezza 
che c i n t t e r i 7 z ò I at tacco che 
nel! ui tunno cln\ hZ A d e n a u c 
s l e n c cont ro Gtm inni K . A I H 
teo ci aver i lconosciu 'o di 
nanzl ali epis iop ito polac 
co co iv i mito i Homa per il 
Conc i lo l i legittimità •>! i m a 
de le ispu i/ oni della Polo 
ni i r̂  on i aso nelle si )ise 
s r tuu UH m nis K i n d c i m i n n 
vi se o o di i < piotughi ) t'*ie 
•>( hi I il te i t on dell Lst è 
st Uo in \ Un ino per piclen 
dei e 11 più issoluto limnobi 
Usino 

Qui lche t n r l u m e di ^eall 
sino loi'-e i t t iora In sod i ul 
di la 11 e molici tipo li « Clr 
colo di Bensijeig» o tra quid 
che mili tante di i Pax Chri 
s i i » mn appa io CVKUMIIO elio 
1 offensiva aemocr is t lana e ciò 

ileale con i lo la n o r m a zzi 
/ ione ichgiosa delle ter re del 
l O d i i N e i s s e •>] int ier i la fon 
1 alti a scatenata cont ro t imi 
di approcci del l i « Ostpoll 
tik » di B n n d t Alcuni set to 
li socialdemocratici per 
ciò reagiscono e con t romano 
v n n o Gioì ni or sono sd 
esempio 1 deputat i Lu.lv, ig 
Pel lermaier lise Clsner e Udo 
Hem in visita a Roma sem 
b ta abbiano i lceicato e >.n 
bihto contatti con il VUica 
no ini >ic ilio scopo di s o n d i 
i f il ti i K no in u s t a dell ì vi 
sit ì i P io lo VI che Blandi 
m i 1K 1) i i an imo di compi" 
io n oi( t ione d i l l i sessione 
di 1 Consiglio i l lmt ieo 

Ai di la de^ll ispettl r, n 
tin„enti i n d i e il problema del 
la definitiv i s i s t enn / lone del 
lo « s ta tus » e m o m e o delle dio 
cesi pol icche ibeia te si ,jro 
pone quindi come un alMo 
test non s u ondai lo per ai 
^e r t i l i li ( t i n t i v i d i s p o s / i o 
ne del \ n i n n o nei cont imi 
ti di Piesi che d i n a ncn f1 

fi u t 11 iti d ili ì .mei n o i / t \ 
VOJ. hono prò »ierìu< ni l a =t 
cine- ' /1 » noli ì pace 1el a to 
ro te i n 

L n tu le pontefici e ome i i 
lesto Ci v nini \ \ I l e le ^ i 
to si nti IH nt ì lmenie i l i n 
ta po l i i i V a i s u a tei t tj,i 
fu l i meta della pr ma n s tor 
l u t a t i (per motivi di salute) 
espenen i del giovane ^eg e 
t i n o de nunzio m ins Lumi 
Di lui e m o l i t i il Polon'a 
attendoi o in q u ,tl giorni 
un a t to di sapge? i 

Li 36io Pierantoz7Ì 

dagli inglesi i Sala! i 
pitale e bombaulala dalle no 
sii e loi/e annate Ciò ha co 
stictto le autoiiti bnUinnicho 
a iiconoscctc in mit/o che 
dei unloi/i sono stati inv nti 
a Salala pei chi n in foile al 
le ti lippe bntanniche attacca 
te chi fuciliglieli» Ricoidii 
mo ohe pumi dei 68 i! Tion 
te si chiamav i hxmlp di libe 
utzione dei Dhofai Oi a e->so 
ha moditicato la sua denomi 
m/ione conloi memento ul un 
pi ogianima più amb'/ioso che 
supeia i limiti doli ìttu ili 
teatio di opei i/ioni ed ha 
adottato roimalmente il rrnixi 
sino leninismo come guidi Co 
me si o rinviti clinch mio i 
questo decisioni7 

« Il I mute di hbei azione del 
Dhofar si ei i costituito nel 
1%) qinndo e common1! la 
lotti annata a partire dilla 
sezione locale del mounuito 
il i/ionalista ai ibo No1 set 
temine del OH il r on r e -o 

1 li Ihmnn il T mnte ha es->a 
lo di considei ai si ni/ionihsta 
il ibo e ha adott Uo il i ai 
\i mo leninismo come giudi 
stiumento d analisi e deolo 
gì i in cult nto esptessione del 
le classi pon te T questi la 
conseguenza del log ime dia 
leltico che esisto Ira le fi 
voi se telioni delh pallia a n 
ha e le oig im//n/ oni politi 
che che vi si (invino Fa lot 
la ideologici elio î e mani 
Testata nel movimento u / io 
mlisti anbo n Palestina do 
pò 1 Giugno 1%7 In iv ulo i 
•HIoi nflcssi anelli sul Golfo 
e nel Dhofar Sono nate da 
essa delle organi/ziziuii il si 
nistra 0 alti i pu le non hi 
sogna dimenticali il instio le 
girne con h Repubblica pò 
polaie dello Yemen del sud 
che è m qualche modo la no 
stri letiovn l a nuovi oeno 
mini7ione coi t nponde i una 
numi stintegli i ivnlu/innim 
Nel 6S inpitli abbiamo d'ci 
so di libei ii r 1 inteio Golpo 
inbico che i uni soli ontit ì 
stot ica geô fi afica umana 
indissociabile dilla biande na 
tua arali i 

Qua! e la vostra conce 
zione dell'unita araba9 

« Noi d uno di unii i naba 
un contentilo •> u i ihst i t an 
ti ìmpen ilnt i Hi v e sseie 
pei noi I unii ì d III n i-isc 
ai ibe poveie i non quell i de 
gli Stati agenti dell impen ili 
sino s> 

La vostra lotta è stata fa 
vorila da condizioni geo 
grafiche (il caratlere mon 
tuoso della regione) e so 
ciall (inesistenza di basi 
economiche per il tribali 
smo, relativa emancipano 
ne della donna, etc ) Altro 
ve, nel Golfo, Il feudalesi­
mo e 11 tribalismo sono real 
tà che non è possibile igno 
rare D'allea parte, lo sfrut 
lamento del petrolio tende 
a cambiare t dati del prò 
blema Quale strategia pen 
sale di adottare per esten 
dere vittoriosamente la 
guerriglia negli emirati del 
Golfo9 

t l£ certo che aviemo delle 
dilficolta Ma esse fanno pai 
te della natuta stessa eh Ha 
lotta Ciò detto non alligna 
ciedoie che le masse Jel Gol 
fo siano imbuì ghesite A 
paite il Koweit i protilti esor 
Intani] delle compignie oeti ì 
hfoie non comportano van 
laggi se non pei una paite 
ini ima citila popolazione II 
lussuoso tenoie "il nU deiln 
hoighesia che 31 avita ittoino 
ali impe nlismo tende la mi 
sena delle masse anche p n 
vistosa La popolazione del 
Golfo avveite inoltre la pie 
sen/1 cintiti fisici di un 
coloni ilisnio snizi mi^cheie 1 
I e misse sono consapevoli del j 
latto che la m sena 1 igno 
1 111/1 e li b ile uu//a/ieinc | 
dell 1 regio le s ino mput Un | 
li alh politica dei mono ioli i 
pilioheu e ehi '010 -igenti ' 
li ahi loc ili L -̂ -,0 uno itili 

che delle buone puole e ielle j 
lotte eoi poi U ve ihe ninno ( 
poitato se 1 pie t oltinto | 
1 I " n ur t i l a lotti ar ' 

tinta nei s ili in iti -* negli 
e mu ili d 1 G01I 1 u n loiì più 
icul 1 11 ) Il 11 ìe n L'!I 
tuteli M I mi->se pov ìe 1 

quelli lei monopoli e 
lei lant 1 ci 11 ibi II Cilento 

v i/Hisn il ih n pi e->-> one l 11 ì 
insoigno nuove masse il 10 
silo fnnci On 1! lostro aer 
sagho nume 10 ino ò il sul 
t imto di Oman e Mneat del 
quale il Oliofai 6 ^olMnlo la 
pio\ mon ni cidonlile * 

Qua! è la vosira poslrlo 

ne nei confronti della Fé 
derazione degli emirati del 
Golfo, che il governo di 
Londra si e sforzato dì prò 
muovere come base dell'as 
setto politico della regione 
dopo il 1971, quando le trup 
pe britanniche non saranno 
più sul pcHo? 

« Pei noi la Te dei azione 
degli emiidU non e altio che 
qui " i degli mici essi delle 
comp ignie anglo amei (cine e 
dei loto agenti aiabi (poesia 
I 11 < 1 il 1 pollile 1 mn 1 un ca 
mente a colmalo il vuoto poh 
lieo I iseiato d di 1 Gì in Bie 
t igna a eie ile un live s vo 
patriottico e a l u r b i / / n e la 
u piessione s> 

Qual e il ruolo dell Ara 
b n saudita? 

« Quello di un gmd urne 
dt 11 impt 11 ih imo L Ai ibia 
s Hi ' il ì st) t Cile le I I/L l e i 
zionai e della p nisola ed è 
pioni 1 ad mu i veni e mila u 
mente in loto favoie Oi ìe 
nule ha alt iceato 11 Kep ih 
bhe 1 popolale dello Yemen 
del sud che e ! 1 bise li ap 
poggio di tu te le Ini/e 1 vo 
lu/ionane nt 1 Gollo e n l h 
penisola Nel sultanato d 
Oman e Masoit appoggi gì 
agenti dell imperniamo per 
piomuoveie una foi ma/ one 
poh'ici co npli UH ni ne della 
Tedeiazione degli ermi iti 
per acceichnie la nvoluzio 
ne del Dhofu e impedii e che 
la lotta armata st -stendi » 

Chiediamo al nostio ntei'o 
cutoio come egli \ech il pio 
blema delle isolo Rilucili in 
ieh7ione con le mendica/ioni 
dolllian e con la cieizone 
della redenzione dei fantoc 
ci L impenalismo 3gli dice 
sii tentando il'e Rilnein 111 
«doppio gioco? del lipo di 

Il satellite 
cinese 

può restare 
in orbita 

venti anni 
COLORADO, 14 

Il primo satellite n t i f i c ia 
le lanciato dalla Repubblica 
popolare cinese e su un'or 
bita stabile intorno alla 
Tetta e potrebbe restarvi 
per più di venti anni. 

L'ha annunciato il coinan 
Ho della difesa aerea del 
la America settentrionale 
(Nf)RAD), tra I cui compiti 
è quello di seguire il volo 
di tutti q l ! oggetti lanciati 
nello spazio 

quello chi vi e st ito 1 un 
tempo in Pilo una Si neo 
iaggi 1 1 immigi.i/ione degli 
nani ini come un tempo quii 
la dei sionisti menti e ci s 
sloi/a di gtUaie le m issi 
aiabe del'o isole nello hi n 11 1 
dei Imo diluenti fantocci chi 
si sono pioclamUi «difiiso 
11 del c\\ Uteie 11 ibo dei ( < I 
to s (0 che a causa K1! 1 
piossione popolale non pò1- > 
no accelt ne di enti ne IH 1 
Fedci i/ione) con il mia ' > 
di uni polilic 1 eli 1 o IH 
«Noi — egli iggiun/c - pi n 
siamo che ai ibi e 11 a 1 mi 
pov ei 1 di vono ott u e 1 ni 
contici 1! noni co e unni r > 
mpona'1-.ino 0 1 "-uoj uf 

locali 1 \i.iln 1 sui Illa il Ko 
wcil h l i di 11/ ine et gì 

m 1 ili e I li in 

Quali sono 1 paesi ai ib i 
elio vi ippocjqnno e vi 11 
cunoscono9 

• s i l i 1 p u M 1 ib i il 
1 emeo del ud n a ut 1 I 
il UONIIO )u 1 1 I ipno » 'io ( 
Ioi nisce ann i min 1/1011 \ 1 
ei 1 medicine acc 1̂ .1 e 1 no 

s t u pi ol ugln e 1 n > M f 1 
La Su 11 ci ami 1 nini il 11 Ut 
e p a i h di noi nella 111 l un 
pa I I g Uo e 1 li ik 1 mo 
scono m n ce 11 1 d n / i x 
lut t iv ia non d is ic i 11 no I 
conv incoili che ] ì 1 e le 1 

ne non h i nienti di p il 
e che conti 111 ini nte 1 1 
che essi ci edono lappi ^ 1 i 
gli m(c ie r s i pUioli °i 
nal ist i Noi pendiamo w l i 
girci 1 i d i 1 s 11 1 in qui to si n 
so d o c c i v i I due 11 1 I V I 
luzionai 1 che la Pale lina il 
Golfo 1 appie->entino s u 11 n 
un f i t t o l e deci vo li a 11 
e i h / / i/ionc nel M M I I O 
OI ionie » 

E nel campo social ist i0 

1 I a Cina ci unta 11 
d il G7 bopi adulto sul u n i 
militale matei nle e n 1 
Dal! anno scoi so anc io ! 1 
URSS ha mosti Ho moli 1 n 1 
piensione nt 1 nostn confi ni 
e ci aiuti I a Coiea ile 1 t i l 
ci da appoggio molale t ibi 
e stala u io lei pi imi i r s i -Ì 
p ii l ue di noi i> 

Un tilt ma 00 11 indi g 111 
di h posizione dei e/io furi 
nel conflitto e no *• n e co 
« Voi — d ce il de e^Uo diì 
Ti onte — riteniamo che que 
sta si 1 uni conti t (hi /ioni ^t 

condana che sai 1 1 a 1 1 
vi saia buona volontà ih on 
ti imbe le pai li Pei noi 1 1 
conti addizione pnncipale e 
quella ti a il campo mpena 
lista e quello socialisti che e 
il nostio allealo patinale 1 

Hala Salmane 
0) Vedi l'Unità del 14 feh 

braio 

GRAZIE AD [)N CERVELLO ELETTRONICO 

m 

Scoperta finalmente 

segret© per parlare 

oggi sfesso 
ese, 

Anche all'Italia dischi gratis di prova 

Il sogno do Th mmini in 
02111 tem X) 1 Ih Taire di 
Ribe e in poi è stato som 
prò quello di potei si inipa 
di e n n e con osi rem 1 \O1OL \\ 
n n g i r i noi i s 'essi giorni 
Ui delle lina 10 su in eie 
n ente p n l u i r t r 1 fi a 1 00 
pi 1 Oi 1 1 quanto ci co 
mimici 1! nostio corrispon 
lente dn l o n H r i sembri J n 

(11 Unit nW i H ^to so- 10 s 
\)c\ i no i l / / ih lo st 1 per 
d venire re il Ita 

\ I ondi 1 è st ito nusso 
1 unito 111 moto 1o the <_on 
sento di p u l i t e inimi_diiti 
tm nl< un 1 tu lisiisi 11 1 Ixn 
ìli limuo s t r i n e r ò 0 < ho e 
st ito positi aulente eontrol 
h to da un coi vello elettro 
IIKO Quest ult mo dojxi uni 
iLOtinta an-ilist ha conler 
mito che il Mondo e coni 
pioto ed efficiente 

Ora gli Inglesi per difTon 

dorè questo e a e z o t i i l o Si 
stoma limilo deciso di retri 
lare un cerM stock di veri 
dischi di prova a 4) g 11 in 
Inglese I n LOSCO le losco 
Chi nenie vo *h 1 ptov n o di 
pt soni se e in grido 1 Hot 
tiv metile di parlare k hn 
gtie stiamo e udì s 'ossi 
giornata pm chiod* ìe il i\ 
SLO in dono - senzi il p il 
picco 0 inipt fno - som,ih 
lomt nto St.r vorido 1 < I a 
\uov 1 Pavé li I 111 in ilio < 

Si /ione l 1 \ 11 ho 1 o 
spesso 11 11 Hìl 1 M inn 
ulo* in io -1 boi 1 di il) li 
1 uno per wso lìuou 1 
ine he un Op is^olo dott 'u 1 \ 
to Lo stoel dei d sJu i1-
owntnonte Imitalo por un 
1 lettou devono UT"<_ taisi 
se vogliono s^oprnv di ^ 
stessi un M« 'odo ohe aiuta 
a far cimori e a in re 
montare ili 1 1 e uiltm i 
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4 / economia e in ita venor dì 15 maggio 1970 

IMMEDIATE E DECISE RISPOSTE DEI LAVORATORI AI « NO » DEL GOVERNO 

Più incisiva la lotta per le riforme 

Oggi scioperano Milano, Como, Brescia, Man­
tova, tutta la Toscana e tutta la Sardegna 

Il corico di portuali genoves 

Bloccato il porto di Genova 
G f \ O V A 14 

1 \bbiiciiL porti e c tnl i t ri 
ec ih (leuciti bit M ile ifili cr 
m .,£] n u i e n m o x hi il ni 
m iUi\ i 11 ni U'JÌOI p i i t e de 
gh isLiI in di c u c i n o l i re 
goh/ iouc de 1 l i t t i o ilhcl it i 
u cu ìb inu ri ( poh/i i ti i 
ci ile 1 g in tml i loc ili ioti s ) 
n usciti k edicole sono ìe 
^t ite chiusi TI u mese l e ih 
b i s s ite d i in gì u nut u io 
eli c o m m e t t i inh e e r t u i t i d 
a i t ig l i™ u d o t t o il minimo 
ìndispensibi le il s i i v t / i o eli 
i s s i s ten /a negli ospechli e ne 
gli istituti eh cu»*\ ne^li LIt liei 
con iun ih e provine] ih l u t t i 
la l i g n i t i h i p u t e u p a t o s t i 
m i n e m modo c o m p u t o allo 
sciopeio gener i le pei le u lo t 
me ptoc l i m i t o d i l l e t ie cen 
Itali s i n d - i n h 

VI iniftst i / ioni e coi tei e co 
mi?] ^i sono ivu t i in tu t te e 
qua tUo le piovince l igun La 
nspos t a i l p i d r o n a t o i l go 
veino al giornali dell i boi 
ghesia (« Stampa Comere 
della Sera Secolo XIX ven 
gono a faicl la le?ione » ha 

det to Sergio G n i i u n i p i r h n 
do i De l e m n 1 non polcva 
esscte pui c h i a n 

Dilla p i e s i di cose en? i 
di 111 nuov i rt d t i che. ^ ck 
tei t i n n i t i nei luoghi di l u o i o 
e nel p icse ha ti Uto l i sua 
f o t / i il movimento i n o n d i c i 
t ue e t r ov i la s u i spit t, i/i i 
ne 1 imponente p n t e e i p i / i one 
eh l u o i a t o n di tu t te le ci!"1 

gone- allo sciopcio g e n e n l e 
ed die m i n i t c s t i / i o n i odierne 
Nel cipoluoLo Uguie sono co 
si t o rn i t i nelle s t n d e e sulle 
pi i/7e i p io t igonis t t delle Int 
te d l u t u n n o e i c c i n t o ed 
as ìe me ad essi u n i nuova 
ealegotta di l avoia ton la 
gente di mare Lo sciopeio 
pei le t i forme h i b loeci to 
nel poi to di Gcnov i 2? n iv l 

Il v i i al cottei cui 
h i ino pa i t e c ip i t o r inghi la e 
migli l i i di lavoiatori e lavo 
ral t lc i lo hanno dato 1 m i n t 
t imi seguiti dalla colonna dei 
manifestant i par t i ta da DI Ne 
gio Da C a t i e i m e n t o muove 
va così un unico grandioso 
coi teo che si d i r igev i verso 

p i i / 7 i De L PI i n i ment re 
un ilh i m i n i m i usil iv i via 
X \ Se t t emb te t e -, ritte su 
gh s u eioni e sul e n u 111 
s n i d i / / i v u i o d i n icemente 
tt nvendie i/ioni del mondo 
del l u o i o 

Quinclo die il meno un 
qu ii to i De I ( t t u i > i p ie 
•io h p i ni I e l i )V> de tgn i 
to u n i t i i n m e n t d i l l e t i e 
cen t t i l l linci i t i l i Se ciò G ì 
r iv ini s eg ie t i ! o g e n e n l e n i 
7ion ile del si ielle i t o tessili 
CGII in p i i 7 / i c e n n o non 
meno di 2i 10 n i h h v n i i l n 
n ed l i t i i cont n i n u m id if 
l l une G ì n v mi L i iclMima 
to subito i l l t n t i n t i o che 11 
gioì no l imil i / ] iv ev i ivi to 
1 logo f u govem > e m d i c i t i 
Gli elementi che d i l l i n c o n t t o 
del l ì sono <-c lUi iti sono o r i 
s ) ( lopo ti i l c iudi / io delle i s 
si mblee dei h v o n t o i i Si può 
gì i d u e tutt u n che le ptl 
me il poste del governo sono 
deludent i 

Giuseppe Tacconi 

Ferma la fabbrica « USA » 
LAI INA 14 

Piena riuscita dello seiope 
ro generale in provincia d 
I i t i n i j e c h i n i l o u m l i n a 
men te d i l l e he c o n f e d e i i n o 
ni T i b b n c h e c o m p H a m e n t e 
deser te c in t i e i i vuoti e tu t to 
ques to con una convinta gè 
nei ale adesione del lavoratori 
che sentono s e n p r e più la 
giustezza degli obiettivi di lot­
ta per le r iforme 

La p*ena riuscita de l l i g or 
nata e confe imata anche dal 
la c o u p ì e t a adesione allo 
sefopero dei l i vo r i t o r i delle 
fabbriche de ì l i 7oni sud della 
provincia di Formia Gaeta 

Caslolfoite M i n t m n o Zone 
s o h u m e n t e cliff e il dove ia 
ci isst operaia e sot toposta a 
una migg io i e pressione eco 
n o m e a e p o h t c a d i p u t e 
dei padroni Oggi pe iò m e n e 
i sud di Latina si può d u e 
che j lavoratol i si ino entra t i 
nella piena conee?ione del a 
loro funzione e dei propr i dì 
u l t i Lo stesso è avvenuto con 
lo sciopero dì oggi alla f o o d 
Yeai di Cisterna dove e mae 
s t ranze n i n n o sc ioper i to al 
lfifT men t r e c ' inanle 1 l u t u n 
no 11 padrone amer icano ave 
va messo in a t to t i h e t mte 
foime di pressione da rende 
ìe mefficici pers ino ì picchet 

ti che allora venneio f itti Uni 
co punto nc io di questa g or 
m t i di lot t i è s t i t o il coni 
p o i t i m e n t o dello S imsce l ( si 
il q j a l ° men t i e in un m i m o 
momen to aveva aderi to alle 
sciopero g e n e n l e d l i m a n d o 
in ta! senso u n i cii colai e tra 
i mae c t i dell*1 scuole clemen 
tare si è sue e essu unen te ri 
t i n t o d i l la lo t t i f icendo s p i r 
geie l i voce nelle scuole t ra 
mile alcuni d i le t to l i amici 

Un possente sciopero unitario 
sempre pet le rifanne hi pa 
n t i z / i t o per 24 oie I intei pio 
vincia di Venezia 

Scioperano anche i giornalisti 
La battagli i per le l i forme 

non si fe ima con 1 inizio del 
le t ra t ta t ive tra governo e sin 
d i c i t i pei chi (obiet t ivo non 
è questo ma profondi cambia 
ment i in impoi tant i set tori 
de l l i v i t i economica e socia 
le del paese 

Oggi i n t i n to il lavoro si 
fe ima comple tamente in due 
legioni In l o s e a n i e la Sar 
degna e In diverse province 
della Lombardia compi esa 
que l l i di Milano 

In tu t ta la loscana bono 
annuncia te mmi tes taz ion i e 
comizi in decine e decine di 
centi 1 A Siena parla il com 
pagn ) R i m l d o Scheda a no 
me lei t i e sindacati a Ti 

renze M a c u l o > a Livorno 
Simoncini Nelie a l t ie loca 
hta p rende ranno la parola al 
t e rmine delle manilestazioni 
i di l igenti regionali e provin 
c i i i i A P o n t e d e n assieme al 
l a v o n t o t i della Piaggio ma 
n i ies te ranno migliaia di per 
seme piovenietiti da numero 
se zone della provincia di 
Pisa 

In Sardegna la giornata di 
lo t t i di oggi e si ita p iepa ra 
ta con numciose assemblee di 
fabbrica e di ca t egona 

LAssociazione del l i s tampa 
sarda ha a d d i t o ilio seiope 
ro geneiale e — come si af 
f e r m i in un comunicalo ~ ol 
t i e alle nvendic iz ion i di c i 

i a t tere generale pone ti a i 
motivi della p i o p n a p i o t e r à 
fia 1 al t ro la ni me il a a t tua 
eione della n f o i m a dei codi 
ci con p u l K o h i e n f e i imen 
to ali ab iog iz lone delle nor 
me sui cosldetti < n a t i di 
opinione » e le m i n e ite misu 
re a f ivoie d e l l e d i t o n a I As 
sociazlone della s tampa s irda 
inoltre con lo sciopeio vuo 
le r ich iamale 1 at tenzione del 
consiglio leg ioni le stili oppor 
tuni ta di v u n e al più p ie 
sto l i legge sulla « tu te la del 
diri t t i alla giusta infoi m i / i o 
ne politica e c u l t u n l e » 

In L o m b i i d i a si t e imeran 
no o l t ic a Milano Brescia 
Como e Mantova 

Commissione Difesa della Camera 

111 governo è inetdemp 
¥@rso i combattenti 191 

R spoiidendo alle tichiestc 
av in/ale da tempo dal giuppo 
comunista (e loiso anche te 
neodo conto che nella imtin 
ne ti/1 della ncoi teti/a de! 2-1 
mig l io le inteuoga/ioni in pio 
polito soto aumentate) il sot 
toscgietauo alla Difesa Lati in 
zio ha iliusti ito alla Commis 
sione Ditesi della Carnei a la 
situi/ione eie i t isi in mei ito ai 
nconobCimoriU pei uh c \ com 
battenti della t u o n i U I J UM 

beeondo i ciati n i en t i le do 
ni ni k piescntite pei ottone! e 
i t[conoscimenti di cui i i log 
gc IH ni u / o \%ìi n (jì sono 
in tot de 1 200 000 Per 321 mih 
di t i-it i >t ita confet t i ! i ine 
d ih i t caldo eli V iliono Ve 
nolo pi r 2^1 mila s no alil 
coni e i ile le on nifite t t de i Ot 
dine di Vittorio Veneto pei l\\ 
mila e stato co rnsposo lasse 
gno \ i ta l i /o di ine M) mila an 
nde per io J00 è olila disposti 
la pi omo/ione onoi fica di già 
do s ipenoie 

Ben 6(>0 m 11 elom ine e devono 

ossele ncb un n ite pe ! essi 
MJIIO st i e nchicslL ai D lUclti 
le documont iziotii mine ititi II 
iiunib ciò ritiene che — ulot 
tatuio ptocedtuc scmp'ific i l iKI 
— la definizione delle donimele 
poli i aveisi entto ! din o t i/1) 

I deputiti commi sti 1 datili 
Lomb li li e D Ami i nei loio 
miei venti li inno 11lev alo che 
le stupeidecnli elicili ua/ iom di! 
so t tose tKtn o dimostrino che 
I imperio a Olinto d il t n e i m 
sin chi novcmbie I%J e cadu 
to nel vuoto se U numero delle 
dum in le ini mie) dei n le e s i 
nto solo di ciuikhe decina di 
un ta Li responsi b iti dell i 
nsiill e i ntc do-.diin.nliz ne le 1 

le lem mele deve estete fi ta 
IÌ-, dm non i^li ex f inioH 
lenii m i a i h ni ìe h io t i del 
le pi necci ire ci spos e e ille d 
spo i/ie ni i s io tempo i n n i 
lite dal ministero Nei d i e inni 
ti iscoisi dalla pioinu i/ione 
della legge numerosi ex co n 
biltent s no deceduti sen/ i che 
la loio domanda sia s i t i de 
finita Motivato è dunque il 

di! imitile tini ontcnto fri gli 
iute lessi t i ( i sono c i s nume 
ros- in cui aneli id ivei man 
dato il con x lenti ultici li do 
cutnenli/io ìe del ce ifet minto 
dell i ( ro e al mento d cuor 
r i i li in et ss HI non h inno 
ricevuto I i t t ico ncono1- mie nto 
dc'i i si suo v ili7io 

l sor nien lo fumi li li p ù fer 
ma pini st i per lt unmmin i 
che iiieot a si h in io e f icen 
doM mtet j) Li di M jittc^ i * i 
ex e tmbatft riti dell i pileria 
1 ) j 1 )1 ì i ie p it iti o n i nsli 
h inn eh e I ) le sii r i i e i 
nu ni tua i in list us1- ini h 
loto pi ipo* i di h ^o n M 
pntno finn i t i l o l on li Idi mi 
cor otti si li ìe il pi m u n t o 

gì --e cnmb i tetti kilt gin n e 
1 ìli 111 e pu t I n'i lell ÌW 

no il ? i (i cu i l W g o 
1» ii ÌI /o 1 ir i ( \ I t i 
iemp ce p t e i 1/ i l e di di 
chi i r v i t e ri u il ì ri \ u r i e d"i 
ne hi denti Ìi es ere n^lk con 
ri /io li pievisle pi i t)tfeneie i 
ncnr i e nienti eri il viti 7 i del 
1 Oi i no di \ i nno Veneto 

CONTRO UN MILIONE E 

Accentuata la sfida al pubblico impiego 

SI SCHIERA C O N I A M R S T A T 

TATALI 
Grave discoiso di Colombo 
nella scuola di ogni ordine 

alla commissione Affari Costitii2ionah della Camera • Dichiarazioni del compagno Caruso • Astensioni 
e grado, negli enti locali e parastatali • In sciopero i dipendenti dei ministeri degli Interni e degli Esteri 

[ ^ovpino i t ohu i it t 
con ph i l l ^ s n i ^i uh (k 11 ì 
li uni i i / i t i (|U iti L un ( noto 
M 1 11 » i [ uni i un i M uvpi 
i i i u nip ì ni LU ini n il > il 
11 ^ i|Hi di iLU i e IL Li HI imi n 
t rli I ivi i il pt l tn il u is 
M H I dt^'h s i n n l i contouidlo 
con li LonUck azioni IH 1 fini 
gnu il 01 i 

l eu ni UH II i e )inm ssi i 
nt \lf n i l i l tu/i in ili di 1.1 
(- um i i dine si discute 11 
kt'Ue di L t , ' l K ' il t i^'1 u " 
Itile t il u n di II i i t n b i i 

/i ini dtf, i st il ili il min Li > 
C ili mbo p i nli ini 11 il 
i guarito » minislio C i i s p i n e 
intervenuto pi t sostenere le 
* r igioni > dei * duel l iv i > di 
fendendo gli imendaiiKii t i p u 
sent i t i d il governo i l i a l t 11) 
di 11 i li„gi- vili p i i v i d o n o ip 
punto ti i l t i m t n t i pnilicol i n 
|H l quesl l l i s l i i i n t l tet ioil l 
(Il niinisiio del k b o i o li i p u 

I ilo esplicit imi ine d 2)00 per 
som d i i I n o m e ») 

« \ p p n i chi i n l i g n v i l a 
d i l l i posizioni d i l g i m m o — 
ci I i dicl ini ito il compagno 
on L i i u s u mun t i lo dell i com 
missione — che i n d i n e nu ia 
ad a l t i i b u n o mgius iamin te 
ti u t m u n i i e posi/ioni p i e l e 
len/ ial i T un t isti etto giuppo 
tu potere li i u lu l i it i il p io 
può assenso in questi giorni 
ad alcuni modesti piovvedi 
menti di ulul i l i i chi avi ebbe 
io compiuti t i ) un i spesa ce l la 
m i n t e m m o i i di qu in to non 
c impoi t i 1 ìppiowt/ ione digli 
emendament i governativi a la 
voie del dilettivi » 

Restano intinti) confeimati 
gli sciupi l i degli sUit-ali deci 
si dalle ngani / /a? ioni si idaca 
li in una immune congiunta 
tenut i s i meicoledi II ( ìlenda 
n o delle astensioni dal lavoio 
si api e oggi con la s c u n h 
Lo s c o p e i o n g u a i d a il perso 
m i e insegnante e non inse 
gnante della media intent i le 
ment ie domani scendeia in lot 
ta quello delle medie supe i ion 
Sempie nella scuola un nuovo 
sciopeio e stato p i o J i t m t o 
per il 11 e il 20 di questo mese 
e intei essera la scuola eie 
m e n u r e in coinciden/1 con lo 
sciopeio di tutte le a Iti e ca 
tegorie del pubblico impiego 

II 22 e il 23 scendeia nuova 
mene in sciopero tutto il pei 
sonale della scuola umveis i tà 
compresa 

Il s indacato scuoi i della 
CGIL da par te sua ha con 
fe imato ui a manifestazione 
nazionale per il giorno 23 alle 
oie 9 30 presso 1 Aula Magna 
dell Univeisita II personale 
della scuola si ba t te per un 
nuovo s ta to giuridico e per la 
occupazione dei fuon ruolo 

Il 19 e 20 come dicevamo 
sa rà la volta pra t icamente di 
tutto il pubblico impiego che, 
poro si a s t e r i a dal lavoio se 
conilo modalità definite ca te 
golia pei c a t e g o n a 1 postele 
gì atonici dalle ore 0 del gioì 
no 19 alle ore 24 del giorno 
successivo il personale viag 
giante Jelle poste sciopererà 
dalle 20 del 18 fino alle 20 di 
meicoledi 19 

I 200 mila p u a s l a t a l i con 
eludono oggi un a l t ia fase di 
sciopen nazionali iniziata 
m u t e d i Alni t i e gioì ni di 
astensione dal lavoio della ca 
tegona sono già p i o g n m m a t i 
pei il 19 20 e 21 piossimi 

l e u in t in to il ministero 
del Lavoio ha convocato pei 
oggi alle oie 1 1 t i e smela 
c i t i de l l i c a t egona per un 
e s i m e dell i v e i t e n / i del n a s 
setto che 1 p a n s l a U h voglio­
no a t t u i l e subito e in modo 
autonomo contempo! i neamen 
te ali avvio della n fo ima de 
gh enti (I \"vM LNPS ONMI 

Anche i 700 mila dipendenti 
degli enti locili (Comuni e 
Piovince) stanno conducendo 
in modo sempre più massiccio 
una nuova astensione dal la 
voio in modo ai t icolato per 
legioni Chiedono aneli essi il 
n i s s e t t o autonomo delle retri 
bti7ioni e delle c a r n e i e 

Oggi a v n luogo a Roma la 
p inna min i fe s t i z one nazioni 
le di protesta dei dipendenti 
del mnus te io degli Interni in 
lott i pel r e c l a m i l e fra l a i 
tro l i sistemazione dei moli 
oi gallici Sempie s tamane scio 
p e n tutto il pei soni le del mi 
n r f e i o degli Ts ten 

Si t u t t a come si vede di 
un l i e o vastissimo di foize al 
q i n l e sono interessi t i se l ton 
decisivi della vita del p i e 
se Due mil OHI e mezzo di l i 
v o n l o n i q i n h chiedono nel 
l i miggior p u t e nei c i s i 
niente di pili che il i ispetto 
degli i ceo td i rottOìCntti in 
p recede ra i d i l governo Mtie 
ci le^oi e come i p i r i s t i t i h 
chied ino impegni del governo 
su pinbl un c h i n g u i i d i n o 
tuli i 11 s ic 11 i foi m 1 d 'gli 
enti i ss i ti nznl i e pi u u l e n 
zia i) e i l l i e n coi i come ti 
pe ts i n l e d e l h scuoli eh i 
d ino un piofondo nntiov 1 
mento 

(•li «ciopen del pubblico ini 
piego n sos t inz i — come af 
ferni i u n i not i del D i i ° t t v o 
del l i CGII — «sono due t t i 
" conseguire un avvio di nn 
novimento delle s t iut ure ani 
t innis t i i t ve ck! i ostio pieoe » 

Proposte PCI per la previdenza marinara 

I clip i t t i 
pioposli di 
i . j 1 m )n< 
ni i ito i l h 
i iti ri» ck 
t u ) h i di 

! o\ in ti ì: 
(pi i/ioni e 
11 letgc n 
tmtta fi a 

rlol PC 1 
tuw l 

Milli pi 
quilt il 
Ih piop 
Imi to 

io pei q 
lirnit i/io 

)ì del 
1 nltio < 

li inno p l ian t - i lo u m 
oi J i rovi ione fleti i 
\ idi n/1 ni ii mi i in 
rompi MIO on Milli 
sin e uno doi t im i 
elio c-isi si propone 
i mio poss hile spero 
i die in taluni casi 
(>*) In \gn\ T\ ito t '•i 
di idefimre la pio 

di /T n ìi li i i qui l l i dill i s s icun 
/ one (i r ili ih! ilo 11 t> (ili ìspelli 
(i u i i ti il li 1 i pu |io=l i comuni 
sin h i pi e i i e un i uno on lì il 
h i n — s i io I eonoseimento interi ilo 
ii i «.( i \ /i ri i it u i ed oqu p u iti un più 

l ' u n g o ! ( i l o f l d l n n / i n n di servi 
/ n * di II i ti ìhu/ n< 11 ìs in ili le ufo 
ti i un il mieto i t^o h \ o i a t n o ma u 
tie un i ITIIKIIHI (.io ulluin cnunqucr ino 
lo spinenmenlo dplh m-mf,non?ione doi 

limili in i c i u c o chl lcnl i l i d e ' h u n 
Mono il nconoscimcnlo del pi nono 1 m 
b u c o riti motope^chi ucc i ( nieh^ se 
itio^l 11 ino « a liei n/1 ) f ic i l 17 i u 

pei il t seitto del s e m / i o c ì U l t u i l i ilil 
poi som lo ipp li lenente n sei \ i/i din ni 
ni4-!! l in i e ilio si i lo m i d i o t e luminto 
mlinc del 30 pei eentei delle oerisioiu elei 
un i illuni pensioniti con decoi ion/ i aule 
noie al ti dicembie GÌ 

Per il contratto 

LAVORATORI DEL LEGNO 
Iiw i h lotti condannale dot 
{()[) uni i 1 noi non del le^no 
d i p i il nliulo degli industtinìi 
di ipi no li t iat lat i \ i I tre 
Miid ii in li inno p m e h m do IH 
oie di se i ipero di cui l\ i e i 
i illcK ni / ioni lo il 20 maggio 
i li u s i itili ^1 da attiidr-ii m 
modo u ttcol ito 

C I F Dil l ì maggio sono 
in stiopeio ì dipendenti del CU 
oi L, in / / i/i ino ehe lappi esenti 
c u c i un nilioiie di donne eri 
sti me 11 pei sonale chiede una 
p i l i i icgo!ìimeiila7ione de) 
i ippoi 11 li ! i\oio 

CHIMICI ENI - Kipiendono 
i Homi \ enei di le trattative 
pi i il i nuovo del conti alto na 
/ i \U d no to 

AB1TAL Stiopcii di nuora 
( tulle i7ii nde del gruppo 

\bit il di Milano Verona 
Poi denone Bcigimo o Vigeva 
no in si yno di solidi] ictà con 
i 1 noi i oi i dell i fibbi ica di 
qui st ultimo centro occupali da 
olilo 20 gioì ni contro la mi 
n\<c i ili liiustn i 

crema 
spalmabile 
Eurocrem ' 

alla nocciola 
-gr 300/lire 

panettone 
Milano ' -

1 chilo/lire 

birra 
alsaziana 
Pils Schutz" -

6 bottiglie /lire 

aperitivo 
rosso 2000 
con sacchetto 
salatini/lire 

caffè 
miscela 
'Express" 
in grani -
gr 190 lire 

Q@l nostro fornitissimo assortimento 
vi consigliamo, molti e, questi articoli 
estremamente convenienti: 

olio 
di oliva 
"Riviera" -1 litro 
lire 

emmental 
bavarese 
-1 etto/ lirp 

salametto 
campagnolo -
1 etto / lire 

vino 
Frascati 
a denominazione 
d origine 
controllata -
1 fiasco/lire 

Nei nostri supermercati V E N D I A M O A PESO NETTO, 
anche la carne, i salumi, la polleria, i formaggi, i latticini, 
la frutta e la verdura! 
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nciv .mie olire un mi o 

l ' U n i t à / venerdì 15 maggio 1970 

Hanno falsificato i bilanci di 4 anni p« 

capoiis 
Carlo Forando apre la lista per le prossime elezioni regionali — Utili e t i editi inventai, fnuu iiiciemeiUu di macchinari e impianti, pas­

sività occultate per favorire se stessi e gli azionisti — Dove sono andati a finire 125 milioni stanziai dal ministero per gli agricoltori? 

Lo scandalo scoperto tre anni fa — Sessanta lavoratori licenziati pagaiono pei gli imbrogli dei capi 

per mucche svedes 

Dal nostro corrispondente J 
NC/ARA 11 
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Angelo La Barbera e Pietro Torretta all'epoca del piocessone di Catanzaro 

Sono i protagonisti degli anni del terrore a Palermo e del sacco della città 

po venti 
a barbera e Torretta 

Da Stoccolma la foto dell'anno E' stata scattata ad una specie di catena di montaggio por 

vacche, messa in funzione recentemente E' visibila « 1 ucky » che sta marciando ad una velo 

cita di pochi metri al minuto sul suo carro stalla Lei, ovviamente, e ferma II carro e fornito 

dt mangime, acqua corrente e impianto tefngerante Arr ivata al punto giusto della ci lena di 

montaggio, « Lucky » viene automaticamente pulita e munta e quindi riparte lentamente per 

ricominciare il ciclo produttivo 

Battaglia alla Commissione delia Camera 

iche aitasi 
proposte dai comun 

Chiesta l'inclusione dei reati di opinione - Vanno esclu­
si invece quelli commessi dagli speculatori - Un docu­

mento dell 'Istituto nazionale di urbanistica 

E pi o s c e n i t à du i inl t , t u t t i l i g i o ì n i t i di i c n l i b u U i J i a (iella 
S i m o n a ne l l a C o m m i s s i o n e Guiò t i / jd de l l a C a m u d pe i l i s u s t a i i / i u c 
m o d l i c a / i o n e de l p i o t i l o di l e g g e g o v e r n a t i v o siili a m n i Uà e 
1 . a d u l t o l a l e b a l l ig a s i m p e r n i a bul la e s t e n s i o n e a i i e a U di op i 
m o n e l a i c a m e n t e e s e l u s i d a l p i o g e n o di g o v e r n o l a l e e s c l u s o n e 
s l i a v o i g c il L c i i a l t e i e s l e s s o dei p i o v v e d m i c n t o c o m e s e vo lu to 
pi e s e n t a i lo a l p a e s e c ioè c s s c n / i d J i n e n i c c o m e u n a id i id lo i a de i 
« I L i t i » c o n s e g u e n t i a l l o s e o n l i o po l i t i co e di d i s s e e d i e lu i o u o 
pe i s e g u i t i m b ise d lee,gi e l le nu l l a h a n n o a c h e u d e u con il t i m i 1 
po l i t i co de l p a e s e e c o n il d e t t a l o c o s l i t u / i o n a l e In r e a l t à l e a l i 
c o m e la <> d i l t a m a / i o n e d m e z z o s t a m p i » la i d i t t u s i o n e di not i 
/ t e t a l s e e t e n d e n z i o s e * 1 « o l t i d f c t ' o a p u b b l i c o al ticial*1 » e 
cos i vid a l i t o non sono s t a t i — a p u l e e c c e z i o n i — <Jit la , t i o u 
z ione a u t o m a t i c a di lo t te soc ia l i e d e m o c i d t i c h c c h e pi i il lo io 
s t e s o e l i d i t e l i non p o t e v a n o c o m p i m u s i a l i m i c i n o eli un o i d i 
Udinei i to ledis i i t ivo l u g a n i e n l e l i b e i l i e i d a 

C o m e I n n o t i l o il c o m p a g n o Guid i i n t e r v e n e n d o o n e s t o g ì a v e 
Umi le de l p i o g e n o , ' o v e i n a l i v u l a il p a i o c o n la gc nei osi a n u 
sii a l a \ e i s o l e ili elle Mino t ipic i di un c e i l o m i l e o s l u m e di 
g o v t i i o l ile e il e i so del l a n n u s i l a a c e o i d a l a a i c o n d a n n i l i e d 
a c c u s a l i di p e e u l d ' o a t u t e l i di p e r s o n e non e s t i a n e e a i l i n u i / i d 
n i e n t i i t a v o i e de l l a UC 

L n pas ' -o a v a n t i e j l a t o l a t t o i n v e c e pe i q u a n t o u g u a i d a la 
i n g i u s t i d i s e i i m m a z i o n e d e i i v a n t e d a l l imiti t e m p o i d l e di v a l i d i t à 
de l l a m m a l i i 11 pi O t e l l o Ì^OVLI n a l i v o p i e v e d e v a c h e il p i o w c t l i 
m e n t o d o v e s s e d p p l i e d i s i u l e a t i e u n u n e s s i h n o il 31 d i C e m b i e 
ìyO'J O l i si e pe i v e n u t i d i l d c c o t d o di s p o s l a i e t a i e d i t a di i 
a p u l e l 'J/0 

Le agitazioni nei penitenziari 
per l'estensione della legge 

i \or può m u n i t i n e , cht . it d i b i U i t u su l ! u m u i b l u ^ )iu imi a 
d c b U i i . n u m u u S L i t a / O H I h L t h i m b a u l i IIOIIIILI M I I I U I il L n i 
l u i d l n t i i l i . H a i più d u e l l i n i l u L b b i t i i n n o quol id id iK. u i u i n L 
llOtl/IL Ul d^lUl/lUIll 1IL1 1)LI1IUI1/Idll [Jtl OUtULlL UH LSlLll^lOlK. de l 
y i o w i d i i n u i l o L u l i n u i i j , u a i d ( i i Hu I L C I U S I n t l p c m l u i / i i n o di 
ì - a M t ' in i LIIC c o n d u c o n o lo s c i o p c i o d t l l a l a m e s u i / 1 p u a l t i o 
d a u l u o 0 o a d lbo id in i 

I l a I I [ i i t^L di po i i / i o iK li -,J i JI -, in is in i ci l u t a l i e d a bc 
gli l i d i e q u e l d d t l I K l l l l l o di UH) m i s i Od 

« l i m a l a uni i a l ia s o n o poi s U\ n e gli b p t c u l a l o n i li / i r 
dloL I a l l o di i c c u s a c o n i l o il p t o g c l l o di c l c i l i c n / i b O i u n U n o 
m o s s i d n t o n a t i l o n i / i o n a l c d i II 1 \ U c o n un I c l c , l a n i n i i I p i e 
b i d e n t e d I Con i , l i o e al n u i i i s u i l i e ile e Lyiui iecl i II d u c u 
m e n t o i n v i n o Li s L o i b o d e e 'il a p p u n d o c h e p i o p o s l i ami l i 
s u a | e n e i III n 111/ila Min H o ( j u a u i i s i y l l l c o m p i e n u l e u m 
l e a l i i n d u l s i l e e lo \ i n l l l c l i e i c b b c i c c c n l c i c ^ k c p o l l i n (lij 
u n i c o p i m u d i n e n l o k t i s h m o ul l i iul d e l l a m in li su i l isc ipl in n e 
e U n i n e ibi si o p i c i l l i / u n i e d i l i / l a e l o n d l . i l i a e g i à pili l o p p o 
e o n l i n e n i e noi me elle li i d l / i u n a l o un a n n o s u i ipp c a / i u n e 
p i o i J n U d e s l o l n l il i 11/ on i e i )ii„i U n i i u u n i il 
H , ,, , „, i di i l i o e i n e i b e U t e i i o i c p i n i m i incn i u n n i 
S 1 U I p i l l i l l i u s I le d i l lllliv l i nc ine s l o l / ut 11 I pul ib lei e c i t i 
111 ih |)el eon t /l J l u i i ol io e LI e u i ne c o s e le 11/ 1 111 bai 1 l ( a ti I 

i i u e b b ili s i m u n 1 lu e u p e t l m i n i e u l l a i i l e c l i u u i ut 
i l i pi 1 1 i \ o t il n i 
, , u 11 u l u l o di l u b i i n s t i c d sono s i i t i c j n l u i n i l i 111 

p i O o U t o m a i l l c b i n i L de i P a i 1 n u d i l o D ice un ulti • 

Importante scoperta 

1. 

un alimento 

La lentezza della macchina giudiziaria ha consentito la scarcerazione - Furono condannati 
a 27 e 22 anni - Neanche previsto finora il processo d'appello - Uno è responsabile della strage 
di Giacili i - 15 milioni di cauzione e soggiorno obbligato - Un comunicato dell 'Antimafia 
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s p t c n l i / ioiic l u n d i a m ( d e d i l i / a pe i la lo l la e o n t i o ì più a \ \ \ \ 
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1 0 \ D K \ 1 
Scienziati Inglesi hanno nn 

nu ne iato la scoperti di un 
sistema per trasformar? 
I amido In un nuovo ali 
mento ad Tito contundo 
proteico sistemi che può 
contribuire in modo conside 
icvole a combatlere il prò 
blema dell i alimentiztonc 
incompleta a modificare il 
regime alnnentire di intere 
popolazioni 

Se il procedimento si con 
fennen realizzazione tu si 
curo successo l'equivalente 
di uni bistecca potri essere 
estratto dalla canna da me 
ctiero o dil le p i t i te o le 
popolazioni che vivono qui 
si esclusivamente di riso 
troveranno facilmente dispo 
tubile una dieta con gli 
stessi l i t i contenuti ptoleici 
dt quelle i bise di cai ne o 
latte 

li progetto inglese in con 
correiua con tinelli nvvtit i 
in altte parti del mondo per 
I estrazione di prolum d i l 
petrolio avi ebbe vintntjqi 
t jn piovati m fi^e spen 
menlile becontlo I istituto 
per lo sviluppo t k l h ncoita 
suenlifica sostenuto d il cjo 
verno I intuì tcio otlifrno 
poti ebbe nsuitire il più un 
portante annuncio \cn ntifrco 
del secolo 

Il procedimento 6 stilo 
messo a punto dagli se leu 
ziati della R ìnks Hovls 
Mcdouqall Food Company 
secondo la societi questi 
realizzazione può essere p i 
rogonatn alla conquista del 
la Luna 
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ergastoli al processo 
age di Cima Vallona 

Altre 14 condanne a pene minori e dodici assoluzioni 
La sentenza dopo dodici ore di Camera di consiglio 

i t\ i u 11 
ibi i ni ih ì 

( ) i f o i \ 
i n ti 

\ J \ il e I 
1 ' 1 

1 IHI \ / r 11 
d ri udì io ( ì l e n u l i t i spini 
d t l l i s t i t i ii Cini i \ i l l u n i 

i ( ii I l i o m i t i U ih in ) t mi 
i it iti k i m i ist ci i v \ t nul i in 

il 1 II ( e il 1 )nf sono si iti con 
i U 1 \ so tli ! u n / e di i p t 

i >po 1 ' >u di i l ine i i di c o n 

i lo o )iu \ o i l n I t Uni 
t hi i i l o t i II i l l u n e \ on 

ì 01) i l i I i Coi u li i ì noi 
1 i il II I n p 1 1 i pt IK 

h 

H l i 
t i l In i : i 1 U ISt 1 ) p t 1 

1 p 1 U „ U l t i VI 

) 1 I I I L L I O d t 1 

u i l t b m d i i l 

d i l K us i di i l 
ti 1 101 li pt \d)L d 

f i t t o non o s t i t i n s e o i c i l o e di i l l e n l p l o a l i in 
tet,i h l e i r t o n i l o de l lo S t i l o p a c h e il 1 i l i o non 
s u s s i s t e 

I u l l n n i i d i c n / i u i i n i / i t i si n i n n e o d a le 
*) 20 l i Coi U t i i l imi l i i n t Ì I U U n di cons i 
41 o MI in / i o l i d o l t o i o s s \ \ o i i Bei et1 T d< I 
c o l i t e l o di ( I l l e s i p u m i t ho il p u s i d o n l o di 
t l i u i s se eh i n o i' t l i b i t l to h i doHo u « u 
d e i \F iu lo d i i \ oMi i f i u s t i / n c p p s l i un 
p il i t i 1 » 

II p i e i d u i l t h i (tu n li c h i e s t o i . J i impu t il rie 
tt n ili S e l l i f i c i u eri l l u m e i o n M n i \ l i p 
i s s o l h pei i n s u t l i t u n / i di p i o v e p i e e n t e a 
p cele hbc i o se n i \ ino d e h u i / i on eh f T i a 

U n n i c i i l / m e i o s i h i l i t i o D t s i d t i o I n o in 
coi i u n i v o l l i di non u e i e i^ i to ix ì mot v 
di od io i \ p e n i e sp i ì l i I l u m u (10 i m i e (> 
mo^ i ) e S t h i l T e i e i 11') m i n e I m e s i ) a i i n n o 
e s p u l s i ddl l II il i 

Dalla nostia tedazione 
P A L L I A M O 1) 

P a l e i n i o e so t t u r l i o e JJC r 
la s c a i e e n i / i o n e d i A n „ t , o L i 
B a i b e i » e d i P i e n o l o i i e l l a , 
ì d u e g i n n i c i e n e l u i o n o il 
t e i l o i e d e l l i c i t t a n e i p i i m i 
d a m i 60 ( l i i n n o s u l l e b p d i e 
v e n t i o m i c i d i e ilJ a n n i d i 
„ i k i ì a i s ^ o n i u è ) e c h e 
i j i a / i e a,<li s t i e u i U g a m i e o i 
a l c u n i i n i i i n n i b i i a t o i i u i m u 
n a h d e m o e u s l m n i b b e i o u n 
m o l o d i p i o t a r j o n i s 1 n e l s a c 
c o u i b a n i b U c o d 1 a p o l u o g o 
b ic i l i i n o 

La s c u c e i 17 o n c — d i s p o 
s t a 11 n o t t e s c o i a a a o s u i 
z i s u o i d m e d e l l a m u g i s u a 
t u n d i G a l i n / u o h i a v e n a 
g i u d i c i t o i d u e n e 68 - è 
a - v e n u t a in b i s e al ì e c e n t i s 
S i m o c l o u e l o l e g g e c h e ì l o i 
ni n i d o i l c i n i e n o m i o e l c o d i 
c e d i p i o c e d u i a p Miale e i s 
s i t e d i l l i C o i t e ( e s t i n z i o n i 
lt l i m i t a a q u a t t i i n i n i la 
U n i t a m a s s i m i d e l l a d e 

tt n / i o n e p i e v e n l i v a s e e n l i o 
q u e s t o r u m i n e n o n e « m e i 
v e m M i u n a s e n t e n / i n i e v o c a 
b i ' p d i c o n d a n n a r u t t i e 
d u ' a v e v i n o l i i i a m e n l e m a 
t u i t o q u e s t o ( c i m i n e 

^ m s i i il p n m o n o d o d e i 
le w c e n d i L i B u b e i a ' i o i 
i o t i i v e r n i c i o c o n d m n i t i d a l 
l i C o i t e d i A s s i s e d i C a a n / i 
i o 1 u n o a 27 a n n i eh e i c e 
r e e 1 a l t i o a 11 i n n i e s a t t a 

I i ) 

Audace colpo di mano dell'« opposisione-extra-parlamentare » 

mbe lacrimogene a Berlino 
o giornalista contestatore 

And cas Baader, condannato per tentato incendio dei magazzini « Kaufhaus », 
l>a otienuto il permesso di andare (sotto scorta) in una biblioteca per consultare 
alcuni testi sulla delinquenza giovanile — Qui è avvenuta l'iiruzione dei complici 
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1 ' U n Ì t f l / venerdì 15 maggio 1970 

Mentre la stampa israeliana critica, delusa, tutta l'operazione «invasione» 

La strombazzata e «devastatrice» incursione di martedì non è servit.i, neppure per poche ore, a interrompere le azioni di guerriglia dei partigiani 

arabi — Un giornale di Tel Aviv: «Dovevamo restare nel Libano» — Nuove minacce israeliane — Il Pakistan condanna ^aggressione 

Dibattito al Senato sui fatti del Libano 

IL GOVERNO RETICENTE 
sull'aggressione israeliana 
Il sottosegretario Salizzoni si è limitato ad esprimere « preoccupazione » 
per il gravissimo episodio — L'intervento del compagno Fabbrini — Il 
Partito comunista sollecita una chiaia posizione di fronte al Parlamento 
prima del Consiglio dell'Alleanza atlantica previsto per il 26-27 maggio 

V p p u u fi fi onte il p i l i ' icu \ t i c c o l i n e 
I ino il l i b ino i! governo iLihino sottoposto a 
l o n t r n t a i t i prt soni interne In siputo trowire 
il C O M I C O di pionuncinie uni eh ara e fe inn 
condanna coti io {4 li aggic-isou lei i mattini a 
Sonilo il soUoseg e ' i n o i l l i preside n/1 S U I / 
/ 0 \ 1 In espi osso come è ormai di i ito « pi co», 
cupa/ione * per 1 episodio ed ha elencato u m 
t u e in p u l e g a nota di c iu te ini/iat ve intt 

II 17 o ì ili 
RisKiidendo alle intenogi/ ioni dei comunisti 

del I SIUP d c ' h sinistri m Incidente del PSl 
« di tutti gli a l l ' i gruppi politici il rappiesen 
Unte de' governo ha d ilo che «fatti di questo 
tenete non possono non p n o c c u p a i u vivimcnte 
in q mto c i i tu t ì > ur i ni i u n i i p i » 
e I i i ini* i t i ( 1 t M m / i s ess i do I ib u n 

S u 
. m lo l i t • 

1 / /O Il li 1 l|U 
d<-! ovei no i t i l i ino 
ile'le l o r r t u i e di u i 
I app i ca / one rie « et 
S Ì tt i dv le d IR. I, 
ini me ,x i h p io L / e 
1 t IG hi) mes i 

Si t i i t t i di n / i l 
e <. sti i ite a r s t i l i , in 

t-tom ) u r t a t e da un i 
I I ! ig.>iess me i H 1 
t u n i/ ori i i elu I li n 

Me I o 0 
1 i > te 

)er il conti ilio se « Un ) 
i II ) !<. 1 e ie s it p " 

il ri il luoco 
Iti ONU 
ini e de e li in 

< <ua pine into css in 
lieti iti qu indo n >n s i n 

ehi m e nett i conci m i i 
i n e de I e mip i in 
i U l JOSSlbl t h i ck io 

o I D I o i \BHH1\1 l h i n 1) 1 n ) I I i 
zone dei coni in su p li i m i a elei „ n u n o 
I eluaio che vi e un i a 1 innante conti n i la 
irvi l aggressono amei ieani de Ih Gimbog i e 
cucii i del Libano ì d r gè iti d Israele si sono 
ev dt memorile svilii n - o r u g n i i a comportn-a 
< irne il lo o potente iilcito pe i di p u l i lu 
u n d o lo stesso p u l e i di i p scn/1 li LUCI 
T ^lien in tei ritolto 1 biliose I d è a ! re t tanto 
e naro che il non aver i ilo li t o i / i pò itici di 
d ssociaisi dill azione i m e n c i n i in Cimbogia 
h i tolto al governo i t i ! u n il o r i 410 di con 
ci innate oggi I aggress one isi l e l n m 

Non ci r e n i che n u u i irci - In l i m i t o 
l ibbnni — che il min si 0 Moro 11 I i u i pio-» 
s ma visita i l Curo ibbia la lorv 1 d dire di 
più eli quinto 1 st i lo d uo qui e ci pi 1 n e n i e 
un chiaro giudizio sui c,uoing' cri p e sii nt si 

ehi s u o ongi uni H Ma insippi mib e e o 
-.ai 1 ino (Ino 1 che noi giuriL, 1 ad uni so u 
/ione nt go/iala del conflitto 

Il scultore ALLS UU I LO del 1ML1' h i *ot 
tome ito la collusione I r i 1 sionismo mtcma/10 
mie e I m p e r n i a n o imeueano e si e dich 1 
I ito in oddisfi ' lo pei le posuioni elusive del 
governo l a senatrice CARLI IONI della si 
II l i i i i l pendente In i ne ito gn e e nienti pò 

hv 1 ce 1 enut i ne 11 dieluai ì/ tont di S i l / / O H I 
ina In chies to un i / ione p u v igoros i p u mei 
s m e v i s t a d i p u l e l i l n n i I Ì W I 1 dell 1 
i ln s i n di 1 1JM h i p i i n u n e i i l o u n i U n n i con 
d u i n i de 1 poh t u a 1 1?/ s i i ed a g g i i i s i v a di 
I s i a c e che viene ì c spmi 1 d i un t,i u> le mov 
n eiìto di 10 ston71 come C]tiol 0 — h i ck tto 

ehi nel V letu i ti t e ne 111 
uni 1 1 p > 01 is con 

1 i l m lo I 1 i l i pe 
no li ti v t s \Sc \ n 1 
il problcm 1 ck 1 pi ilugtu 

run v 1 ei i q 11 le- 1 

1 or itore soci just 1 

ul liti mielite d 
hi JObi/iono del go e 
s o t t j l m o j t o lor tcme ni-
p 1 < stme•> de qu 1 e 
ii o no e t l l 0 

\ l i Ime d e i l l 
\ l V\[>R1 l I n co l l i e l 1 ) 
al i i n l u p d h n / i coni 1 
in / dtivo del l'Sl e de 
« 1 1 alle itgnmonio che 1 
in* l i IK 111 r un 1 n del 
che si te 1 1 1 limi] 1 il 
l Ielle 11 fcl Hit l de 1 
in se il to 1 i 1 le slOIll 

. b h t m i m m i i s t b ìe -

1 i n il u n i i n t U \ 
I ovt ì i )i tei e 

i l i ed aln iniloi^io 
i sm stia uni ieri lente 
governo u il ino as->u 
consu i o dell i \ \ 1 0 

(i t il ~7 mi ' o Di1 i 
Hi 1/ ) i n i n OH l e 
unei IL in i in In loci 11 
h i (1 o C i m indici 

— cne il Doveino si teci^se a quell mio r t in t e 
ippu itimtnLo a Pa ihmtr i to chiuso •> IZJ pn 
mi i n l o i m u e il paesi* sudo sue i n e i / o m 11 
governo dive quindi nsoondeio ini t di piosi 
ino o comincine p ini di l l i so p i-, > io dei 
lavori p i r lamenlan pei le eie/ oni recioti ih 

Nel pomeri-, f o i e con ti-, i 11 lb ns one 
de-ili articoli della \e^J,e sulla Un in/a regioni e 
su la qui e l a->scn ble i t ap in ic i i q R A i m it 
lina il suo voto defin tivo 

\ c l h s u i t i hinno pu ito pei club ita/inno 
di \oto I i lo itesi i) \DÌL,L,LI il so i ildemocia 
lieo / inier e il compiano l i Vigni cui I 'SILP 

v. ve . 

OFFERTI 
JUGI 

I0LLAB0RAZI0NE 
ILAVE ALL'ALBANIA 

Domenica 
l'Unità 
speciale 

Per Piemonte, Liguria, 
Veneto, Umbria 
Lucania e Lazio 

• Un Inserto speciale eli 
qua t t ro pagine sul pano 
r i m a economico sociale, 
pol i t ico di ogni reg ion° 

• Le proposte del comuni 
st i regione aperta par te 
c lpazione dei l a v o n l o n 

• Le lotte operale, contadi 
ne, popolar i t rovano un 
loro p r imo sbocco nel 
volo del 7 g iugno 

• Tu t te lo Federaz ion i in 
t c rcssaO debbono impe 
gnars l in una d i f fus ione 
che superi i l i ve l l i del 1 
maggio per por tare I Uni 
tei in ogni casa, in ogni 
luoqo di lavoro In ogni 
scuola 

• Ogi i comunis ta deve fa re 
de l l 'Un i ta il suo p r imo 
s t r i mento di p r o p a g a n d i 
e di lotta 

Dalle sei legioni che a v n n 
no 1 insello domenica pios 
sima continuano ad a r n v i i c 
prenotizioni che dnnos m i o 
1 impegno di lotte le 0141 
nizza?ionl Bielh d i f f o i k i i 
12 000 copie N o v i n 10 000 
Verbania 6 000 Cano Minte 
notte (Savona) 500 Rom 1 
3a000 

Raccolti 
24.100 

abbonamenti 
elettorali 

Noni s t inte il bieve l u m 
a chspoai/ionc e,i i/ e 1 in 
pegno di tutte e se/ n de 
pir l i to e dei comi) 1 11 1 ti 
visti sono st iti n e 0 t no 
ad OL!_,I 21 00 ihb un 1 
e ettoi 1 1 i l n 1 I 1 
di nomi < 1 n 1 1 1 ) i I 
v u e i t i m e l e 1 t li 
o^ni p 11U II 1 I ( l e i 
ra/toni ci si in | n 
in qu lo e Siti!/ ì e h 
eh ptop ig indi e n i< nt 1 in n 
to sono Siein 11) ' H 1 11 
l 1)17 l i c c i o 1 mi 1 I M I 
Roma 1 1W Mo k m MI > 
Pisa 1 OH Vene/ 1 71 I uè 
cn 72ì Imola 170 [ e r m i 
441 Rovigo 31!!! Mintovi 
J07 R mini 301 

BELGRADO 14 
La len i i evolii7lone del rap 

poi Li jugo albanesi ha avuto 
m questi gioini nuove confer 
me dal tono degli ai t icoll asci 
ti sulla s t ampa jugoslava do: 
I i ssen/a (che dui a o rmai da 
parecchi mesi) di quals iasi 
a t tacco da pa r t e di Radio Ti 
urna e dei giornali a lbanesi 
net confionti della Jugoslavia 
e da un cliscoiso pronuncia 
to 1011 i Prist ina capol logo 
della regione d o \ e u s i e d e la 
im^-uoi p u t e della rninoran 
i\ 1 banese jugoslava dal ore-
sc iente del oa i t i to del a Ser 
tu 1 VI 11U0 Nikes e 

Nikcsie na conici ma lo in 
tei e e jugoslavo allo svilup 
pò delle leldzioui con tutt i 1 
p ies i confinant e par t icolar 
mente con 1 ARnnla in questi 
illuni] tcrnp egli In asj» un 
lo « molle c ircostanze tavole 
voli moht iano che 1 evoluzione 
dellt te azioni t ra Jugoslavia 
e Aibmia e possibile » L in 
d i p e n d e n t i e lo svt luppe so 
e t i l e i t u a v e i s o le vie che 1 
due paesi hanno scelto cinto 
nom unente o t f iono h i atfer 
II ilo Nikesic et la base per lo 
sv luppo dei nostri 1 apport i» 

i popoli balcanici possono 
e debb-trio ine l e m e n t a i e la 
p t o p t t i collabo! i?ione e 1 no 
s'11 vicini — ha concluso Ni 
kesic — « ci t i o v e t a n n o seni 
p i e comprensivi e disposti a 
qu Usi isi possibil i tà e volontà 
01 ques to t ipo » 

I g i o i t i l i jugoslavi ^^nIlo 
conci tnn ito 05,̂ ,1 con t o t / a hi 
\4 icss ione ISI icliana con t ro 
il I ì b m o la Boìbn a f f e i n u 
ti 1 1 l i t io che ones te ìnipiesc 
indie ino (li ai intente che la 
pos /lune isi teli ma e lesa a 
ol te tu e « I ali n 0 m u n t o de) 
e nifi 1 v In Mi elio O i l e m e e 
u 1 ulte 1 loie in pi ^uo delle 
ft i / e i r i) ite imi ncane ga 
1 mt 1 di 1 i MI u ie /7 1 ìsuieu 1 
n 1 II ni 1 loie quotici ano 
1 i| w ) •-ut ) me 1 lt dti ilo 

1 cu 1 ili iceo al I ih ino con 
1 1 \ isioiu unei ie ma In (. 1111 

o i e conclude Uh rm indo 
t hi < si tomi 1 1 ealcoli di lei 
A\ v 11 pol i t ic i di a l i a t i m e l i 
to k l conflitto d o \ r e b b e per 
t n e i u i c id Is iaele di mante 
net e posizioni che sono som 
pie più insostenibili » 

Franco Petrone 

Un discorso del presidente del partito serbo: i nostri vicini « ci 
troveranno sempre comprensivi e disposti » a sviluppare buoni 

rapporti - Da mesi radio Tirana ha cessato cjli attacchi 

Dal nostro corrispondente - -. 

Articolo di 

« Scintela » sulle 

finalità del 

Patto di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST 14 

Il quindices imo i n n u u o i 
n o della l u m i del P i t t o di 
V I I S H I I e iitAOcUo oggi d i 
un ampio e d t t o n i l c di Sem 
tua 

I o l i a n o del POR n c o i d a 
che il P i t t o venne concluso 
se anni dopo \i costi tuzione 
del blocco mi l i ta re NATO 
L u n i c o -ÌUO obiett ivo è quln 
di l i d i fes i coritio un a t lac 
co ì m o e m l i t i m P i n o p i 

I l u n m i di col l iboi i/ ione 
t i a É'U esi u i t l degli s iat i 
m e m b i i del P i t t o di V u s a 
u à so t to l ine i Stintela si ba 
s 1 10 ull e in ' I n n / a l i st un 1 
l i l ic ioni l e c i p i o t i e il 11 pet 
to cieli 1 SOM m i t i n a ? i o m l e 
ques te not ine csc ludcno cimi 
sia I inpe ien7 i nelle q ius t io 
ni ì n l e ine di alt 11 st ti 0 di 
n l tn cseicit i L d t t u i t 1 dello 
e s t u i l o ìomeno come del re 
sto 1 mici i i t m t i iute 1 n i ed 
e s i n a viene deci-,1 dagli 01 
gain c o s t i t u / t o m h del p iese 
dalla G u n d e Assemblea na 
zionale I m o up ie tno del |)o 
U t e di s t a to unico d n i g c n 
te delle foi/c u n i a t e ò 11 par 
t t to il Consiglio eh s ta to 11 
coni indo s u p i e m o n i / tonale 
Soli m t o questi può d a t e 01 
d u u di e se 1 cito e sol tntn qui 
sti oielmi possono e e ie 
esc gitili 

Hi tttc ini indo t he l i He m 1 
tua e t avou volt il! i eunv o 
e i / ione de l t i c o n l t u n / a ull 1 
sic me / / 1 ( mopp 1 Se inteia 1 
lev 1 e he l i p i e p n linone di 
un inton io ce ni 1 tlf noti de 
ve i v v e n n e alt 1 ivei-,11 tute 
li \ bl Reo e blocco m i e in 
I i c e o u l o ti 1 t u t t i r h t d i ci 1 
t o n i m i 1 te H ili / u t l i ir 11 
II /71 e ut ripe \ p ie c npponi 
Inoli t neon > < < u 1 invidia 
bili! i d III l ionin h poM IK l 
hi tu ( t mpi 1 l i ti Hit le 1 
di 11 Odi 1 Ni ISSI 1 leonn cete 
d il punto di visi i di l dn 1! 
to mie in i/ion ili 11 Uepubbh 
e a demoei itu 1 le ile se 1 sUibi 
lue n o m i ih t c l t / i on i ti a e 
e un 1 n 1 unbi f li st ili Udì 
si hi e ie iti li condizioni per 
l i loto p n t t c ipa / ione at t iva 
a lU v i t i pol i t i la dell I i n o p i 

I ri r AVTV w 
1 I 1 noni itili 1 euloi 11 \ e r 
I I ( j odi sur i essi » della m is 

«•i 1 1 1 spi di / one iae li ina nel 
1 ili m 11 ^ n s u ni it 1 di col 

1 1 i ^ 1111 mt nu n t u use iva 
' no i ^ m i n i l i di le I Aviv 11 
1 1 iclii eh r 1 il ic he p 1 il ROVI I 
' no da l l i zon 1 me ì ldlnn ile de 

I ih 111 ) l i s t fss 1 t hi h i Visio 
1 ini iMone s live di i n / / i so 
no p ni i i r in chi / ione di al 
i uni vili i_, folti 11 iti isi -ai li i 
n in p ÌI 1 e ol n e qui 111 eh \i 1 
ni it N Utah 0 K 11 M'unì I a 
nitiRlieiia isi Tellina hn rlspo 
sio i l i intenso f ioco dei p u 
ti^mni h o m b u e l ndo 1 v ili ig 
f,i itmnusi di H min e Bn la 
e uccidendo tre 1onn( 0 una 

f 1 u 1//1 r h e in fé u n a che 
l i tanto s l i o m b 17/ati ini ui 
siono di 32 01 n non 0 sei MI a 

| 1 fr inirne neppu ie por pò 
I t h e o ie I att ività dei gnorri 

filini i arabi 
Del u s t o ba-.ta s c o n c i e 

la s t ampa di le i Avtv pei 
n e i t un qunelio del m u l t a l i 
dell 1 o p e n / i o n e [1 quot idiano 
indipendenti Ilaatctz ci 1 tt e a 
a sp ramen te la « t ittica del go 
v e i n o » e sci lve « N o n 6 sor 
pi elidente che la g rande mti<? 
Ljoian/a degli uomini di Al 
I a th conce t tua l i nella legione 
del T ibano nt Iner i t a siano fug 
giti p u m a dr 11 ai nvo de le 
II uppe isiaellane II g o \ e i n o 
ha pubbl ica to tanti ivveitl 
menti t h e Al Putii sapeva he 
nlss lmo ciò r h e stava per ac 
e idei e 1 eseic i io is iael ìano 
e u n s e r o riti suo rompi t i ma 
il g r n r i n o non ha m o s t i a l o 
que l l i facoltà dt der is ione 1 1 
pirli i nce s s i ] n m quel mo 
mento » 

Il giornale mosti a di non 
esse ie i n t o r n i n o esa t t amente 
su come sono anda te le co 
se liti menti u t ebbe dovuto 
p u l u e dei grossi scont i i che 
qu i i j j u e m g l l t n di Al E a th 
che eia per fuggiti hanno in 
fiatato con le ti uppe cifri 
V 1SI011P 

I giornale Ilanwrttfa orga 
no del pa i t i to i rhg ioso va 
ancoia pai avanh quando Sei 1 
ve « Noi a v r e m m o dovuto 
l e s t a i e nel L ib ino e non riti 
l a ic i Quando 1 nostr i soldati 
sono r tenl ta t i in Isi le 'e Al 
Patii p 1 n o m a t o nel ' s u o ' ter 
n i o i i o » 

« * » 
I L C A I R O 14 

II leadei di Al l a t h Ara 
fai che ha comir ida to p e r a ) 
m i n i e n t e i combat t iment i con 
t ro gli invasoti isra° inni aa 
concesso a Al Ahinm una n 
te tv is la telefonica da 1111,1 del 
le posizioni avan?ate dei m^i 
l i c h e n nel Libano mei idi i n i 
le ee La resistenza palesi nese 
non l i s c e i a mai il Libane ine-
nd iona le — egli ha d i c M n a 
to — e non p e i m e t t e i à Da 
yan di a t t u a t e la sua minor 
eia di ti asformai e q u e s t i ìe 
gione in una tei 1 a b i u c i i f a » 
Aia la t ha iggiunto che 1 »uer 
r u t l e i i a t ab i c o n t m u e i a n n o a 
o p e i a i e a pa t t i r e da tu ti 1 
fronti a t ab i che c i rcondano 
I s i ae le e ad In 'ens i t tcare i lo 
ro at tacchi o n t i o lo Sta to 
ebra ico Lgli h i i n d i e eh >o 
che la partecipa/itone del e 
forze s ì n a n e e b a r b o n e al 
c o m b a t t i m e n t o nel Libai 0 
sud or ientale ha svolto « un 
m o l o der is ivo nella b a t t i s t a » 

Sul ftonte del canale di 
Sue? vi è s ta to oggi uno scon 
t io ae i eo fra caccia egiziani e 
isi leltani che bombardavano 
posi / toni nella regione di Uwe 
da di Abu Sul tan e Abu 
Sueli La caccia egiziana ha 
In te ice t la to gli aerei a t t a rcan 
ti Secondo il C1110 t u t u gli 
aeiei egiziani sono r ient ra t i 
alle basi Secondo 1 el Aviv 
due Mig egiziani sono siat i 
abbatt i l i 1 e un terzo colpii o 

Si ha da Amman che nella 
p a t t e sud della val'e del Glor 
ciano ques ta mat t ina c e s ta 
to uno scont ro fra forze gior 
ciane e i s tae l i rne 

BLIRUT 11 
Il m m i s t i o della Difesa li 

bariCM Mi^ id Atslan ha ca 
tegoticamcnie sment i to le no 
t zie del g t o t n i l e d i B c n u t 
le San sei ondo cut ti uppe 
su i m e s u e b b e i o enti ite nel 
I b u i o noli 1 zona di Deir Al 
Ai heu e li au tor i tà liba 
nesi avrebbe 10 chiesto il loro 
n i n o II min is t ro Aislan ha 
affeimato che nessuna uni tà 
s rlan 1 di nessun tipo è mai 
enti ti t IK 1 suo paese 

RAWALPINDI 14 
Il Pakistan ha d u r a m e n t e 

eond m i n t o [ a t t acco lsiaeita 
no al L ib ino In un rnessag 
gio del p ies iden te Yih a 
Khan al p i e s iden te Helou si 
affelina che il Pakistan ip 
poggia In te inm^nte 11 LibanJ 
e gli a l i t i popoli a l i b i nella 
loio lotta pei 1 Indipendenza 
e in tegntà tei t i to l ia te 

Sergio Mugnai 

Veto USA 
ad un possibile 

contratto 

URSS-Forti 
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Appello pubblicato sul settimanale 

belga « Drapoau Rouge » 

Long© ngli emigrati 

«Il 7 giugno è 
il vostro giorno» 

1 u con h coli 1 
1 1 >nl l u c h 
s u i usati con 
m nel Vu'tnam 

Le rovine di un edif icio (li un kibbntz nella Va i l e del G iordano, bombardato dal le ar t ig l ier ie 
i rachene e giordane durante l 'aggressione contro il L ibano 

Nostro setvmo 
BUI \ r i r L s 11 

I s i t i m i u n i r eli I P u l i t o 
tolliunisl 1 1>< I l a Diuturni 
tnuqt » pubbl i ' l nel suo ulti 
1110 t u m u l o usci to o v ' un 
inse t to di qu i i Irò panino in 
tt Ulano docile alo il nostri 
( o m w i o n n l i fin1 Involt ini In 
nolKlo II supplì monto si 1 
p io io t i un ippollo cU'l com 
liiRno I UÌRI l o n g o al h \ o i n 
lori omiRintl poi InviliiU a 
to rn ine 1 volati il 7 Kliuno 
pel 11 imnovo dello ìmni ln i 
s u a s i o n i comun i l l e p iovln 
e i ili poi 'o Roll imi t si itp 
to o id in iu to 

IOIIRO lOl to l inn n i n u v l 
lu t to t o m i molti i m u i ili In 
Belgio « s o n o p i l l i l i dall Ttn 
Ila neRli anni W qu indo la 
politica di cosldclotto urlimeli 
skmumcnlo (ondannawi a 
mo l to con t i nua di [abbilolle 
officine min te l e e d u u con 
tempot incarnente 1 avvio ilio 
abbandono delle campagne 
specie nel M c / o t i j o i n o e nel 
le Isolo » 

II Sptriolailo del p u l i t o il 
cordat i 1 « Ri ivt disagi e o a 
mai07 /e della cmigia / lono» 
provocntl da l l i politica faill 
montai e dei frovoinl della 1JC 
e del suol a l le i t i , Incapat i d, 
a s s i e m a t e 11 più e lomon 'a ie 
del d l i l l l l , quello i l lavoio 
ì l co ida le RI aneli lotto u n i t i 
i le sostenuto «poi i m p o n e 
un m u t a m e n t o di ques ta ver 
gognosa politica pei conqul 
s ta io nuovi d l i ' t t i in tutt i I 
o i m p l pei fai a v a i v a i e Im 
poi tant i ì l fo ime economiche 
sociali o clvl'l pei d ina soiu 
7lonl adeguato al p iobleml più 
ingent i della classe oppiala 
del giovani delle masse 'a 
vora tnc l » 

« A n c h e voi che a l l e s l e io , 
ì lvendlcato g lus tamenlc pa 
iltii di t r a t t amen to econot il 
co e pieno r ispet to della vo 
s t i a pe isonal l ta e del vos tn 
d l i l t t t civili e democia t ic i 
— cont inua Longo — avete 
da to un conti ibuto gencicso , 

ni Ile i l i / Ion i del m.iKRlo «Il 
ili n in/ il i del Pf I i ri" le 
foi/ i popi 11: i o K non lo ri 
sud i i inolio iniiioi t in i Do 
pu qui 1 M i n sso ini itti i l.i 
\ it n o n s ino d m ni di ni I ta 
li i più foni i 11 loio i /Ione 
pai d n isi e con le Hi u de 
lo s ( o i i o u i lunno hanno i/In 
(ambi d o q u i k o s i nello fidi 
bi i( ho e in i pat si » 

Un i n d i t e chi lo piossIniB 
elezioni hanno una Impo. lan 
/ i pini i quo li polli Ielle del 
MI in qu mio « 1( HOR olii do 

\ i inno i sst ic sii union o di 
una più I n g a p iitet lp i / lon« 
popoline dia solu/ lono ooi 
piohU mi ( il u n u m ì in i to 
del p n >o » 11 ((impugno ' on 
n i pios(L,m «Con lo Regioni 
I Inveir noi i poli inno ( n i . T 
d1 più dt i i \o iso l i l u i i • 
1 u m ^ u n ne iso li I h r i 
forni i/Ione di nuo \c maggio 
i m / t po l immo linificio piti 
de ci1 amente sugli incili l//i pò 
lille I gonoi ih e fai n i i ipo ie 
pni i ipidame nt'> una i\ej ' a 
c in i s l i a » 

«Voi eomiiai'in 3nu<? ili 
— e one udì 1 ippcllo il I on 
go — poielo duo il 7 g'ugiio 
col vost io voto un nuo o do 
o l s n o eonl i ihu lo poi f u o do] 
I II Illa un pioso s c i v i n j lu 
s t l / ie scn/n oni igia/ iono un 
paese che an/ i sia e ìpa e eh 
.iffiontnio la g ia \c ques Ione 
del l e inse i imcnto de s i il li 
t,ll ennpt ili o e he s| )M «eie 
eupi sei inmenle dolili 1 i 
t o h dei di i l t t i dei laveiiateiri 
ilalianl ali oste io II 7 giugno 
venendo a vo t i l o eomuo'Ma 
pot ie te da io un colpo n 1 DC 
o a la s u i politica al suol al 
loatl al lesponsibi l l loe del 
disagi vos tn e dello vostie fa 
mlghe » 

L insel lo elei « niapeciu 
roiiqt » elio sir ì i diffuso in 
ol i lo t i t n l ami l a eop o c m t l e 
ne anche ait leoll e servi/i sul 
le lotto o p e n i c ni 1111 In e del 
lavoialoi l i l a lnn i n l los to io 

i. g. 

Documentato atto d'accusa al convegno indetto dall'UDl 

ed erconsor 
I due grandi Paesi socialisti di fronte 

all'aggressione USA alla Cambogia 

Qualcosa di nuovo 
nei rapporti tra 

l'URSS e la Cina? 
Un commentatore politico dichiara: « La 
situazione richiede che qualcosa si metta 
in movimento nell'interesse della lotta di 

tutte le forze antimperialistiche » 

Dalla nostra redazione 
MOSC-\ 14 

Ni i cmi ni s oh i tlcuni gioimli occidentali hanno s u i t 
to d i e Radio Mosca in u m trasmissiono in lingua cinese 
-niebbe mo l lo un appcl'o ni popolo cinese per il iaggiungi 
mtnlo eli foiinp eli uniti d i / ione cosi da fai fronte alla nuova 
escalation r l d h gueiia in Indocina L*a noti/ia non h i t io 
\ ilo confoima i Mosci o\e dei r e t o nessuno si attende in 
ducst i Ttse gisti clanioiosi ne da parlo sovietica né d i pai te 
cinese L possibile liut m a che di fiorite alla giaviln dell i 
situa/ione che si è venuti T c r e i l e nell Asia -,ud oiientalo 
Foime limitile di uniti d n7ionc sia pine non dichiarata ed 
(spirciti si ino sin in ilio o almeno allo studio II tenue ma 
ir ile «filo io-»so d(.lh sohduie ta che si e c ie i to atlowio i l 
Vietntin e chi h i nsis l i to anche riti gioì ni degli incidami 
Icl lLssuu e dell Aimu L di 1 testo tutloia opeiantt e ab 

b u c c i a 01 i 1 Indocilii II pioblema i seno e delicato peicliL 
(oniL * l)ii 1 mio sovietico e dei paesi socialisti d i u 
topi il \ i t P I S M i non può che passale in buoni pai li 
ittiavei o il U i n t o n o m u s e 

\nclie -̂f piimniLoiU) t u i due paesi \ iluta/ioni i ss i ) 
duc i e su ispctli p i i i i t o l u i e nube impoitinti della cpie 
stione e iinboj m i ì fi l nioni. Sovietica id est mpio b i ncono 
scinto il r tonti un to i niil)ot,iano mi a diffeicn/i delh Cini 
non h i i n c o n n inni lo il dovit iiconosceie fontiiInutile il 
nuovo g o w m o di Sili inni ) i un fatto che si à venuto leccn 
temi i l e piccia indo — come e anelli risullito daila leccnte 
conte f ii71 Mimpi di Ko«^ighin ~ una posi7ioii( comune it 
Ionio filli fini s toni cinti ili l i condanni della politici ime 
i icin i m \s \ e la mei sit i di sostenete politici mente e 
onci Irniente le foi/c pati mitiche del Vietnam del Laos e 
Iclli t imbo^n 

I posiibiliU conci t t e di costi un e su q ne i t i l imiti l i mi 
uni i v ilul fiorii cotnuiu d i l l i situi ione uni pi mt pi it 
I il HI n di unita sono su inamente state s imulate gi i riti 

torri scoisi sopì ittulto nel coi so dei colloqui che Le Duiri 
it i uto pun i i a Mosci e poi a Pechino Per quel (he n 
g i u r a i I itti gi imii i 'o sov i lieo e il caso nuora di n gisti ne 
la ih hi it i/ione n c n di accenti nuovi l i t t r s t i m U l u n ili 
un n to i oiiimi nt ì tnu pollici) di Mosci V AiiiatovsUi ad 
un gì ippo li hvot ti OL i itili un che si trovano a Mosci 

l incollilo hi ivuto luoyu pie so la ( i s i dell mi i /u e 
T<1 ur n o n o (onni / iomle i l e t\ev ì posto il pi obl imi dillo 
stato al tu ili ( ULIIO prospettive di i i ippoiti fra li Cui i i 
I l ini tu Sovietici Ardatovski h i i osi imposto « l e div i 
gin/ h i t dui pie<q ono i t i l i e ng i n d i n o come noto |)0 
si/ion di i ncip o polii co ideologiche i nuche v il il i/ioni 
Iilti sitm/ionc ioti in i/ioinli t pnb lem di s t i l l i n i n v ) 

Iti/ni m i (onu Pipi le » Pechino sono n coi so ti i t a tuo i 
I l n i ni So ictn J h i nelli t i i l l i i ivi . ut illcggi un rito co 
s i ult vo i <•! n i n n i con l obli thv ) di mimi l i / / t i i n p 
l nii I M i n e piiM I i lui/ ione miei i/ionilt su n ut ilio 
do io l i i n c u l o inu ne ino in C imbogia nclucck e ie qui i 
io i di mio\o si riKtlu in moto il i i d i e gì indi p i i s i so 
( i i l i r ( 11 i 11 s c (jLj]d lo t t i di tu t te e l o i / e in impi n a 
hs t iche 1 ì noi ni i l i / / i / ione delle relazio n I t a I I I one So 
vici c i e l i Cin i popo la le s i i ebbe c c i t u n e n t e acc >lt i tori 
sodclt ta / ioni da tutti i comba t t en t i r ivo uzionnii e l Unione 
sov i t t i c i 1 n \ sicin itili nte q u i n t o e in s i o po t e t e p l i c h e uà 

O S M a v v e n i t e r 

Addano Gjei ra 

Se l'Italia è unu dei paesi europei dove la mortalità infantile è più alta 
ciò è dovuto anche alle gravissime carenze assistenziali di cui l'ONMI è 
l'espressione più macroscopica - La visita pediatrica- 5 minuti - 50 milioni 
per un libretto che non serve • Unanime richiesta: trasferire tutto ai Co­
muni - Il ministro Mariotti d'accordo - L'iniziativa dei sindacati e del PCI 

Si e svolto a Koma un ippis 
sionaio diluitilo piomosso il il 
1 UDÌ I palazzo Visciuli Gì i 
nclh sul tema < ONMI H d e t 

e ori s o m dei bambini » P n sic 
devi 1 mainilo M u j u i i l i H il 
ti i bn il t ivolo di 111 pie sul*, n/ i 
oltie ai p u l i n u i H i i i delli coni 
missioni sinila e affair tostilo 
/tonili il scintole M molli mi 
insito dclli Sin Li 

Li p iesen/ i digli & espelli-» 
h i p ovocito un fuoco eli fi! i di 
doni inde t cui pimcipili inni 
loculoi i sono st i l i i suiti u il ti 
picsenti t nUni limintc il i ip 
pi escili niU del governo II di 
bil l i to si e infitti risolto in un 
p t s in le i t to d i t eus i conilo 
1 ()\M1 tui anche il mmistto s i 
pine con cauteli si e isso 
ci ito 

\pu los i con uni muodu /ono 
dell on L u m e n /anl i che h i 
d i to un quache ni/ ionale sul 
tipo di \ pu scn/1 ni i i m i \ o 
isi iellato dil l ONMI ut l campo 
di 11 issisi en?i n l l i n f i i / i i e i l i 
ni ili mi i il d ibi l l i i i h ì iv uto 
nieime oh eh tinsione Si l i u i 
tue* In fornito alcune ci u i-, 
gin icciititi «Hill i mot t Hit i t if 11 
lili sulle condi/ion di 11 ' ivo 
i ili u nnchi ìicoichtido h pi i 
posti dini / i itivi pò o l i l e con 
>t) (MIO lume pei ottoni t i c is 
nido e concludendo on l i n 
i Ini si i del p i s s igg o do 11 g 
si ione dell ONMI igh enti loc i 
^h in tend i l i dei i i p i t e s ntmti 
di i e omil il pi )\ mi ih li inno 
t ini t ito con din0/7 j lo st i to 
luminal co del1 OWII 51 fot i 

1 i ssen/ i di pie v id ti/ \n i 1 
f in/11 

I h un/ it ) i ignoi i H il ni 
dellONM! di l i t i g o 1 imi i 1 
1 v indo (inni uno studio ( indo1 

lo pei suggoiiK pioj osti ti un 
choi uni nlo nel e i n n o dell is 
sti n/1 ili nifi ì/ia h i d ito (] i 
sii i istilliti su ){()! n iti i I 
1%!1 solo 1)()7 ono p i s s i h i 
eonsu toi o pici iti e ) i 11 0 \ M l 
M i ni 1 set ondo i il o non < p u 
nmp il s i ne sono di qi st h i n 

b ni P< ÌI In I i i posi i » t 
<ili 11 v s 11 )( d il <. i ei i 
e inepit m unti n i|ii i lu i o 
rh ci Q ni lui l i p i d i , 
in ni i / / i ; i h I )i ni t 
il 1 "5 il V /i<) Osi ld !( I t l i 
to si spi nel ) io )0 imi OHI 

ONMI v i l i assoibiUi 
Qu in o i l c i l h v o f u n io i mie n 

to dell opi t i mateinit e mfan 
zia 1 ministio ha invi alo i do 
nunciare i casi d m idempien/a 
toittic 1 min sioio u t e n t i i i 

c o l i dov ut i sev ci 11 \ qn il i 
ult ìi i os e i v i/ oiu 1 i s u 101 i 
Gì pò e di I u n i i h i obbiett ilo 
chi on t te i to di in iti indo 
q lesi i o quel fun/iouiiio medi 
to e )« isUnte niiliccoifo cne 
si r solvo il pi obli ni ì 1 1 un 
p i i/ om ^t ni i i le ' is il i so 
si n/i il in lite i ili i t n i eh 
deve esseic colpiti \ l e n i t i 
solo 1 1 pei e e ito di l'è gestanti 
si ice mo ali 0 \ M 1 M i p n n e 
te uni visiti ftetlo'osi e nessu 
no dei scn i?i indispensabili ( in i 
lisi esimi conii oMn e t v 
dente che questo tipo di piost i 
7ione giustimeuli v i i< i (ni 
filo 

I*i si « i o l i \mmid di \nc m 
hi nlev ito come su '(1000 Inni 
bini solo r)flfl ne ovino i s s s U n / i 
ne r l 11 isili n do e^is'en i Hi 
\ olge ndosi il n inna lo che si oi 1 
p n o e n ilio it un to h i ohe to 
se i \ o\ i ni ìi v sit to di soi 
pie^i un i s lo nido I i s f i n i i 
\mnnd i \ ì si ì et i lu li i » oi n 

e li i v i lo 1 li imh t i li iti pi i 
chi pn IH ht t mh c e un so i 
pieiiculliiet Rivolgendosi poi n 
s ndie ili 11 signoi ì \nuii idi h i 
chieste) se sono disposti id mi 
pi mi i pi un i b ili ìi 1 i fle 
ne il i fi u di ntu H u che 
dn t e 
c u i a h 

\ l \ s 
l i CC.11 
p n seni 
'«(IO md 
1 1 \ i l o 
]o i pe 

111 ni 11/ i s i io iss 

( i i pon i< ido pei 
h i i co id i to 1 le 'Ci 

I i P i l i m e i to pei 
d i i f a i i 7 i i e 11 me n i 

t he co ì 1 i / o de 1< 
11 d o s i d 111 s i l u l 

comincii in ne n i 1 fise nuo\ i 
eh lotta p e P t n allt o igtm 
AI / oni di biso, gtnei i l i / / u e li 
lotte pei e hi icqmst ini un vi 
loie na7ion ile 11 dibilt lo » 
piosecnilo con duc is i miei velili 
h i quii onelli del i seti ìtikc 
Mine Ih di P i s s gli 1 iti in/i V 
<=( ilo rollo neilo che on li 
cu i? one delle Ri goni li p ò 
sibii 11 di un nitrivi ito nfoini i 
loie di l bisso ìicevei ì un forti 
unnulso pii liqmdTie 1 0 \ M I i 
ih i r l i ie i m iv i1 sii illui t s in 
1 ì i i demo n i e m i n i l e gesti t i 
! ) t u t e l i di l ' i r i l u t e di tirtti i 
i itt d n e q ì e lh p i i ' i o h i e <\c 
h m i temi) i e de' l nf iii?(fl 

Domani a Matera per iniziativa CGIL 

bn to s i i t i 
in n 

d 
1 11 

I i i l l u s i o n e eli 111 ( CUI ci 
I n t e n i m i e duol i i n u m o sui 
t i m i dell i se m i i on un con 
vegno n i / i o i n l e sul d i n i t o il 
lo s tudio e h scuol ì de 11 oh 
b l u i <ln ì i pn cloni un ^ 
M l'et i i un i s i i t i politii i 
di 41 uitle poi I i i Questo un 
p0L.no citi s inché ilo t i i sol 
toltile» \\o omo le oi e. i n i / / i 
/ ioni dei hvo i i toti i in ni< ' 
d ino più eli in u,d i n i li 
« e spon i » l i i i tomi eli il i 
seno i m i vogliono t on il 
peso eli Ile loio lotte dt te imi 
n i ' c nuovi e dive tst < nlen i 
ti dell i r u o l i e is-, u i n n 

p 1 u h 
1 l s ) 

V 1 t 1 1 1 t 

p i i eli h i 
I H i ni 

m e / / n i 
> m i n 1 

i )ti i 
uè s n < 

( omutif H 
dini in 11 
d i t t O s )s( i 

pi r->i ti m d 
di l ' i i lo i 
s t n i / i bis 
1 i n ; i 
t i eu . s 

me di pv-
nol lo i i i i 

i H i l l n 
1 I H 111 i l 111 1 

1 i l 111 H i l l 

1 1 1 ) 1 1 1 ( 

v il io in < i h 
ìi 1 ì p n i 
) i i l 

u \ i O W I I 
Donde i h i <|ii 

s v ) i M it n i 
1/ i l i l l i te ì l 

l i )s i n 11 un 
Ì I s m t u i In 
)gt i f i t nt i u 
in i Ì I i t n i lo 
MU dov i i n n 
( Ip l / lO I l i p i Kì' 

iv K n t nu i t« 

i 

i 

i 

n i 
i 

i i 
i l 

) i 

ì e 

Li 

i I f i U n i m i n te 1 d i t t o a l l o 
s t u d i o ì t u l i ì i n / i 

I i se o l i i dt 1 smei u i i a 
d i n ! iv v i d u n i ( w t i n 
z i ) m tu sn i l i s i n h i iv 
su u n si ti i i i p n i so 
v i l l i ! 1 l i n UH l 1 l 
i n i p i i n U H t s ) n i 
s K h n n o \ t h i i ss i ] i 

Mi Mv ì u i l i i n / t i o l i i 
p n l u ì i n u u t o I H U H t* i n 1 
s u n s m n e i i ) n i i i 7 i m i i p i 
! i l i s t t r i dt 111 t o i / i H O i 
t o s i eo i n i i n t i b l i i i i i ^ e i n 
(< ^t i ( i i | u n i / l i , ( i p i i l 
s t u o de l h v o i o 

L i oonst i t a / i o i u d i i n u l o 
si i m i i U H I H n i I le i u n i o n i 
p i c p u i i m U i n m o w n o , è 

t lu h se ioli dell ohbligo 
esc mdi u n i o lent i ss ima, pei 
t t u t u ile di i 1^07'! 

L impegno del s i n d i c i t o ò 
quindi eli lo 11 1 fondo l o n h o 
mi i i conti miti ed l melodi 

he ini ch i l i s t u o l i dell oh 
b l u o un tlot o In op t i i U mei 
i uiismo di 11 se e?ione dì 
11 issi f dt l intoiit ì i l s m o Su 
OHI s i i lini si muove In u 
i li i s i h s s t i l l ine il metodi 
m h / i o n i i el ìnscgn in ien to o 

di \ Un i/i u I n s i t i siili in 
t i n i ione il voto l » pagri 
h 11 s i IH \ bO(c Um i di 
u n p< d i n e dìd Uhi he 

v in ; iti li uno 1 i n o giusti 
t ii lu i "i d m M gnau 

u i vi nel n i inton sst di i 
i i ì d ti Uno pioposto di 

l i t i ) i ivo T I i t ih 
1 v l i s i ,h t i l ,, , 

n o e i si 1 iti n n n i 
ii nt i i t t i ii Ih 

i snh i nn 
li me 1 l'I ISJK Kl i \ 

t ili ittei t h ts t oiu l t 
t n i itu i i ci nti il i sepai i 
tu d i l u s t i d i l c o l p o soe i * 
e eie i s no l i dell obbligo 

pei s o s t i t u i i h con t o i m e di 
i ui t iol lo e di ROSI tona sor i 
e u i i p u l c i I p t n o inolio i t t n 
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•none. co:i 
t allusa. Nessun 
^quaara trancili 

J spinto dell'ex 
gran p robiema, 
a dicevamo, e 

Dice Cribiern 
ce Ubbiditi© eoefiieiciaf© 
però Snoo* calceS&frice 
n©n deve fermarsi» 

&<« 

oe'-chè? Perchè ai suo debutto, il 
GniDDO Suoi rivo Dreher ha fatto 
suo to cent ro cor. la clamorosa 
v-ittor.a eli Sercu nei Giro di Sar­
degna a sptse di Mercìcx, una vit­
toria clamorosa, la prima volta 
che un campii ine della pista ha 
vinto uni1, î ara a tappe. Sapete: 
Sercu ha vinto ad Alghero, ha vin­
to a Pìneto 'Tirreno-Adruiticoi. è 
giunto secondo sette volte, quin­
to nella Gand-\VVveI»em. settimo 
nel Giro delie Fiandre, e ormai 
sono tutti d'accordo: aveva ragio­
ne lui. Sercu. a chiudere con la 
pista per dimostrare di poter vin­
cere su strada. 

Nel bikmeio primaverile delia 
Dreher. rimirano pure i piazza­
menti di S>;arbozza i un seconde» 
e 4 terzi post; >. di Soave, 1 tre 
giorni di Ballini in maglia di «lea­
der» alia Tirreno-Adriatico. e ve-

che Ballmi. Sguruozza e Soave 
tenteranno a turno di cogliere il 
bersaglio, invece con Passuello e 
Attilio Rota cercheremo un piaz­
zamento generale. Agli altri, la par­
te dei gregari, con Fe/.zardi che 
essendo il più navigato in mate­
ria, sarà io scudiero numero uno». 

« Sercu ha detto veramente ba­
sta con la velocità su pista? Non 
difenderà il titolo mondiale con­
quistato ad Anversa? ». 

« In pista. Sercu s e preso tutte 
le soddisfazioni, titoli, primati. Sei 
Giorni, ecefera, er-ci-tera. Stop 
con ia velocita pura: egli intende 
diventare, e lo diventerà, un cam­
pione anche su strada. Il vero 
Sercu lo vedremo nel '71* è un ra­
gazzo serio, molto serio e con un 
carattere di t'erro, anzi talvolta 
mi tocca frenarlo, dirgli di star­
sene caimo. ma conclusa questa 
stagione di... apprendistato. Pa­
trick farà faville in tutti ì sensi. 
Se lo selezioneranno, e dovrebbe-

« Per esempio? ». 

fiata per poterne gustare tu*;-- 1--
sfumature di sapore ». 

« In che bicchieri? ». 
« CHi intenditori usano i flut. Va 

comunque bevuta in bicchieri ab 
bastanza grand; e perfettamente 
puliti, sciacquati, ma non asciu­
gati all'interno- la precoce sconi-

ziune di bollicine rivelano un bic­
chiere non perfettamente pulito, 
così come la rapida sparizione del­
ia schiuma sulla parte interna del 
bicchiere, significa che la birra e 
di produzione non reecntissirna ». 

« A cosa si accompagna? ». 
« A mille cibi, naturalmente. Al­

la pizza, ai tramezzini, ai toast, ai 
cakes al formaggio, ina anche ai 
menù molto più laboriosi: al qua­
drello di maiale affumicato, ai le 
braciole di maiale cotto sulla gra­
ticola, al salcrauto all'alsaziana, 
all'arista di maiale picchettata di 

I rappresentanti del Gruppo 
Sportivo Dreher: dal basso 

all 'atto vediamo Ball i -
n i . Soave, Fusar Im­

peratore, 8al-
dan, V a n 

Passuello e Attilio ìioia cureranno 
la classifica - Uberto Vitali* ovvero 
un piccolo « trattalo ?; sulla birra 

C J 

m i 

I 

r*LrV i r ssa senza <•!-:• 
- cu r mba. con i m 
urn 1 Ì P la volont i a 

n ^ " e e imparare an 
r^ ì-3 1 nea p*-opr Ì 

a<o del dot* Gì i 
t 1 dott Giuliano B-1 

gn - liberto T* ti 
nresid^rtp e i du*1 \K-
de Grugno Spora.i 
n >s end poi il diret-

rv nr Cribion. ii 
f- n \-L-onesi, tutfij 

m n ri dimenticare 
L l tri J M'-scher i 

e n *> 

j n \ ^ > n )n Chi a 
» n r <-. -Cu e u a r e 
n «, n io le " s serru ha s i 
b J "̂-U e n Cnbiun Son > 
g ani e M son ; capiti al ^olo si 
st mar J franco Cnbiori, corrido­
re Imo a OUP anni fa tratta le 
rar.r c,u...an, Lon competenza e 

Patrick Sercu, ja 
Dreher. 

e freccia » della 

dete b*-'n-"' che i conti tornano, e 
come se n man». «Tornano, ma 
la., calcolatrice non deve fermar­
si ». commenta Cribion. 

sura dalla stagione e la Dreher 
ha... diritto ancora a qualcosa. 
Siamo alla vigilia del Giro, e Cn­
biori espone il suo pensiero. Di-
c<\ '••lì disegno del Giro 1970 non 
mi piace perche la ^ern del ter/o 
giorno rutto potrebbe esvere Imito 
o nntiiaf'. a pofhS^yo Avrei pre-
tento Lilia cor-.a Un :k: aii inizio 
per dare modo a diver-: corridori 
di puntare alla maglia rovi, ad 
una conquista >ia pure momen­
tanea, ma sempre urta conquista. 
D'accordo, invece, sulla brevità 
delle tappe e l'accorciamento del­
la distanza totale... ». 

« Molti pensano che saranno le 
ult ime cime a decidere ». osser­
viamo. 

« Siamo in tema dì previsioni e 
ognuno dice la sua. Per me. la se­
ra del 2fj maggio, dopo la cronome­
tro di Treviso, la classifica avrà un 
volto pres.soechè definitivo. Prima 
di Treviso troveremo le salite del 
Col de Jt.ux; il Téte d'Arpy che 
si dovrà scalare coi 42 x 28; il Pas­
so di Cuci Domini che io cono­
sco: l'ho fatto vincendo da dilet­
tante il Giro delle Valli Brescia­
ne. E' durissimo, e ancora in vi­
sta di Treviso avremo le arrampi­
cate della Cima Poìsa e il Valico 
di Carbonare, e mi fermo qui per­
che i rimanenti rìishveih stanno 
semmai a dimost rare che hanno 
eccessivamente favorito gli scala­
tori a danno dei passisti veloci, 
del nostro Sercu. per esempio ». 

« A proposito di Sercu, quale sa­
rà il suo ruolo? ». 

« Nessun impegno di classifica. 
Se vince un paio di tappe avrà 

ro selezionarlo, egli disputerà il 
campionato mondiale su strada in 
Inghilterra su un tracciato adatto 
ai suo: mezzi, diversamente andrà 
a carchi dell'iride ncH'inseguimen-
to ». 

( Ne inseguimento/1 
iercu ha le qu « Si, 

grande inseguitore- .. ». 
Franco Cribion potrebbe sem­

brare un super-ammiratore d: Ser­
cu. ma attenzione: conosciamo be­
ne il biondino di Corsico. ]o co­
nosciamo per un uomo che non si 
lascia facilmente impressionare, 
che ha azzeccato parecchi gmdi.-u 
e quindi... 

Da Cribiori ad Alberto Virai: per 
parlare di... birra, dell'azienda Di­
ce Vitali: « Non vorrei dire mol* 
perché adesso ci stiamo oceupan 
do di sport e non di azienda. 
Qualche cenno, comunque, per ri­
velare che la Dreher è un'indu­
stria birraria dì primissimo piano, 
conosciuta sull'intero territorio na­
zionale da molti anni. E' un'azien­
da d'avanguardia sia per le tecni­
che di mercato che si stanno uti­
lizzando, sia per i prodotti che 
non hanno nulla da invidiare a 
quelli delle marche internazionali: 
è ora di sfatare la credenza che le 
birre estere siano le migliori: è 
ora di porre fine a questo luogo 
comune perchè ia birra italiana, 
prendi la Dreher Forte, è all'iden­
tico livello qualitativo di quella 
estera e. anzi, ha su questa due 
grandi vantaggi: è meno costosa e 
molto più fresca perche essendo 
la produzione in territorio nazio­
nale, la rotazione e più rapida e 
non permette al prodotto di in­
vecchiare. La freschezza della bir­
ra, in termini di tempo, è uno dei 
fattori che la rendono una bevan­
da unica. Purtroppo, l'italiano non 
conosce molto della birra: ci sa­
rebbero mille cose da diro in pro­
posito... ». 

aglio e rosmarino alla toscana, al­
le salsicce e spuntature di maiale 
coi cavoli, alle orecchie, ai piedi 
ni, alle code di maiale dorati sul­
la griglia, ad un ricco piatto di 
carni fredde assortite e accompa­
gnate da cetriolini e saisc'te pic­
canti, all'-' Carbonades flamandes. 
al Karakukko alla finlandese, a! 
Welsh Ran bit... ». 

(fi vostri corridori bevono bir­
ra? ». 

«Altroché, e speciaim-TiU' Si-rcu 
e Vari De Kerckhove' M 

1. Gimondì 

2. Mlchelotto 

3. Zilioli 

4 . Schiavon 

5. Colombo 

ó. Dancelli 

7. Moser 

8. Mor i 

: 9 . Al i ig 

10. Bitossi 

1 1 . Passuello 

12. Adorni 

13. Taccone 

14. Poggiali 

15. Boìfava 

N.B. . Alla 14 

comando Merckx 

Gìmondì. Com'è 

venne squalif icato 

pò a Savona per 

ore 106 .47 '03 " 

a 3 ' 3 5 " 

a 4 ' 4 8 " 

a 7 0 1 " 

a 1 T S 4 " 

a 1 4 0 1 " 

a 2 0 ' 1 5 " 

a 2 0 ' 2 5 " 

a 2 3 5 7 " 

a 3 V 3 Ó " 

a 3 4 1 7 " 

a 39 -36 " 

a 4 V 2 4 " 

a 4 7 ' G 1 " 

a 4 7 ' 2 2 " 

' tappa era al 

con 1 '41 " su 

noto, i i belga 

due giorni do-

« doping ». 

. Unita 
'unico quotidiano politico e din-

formazione che segue tutti gli av­
venimenti ciclistici nazionali ed 
internazionali, presenta un inser­
to sul 53° Giro d'Italia a confer­
ma di un'iniziativa che da anni 
incontra adesioni e consensi sem­
pre maggiori per la vasta, com­
pleta panoramica delle squadre e 

die industrie impegnate nella 
gara a tappe 

i i 53 Giro d'Italia si snoderà lungo l'itinerario i l ius'.n 
raie e dal profilo altimetrico che presentiamo in aito e 
itinerario con diversi punti-chiave e il tremendo finale 
Dancelli, vincitore dell 'ultima Milano-Sanremo e uno 
maglia rosa, è slato ripreso dai fotografo insieme a 
accanto aii'Alfa ÌóOO Super con la quaie l'Unità segui 
gramma dai Ì8 maggio (S. Pellegrino Terme) a! 7 

to dal grafico ge^e-
a fondo pagina, un 
dolomitico. (Michele 
degli aspiranti z\\à 
t nostro Gino Saia 
rà la corsa in prc-

giugno ( Bolzano ) . 
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Via paure 

e timori: 

lottare 

ischiare 

vincere 

f-ff- 4 A \ 0 Th^Ti -une paura tem 
& m bile di Merc\x ctcuUicamen 

tt tt viente rxirlando e cornt non 
_Z--S. a er paura ael carro onissirro 
oc ae che sozra^ta suoi anerseri uà7 

ta c^ oa in su? La DC ira e vi gate 
i a pre^i, om esterni* te vres^ior i d 
a et7' cne aanno zo7u o Eaav a, nastr 
ci 5 Peu.eg'—o T<.rmt ^ cent f aie 
sii giorni ai o~cniie a^s $t cr"o al * t la 
to ina o a rar lece co-? t ^er ir oc 
st re aie santa creanza » contro l 

oer'aior to E la cosa cne viu ci a 
a e iero "ne Me?cn.x onora con 7a 

s ta pre enza u Ciro d Italia a suo ai 
io? rra sono fatti cri su.ee doro 

ae tempo dei ter ai e st r e ceca 
a cuntre"- o ci molti e T e in i 
di Al r<>aa h e a i e ie pace o ver *t r 
s i cu.se s<,naj s r e i u su 
~r r r eie aveoie iccisc e ctr-*a 

s no in reo rie proles o si e ; a 
e o nere i a alt i e n le Lr 

e u is o àtr Ci irta 7 iclqoic 
e o e ere <* sin,i IÌ te t s o ' r ;e 

yi ) s ot ta u n ' o te per 
p t e e ai me- o une e 

t a apoe ere a nar e n r 
t t o d spulare 1^0 tapv un 

o cne ta aat oO a DG Ì Ì hot / 
rimo piacere ae7 procura ore \ar 

e*"/" )ut l duale sta ido e-e ; 
< ne oitaaac~a su oori presta o 

t e l s to protei o una percer ti alt. 
->t za ad e eei al ouirnici ver cen 
j 

t ivo ci s r tt atee desto \ ar 
7 iget rnoat oel vie- o Vt TCKX et 

eia pensare oei a nqe^ i ce io 
r r e pproiaro ur si i ile crac*, o 

e tutta ta droiremmo vr**naercela con 
Mertr^x e a-'re « Mercrjx incassa una 
barca ai Qtuzttvni svarate tutti su 
MercKx? >• A o s s ' p n o n 'Kercn.r e pa 
ce o etordo le Leggi di un e c'ismo 
cne concede cerno al camoiore e uit 
e : ci gregario avene Quando il gre 
cario si camma Vavaenbosse re e 'a 
i ircere 'I Tour a Merckx n ear 
rozza Iv un mondo ai vr»stctori 
n opera d* crchsti cne nov godono 
uncora ai tutte le assistenze cne so t 
tarj per teooe ade categorie aei iato 
-atori di uomin cne pedalano c e t 
forsennati esposti ad oori t pò e n 
teriDeria e di malattia al rrtedi ci 
l acqua atta -zete ai 'eobraio marzo 
e aprite al sole cocete di luglio e d 

cosato i « ricchi » si possono cortar" 
suite aita ai una mano massimo due 
** poter a cevt-neia E in una st 
tunzione dei genere MercKx non co 
st tuzsce allatto uro sbandalo da pri 
mattore qi al e si fu pagare per quan 
lo za1 e sono gli altri semmai 'ne 
no i muo ono fogna e 1 Associazione 
conciari cne non sioige la sua fun io 
ne di sinda ato ael a categoria E 
un a scorso gei eralc r e ria tarda io 
intero e e ismo europeo an^i aobbta 
no ammet'ere cne in I tallo, talune 

e f'rreru^ SOT'O vene ns'o^e che e 
sistono determ nati riconoscimenti 
ma non e tutto oro addio cne 7ucci 
ca non e zero cne i nostri «tanno 
piar o p°rcì e prerdono tropno 

P io memorare che la cntacc zerata 
u Merckx ci aboia por ati hte ri vii 

sura va njr e cosi Berieruto a 
Laay cne na ngo cito il rcsoo ai 

Setona e to~na al Giro ^obes^o 'e 
coalizioni gli mghipvz e t t za la bat 
taglia averta teale Abbasso arche le 
7- al ta paesane le inv d e fra ali ita 
liam deùe d z*rse squadre che meitereb 
o%.r^ Je ali ad uno che le na gta ( Merckx) 
e cne tu*ti facciano ti loro gioco 
cne ognuno non si rassegni in antici 
pò cne Gimordz Bttossi Adorni Dan 
celf Micnelotto ZilioL e ma d ' segui 
to aiano il rregho di se stessi se-^za 
Guardarsi ^egli o^chz e t unico vio 
ao per perdere <on onore e per 
riscmare ai zincere Vinse Clerici rei 
D* e nel 61 Pamoianco suvero ^n 
quei l se questi ricordi ci este e ta 

ioni pos sono tv londere e oraaaio 
E poi anale coraggio' li ciclismo 

doireboe morire verche esiste i7 gre 
dissivio esaltante Merckx" \ w. non 
scrterciamo nov drammat zziamo' Il 
puoblieo e più intell gente di oen m 
amduati patrioti da due soldi falsi 
patrioti e lalsi nazionalisti in pus 
sato la lolla rese i dovuti onori a n o 
oiet Catti e Anquettt e oggi e pronta 
aa accettare e ad applaudire il zer 
detto a Merckx e tanto meghc se la 
snaa sarà interessante incerta COTI 
battuta 

In queste pagina \ Unita ha rat cui 
to zmpress oni giudizi e speranze e 
buona fortuna a tutt buone fortuna 
al Giro mani; estazione popolare di 
antica tradizione legata a icechie e 
recenti passioni ah amore atte fretto 
aeha gente semplice la gente cne lot 
ta e comprende la fatica del ciclista 

Gino Sala 
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MERCKX 
\< tn esageriamo >, 

*- o • 

u c j r r e - c r 
r u i e i.c m 
e ne m o x r r* 

*ri< DO 
II n e 7\ 

pe o 

GfMOHDI 
« Contrt> Ionica » 
N ^ u r a p<iu e Me K \ tante, 
per me t t e -e lt ca r te ii\ to \o ia e 
< .fV^r o " 11 cons-apevo ez" i 

i i y\_ a e e ui Lo a e r o J 
"> u1-*» "> m _ r t o r r e n a o con re 

^ i ^ p t r o ci a e r e piena « i 
t cm e ii i s il mora l e Mi 

più.ce p^r M K a insieme p o r t \ i 
mo esvere a i a bella torza E ^ u 
v L pfo he Gì ni si me t t a a 
po^ o cw ^*re a a i soffrire p e r 

ZILIOLI 
In ottimo Giro» 

e ne v tt 

I P [a 

na 

• i i a i un 
\ r o E ttncht 
n L di vlcr -̂  

e L s ^rra e 
ur ano da t em 

r ì a T.er^i 
ri e non e i1 ^n a sqa t i d

, - a 
V p r u x "i " pi con "ce^e 
r t - ^ u n J u nr ^ e « io m i 
p e n s i n o p<.ne nattLi ( ' -oprit u 
to d i m o r a D DI O ^IOCO fra Ed 
d\ e il M r seri r 9 \ e d r e m o Per 
quani mi r _ i r c i penso di pò 

~<=x^^ 

ADORNI APItCLLI 
«Ln faxorito, ma...» 

Su a c a n a s { eooe aa se oc 
C" ^e^ti-e a M" ck<. il r ao t a 
rt. s j : e J s >_ ic-ra e 
ac re qua i ^a -ann J e sue e - d i 
zicni e come peda le ranno gli a 
1 in E » a act iau o e h 1 più 
uuota to b t r n i oa r r i o e JUO 
a ^ad 0 ° r u m p " Ce^ sa 

t d rhc le m o o a ffi t so -pren 
a e r l o p**-o M e - c k \ non ha anco 
ra nt N a t u - ^ l m e n t e do\ -erao 
i o t t a r e a1 mas-- mo s^nza pau ra 
e anch i ) --aro ì a qaUi i cn^ cer 
c h e ^ di ba te io 

^k^^-^s 

« Darò battaglia. » 
D ~) oa tag i pueblo p sso 

jj r"e i.e'-e a a v g J a ai S Pel 
c^ *̂ o T e - n e l a s aaa p e - P 

za^io e unga e u n i ai os ij} 

\ - endo a.la g o r n i a b ^ c c a r d o di 
p ropcs to T ° m ILI I i m i t \t 11 
quals asi m concede i ° u b r^> di 
sco verac oe" Q U I e i e \ i t o n Dar 
L à. e m i C ro ) \ « o J sp i 
tar lo da p o a_ >n sta ìe « se a 
dei s r a n d . spet a sti l>a m a s h a 
^osa mi fa so e^c e e n un 
pò di taluna 

3ÌT0SSI 
ia speranzìella » 

U ( ( ì (. 

r n es <-u ne a t 
e^is no lt fu 

a s> sai ta e in a i 
i-itp a i / a in cu 

smo 

.-e a 
A m o pa re re la 

e-7a a p p a ) A 
i f " ( , roTn. t r o ia 
cu CCL r a t<*H 

1 an< 
e ( so 

G. PETTERSSON 
</ per ben figurare » 

Ci a so e e ; Non s no p u 
U " \// no " p 

j r n tnn > d ; 
p me e n a l . 

•r re ss >nsmo 
i a u n a v en 

i l np m r i n m lo r e s o 
e che un r ( x n o n i p -eoccupa 
e tu i i i ^ i d i r t r e dal qu n to 
p -4 e e e i ai i a i u ^ n a C a i a 
sfortunata, esibizione n^Ila T i r r e 
no Adriatico e sop ra t t u t t o dal 
trionf* del Gire ai Romandia pen 
so d pos vedi re i mezzi e la vo 
Innt i Der c a \ a r m e l a pe r ben fieu 

MiCHELOTTO 
/< La terza tappa... » 
V rrt L sna^li in i i TI I Merc.h.x r 
d p - ->nchc so m 
punte d b le e 1 ha V udo al suo 
sisrem i nt r\ so p iu t tos to fr qi 
le I he ì t ito in Sardegn-i se 
un > un s i i ruo ta rende il 60 
p<_" e t - Penso che dopo la 
e ro l lometro ai Treviso la lot ta 
per il p r i m o posto sa rà già deci 
sa P r me h indir iDpa'o dai 40 
eie m i di r iposo tu t to d ipende 
d ili i e TÌ ì ipp i se mi s ih o e re 
do che- in sti^uir p< ro k r t a r e 
ceji m u e ii 

-JsA*A«i.. 

ALDO M0SER 
Prenderò le misure» «Eddy, o Italo» « 

E la p r i m i \ t i che mi m n e r o 
np] n. mi^rh ì ri una lun a iors<i 
a t appe C m e me la c a \ t r c ' ba 
ra d u r a ci se n > t roppe s i l i e e 
penso che mi a n \ e r r a lasciar per 
dere la ci issine a pe r punì tre al 
le vit torie di t i p p a Due t r i s u a r 
di m i b a s t e r e b b e r o e nel medesi I 
m o tempo p r ende rò le misu e pe r | 
U Gi-o del 71 I n Gì o di ip 
p rend i s t a to i n s o m m a e co ìclu 
do unendomi al e ro a< i pr no 
stici ( h e da M^T-C^X favori t issimo j 

Vo-rei sbasì a r m e i p o a - e p e -
s mi ta m a per me G ro n n 
può sfuggire al t i ' d t m Merckx 
Zihoh Se non \i ce imo t e e 1 
fort ss imo s t r a j i lante Fddv i i 
buon gioco Itvtlo I ^ Da \ c c n o 
Moser non si può p e enae re n 
to Io s a rò in ga^a pe r l a re de 
mio meglio come a s o h ' o de *-e 
s to Circa il t^arc atc rr fermo 
al Croce Dom -1 18 eh le me t r i 
tutti p r o o n o t i tti a vera au en 
Uca sa i e \cd ( e ^c r i / / i 4 
se e l ione ' 

ìm*> A^h viio/̂  

r*"" 

Un'industria 
che offre 
il rilanci 

// /»* Sf 

' « « W ^ 

La cameretta * Magda » ovvero il g arioso angolo starza arredato dal ! industr ia 

Ccsatto per i l bambino 

Per l'ito meno 
fatti questo il suo < i*//// 
to - Due esordienti 
(ritinte pagelle - «I 
io, andò sodo atter­
ri mo qualcosa d' 
(mono e di i a-
lido » ( i di-
( < Ront hi tu 

MART1GNACCO ( Uaine ) aC,^ e 

L n bel colpo ai spagna su l l -
ìA\a.j-,nà de di occupat i ael ci 
t i smo i taUano ì 1 a d a t o il si£,no r 

c i o C o s a t t j D c iamo un bel col 
no p t - c ^ c c e io a p isso dc 
raga72i dei g i o \ a m b ' u c u t i erdi 

1U p r i m i espcr t /i proles^io 
nibtica t h e m e u t r t \ a n a ta prò 
a appel lo Non cono i n n o bene 
il s ignor Cos o m % con tt i 
probabi l i tà egli oc e ^ f e une 
ci quei \ c n e t i c h e ha s^^uito il 
ciclismo dei B a r t a h dei Coooi e 
dei Bev lacqua (per ar t il nome 
di uno dei suoi c a r r p - e s a n cne 
h a n n o onora to il nos t ro spor 
e che e t o r n a t o ali an t ico a n o i c 
da p ro tagon i s t a nelle v ^ u a 
p rec iden te di un n u o \ o G u n p j 
Spor t ivo professionist ico 

Un p re s i aen te coraggioso p e r 

aver raccolto i a ispersi ) d 
% erso a i a lcun i n a u s t n a n cn? 
conosciamo che g ronzol^no at 
t o r n o al ciclismo con 1 dea d 
e n t r a r c i per farsi puobhc i t a ma 
con gross^ ped ine con ca r t e vin 
cent i e s icure Elio Cosa t to m 
vece comincia con u ^ a piccola 
squad ra può dars i (glielo augu 
r i amo) che abb a più di una 
sodd * zione e nel f r a t t e m p o 
s tuo ia i ambien e l a s c a cap i re 
che questo e un ai no di aDpren-
a i s t a to L e i e l e sDenen7a gli ser 
v i ^ p c i fu u r o per f^re 1< 
cose p LI n g r a n d e nel la pros« 
ma s tag ione AI suo ì a n c o col 
abora- 'o la popolar iss ima fig 

di G ino B a r t ì h e auel Die 
R o n c h i l i cne t mni def inisci 
un debole perche con ì t e i 
r idon ci r i^iona i i ut u ci 
ougno ai i e r ro p e r c h e ci e \ 
c ic l i s t i un cicl st-i che he n o 
fior di ga ie ) p a i U e e co i 

i suoi a m m i n i s t r a t i e 1 i 
tello e ciò non <- ^n tk b itz 
za bensì in eh "ei ! ib 
l i ta per chi vuol e p it U i 
dere Ronch n o 1 e i 111 
ch ia ro " i^ / e t ia i < 
chi f ìli sce 1 i c i p n i 
"ambi ire T e 

GÌ u mi i i eh nosj / e t dt 
Gì uj pò bpoi i o Co iX o so o 
l a c c o le M i r t i u Q un a rch i 
Bianco P i a n e u n i \ mei S a n 
t a m o m o 1 a r t mi e gli esordient i 
De S imone De Marco M e s e t t i 
e Za t Due di Q les ì esordient i 

De S imone e De Marco i h a n n o 
vinto r i spe t t i vamen te 2i e 16 gare 
d i l e t t an t i s t i che qu indi godono di 
una buona p ige l l a sono due spe 
ran e e 1 soeno del s ignor r"~ 
sa t to e propr io quello di t 
' - n un giovane e ì i m m m e 

o d I ta l ia r a p p r e s e n t a 1 idf 
ice di prov i per tu t t i : 

Elio Cosatto I patron del nuovo 
tecnico e figura sempre popolar ss ma 

b i se d lancio un n c r r a di 
calvezza 

Eho C o s i l o ibbr e n e i li 
oer bamoini r i 
l a l n i re 1 / i e ' r n e i 
o r n i o e n u i e J 

p u d 60 " JC ae 
u t i e I r ci n a 

io di n i e i Q><i n i ocn i e 
to si i i eo^o le D 

/ i r e o G Ì cn ne e r r 1 
Si or /mi e in a i t ì 

P KSl d FUI 5D1 P n o r 
O lente Da il i u < 

Uto 1 a r ea l i / / i o 1 r i 
si Der il ec n te < 
che r i e sce con il D i n r e * 
n iscit fu o il iH i D 

rcuare mot r e i r u L r „ 
^ t i t o l o che h i o \.ev >JD un a-" 
ce successo e e l e n r c t to 
i ir ni a m e n ' o del r p« o ci co 
t r u i one Cos u Ber C I 

Bed Ci1- pu i es^ re 
t u 111 p ^ e i n i ! k 
Ì i re comoc i i ^ b i r b io 

e ure^za n _c ì lo DÌ J 
n o t u o p i r ì q u ' l e i i 
to e ili otc o i / i s r i 
n prat ic iss imo e con cac ett no 

per 1 ri DOSO x n r 1) e e e ] 
celo aopo il p^s ta pi ne p^k 

Gruppo Sport vo e G no t iartal 

Tom indo a ' i c u t 
rr il p e r s o n a , - ui 
d t l G o sa-- r t 

e ne 
Ir n / e 
p e d ce 

" T i t t n n e 
i 

p t e e h 

1 t 
W1 ° 

p ò e me 

r r 
G 

e. 

-
) 

o s t r 

d o 
e o n n e r e ì 
se i c e a r e 
s i ^ i o r e 
v r o 

q if 

o „ k o s i 
i 1 
P n e l 
0 so,., a 
i a m e n e 

i r C 

3 il 
T p 

le o 
e ic t1 

r t b 
o r i 

T e 
r - )£<-/ / i 

a i r 
Drt D 

] Dr i e 
c h e 

t 
j 

ni 

li­

bi 
o 1 

li i S ) 
n a i 

I o a 
b u o ^ o e 

e ) p i 
a_ a 

r r " i i 
g n a d i m e 
o che i] 

c u c i a i o 1 h a s t , J " 

« Eccoci 
per 
g 0 > 

barca 
un be' viag 
sembrano d 

r«> r t e l l della G 
S Cosatto che so 
no { da sin stra ) 
Taccone Bianco 

Mart in i De Simo­
ne Tartoni Fran 
eh ni Amtct San 
tantomo De Mar 
co Mozzetti Outn 
tareih ( m a n c a 
Zat) e I d i ret tore 
s p o r t i v o Diego 
Ronchmi 
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Hornano Cenni fiducioso 

nei ri lancio di Bramucci 

V 
Uno può vincere di forza e l 'altro in volata - Mazzacurati 
crede nelle possibilità di Vercell i e dice « Dopo .1 Giro, farà 
l ' inseguitore e probabilmente tenterà i l record dell 'ora » 

Appena use t dal l mb-il laggio i televisori Germanvox Wega si ambientano a perfezione in ogni 
angolo della casa come dimostra questa sequenza Nella fo to in al to a destra presentiamo ah 
•sponent i del Gruppo Sport ivo Germanvox da sin stra ( i n pr ima f i la) Campi te l i ! R tter Rey 
fcroeck Pel la Intven Bassini dietro Lana Sramucc Toschi Vercel l i e Van Lindt Dalla pattugl a 

Mi l o l i 

TOSCANELLA D! DOZZA r- ia 

II C ro d Italia e bello CJ*- e jm e i 
r bponce Pomano Cenni ?d ima domanda 
fo-mulata. con intento di ottenere un 
ti uu z u ai er-̂ u pciemi o percne il prt 
s dtnte del a Germani. » V e»a n )n na 
il co r aore aaatto alle montagne sco 
vate da Tom"ni e un aic —o o 1 al ro 
un C ro con p jche salite e noi a v m 
iv ootrebbe rendere gì isti?ia ai pass 
s 1 tipo Ritter i c&\ allo matto) ma sem 
pre eccellente passista t nt e cne 11 a 
no Bricke ha tentato di strapparci il pri 
nato aeliora 'Naturalmente fa piacert al 
sicnor Cenni che un ^uo at età e >n^en 
il f̂ r stico record e chius I i r" jn PI 
t J sul tracci ito preso atto ael a sensi 
Dil ta sportiva di Cenni passiamo ad al 
tre nomande 

— Non ci pare che 1 accoppiata Puter 
Re\broeck abbia finora funzionato in ma 
mera eccellente 

— E presto bisogna attendere 1 Ciro 
per avere un opinione precisa Intanto 
b \ ìttorte in tre mesi non le ai ei amo 
mai ottenute quirai ì nnf )rzi non hann ) 
tradito 1 attesa 

— Fra ì suoi ragazzi ce n e u^o che 
It sta particolarmente a cuore9 

— Mi piace Bramucci nonost^n e i suoi 
a fa i Lho -vis o a.r~ a~e quar o nel Gì 
ro di Campania si condizioni talmente 
frescne da impressionarmi e mi sono det 
to che se era amato *orte in una gara 
del genere le qualità per un rilancio esi 
stono I difetti di Bramucc stanno nel 
na scarsa convinzione dei propri me^i 
deve credere in se stesso aeve combat 
tere e soffrile La Germanvox na qjat 
tro stranieri in squadra ma e nostro 
principale des de-io creare qualcosa per 
il ciclismo italiano Mi sono spiegato9 

Si e spiegato signor Cenni un pò di 
amor di patria non guasta in certi casi 
e sentiamo il direttore sportivo Italo Maz 
zacurati un amico una persona mode 
sta sovente i modesa traggjno in in 
go.nno i superi e al gli spjtaspnten ° 
quel ch° con un oc"n ita d^f " «r-onn i 
valor" di un uomo sbashand i ne novan 
ta per cento dei casi e allora vi diremo 
che lex corridore Mazzacurati un) dei 
oresan più in elhgenti che abb amo co 
nosciuto e abile abilissimo anche ntll i 
nuova veste di tecnico essendo dotato di 
acutezza di pazienza e di una Drot jn la 
conoscenza dell ambiente Ecco pe-( he 
abbiamo detto 1 amico Ma? icur-ct 
perche ci Giacciono i tini come lui clu. 
non vantano ment snecial che ven-,010 
aa in. gavetta dalla scuo a OLI p cr pe 
m enderci 

Ma7?acurati elenca i success sin qui 
ottemti sei con Re>broeck (G P Latina 
una tappa del Giro di Sardegna una tappa 
aelta Parigi N-zza più classifica a pun ì e 
3 tappe della «Vuelta») due con Rirter (una 
tappa della Parigi Nizza e la corsa di Bel 
monte Piceno) e una cor Pella (sempre nel 
ia PargilNizza) « Un bilancio più che sod 
d sfacente » commenta Italo e a piuposito 
ce* Giro dichiara «Vorrei provare a cu 

rare la classifica con \ erceil pe-cr 
e bravo in p anura bravo a cronometr 
e se la cava oene m salita A proposit 
di questo ragazzo aggiungo che a f ne 
Giro lo consegnerò nelle mani ai Cu d 
C sta che lo provera nelle selezion per 
ì " "da del ŝe-g1 "^e" n ^ *• H 

V erceil ha ì numeri le possibilità per 
tentare il record dell ora e probabitmen 
e o tente-a m s^f-embre a Ror"a A, >n 

pre endo che face a suoito centro mi se 
realizza n- ^elia media diciam ) 4" K 
to por eremo in Messico > 

II vostro obiettivo per il C ir ° 
— Tjn paio di successi anche tre eh e 

a i troppo9 Due possono darcel Rit or H 
Revorcf k 1 altro lo vorrei da un giova 
IL A proposito dell accoppiata Ritter 

Re oroeck dovrebbe fondersi e tornire 
buoni risultati II ragionamen o e sempl 
ce trattandosi di aue tipi diversi Ritter 
può sauagharseia cercare il ( lpo di *)r 
za negli ult mi diet i chilometri mentre 

UUESAf c UJEBA 

Ole R tter i l p n m a t sta dell ora e Guido Rey 
broeck lo spr inter 

Reybroeci- nr lane tr-nquillo a la i ne 
s*r? Se beccano il danese sarà il txUa 
a dire la sua m volata 

— Cerne vedi Pella Lana e Bass n ' 
— Pella e un ragazzo scaltro abLa 

stanza veloce un ciclista della struttui 
di Armaru se vuoi un pansone I ina 
ha li senso aella fuga la tenuta e un 
elemento ancora da scoprire Bas^m p 
divent ire un ottimo scudiero 

Mi oh "Van Lirt e I n i \ t n un ual i 
no che può farsi largo m volata e a i 
belgi alla corte di Revbroeck satana) _,li 
a'tn ripprtsentanti della Germinv o\ per 
il 53 Giro La Cermam o\ industria a 
fermila per la sua vista gamma d tt 
levison di radiofonografi lucidatrici li 
vastovighe lavatrici e audio„iochi (pupi/ 
zi originali e spintosi che nascondono 
apparecchi radio oppure attaccapanni 
divertenti per la canera dei bambini con 
mangiadischi meorpe rato alla base> la 
Germanvox Wega dicevamo ha mi0ti) 
rato irrobustito la sua squadra ciclisti 
ca e con tutta rjrobabihta arricchirà pre 
sto il suo elenco di vittore 

/ 4/*$??*»"/^ "<r 4?r* 

erckx 
esso 

cne vince» 
(ma ci sarà 
anche Ziliolì) 

si t -, e i a a uà aa m p ci a i 
taic nduccna JIU u oc-- e ai v J un e 
un proceaim nto che e tt ai ro cne 
conti o natura e lo dimostra il oroces 
so mvers J ci >e quanao s restitu sce » 
1 tvea ia al Faerr ne F - che n m si 
triUa ai un quaK asi al e m j . > \ i 
s 'ubile na ai un cali espress i 
fiii77at ec ci \tìs^on na cnu 
°u U pr funi i fi i ran i n e se 
1 e->oresso us ss.c ^ a u e momento dal 
la nv chi ia a 1 oar 

Una g anac industria e n una grar 

s ) r 1 I 
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s*mm& 
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la qu i 3 
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*ì l^ANO n agg o 

Ancora o^gi ci cniediamo cosa sa 
r bbc stat ) il C irò d Italia 1ET0 senza 
Merckx e il Gruppo Sportivo Faemmo 
Sarebbe stato non e e dubbio una 
semplice srida i" ramigha e niente di 
più rierckx ui na tenuti m allarme 
fin ) ali ultimo Merckx ha dovuto va 
lutare i prò > e contro > avendo 
in pr °ramma anche il Tour de Fran 
ce e ì suoi problen ì ed i suoi duobi 
er in ) DUI che giustificati 

Ladv non e uno che si r sparm a 
che e ntc MIIP m\\ d una mano le 
e rse di un mese o due Eddy e quel 
fo midabile spet acolare atleta che ha 
°ntusiasmato le folle ai tutto il mondo 
per la sua serietà lì suo impegno la 
sua classe la sua potenza e ì magni 
fci strabihant risultati raggiunti ari 
cora in giovanissima età 

Non e il caso di *ar paragoni di sfo 
gliare ie statistiche del passato qui 
diamo a Merckx quello che e di 
Merckx e cioè il titolo di campioms 
simo de! ciclismo moderno Ricordia 
mo che a Parigi durante la consegna 
della Coppa del Mondo 1969 alla Fae 
ma il s snor Paolo Valente ci disse 
t Dispu eremo il Giro con Merckx » E 
cosi oggi il Gruppo Sportivo Faemino 
e Merckx onorano con la loro presen 
7a il TÌ C irò dando m partenza un 
to o ina ricchezza aUa competizione 
che -ichiamera 1 attenzione di tutti gli 
app lesionati Fer rimanere alle gare 
pr miver li Merckx giunge al Giro con 
ì tronfi della Parigi Nizza della Gand 
V cvelsem del Giro dei Belgio della 
Pa ìgi Poubaix (una stupenda indirne»" 
ti ibile impresa) e della Freccia Val 
Ione una primavera di vittorie impor 

inti a conferma delle sue aual ta 
sune uri 

V r i M°rckx p d ventito un al 
tro Ziliolì vincitore della Settimana Ca 

d ma e a Fabriano per distacco 
n indie brillante protagonista m cu 
erse occasioni Italo e 1 itihmo più 
n forma del me mento a nostro pare 
re 11 19"0 può essere (si fa per dire) 
1 inno di grazia di Eddy Merckx 1 an 
no in cui il belga può realizzare ia 
< doppietti C irò e Tour e nessuno si 
stupirebbe intendiamoci Ma ci sa a 
inche Ziliolì E cambiato dicevamo 
E cambiato per motivi comprensibi 
li ner un amicizia che durava da tem 
pò e s e rafforzata perche pedalare al 
fianco di Merckx significa sentirsi si 
curi tranquilli 

MercKX e Z I ol 
due camp oni e 
due aiti e una 
copp a che potreb 
be far fuoco e 
fan-ime 

Tranq nlh e _airda un pò ia tran 
quilhta di It tic Zìi oh sembra anaare 
a braccetto (non e uno slogan) con 
un prodotto del'a notiss ma industria 
milanese col ( Faemmo tranquillo » i 
versone sen^a caffeina che ha lo stes 
so arom * lo stesso «msto la stessa 
tri„rm7a del a e nacafTe esn-esso 
Faemmo e che m DUI offre la garanzi i 
ai aoimire sonn bea ì E aui biso 

na aare atto alla Faema la grande 
a H i t a m i o mi ree ai macchine 
oer il c'fe esoressu che troviamo nei 
b r di tutto il m )nao ai aver risolto 
un oroolema di emmo il problema 
aei prob em per quanto riguarda una 
ot ma ragrante e prolumata tazza di 
caffè espresso da bere a casa 

Un problema che durava da anni e 
che era diven ato pressante se v isto 
come andava visto alla luce aella vita 
e aggiungiamo pure della fretta di og 
gì « Il tempo e prezioso » dice un 
vecchio adagio e ci sembra mutile 
spiegare il tempo che occorreva e che 
occorre per preparare un caffè casa 
Ungo con i diversi metodi e sistemi la 
cuccuma della nonna e la « napoleta 
na » della mamma per esempio oppu 
re le macchinette elettriche o a gas 
Eobene la Faema ha risolto il prò 
blema facendo tesoro deli esperienza 
acquisita in questo campo specifico e 
1 ha risolto aooo studi approfond ti 
ha "ostruito un grande staoihmento a 
Zmgonia presso Bergamo e da questo 
stabilimento esce il Faemmo nelle due 
versioni il Faemino crema caffè e 
spresso e il Faemmo e Tranquillo » en 
trambe confezionate m scatole da 10 
bustine personali aa una dose sicché 
basta aanre la bustina versare il con 
tenuto i una ta^a aggiungere acqua 
molto e da ma non bollita (ciò e 
rrpo a ) ne a g asta dose per un 

espresso 

Abbiamo cosi una deliziosa crema 
di caffè espresso dil gusto tipicamente 
italiano Faemino significa qualità e 
pratic t i Li produzione inizia dalla 
torre! i one per 'a auale s usa una 
miscel extra superiore una torrefa 
zione italiana e va inoltre sortoli 
neato e it la crema di caffè viene pre 
parata con le stesse macch ne che han 
no reso celebre il nome della Faema 
un procedimento da « barista » con le 
regole ( tempe-itura pressione ecce 
tera) che danno ali espresso bevuto al 
bar un prodotto inimitabile in casa 
Poi non resta che eseguire la hofi iz 
zazio^e auel procedimento col qitóle 

1 Tappa ( 18 magg o ) 
16 16 15 

2 Tappa ( 1 9 maggio) 
3" Tappa ( 20 magg o ) 
4 Tappa ( 2 1 maggio) 
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Il totale del d si vello alt metr ico e di 25 600 me­

t r i ( 2 9 800 nel 1969) La montagna p iù alta e ti 

Passo Pordo ( C ma Coppi) alta 2239 met r i Gli 

arr iv i in sa l ta sono 3 ( c nel 1969) e precisamente 
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ALVARANI 
m t f RISPOSTI DI RfMZO SALVABANI 

ALlt DOMANDE DI «L'UHÌTA'» 

intonili è Su ara 

i® 

ta# gjocher 
e Se nostre csr 

Discorso sull'ac­

coppiata - «fé-

fóce sofà grande 

nello misura in 

cui saprà conte­

nere e arginare 

la superiorità di 

Merckxs - «Per-

dere bene, ose­

rei dire, è come 

vincere» 

to cìie Gimondi, Adorni, Longo, Zanàegù, 
Pambianco svettano sugli altri, sopra tut­
ti comunque è e rimane Gimondi. Con 
lui il nostro Gruppo Sportivo ottenne la 
sua consacrazione. Con il suo ci cento su­
ol mia svolta lo stesso ciclismo italiano. 
Vado con il ricordo al 1905». 

•:Ì N e ! v o s t r o s q u a d r o n e vi . sono p a r e c ­
c h i r e g o l a r i s t i , p a r e c c h i u o m i n i da" c l a s ­
s i ! i c a n e l l e g a r e a t a p p e : a p r o p o s i t o d e l 
G i r o v o i s p e r a t e n e l " t r i s " " d i G i m o n d i , 
m a p o t r e s t e f a r c e n t r o a n c h e c o n u n o -
i e m e n i o m e n o s o r v e g l i a t o , n o n l e p a r e ? ». 

;: Attorno a Gimondi correranno corri­
dori di sicuro rendimento. Felice e e ri­
mane la nostra punta. Certamente gio­
cheremo tutte le nostre, carte. Nulla ver­
rà tralasciato pur di garantirci il succes­
so. Di una cosa sono certo: che ogni no­
stro atleta saprà essere attento e preseli-
te in ugni cìr( istanza, saprà ^jn.itnn 
ogni occasione. Con un po' di /urimia 
tutto è possibile •<>. 

« I l p e r c o r s o n e l G i r o 1970 è d i s u o g r a ­
d i m e n t o , o p p u r e d i l e t t a i n q u a l c o s a ' : ' ->. 

'.' E' un bel Giro: come sempre l'a/nn-u 
Tornarli ha fatto centro. Lo riirngo adat­
to ad un Gimondi in buone condizioni. 
Mi auguro die la bellezza del tre-cicto 
venga con tarlata <• '• coltali; ogni giorno 
da prestazioni degne di questa grande 

corsa. In ultima analisi sono solo e sem­
pre i corridori che fanno grande una 
cmpelizionc ». 

- D o p o il G i r o . la S a l v a r a n : p a r t e c i p e ­
r à a ! T o u r d e F r a n c o ? L a d o m a n d a è 
p e r t i n e n t e : a G i m o n d i . lì T o u r 1970 n o n 
p i a c e , m e n t r e p i a c e a l l ' i n d ì s p o n ì b i l e M o t -
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Lo squadrone Sai-
varani. In pr ima fi­
la, da sinistra, ve­
diamo Primo Mor ì , 
Balmarr.ion, Zande-
gù, lo sfortunato 
M o t t a , G imondi , 
Godefroot e Schia-
von; in seconda fi­
la: Chemelto, Fer­
re t t i , Guerra, De 
Pra, ( a l t ro sfortu­
nato ) Panizza e 
Koubrechts; in ter-
l a : Marcel l i , Ca­
valcami, Cai 'u l te , 
Gualazzini, Crepal-
d i , Dalla Bona, Da­
vo e Poggiali. 

C p N 
r a . a s u o g i u d i z i o . G i m o n d i e p e r d e n t e ? ». 

i<- .Mi pare di avere già risposto alla do­
manda dicendo che dopo Merckx vedo 
e dorremmo vedere solo Gimondi. Ciò be­
ne inteso su valori assoluti. In ogni ca­
so nella misura in cui Gimondi saprà con-
ter.e-'e e arginare la superiorità de! fiam­
mingo, li starà la sua Grandezza. Una 
grandezza intendo sottolineare che rum si 
misererà solo dai successi che I-'e'tce po­
trà ottenere, ma aucfie e soprattutto del 
r>-ndo con cui potrà perdere i lari e<oi-

c.urle lì Criro delie Fiacdn di' c'V-:- h'e-

t a . D o m a n d a p e r t i n e n t e , m a a n c h e p r e ­
m a t u r a , d i r à l e i . e c o m u n q u e g r a d i r e m ­
m o u n " r i s p o s t a 

To pa 
7? La a 

e l 

t e m e n t e d a l n o ; 
c o r r i d o r e c h e le 
riisi'azìom. ? ,:. 

« Tanti sono i 
vieenàati in gii 
più </u /neno a 

d nte ha rotto il 

La Pretty, nuova 
cucina componibi­
le della Salvarani, 
offre la possibil i tà 
di un arredamento 
splendido e com­
pleto .id un prezzo 
veramente conve­
niente. Può essere 
acquistata nei 2 
mila punt i di ven­
di ta Salvarani. 
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mero 1 
Il yua 

£2i§3«gine 

per arredamento 
• velluti 
• tappeti 
• moquettes 
• imitazione pe&cce 
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1 15 del G.S. Filotex. In p r imo piano, da sinistra. Vicent in i , capitan Bìtossì e Colombo; dietro (sempre da sin istra) Giul iani , Urbani, Marzol i , Grassi, Fabbr i , 
Salut in i ; ne! gruppetto a destra, Poii , Bergamo, Della Torre, Cavcrrasi, Cornino e Sosolsa. No.'èa foto sopra il t ì to lo, una veduta dal l 'al to dello stabilirà:;»-:?» 
Filotex di Prato. 
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CiMSELLO BALSAMO, maggio 

L'u:*iir«i v i l t à che vedemmo En­
zi' M< ">er in bicrcletra e ra un ra-
iziL?siT\ti, un ciclista p romet te rne , 
vivace, .sbarazzina: vest ì pe r un 
g iorno ia magl ia rosa, andò in 
fusa con un p re tes to , cui consen­
so del g ruppo . « P e r n i e r e t e ? De­
vo sa lu ta re gii amici . . . », e quan­
di > io r ip rese ro ; s tava facendo 
sui serio, aveva accumula to un 
bel vantaggio) gl-.~ t i ra rono le 
o iw.-h ie . Ricordi . Adesso ce lo 
ritroviamo di fronte con qua lche 
a n n o e qua lche chilo di più e il 
cum'Kin di d i r e t to re spor t ivo del­
la Ci B.C. Per tan to : Moser di Ja­
copo C^t i - l : ranch:, li p res iden te 
gen t leman, sono t re : il c i tato En­
zo, Aido e Diego m qual i tà di rur-
n d o n . Aido da veni "anni e Diegu 
nel le vesti di debu t t an t e . 

Aido Moser e il nonne t to e un 
p o ' anche la band ie ra del cioli-
•- •' :• - ';::;• }r.tr.fìi>TA in <-en-
so ri; serietà, di a t t accamen to al­
la professione, un esempio pe r 
ni ' ••!' ; giuvim elh di n< i^tra e vo-
P*T'I •••m-^'-en'/Tì. Egli vor rebbe 
3nd;tn- in pensione con una vit­
tor ia : l'osse un pochino veloce, 
d i vi t tor ie ne avrebbe conquis ta te 
pa recch ie anche nel la scor sa sta­
gione, e c o m u n q u e non scordia­
m o che il t r en tase ienne Aldo ha 
conc luso il Giro '69 al se t t imo po­
s t o . 

F e d * £ alle t radizioni e un po-

nistra ) e Aldo Mo­

ser ( sot to) : una 

coppia che f a r à 

parlare dì se nel 

53 Gi ro . 

enino sen t imenta le 'veo i ancne ia 
confe rma di Mass ignaru , Castel-
franchi ha affiancato a Moser un 
anziano, quei Rudi Akig che le­
nendo Ir'de alle p r o m e s s e inver­
nali ha fatto cen t ro su due tra­
guard i impor t an t i : la Sassari-Ca­
gliari e il G.P. di Francofor te , pe r 
non d i r e dei successi di t a p p a ri­
po r t a t i nel la Parigi-Nizza e nella 
Se t t imana Catalana. Aitig e Moser: 
ecco una coppia che farà certa­
mente p a r l a r e di sé nel p r o s s i m o 
Giro. Ne d i scu t iamo con Enzo. 
l 'uomo del l ' ammiragl ia e novello 
tecnico, il qua le d ichiara : « Non 
mi meravigl ierei se Rudi si clas­
sificasse fra i p r imi c i n q u e » . « E 
perche? ». d o m a n d i a m o . « Perche 
oer la p r ; m a volta il tedesco non 
dovrà peda la re in funzione di 
ques to u di quel lo , dì Mot ta o d: 
Gimondi . pe r r i cordare le passa­
re edi / iont . Rudi ha dal la sua il 
mest iere : è scal t ro , intell igente. 
..:i r.,,,-;,,,-<-. Pj volo io occasioni 
propizie.. . » 

« E suo fratello Aldo?». 

« Alno si farà onore : nessun 
dubbio in proposi to. . . ». 

« E il fratellino Diego?». 

« Se farà caldo, Diego qualcosa 
di buono dovrebbe combina re . Fi­
n o r a ha corso malucc io , deve im­
p a r a r e a r i schiare di più, a mol­
lare la coda del g ruppo . . .» . 

e I vost r i obiettivi? ». 

s Obic t t ivo min imo t i ra t a p p a 
e una buona elassiùca con Altig e 
Aldo ». 

La G.B.C, di ques t ' anno è più 
forte, p iù agguerr i ta . Jacopo Ca-
steìfranchi è uno dei pochi pre­
sidenti che sì accontentano di un 
p iazzamento che non sor r idono 
solo nei caso di un successo, e 
tut tavia ci pa re giusto che l'effi­
cienza della squad ra rispecchi, al­
meno in par te , il prest igio della 
not i ss ima azienda di Cinìsello. 

Spor t ivamente par lando , la G.B. 
C. p o t r e b b e essere paragonata a 
una meta , una tappa, un goal, a 
tu t to ciò che rappresen ta il pun­
to da raggiungere Tale p u n t o in­
teressa ch iunque si occupi di elet­
t ron ica pe r la vast i tà e comple­
tezza della gamma G.B.C, in ma­
teria ci; component i , tanto che il 
suo catalogo è s ta to qualificato 
a buon di r i t to r, Enciclopedia » 
dell 'elet tronica, di cui si servono, 
come di uno s t rumen to di lavoro. 
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LÌSSONE, rn.-Kjg e 
j Incont ro con il cornm. Adriano 
1 Polli, a rchi te t to e a r r e d a t o r e , u-
| na sera ta con una pe r sona giova­

ne, d inamica e s impat ica , due ore 
allegre 

« SUO 
siderite 

I r ami dell 'arrivila G.B.C, so­
no molteplici , pe rcor rendo il cam­
po deHeief roni i -a appl icata alla 
televisione compreso il colore, al­
ia radio , alla registrazione, alla 
s tereofonia, all 'alta fedeltà. C'è 
poi un r amo in cui La G.B.C, ha 
raggiunto u n ' a r a specializzazione: 
le te lecamere , e le relative appli­
cazioni. Alia Fiera di Milano han­
no avuto un enorme successo le 
prove di applicazione delle teleca­
mere come videocitofono agii e-
difici. Cioè, quel disposi t ivo che 
consente di veder appar i re , su 
un piccolo te leschermo in casa, 
la persona che suona il campanel­
lo alia por ta . Nella serie delie te­
lecamere G.E.C, vi sono anche i 
modell i a colori e i modelli subac­
quei . 

Poi c'è tu t t a la pa r te , d i r emo 
cosi , i s t ru t t iva della G.B.C., valida 
tan to agli scopi didatt ici per scuo­
le tecniche, ist i tuti univers i tar i , 
« ;w" f n " P ' "-e nm:ii.iri e gli hob­
bisti . La G.B.C, dis t r ibuisce, infat­
ti, le famose scatole di montaggio 
High Kit , fra le quali lo s tudioso 
o l ' appass ionato può t rovare le 
cose più dilettevi);: e impensa te . 

ù si parla di tu t to , 
rt e so t to ques to pro-

,o •::. E ' s ta to vice ore-
. « Mobil: I .Ssone ». 

società che organizza la Coppa 
Agosto:;!, da IO anni è pres idente 
della Pugilistica Lissonese, non­
ché preminente onorar io della Ac­
cademia Pugilistica Vigcvanese, e 
da 4 anni è p res iden te dei Grup­
po ciclistico Polì; che r o m a su 
9 di le t tant i e 5 allievi. 

Per r imanere nel campo dei 
ciclismo, d i remo che la squadra 
è una delle piti quo ta t e in campo 
nazionale, che Argenterò (un pas­
sista') e Dominomi (un c ronoman) 
sono due probabi l i azzurr i , che 
i tecnici definiscono Nova e Ver-
minett i e lement i in te ressan t i , e a 
pa r t e i successi consegui t i in 
ques to p r i m o scorcio di stagione 
(sei: 2 Nova. 1 Argenterò. 1 Do-
minani e 2 Cerva to) . ia figura di 
Adriano Polli va i nquad ra t a i ra 
quei dirigenti ( mica tani i ) inna­
mora t i del ciclismo minore , del 
l 'attività di le t tant is t ica, dirigenti 
che cost i tuiscono la base sana, 
produt t iva del nos t ro spor t . 

r \rcmtetto e a r r eda to re , 
.i. L'azienda è nata ÙK\ X 
\ nonno di Adriano; nel 
:mo costruiva pavimenti 
0 e disponeva di 150 di: 
negli s tabi l iment i mila: 

1 De Sant is e via Poni:. 

enaeii 
esi ti: 
oiiaz/.ì. 

il uarii 
reda 

campo dell 'arre-
prodot t i sono 

prezzati in tut ta 
espor ta t i in Per-

poi e >uuentrato 
di il figlio. li Ce 
to Mobili Polli e 
vanguardia nel < 
demento ; i suo; 
conosciut i ed ai 
Italia e vengono 
sia, Danimarca . 
Svizzera. 

Un a r r e d a m e n t o completo che 
va da pavimento al soilitto, per 
m tende rei; che comprende tut to , 
p ropr io tu t to : coper te , lenzuoia, 
cucina a gas, mobil i di ogni t ipo, 
S modell i di cucine componibi l i , 
sale , soggiorni, tinelli ecc., ecc. 

Polli è per ì di let tant i , un gior­
no o l 'altro scopr i rà un campio­
ne, po te te scommet terc i , e par­
lando dei Giro d ' I tal ia , di Merekx 
Gìmondi . Ziiioli e degli a l t r i , l'ar­
chi te t to ha gent i lmente ader i to ad 
una nos t r a propos ta , la p ropos ta 
di offrire ai lettori de l l ' imi ta un 
fatto par t icolare per tu t te le venti 
t appe della corsa. Trami te il no­
s t ro inviato, i let tori av ranno co­
si « ogni giorno la cur iosi tà de! 
giorno ». 

UN PRODOTTO GENUINO, GUSTOSO, N U l R i t N i E , 

fonte di forza e salute 

M I E L E 
E C A R A M E L L E AL M I E L E 

Pr ima d i ogni tappa la Di t ta G. B. A M B R O -
SOLI consegnerà ai corr idor i i suoi prodot t i 

v " * •*****&**# 

Afferma S'wrgio Al­

bani: «Michele ha 

vinto h Milano-San-

remo e merita di 

essere mpoggiafo 

nel suo fentativo ri-

tOhO imu nmyiiu 

r ma » l a r Ca e " 
g o Cn appa o v 

F anco Mo Schu , 

Ambrogio Molteni (sopra) è il gio­

vane e dinamico presidente del Grup­

po sport ivo cicl ist ico d : Arcore. Sot­

to , Giorgio Albani, vice presidente e 

tecnico di pr ima qual i tà. 

BT" 
J&&4 

Milano-Sanremo, e s iccome inten 
de pun ta re alla classifica, è giusto 
che la squad ra io appoggi nel suo 
tentat ivo. Non d iment ich iamo che 
nel '68, il b resc iano ha indossato 
la maglia rosa per 9 g iornate e 
che lo scorso anno ha concluso 
al sesto posto. 

— Inut i le chiedere il compi to 
cui spe t ta a Basso.. . 

— Come al solito. Basso cer­
cherà di vincere il maggior nume­
ro possibile di tappe me t t endo a 
profitto le sue notevoli qual i tà di 
spr in te r . 

— Vianelli? 

— Vianelli ha sopra t tu t to biso­
gno di cor re re . Mancando di scat­
to, il ragazzo deve pedalare e non 
pensare ad a l t ro , peda lare mol to 
pe r o t tenere la giusta... carbura­
zione; e io vorrei vederlo impe­
gnato su due fronti: dopo il Giro 
d ' I ta l ia che d i spu te rà per la pri­
m a volta, penso che possa giovar­
gli il Tour de France . Se Vianelli 
sal i rà alla r ibal ta , dovrà arr ivarci 
piano piano, e se ci arr iva, sarà 
imo che rimarrà a lungo sul pie­
distallo. Certo, ques to è un anno 
in cui Vianelli si giocherà buona 
par te della sua carr iera. . . 

— E gli a l t r i? 

— Degli al tr i mi aspet to buone 
cose da Bianchin: è un giovane 
che ha l 'occhio pe r le Tughe, por 
i colpi sjobbi, vedi il Giro cella 
Toscana. ' Tranqui l lo , na tu ra lmen te , 
sul r end imen to di Vandenbossche 
e Chiappano, due gregari che non 
si d iscutono, t ranqui l lo pe r Anni 
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ARCORE, maggio 

Da quant i anni c ' incont r iamo 
sulle s t r ade del cicl ismo con Pie­
t ro e Ambrogio Molteni?, col pa­
dre , g rande innamora to dello 
spo r t della bicicletta, e col figlio 
che lia e red i ta to la pass ione del 
genitore in unione al d inamismo 
che gli compete? Da parecchi an­
ni, anche perchè la Molteni è la 
p r i m a indus t r ia extracicl is t ica del 
m o n d o : il 1970 r app re sen t a infat­
ti la t red ices ima stagione d'atti­
vità, un p r ima to , e vedete un po' 
se il t r ionfo di Michele Dancelli 
ne l l 'u l t ima Milano-Sanremo n o n 
s ta to anche un p remio (stranieri-
tato") pe r il G r u p p o Spor t ivo d 
Arcore: lo è s ta to , è s t a to il pre­
mio della perseveranza per i Mol 
teni e per i suoi col laborator i , 
Giorgio Albani in p r imo luogo. 

Con Giorgio Albani che ha as­
sunto il ruolo di vice pres idente 
e si avvale della col laborazione dì 
Mar ino Fontana , la chiacchierata 
sul Giro comincia a p p u n t o col 
nome di Dancelli. E qui so t to ri­
p o r t i a m o la sequenza delle do­
mande e delle r i spos te . 

— Dancelli s a rà il cap i tano del­
la vos t ra pattuglia? 

— Sì . Michele ci ha da to una 
grande soddis lazione vincendo la 

Onesta foto r icor­

da un giorno im­

portante per i l ci­

cl ismo i tal iano, ti 

signor Pietro Mol­

teni versa champa­

gne nella coppa 

del l 'u l t ima Milano-

Sanremo, e Miche­

le Dance'it beve 

net cahee del suo 

t r ion fo . 

ne:. 3 i! 
che non 

J i k v M ^ 

Giro mol lo adat to alle >uc > .ira: 
ter is t ìche: quindi Z:\ioh. Binasi, 
Adorni, Michele t 'o (- ('.osta }'••: 
t e r s son . I mie : lasciamoli in un 
cantu<"'-i<> p e r . . ^•:'.r\in):i:r/:.x. 

Riassumendo. Dam-ell: ivl ie •.•**• 
si i di « l e a d e r » della Molière,, •) 
Dancelli ha la j:rin*a. il . ' a ra i ' c rs 
pe r tener fede a se >ie^so. al suo 
t e m p e r a m e n t o di lot ta tore . Diauw 
fiducia a Vianelli. o megli!) nun 
s i amo fra quelli che nani :" messu 
il c ampione t>:imp;nmc 
sta dei piccoli calibri 
credono più in lui, e V; 
sa. gìielo abb iamo de: : i > 
t r 'occhi , gli abb iamo de ' tu d. n.m 
deluderci . Basso: le volate, gli ar­
rivi affollati sono oer il vicentino 
Troverà clienti diffìcili, ma Bassa 
è velocista di s t a tu ra -Internazio­
nale, quindi. . . 

In sostanza. Ambrogio Molteni, 
il d i ^ e n t " di un ' indus t r ia <•;-],• hy 
\ : n t o il concorso « Milano Qua-

>a> e < \ *meto Qual i tà» , nonché 
li m a s s i m o alloro al l 'Expo f»i* 
( 1 "\quna d'oro ». l ' industrai ali­
m e n t a l e nota in tu t t a Italia e in 
E u r o p a Dir i suoi cinque com­
p a s s i e la sua vasta ganinu* di 
p rodot t i (salumi, prosciut t i , cop­
pe, zamponi , mor tadel le , cotechi­
ni, a r ros t i , carne in scatola, sotto-
vuoti1). Ambrogio Molteni, diceva­
mo , affronterà nuovamente il Gira 
in piena tranquil l i tà , sicuro che i 
suoi atleti sa ranno fra i p r o t a g » 
nis t i p iù br inant i . 
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uuinm oer ot tener l i cu ra re la 
c ' i s s i ì i c i generale on Ces t a 1 t t 
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Giuliano Magni cercava una squadra per Vannucchi, non l'ha trovata e ha risolto il problema entrando nel professionismo 
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((Saremo maturi per il Giro Wh\ dichiara il presidente 
VOGHERA na1 G e 

M a f l t o Luig e Gioigio Zonca t re vo 
eneresi t r e fratelli al la ri Dal a dei siri i 
de e el ismo co i di colilo imp**o v i s i 

f i te e mcmai -u i an e i t e Gira io oisc 
M i i i e o e L u u i m Giormo i' più eoe 
ciuto dei tre e chs ican en te p a r l a n d o 
h i i cce le ia to i e noi h i esso insieme-
u n i p e t o i squ d i a i r t u Uo g i i t i i u 
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uomini e t o e p et* e d tet t (più d iet 
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r s p c i i c n z ì M tfeo e L J £i co v er ^ n 3 
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s t r a d a T o n n o P i i c e n ^ ì cioè ali i p e n r e 
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e un g r a n d e sa ' one d esposizione a M l « 
no U n u m e r o 2 di corso Semmonc e d i 
M 1 me s passa alle esposizioni ai P a n 
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ì Buon ritorno della Polonia 
\ al Festival con il film 
l « Paesaggio dopo la battaglia» 

Il riposo 

In prima mondiale , fuori rassegna, 
« Don Giovanni » di Carmelo Bene 

In attesa di interpretare alcune scono del f i lm che lo vedrà 
alla fine sposare Sophia Loren, il prete (Marcello Mastroinnm) 
si riposa fumando una sigatetta Tra i due protagonisti del 
f i lm , Il regista Dino Risi 

« Maria Stuarda » al Teatro dell'Opera 

Vince la partita 
ma perde la testa 

La Caballé applaudita protagonista 

del melodramma di Donizetti 

C e n t l « p i o y «mimmo * clic 
i l lusi la l o p e i d Uana bluuida 
una aUana pi emersa cui se 
gue poi un a i t i a s tuniLz/a 
Vi si di lei ma inialti clic 1 
tea t i i l inci sogliono L[pescata­
le opt i e d iment ica te (ma l i 
Stamela e s ta ta gja l i p a s i a 
Bc igamo nel l 'bh nonché a 
In t ense nel 1%Ì) un pò pei 
« spotL » e un pò pei 1 osi 
genza di t innova ie il ì t p t i t o 
n o al quale (e 1 a l le i ma/iu 
ne e più g i ave ) * poro o 
nulla conti ibuiscono og„i le 
novità assolute spesso sci itte 
intenzionalmente (il c o i s \ o e 
nost to) non pei il pubblico 
ni'ì contio il pubblico > I 
cont io il pubblico del ìc^to 
1 au to tc del « p ioga in innno » 
stende l i su ì nota (pi indo av 
ve t te clic dopotutto h con 
danna 1 Ila blu u la e hi n 
giusUltc.ua La lalsa s u i u 
M a n a blu i da è colpevole — 
dice il [nogiammino — « d i 
t i ad imento della u g m a e di 
t idd imenlo della pa l l ia » 1 ui 
f i Dallapi cola quando I n 
t i t i l l a t o pensici i e mcdil i 
7ioni di Mann Stintela nei 
suoi Canti di angioma ci h i 

— come Do li/etti ammanili 
te landome Orbene s t il l e i 
Ito dell Op( ra si da allo spoi t 
(e d alti ci p u l e un alU\ il i I 
che fa b ine ) l i sc ia le che \ i 
p i t t e c i p i a n o un poco indie. 
noi 

Duerno dunque che l i ma 
intestazioni « spot t u a > s\ol 
tasi leu se ta al l e a l t o del 
1 Upeia e i a di alto livello 
intent i ala su u n i eampioncs 
sa di gì ido pai don di canto 
— la Monlsc i ia t L i b i l l e d i e 
per q u i n t o conimi unente u-> 
sednL i n u c i ha con un 
pitstigio-,0 ditbìing v oc ile ->u 
pe la to Lutti gli a w t ì s i u 
po l l ando ì loto ini d l i b d n u n 
te gli « acuti » più t ino/io 
n a n a 

Il tenoic h n n Onei in bu in 
centi o t ì m p a l i si o I itto i 
\ol le soi p iende ic in limi ì g i 
co e b ic i ne \ noi fi i I lis ib t 
ta \ u il d ì Sto nel i t insci n 
do pelo i chstm ifi'n u t c u 
bi u n i a il suo tuojo 

\nti ì lìev i >l(K ( un un i n 
lt c< ntmpi di li i l iut i Un 
tu i/ioni I i\ m \nh spie t i I 
pi imo ti in i ni( Ut lido in d f 
f icolt i l i i iv i e con LI ì g i 
co e ino o i un p iti imi tu 
i t i / / a o e iL,gi( svilii 1 u n 
giocati ice pie n i di gì mt i e 
di s p u n t 

IPaolo D i n ì lenti ato m 
eampo dop i lungi assenza ha 
— in difesa (difesa d i la 

Stilli da i - olTeito u n i pto 
v i eecehei le ben Itonlcggi in 
do l a g e n e m i o t e m n o di 1 li 
sa bella quale si e dimo ti ato 
1 ottimo Giulio Pioiawint i 

Collima Vozza e \ u z a e 
no M a t a che il < m ig i » Do 
nizetti aveva t i s u v ito a tuo 
li minoii hanno svolto con lo 
de le loio inclusioni 

La i imnles taz ione s p e t t i v i 
ha avuto poi un eccellente 
a tb i t i o m Baino Bai tol t i l i il 
quale s< da un iato ha meo 
a iggia to i pal lonet t i» moibi 
di f ienando ogni eccesso 
dall alLi i h i aspet t i ito al 
t gioco un lei voi e e un i s t 
pienza di t i l i ivo 

« Ud Unitit i e Doni/tUi fui 
speltacoh p e i i e l i i » e i a que 
sto lo slogan p i e l e n t o dagli 
app issi mali Sia I mie i p a l e 
che il compositoi e riti ic - to 
(Doni/e ti vai > h Stuaida noi 
UHI — l i Lue a vien dopo 
I P h ) l imilo sforiti al j un 
gì indi-) imo mesi e ie i iggiun 
gendo \ et Liei iute t pi e t il vi e 
compiut iv i nel fmile dtl l o|> 
la nella moitL di Sin nel ì 
cioè qu indo I i a - ,m i di Se ) 
zia a l l i on l i il supinino mo 
mi nio e senili! i si i n soli t 
se e n ì g i come \ ioli i l i q lan 
do e e icone! it i fi di ì m ut! 

\< a h si pjf ben ^liutt n e 
c< ili « l'I ice hi e ci ili at 
et'^i ime nti doni/ U n n i 

Malia Stilatela neh i p n t i t i 
di ancht i fu gme ita a 1 ut n 
ze e pi icque eh meno \ t Ila 
p u t i i i di i l inaio '•voli isi le 
ti a Roma. e p n c u i t i di più 
Donizetli tes e b e l h ^ i m e t n 
me o ic lus t i ih e il m u n i t i t i 
buono pientle il volo 

I n g1 i i H I t i eh 111 fc [ni 
tit i t i n n ino e con p ie 
sfizio — (imi no De l u lo a 
gist i e )pt Ututlu — Pie ì 
1 uigi PIZZI set nogi ilo e co 
->iumist i 11 coirne btonz,* o e 
le p u e ' i biunitt che spess i 
u volgono 1 u i eh 1 lis ibi t \ 
s ino sii IOIdm u ì IH 1 tendi ie 
il ^r iso di un i e tu li eci i m 
p( it r i ibilf 1 di i p 111 l i h 
solvi n/t poi 111 l i st in/ i i 
I ibi il i ( l i pi i I H di 
M li i i nubi. q i Ih i i 1 i 
pi \ ini < ! i n 1 ) li 1 i|i 
t / In i uni non i pi 

m i e ini v nni p n ì 
ÌI il! iì ri in ì il ( mo li i i 
pi /io o t iti nto ^ci n v i i < > 

Sucoes o cai h i v hi mie 
non ippl ius ine he i ^ t tn i 
ape il i t ulinin i iti ili i fine in 
in i ov izionc ali t C ab ille 

e. v. 

Dal nostro inviato 
c\\T\rs u 

// ì esili ed gioca h sue ul 
timo cailc le pioieaani uffi 
< ioli ufficiose pubbliche e 
private si tu seguono unntei 

ottani >nti si acuii alUin > 
( (inclusa la Si / l imano dell i 
( ntica i cui nnglioii t seni 
pian iodierno a Pt-saw in 
sede mbre non t inveì e une > 
ÌCI (minia al Urinine la Qmn 
diclini cicali autori l Italia 
— ìituato I m i o di 7 m'o 
lìrass die andrà a Bulino 
Gì est — ha figitìato in qui 
-.ta icis i qua laterale con I 
cannibali di ! duina ( ai ani 
(accolto da un buon successo) 
< (On Don Giov inni teuo lun 
gameti aggio di Carmelo Bene 
dato qui in % puma vion 
diali 

Don Giov aiiii ìi >n ha a p 
strato plesso i fi cintesi la 
sti ss,n i»in»jHii((i di e anse usi 
die si eia costit l anno 
seoiso attorno a C ipucci / o 
autoreattore ha voluto anche 
metteie le viani aianli ha 
pi eqato la caliea intei ncuio 
nate e Ciucila italiana (da lui 
^beffeggiata m dueise otta 
sioni) di teneisi alla a inai a 
uso tendasi un pm un dilato 
qiudizto ciò tuoi cine m pa 
iole poi eie die nuotano 
Don Giov unii ntl qua lìo di 
qualche alti a ÌU<-*CQI,CI f"ia 
n n i \ em iu ) l na si iti t > a 
infoi ma ione e comunq ie 
niect, sana di[ftr( ntemente 
da Capi i t t i e da N o s t n Sigio 
i a dei l u a h i Don Ci iva un 
IIOJI ìiclaboia tn fomiti ci \c 
matogtajica una s; tei/icci 
t spi ) lenza (cattale di (ai me 
lo Bene a ptrte la lunga a 
lozione di Pinocchio ajjuhtia 
qui peto a un balletto di fin 
lucci Ud mito thiapo' anni 
sco il ìCqista aiteiprete i fi 
li za de me tilt jtanti moti del 
tagli o«( o maio <acjiufi(cinti 
componendoli e )icomponcn 

doli ali interno d un ossessa a 
\ tluppo ci immagini accani 
pagliato dalla solita eclettica 
colonna sonai a (doie t e un 
pò eh tutto eh Mozait a ( mi 
kovski al Btzet della ( union 
al Musso) qst i t)asci ilio da 
Ravel da Quadi i di u n i espo 
si/ ionc) c'ie lede pie iole te 
seiiipie piti dccisamt nte la 
musiea sitila paiola Ul ini i> 
del di anima sfa peto un so 
netto di Shakespeare alla ji 
ne una finse eh Boiges dote 
si eguagliano m una disperata 
condanna i aceoppiamento tra 
l uomo e la donna gtnetatoic 
eh edili essai umani e epclìa 
fallace violi tpltc azione che 
naste dal iideitele il nostro 
volto m uno specchio L'ubi 
ztouista e solitano e info ti 
questo Don Giovanni i p imi 
piani del quale si aitai nana a 
guelU d una donna amante 
mezzana (Lydia Mancmelh) e 
ci una fanciulla «pina» (Geo 
Marotta) le cui mani si agi 
tono fi (melicamente s-ui tasti 
dun pianofoile scoidato o at 
//M^*O a una sacia cownema 
ma che finita per e sse ie con 
laminata pin lei dalla tasta 
vicinanza del maschio Ut 
scoi ciò ti poeta e Ispani ta 
Vittorio Budini avvolto da 
pesanti ragnatele accentua 

Si è aperto 

i! Festival 

di Helsinki 
III ISIXKl 11 

( on il i t in e i ; tit I On IR 
M I s ih UL I dtl 1 I\ ì 1 o (in 
I i ulc I IH h i e t u io n usi 
t i i i l / n i lì idi beh il>t_ii 
Sti uiss [) i pò pio t no i i 
u 11 io\ i n i n >_< n i dtl 
« N //<. 1 i u no d Moz ni 
i i l U i ìi S i t i ( iv imi i 
d Sii ivv oita a l ' I l in eli 
M Dei moli — si i in ILI ut il > 
st isei i il 1 esliv i inli ni iz m i 
le di Ih smki che si concili 
dci.i il ÒO in i^ io 

I unpio talcnd n o lei! i u n 
nitt t i / (Hit e nn i u d ì con < i 
li di mu ic t si il tue i opti » I 
i he ff i spirto u 11 ed on 
d 11 <t \KÌ Ì T- il P il iz/o clt I 
i incelo! pio-n s u inno d n 
li on (ii C t d u n \no nlh Bt 
ri i tt Mi / k Co i P ì ì Itili 
(4 SI i ti i i te l i i s i 't *o s ) 

Fréderic Rossi! 

debutta nel 

film a soggetto 
1 \1 K I 11 

I t i li * it n i l u i i 
( U t ! I > t I I )t I I I 

1 i I u 

t 1 1 > 1 11 t 11 i l 

. ÌÌ a e ì mnur ! i i i 
d d IL J. ov i u hi > IH otiti t 
i si un ì 1 > li d ino ti sco 
1 le in i io o mondo mt i T 
v _ o o e Ul \ Une i inno 
\ i i d il e pi t to i ucci ssit i 
de i v 11 ci i it d u n M tilt 1 
Diitlnus^ov e I i ine ne K ne t 
t t ne sono ì prot igou iti 

I II ll)ll I lìti il CHSO II t 01 1U 
-i tu e di motti 

In conat i so figgi ti poleK 
co I V u s i g g i ) tlopo l i bal ta 
gì i l m/lese I n i ti II ma di 
i i niiK o i lo spagnai > \ A \ iva 
gli sposi1 Ma di qui t ultimo 
di re t a la In ma eh I ins Gai 
eia Hi ilancia duerno domani 
co tu aia il btasilian ì I alu 
ni 11 e sso e stato < animata 
nel tendo pomeiiggia aoi 
mìUi posizione più scomoda 

IMts igg io dopo l i b ì l t ag ln 
se fini il iitoino di Aneli ze) 
\\ tijda dopo lane piove de 
indenti - a un ape ni di note 
t >U impegna tematico i fai 
ma < Siamo in G< i manta t)(i 
l mi et no chi il e la puma 
i era del i> un gian ninneia 
'li piigiotieit polacchi libe 
a d i daile ttuppè amene me 
diamanti sul tt intono tede 
sta i noni otti in un campo 
profughi ; lolunganelo — sia 
pine in un atmusfeia rela'i 
lamenti distesa fuon dell m 
(ubo ehi massai ro collettivo 
— lei Uno condizione eh re 
elusi Contici ti politici (e io 
ligiosi e umani) dividono i su 
pa stili elei h g t i ce lei 
combattente che palleggia 
pe t il qoiei no icarlona) io 
e side a laudi a e e e il comu 
insta militante che ascolta e 
diffonde da Radio Vai savia 
le noti te sin pi uni difficili 
passi della Polonia popolale 
i na pantomima patnottica 
licitata mi campa alla pu 
senza di unciali alleati eli 
e/f m alt e di alti pi e lati pa 
lacchi nazionalisti e occiden 
talwanU sintetizza ejjiecm 
mente ejli equn oc i ( i pineali 
del momento Ma l attenzione 
chi legista SÌ concettila s> 
piattutto stili emblematt a ti 
ce ida di ladtiisz un gioì ai e 
iati Utttunle che oia dispie 
za i liini e st tubi a pi eoi e : 
p aitatila eh nmptn ai i 

eh e tbo p eh una racja? a 
ebrea \itui incapai c> di se 
gitele ti a il suo paese e t 
sua gente Lamoie dei die 
t buie (onte la 'aio evasi > 
n dal (ampo ptof Kjhi n I 
i tomai 11 la lacja >a eoe e 
sotto i colpi d una balorda se* i 
lincila cunei icona 

Valutato dalai osamente da 
quella espc t ic nzn 1 ad^usz 
decide di tic tilt ai e in paini 
( cune ni Ile site pnme e p u 
significatile fatiche eh autoie 
(l \ inai Cent te o diamant i ) 
\Va)da sembia dunque mie 
lessato più al dato esisten­
ziale che a quello storica' 
e ottetto ma un pò q( m ino 
nel de se a i eie la situcriaia 
complessila il suo stile sj fa 
pi caso siiNiosn mot dente 
ni il on ic inaisi ai cine piota 
(lanisti la passione e la mot 
te di \ina sono iaccontale in 
scrinane eli spiccato tutoie 
artistico mentre nelle scene 
di massa (nonostante il buon 
uso del colore), la vilifica di 
Vivaldi CI Autunno t? / ' Inveì 
no; dei e giunga e ai soccorso 
ddle immagini 

Pdf saggio dopo la bat tagl ia 
ha cu uto accoglienze molto 
colai ose Costernazione al 
meno tta i (litici ha suscitato 
un ce e Cu i to '] ma di rimiri 
coli di Robeit Ltlis Mille), 
che batte baneiieia britannica, 
ma la cui volga) ita (come la 
distitbitzione mondiale) ù lui 
ta anieneana l ranca e Mai 
gcnd sono cugini di pruno 
giaci) /ir/'i (nati lo stesso 
goti )!) di due soielle gemei 
le li lega un affetto ambulilo 
e moibido pia mai diduaia 
t ) l anno amie io con un 
gioì ai e sieclese l tee! e con 
una iciq izza statunitense 
Mainili Costei i a a letto sia 
con l icince i« con l ted 
lied ia a letto sia con Man 
ug sia con Maujaid ama 
guest ultima peto sposa Man 
ini e da il nome a un barn 
bino di dubbia palei mia il 
bambino tinte ic menile Man 
ni) si qiete con lei amante 
l icincL l ted da i numen 
Vaimi) anche lascia il ma 
nto per un suo vecchio rie 
co spasimante l ted e ne ici 
pa suo conto i ignee e Vat-
gatet sciolgono tia le lacn 
me il loto sodalizio mai pie 
nume nte reali natosi (e e ìie 
dei testo da noi ia Chiesa 
cattolica ai lebbi legalizzato 
e benedetto un dispai a spe 
aalc) 

l al etnie nte spìeqmdiuito 
nella cosisi i umana (e 
n/m ttamente i totalistuo nel 
t ) i io) L u i e > I ma di i ìiiun 
t ih t sul pi i a noi i tn > di 
un oi icucia e i ( n tonalità ih 
s nao a si i 'eh ani he una 
Italia da open ta bn piemi) 
a e In ci w< eihi h taci )iu eh ì 
l i p a se ìi i di qi e sto film m 
i n fi stn d sta piti niacc a 
lame alt conni ciotole 

Domani In eompetrione si 
chiude con l italiano I tulipani 
di Ma ni t r i i e il fiancete Dina 
o l i v e t i vsla Dopodomani il 
gian linate 

Aggeo Stivici! 

La strega 
piacevole 

Programm i Ra i- Tv 

LONDRA — Linda Hayden (nella foto) l'attrice inglese dicias 
settenne che si è affermala Interpretando la parte di una nin 
fetta nel f i lm « Baby love », affronta di nuovo la macchina da 
prosa in «The dcvil 's touch» (« I l tocco del diavolo») ella 
sarà una strega In una vicenda ambientata In un villaggio 
ingleso nel XVI I secolo 

Archiviata la denuncia 

Nell'« Obbedienza » di 

don Milani nessun reato 
1 lULA/l- 11 

Ni 1 h s'o del hvoto tcili de 
ti obbtclieii/i non e più uni 
v iitu luti te Min i Mt ZZTCII I 
(ti ilio d Ì duini st ntti di don 
I oien/o Mil ini ti i un I spe 
iien/c p i s ton i ì » e « I t l l t t i i d 
uni piote s,oii ssa » e chi suo 
emstol u o) non t lavvisibile 
alcun icato lo li i deciso il 
e isglioro i tui l toa doti Ales 
s i idi ì ia hi i indo su i irln st i 
cl< 1 | Jubbhto V nis tuo doti C i 
smi 11 dt nuncn piescnlat i i 
alio tempo da alcuni ridicoli n p 
pieseiitiiiti della desila fioien 
ti ia 

11 hvoto della Mezzidrl fu 
i ipp escutilo t h l h Compagni! 
te ili \\e di M I og 'e t t i i 11 
a n z t al o. Pondo di Bieco» in 
]3llT77() Pitti 

Secondo il Pubblico M i n r f c n 
el lt f isim non esislo ilcuo 
a ilo in quinto in nessuno dei 
liba d don Milini — chi quih 
il lavino teatinle come si e dot 
to t stato ti alto — «ampia 
menlc pubblici/ziti contestati e 
discussi nessuno ha mai ravvi 
s i to i ic i t i di vilipendio della 
a hgione vilipendio dello Poize 
\ i n n l e istign?ione allodio di 

d i s s e e ap i logn di icato Pp 
pine quegli scatti — aigomenta 
il dolt Casini — contengono 
fns i assi i più marc i te nella 
dilezione della c a l i t i ad alcune 
s ta l l ina oc losnsliclie e cu di 
di quelle ptescelte ad ossei e 
Ielle nel hvo io delh I ogget 
ta Noi hvoro t e i t n l e non 
si fn apologia della obiezione 
eh coscienza — si W g e nella 
u r i n e r à di aicliivn?ionp del 
dott Casini — ma neppuie si 
fi apologia della apologia in 
quinto si guardi coito con sim 
patii a don Milani ma non si 
espiline paiticolp * lode por il 
icato che cidi iv ebbe coni me s 
so Se apologia u i dunque 
ess i non ha per o v tto alcun 
delitto ma solo 1 noni don Mi 
lini con In sui ui t i insigen/ j 

e la m a impanici)? i con 1 i le 
va(p77a dei suoi ideili e h sin 
incapacità di sfumatine con l i 
sui cntica fcioce e la sui sof 
Iella ubbidieii7a pu sonale 

E7 morto i! 

musicologo 

loan D. Petrescu 
m'ruusr n 

V moito a line ncst ali et i 
di 86 anni i1 pioltssoi Tom 0 
Poliesou uno ilei pm i li sii i 
lappiosenlitili di l mondo musi 
cale lomeno ni oi e di o p t a 
scientifiche sulla music i antit i 
the lo hanno n o f mio o n 
tutto il mondo Nel lc)!ì e i st i 
to insanito a l u i gì di Pi u n o 
lhoilet p u la musica 

Uì su i ultim i ope i d 1 ti 
tolo Uniscano veilcoeiiafica mu 
nenie bizantina ò slata pubbli 
cata in fi incese dalli Casi edi 
ti ice pei la music i di Buca 
test 

Niente « Festival 

del Marais » 

quest'anno 
P \ P J C ! 11 

[ u l z or e 1070 del I a\ \ il 
d< 1 M u u non si fu i H i t 
stivai che chi ! Hit e un i Itile* 
piinoipih ì l t n z oni dt il t s| di 
pai n i n i h i I uto i e li aie 
I anno s<.oi so un \ t i a bi|< ci 
nuiui7ioiie eh spt ti Hot i e Mi 
oig ÌHÌ/7 doi i pu i T-soi b n 
1 clcfiul h in io p ick i o non 

impcpo usi quest nino utll oi 
gaiii/za/ioiu di M i in untosi i 
/ione II 1 * st v d de 1 Mai i s 
i in iscci ti p< ì o nel 1071 M 
concio uni fui mul i i innov a i 

le prime 
C inema 

Armida 
Il dramma 

di una sposa 
Il d si i u>i \ e sui — hi ìi e ì 

to 11 un i >iLlii di ì di mi l n 
s mi o ci a iure! bui in q itsto 
h n n t t t u n o ioist i t P o g i e t o 
d ia t i > d i o id i i lì M Ulluvv 
t inU i pie 11 o d i ! i me i P u si 
1 ì i tk Sin i n i ) e M u i K m 
1 s) — t ip i m un i un in 
In ivo 11 n i i s[) ) i i l ut 
M i i s i ni n to (un e ) il i 

u ) li >)p) ,)!< *o ti i., itili 1 
li u n i d l i l i s i un i 

In i i i ti i e lt, n t t i ioti t mi ì 
\ I i d i i i a l i ^posi n i 
sto l ì \ e s o n gì in no t 

) nuli in o a volmuili ti i u 
mtp e so l litio consoni ilo 
su i pigli i sul t ivolino su le 
bolli e noie bolli pione d ac 
qu i c Mpone 

l isa capila noi g ta tu io e si 
imi uno a anche loi di Alessio 
I ott t Livi la filosa ora soddisfai 
(<i o l i s i neii'o sii ani e sulWua 
irclcwa ColloUi I litri magici 
ai i an jue , conieiioiuU da ma 

glie iot ih Ut ̂ .s i si tiov i i 
suo agio e si inasinì i ti i i st 
in ubeilasi della sp ia i < eli un 
mitica i o le dolcezze unno M 
Mslicalo di I i i I mene no i 
viene il n ia to IOV min < lu i 
pesta sotlo ah sin d m n ta 
lo scemo sodomiti lt ioni n 
nu "i pei i oii d ri se i loi e 

Il pistice io — o si d ci il i 
(Ine — e un Ut i il K u i i i o i 
tio h e ioi i a < h v ole n/1 I 
viva l i gueii i t h v o n t1 

vice 

Con PARC! 

a sentire 

Reggiani 
Q le t) su i i l , ' I l 

Ito bisli n u o t n i ut 
t ital di 1 e ìi mk il ne 
Reggini ì M U del \R 
li nino usiifu t« li uno 
s.ptuik e1* 1 IO | t i t n 

Pionot ìzion t i tuo I 
plesso \R( \ i dt * 
gnonesi 12 l' 1 I J J L I 

venerdì 15 
TV nazionale 
910 Legioni 

1 i ÌIKOM italiano irlitfio 
ne filosofi!, odka7ioiie 
civica 

12 30 Antoloqia di sappia 
I popoli pi Imitivi 

(2 piintat.i) 

13 00 l a terza e tà 

13,30 Teleqlornalp 

15 00 Replica delle lezio 
ni del mattino 

17 00 Uno due e tre 

17 30 Telegiornale 

17-15 La TV del ragazzi 
Av\entina Gli eioi di 
cai Ione 

18 45 Conce i to 

II \lolisln I ucloMco Coccon 
accompagnalo dalla piani 
sta Marcai et Ballon Sic 
I analo esegue la tonala 
in do nnnoie di Min 
eli Issolin 

19 05 S a p e i e 

II film comico {l puntai 0 

19,35 Telegiornale spoi t -

20 30 Telegiornale 

21 00 lo r i provo 
In questa punì ila dello 
spettacolo h Vinoni cu i 
la il suo \ecchio icpcilo 
no della «rnalaMlaa e 
minta Callo Dapporlo e 
Giorgio Albcilazzi 

22,00 Tribuna e le t to ra le 
Confi onti di opinioni (DC 
PCI, I'SU MSI) 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10 00 I ilm (Per Roma e 

^onp colloqatp) 
« Il paladino di i h uhm i * 
a g i i di Mchol is Ray 

17 00 Ippica 
D i I olino f u s i ti di 
galoppo I d t u o m s l a Al 
bi ito Giubilo 

18,30 Co i so di inqlose 

21,00 Tcleqiorritilp 

21 15 Mdirovaldo 
lei zo episodio elei (e li film 
ti ilio d n i IU otiti di C il 
vino pe i li ìci.,! i eli ( ni 
seppe Mainili bili i pi i li 
Nanni I ov Dich Ri te go 
Arnoldo I o(\ 

22 05 Orizzonti dolla sclon 
?a o della t e m i c i 

Carlo Dapporto 

Radio 1° 
Ci ornalo ratlioi aro 7, 6, 

10 12 13 14 17, 20 23| 
0 30 Mattut ino musicalo; 
/ 10 Taccuino musicnlo ì 30i 
Musco osi>rosrOi 7'15 Ieri ni 
Pnrl imcnto lì 30 Un thscr 
|)cr I esi l io 9 Voi i ti io 
11 30 La Radio per I I 5tuol< 
1? 10 Coitliai Plinio \? 3IÌ 
Giorno por <jionio 12 43 
Qua Ji i loal ioi 13 15 Ma corno 
In i latlQ?i 13 30 Una cornino 
<ho di trenta ni lnul l , 14 
tluoii pomorìyjio 1G Progroni 
ma por ( rotjaz2i 1G 20 Por 
voi giovani 17 45 Un disco 
P<-r I cs l i te 18 AmcionacT 
10 ?0i l'or gli ti mi ci del di 
oeo 18 35 llnlla clic hvorn 
18 45 Selezione di canzoni 
19 Sul nostri marcitili i 9 03i 
Le cninvi della musica 19 30i 
Lumi Parlo 20 15 Ascolto DÌ 
h scia 20 20 I melodi della 
etilica In Haliti 20 50 Poi 
kloi-o In salollo 21 15 Con 
certo sintonico 22i Tnliuna 
clcl iornlc 

Radio 2 
Giornolc radio aio C 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30, 15 30 
1G 10 17 30 18 30 19 30 
22 24| G II nnitliniore 7 43 
111 Hard Ino a tempo di musici 
8 14 Musica espresso 8 40 
1 piolagonlr l i 9 Un disco per 
I calale 9 40 Signoil I orche 
Elia 10 Le avventuro dO 
dol lor Wosllalic 10 15 Un 
disco por I ostdlo 10 35 Cl in 
unte Komn 3131 12 35 C n 
quo IOSO por Milvo 13 I l l l PT 
rade 13 45 Quadrante 14 05 
Julto box 15 l obpite del pò 
nioiiij i j io 15 03 Non tu l io mo 
di tu l io 15 1S MilIcnolB 
15 40 Ruoto e motori 1G Po 
moridnna IO 50 Come o 
poiché 17 50 Servizio tul le 
elozioni regionali 17 35 Classe 
unica 17 55 Aperit ivo ut mu 
sici 18 45 Sui nostri moicntl 
18 50 Stasera snmo osp l i 
di 19 Ob Suljl mal 19 J J 
Quadrifoglio 20 10 Indiana 
polis 21 Cronache del l loz 
zoijiorno 21 15 I ihn stasera 
22 10 Piccolo ri zionano mu 
sicilc 22 43 Vedcltes s Pa 
r J I 23 05 P-tilumo di poi 
l icolo 22 25 Musica leujera 

Radio 
Ore 10 Conca to di apei Iti 

ri 1 1 Archivio del disco 
12 IO rVenciinno di Greiiwicli] 
14 Tuon icpei lor io 15 I J 
Judicium Solonion s 17 
op nlom fioijh a l i l i 17 4 
1-MZ o'j>n 18 Notizie del T 
zo 18 30 Musica lc<]<]<-i 
19 15 Tul io Beethoven 2 
Il Giornale del Tri io 

l e 

iJ itti 

contro 
canale 

b \ \i u n SOSPENSIONI — 
Mia sua titiitaducsima punto 

to la i uhi tea lo compi o tu 
Lompn cmata da Rubato Ben 
ai cupa con lo e olio boi ottone 
di Ciobnele Pah nei i è stata 
sospesa npielidetti se abbia 
mo ben capito a umano DiQt 
ale vichi iducne le ingioili d\ 
epa ti nuova sospensione a 
nu no che anche in questa caso 
i chi inaiti di i iole Ma 2im non 
abbiano iitaudo che una ìiibii 
(a tolta a scopine alcuni ha 
i pu oìossolani viaanni che si 
papeliano a danno da consu 
maioii aaebhe potuto cimba 
ti i la cnnipagnn elcttouile 
\on dimentichiamo die fioco 
tempo fa eia stata \eit\ilata 
I id(a di tiasfenre lo compio 
lu compii IH una collocazione 
orano put favorevole ho i 
pionnmntt scadi ma poi I ideo 
fu accantonata appunto pei elio 
piotatilo litanie che la utbnca 
jos e « pcncalasa * 

Irnientemente ancoia ogni 
la linea del palei e televisn o 
non folleia nemmeno quel tanto 
li indagine sin meccanismi dei 
sistema che pine ni altn paesi 
a legane capitalistico è emisi 
elaato noimnle Jo compio lo 
compii ha stolto con diligenza 
ed efficae io il suo compito fi 
noia n dtendo spesso il difo 
su niimeiose piaghe clic afflip 
gemo I aiu tinto sistema di 
distnhu ione t il fini lonomcnto 
da pu y\ in Italm Cieneialmen 
le la ixtbiica si e"> mossa nella 
piospettna di una semplice ia 
zionaUzzn^ione e tuttavia a 
lotte e sa e andata od urtate 
conilo alcuni piatitemi di situi 
ima (come nel seinzio stili au 
mento dei piezzi o neìl altro su 
gli allìlli) e ha s/toialo gii tu 
ti ie ssi dt ha aiande nidustiia 
(come nel sei mio sugli elettio 
domestici o in quesi ultima 
puntata udì analisi dei pie^i 
delio zuccheio e del uso) lo 
scontro non t stato mai poi ti 
ta fino olii uliinie cause piai*.'* 
natitinìmente e lutto st e a 
solfo IH coitesi inviti ad < ope 
lait meglio ma pia questo è 
ha s ta to pt i fine appo lire lo 
coi pio lu compii come una 
spina in l fianco di chi non vuo 
le iinunciaie nemmeno ai me 
todi pm bandite (In ne Ilo sfrut 
tome nto de l mercato 

I 1 LXKN1 DI MIZOGUHI -
ia t cottila puntala del V n g u o 
nel ( n u m i n ipponcs i di Colli 
sto Cosuìidi tia conici maio lo 
i addita aenei ale eh uno fornai 
ia cal icò che la IV italiana ha 
tinaia del tutta umorali) la \oi 
mula sa ondo la gitali il cine 
ma eia ente oggetto di niiolist 
«H2ic/(L eh ìossigiic antologiche 
pm o maio casuali luhnvin 
{inora il taglio pusceito do Co 
sulieh pei gut sta sene ha un 
pecltto die le possibilità delia 
{tumula letmseio sfiuttnie cip 
pieno Aiicìie la secondo punta 
ta eia (ledicela allopeia di un 
SJ/O ugislo — ni questo caso 
\Ii2O0iic/u e d con}} onta 

quindi aviaiiba ntii ambito dei 
temi e delle opert eh un solo 
autou il che a mie i a obietti 
lamenti l analisi maio stimo 
ìnnte inolile il di scenso cuti 
co di Cosuheh lenitela o mei 
tac IH cada n soptntlutto le 
qualità ddiauton e le caiatte 
i slidit tld suo Ut gì a mio sai 
a li nini e un analisi pm ampia 

ih l uipi nto fai i tilms e la < ni 
tuia i lo società giapponese il 
c_//c dai a alia puntata un onda 
minto tu pio speciali tuo Dal 

ti 1 pilli I IjItlHJ pu v moti (pi 
ItlItlO 1 p ' IU1 ILI L S(f P i ( O H 

inleliiqi no) t inno Uniti da 
api u pei top u san o t iute al 
umide i ul blu > e questo ao 
ii ulti uni JI opj o di difjicol 

t i citi soli iuta appunto un mia 
il i poi diìipiei aaebl)t potuto 
miitme a npe aie \elle pios 
siine puntate < omunque d di 
•• oi o doachhe olìoigaisi al 
i appailo cinemi coatta ani e 
ino modo cosi di giudicare me 
gho deda s( rie 

S- e. 

Sospesa la rappresentazione 

di « intolleranza '70 » 

a! compagno Luigi Itero 
« Hanno voluto punirmi per una manifestazio­
ne contro l'aggressione USA in Cambogia» 

M NI / 1 \ l i 
I a i ippa il iz one eli Jnfo 

uni o (0 di 1 uigi Nono £ st il i 
sospesa Of.gi noli i HI 1 l i 
scusi udii a l o e unimpiovv s i 
in dit t i i di un icnoic t ilo une 
t ca io m i h i u onc \ ( i i a 
su de i i un i de MO IO ÌI 1 il 
c uiso pu s i d i l l i f in /ione ci 1 
te ilio i 1 timoi L clic s i x 
Itsse l i m ima. stazione di No 
a m b a g i II compiano i n n 
Nono d ì noi mic ip t lh to non 
ha dubbi in proposito 

« Ai i pinna esecu ione a do 
menico scoisa — ci li i dtl o -
d pn/j/>f "o si e piritican ente 
da iso IH due Chi applaudii a e 
chi fischia a Sono alloia usti 
to sul pohoscemeo e ossici ic ai 
giovani he facci ano te coni 
pai se h) comincia o ad ai iloti 
due ntnando ììolloìio Ci Vai 
clic d i iitnio degli studenti te 

de dn ut ni i a imi 1 i o 
ioni pu t ufi wl n ali > ' i m 
(olio altuUonU) io e ed la un 
li sfoztonc i dinolo i li a a 'i 
cht mie l io/(i oli ei | | d i t ho 
ini ìtalo i ]>u s( id (i >a ao 
alla mandi sia mie coi io la 
ci ninnale no tu SMO K ' s \ i 
Combooia in ! l a ni I r ò 
i cdi Mie ecssu o a \ n h i 11 
dal locale ( omitnm a il \ ir 
nam D >j o guest falli san i 
stai ) i JOif illune i) i o ! ne 
dall Inlt nddKa dei teatri < 11 
oli ambienti cullino ih'a V J ) 
e delia ( DI Vi ha ino a i a 
tolto il saluto Vi anno U u ' 
nato dall \be n /e tuo di M > 
naca infoi mmiciomi chi a 
ammali si npclo io a i iitor h 
confio di me ìn g io lo dt n i 
~ In concluso ì i m n u ì > 
Nono - e nata la deci i in di 
sospenda ( la ta a i appi esano 
siane (Idia mia Intolle i v a 70 

C in breve 
Anouk Aimée cita in giudizio la « Fox» 

LOS W . U I S 14 
\nouk \imce L secc U sMnm p a ĉ s< i t app i s i nu 11 ic 

li'in < Just me •> ti -atto chi nolo ioni inzo di 1 ivviaicc Unirci 
I ittiicc ti incese chiede JÌIIÌ e 1 <i pioduttnci li 1 o\ hi ì 
duo milioni di doli in l a donna clic appaio nudi nel l in i non 
e Anouk Auree bensì una connotigli! i e uni \ i iu n e v i 
mitonzzito 1 ptoiliulon T I iffiMimla inula Chi k p it int> 
un ade -ai ilo i a u n n i c o o pi ì noesi ì t viol iz om del no di 
ritto i l h ns t i v itezzii LIIC h i dumi L.RI ito l i sui n i l iziim 

Maria Grazia Buccella in un film storico 
\ i \ D K i n i 

M a n i G n z i i Huccclh ò u n i t i i Mielnd p u p>r e tp i a 
die api ^c dtl lilm *1 i ».okii del v i n t o d ia to da M i n o 

C lima ice auto i l u n indo Uc\ Si li Ul \ duon ì i prò lutti i 
di una v icend i i sionel i toi ILO popò n e 

Richard Burtoii stagnino 
[o i sc in nltesT di qunKhe Ini MI u i t 1 h i h i l 

ill/lllLlll i Hlol S.M1II10 lllllilllllOlltc iklllk M.1.IH con lu (llll 
l iu lcc ipu inno 1 una punlnli doli i SOIIL U I C M S U I I I U L I UC\ 
con Inlll ice Lucilie Bill C Bui Uni clic li i 11 p i pi i i pili 
quclh di un d u o del cmonn dio pei «fiiLgii, n i T nm i noi i 
si Uavestt d i stafimno ed o n d i idi ì ppu l inu n di I iu ili 
Hill che g u n d a caso s t a n pi api io ns ix l lmdo uni i o li 
npa i a sv ; il minuetto Non è si i lo piecisito quin n i m i ni 
i Bmton pei l i loio p ies t inone che p u a l l i o e si 11 so" n t il 
dallo stesso Rul l ì i d il quale iiuonti indo ucont iu nto lucili 
Bill id un ncciinionto lo In du lo « \doio il , >.|i>tti(Mli 
Voglio p ^ i t e c i p i m » 

Marina Vlady saia Saffo 
\K i, 

M u n i i \ l u h S U I h piotiMmis i i Liut i i l i iwn \ u i u n 
CÌLI tilm ( S n l f o i d ie il registi CUMIMS I il t i n i i no 
i un i i/o di MphonsL Dui 'et 

William Wyler si divette 
N \ l \ l l i n i 1 , I 

U un \\ \ 11 i i / i i i < i 
I ij ili l li i «uni li i i ni i i li 1! i 11 | i e, 
i imi L i i 1 li „isl i In 11 i o i, i i 
t< li >l« u pm unpi n i i LI l u n I i il 
illi i i 

Stoiia ti'amoie con Rollaids e Kathatine Ross 
11(1 I W i 1 -i 

l i on Kohiuls o K u h n n K i s s u n i pini IL I li i 
« I ools > il» il io isti Ioni ( . n e mi i at ini u t , i Sin I I I 
CIM.0 quibi tutto in esleini in modo d i l o n u m i 1 s | , M 
disotto li un milione di doli in si t i n t i OLOIKIO K paiolo 
uno d n pooriultoii Robert \ ini n di un i p in i L S, uiplle* Mo 
i n d inioie 
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l ' U n i t à / vertenti 15 mngijio 1970 

siasi lenìutivo di rìmtwfmwMiì l isi ,a di lavoratori SOM in lotta per migliori salari e cwtro le pr^t^ze dei padroni 

Una dichiarazioni del compagno Paolo ('ioti, sefjvcla-
rio regionale - Presenti fra i candidati qìi esponenti 
del mondo industriale, detta Federconsorzi e del sot­
togoverno - Malcontento alla base per Vassoiata as­
senza nella lista democristiana di operai e conladini 

t r i 

if un 

Coti 1 1 pi st Ut 1/lOllt fll I 
t in t i ' M e s pi ii (1 i hi 
campac i i t t tt) i » i n'M 
i n o [ collimi'' il io i i « 
sopnt lutu ip i il il s i Hill 
dei cand d i i ì p i ol i d 
que l 1 ! d i d» ) ' ( ) Midi (I 
Sti i / oUi t M i . d i i) h > 
CM llMOll ( M> ' tllZIO t KM I 
t " timi i d < \ s i l i ) 
a i di i i o l i i 
A< \ i/<i d u i 1 1 1 1 
o < i o » ) un i ìpi t n i ii i 
t |(l io f i i\« LI ' i n i 
p i t e n z a di 11 Iti l 1 t di 111 
si i ìt!tfi di ' s i ,) D\ f > » ' 
e n a t i e i is i i di ci u i s i 
Ci I ISI I 1 i i hi ì i ni i m i 

d< m e1 si uu v i n i n i 
ti n io pt It s . > u i I 
d i uit nli d< UH i-* t n 

Su ! ìis< i d, u i m i i ' 
P i n o ( loh - i . i i i ( i i i 
d t l no^l o | i i 1 lo ( !i i i i i 
se 11 o 11 v i t i 't d h i i / ) 

Il r<l1 IO O * IL 1 O 11 < 
Ci -VMI d nu 1 un I M I li 
rie p i t il* i IX )i 
m i/ o K d i ' i i 
s u Musi ru 1 d i u s i de .il 
di pi i / / 1 \ i in ì o d i i / / 1 
de l G f - u s e n / i ' i p ti t ì i/ o it 
d i l l i base (ILA ' s i i it ( ch i 
h a \ i s to il eomi t i to ion i i n m i 
t r o il c o m i ' i i o i ' o M • 
COI11 h l o I t i O l l ' t e ' t ' ' e > 
ni t a t o i o n i ino t i o n i o u d 
i p / i o n o e a p u o ' ito i l i i - Ì (U 
su ino di q u a t t ' O i s o n nf p 
t u i c n a i u > m i co i 11 \ I to i 
d i \ u h co t t i ne n t u to in i i 
t o il so , ino c o n s o n d o n di i 
t u t a V i i I p i e s i l i n i ! 
c m q i n n t i e un i d di ì m op 
n o no i n co i id > Dia i 

plC-CHZ l C U1K ( 1 1 ) i di 
M i c h e I c iò d n o n o u h i 
font i to di ili M e ì 11 io u 
r i a s s t t to u n i oi i'( di I i / i i 
f u o u n c l o d f i l o il i 

d i {ti ind i i i o t u u d i t t i 
d firupp i'i H 1 S ' 1 '1 n i ' i m ' ' 
M d m l i t i i eh ii i ind i/i » 
no d i l l i lint i po ' t t i hi i 
DC « . o b l i c i .il C o i - . • i i ) 
ru t e \ o i si ! t i m i ii l i isl i 
no^sui i c o ! e i ì a m i n t o c o i U 1 )i 
?c s o n i l i m o t m o n e t o di d u u 

0 d flic h lotte in m i H I ' 
n n n m u n i n i i eli H 3in i i d i 
1 m o M co il u n o si io b n 
p n son l i net son i-Mi fh 
1 o s n t o s s i o n o i u A 

Decisi a lottare fino in fondo i dipendenti degli hotel 

2 ore in albergo 
senza salario 

« Siamo pagati con una percentuale calcolata dai padroni » - Il dramma 
ilei licenziamenti stagionali - << L'autunno caldo ha insegnato molto an­
che a noi!» - Un volantino letlatto in inglese indirizzato ai turisti 

Concluso ieri io sciopero di quattro giorni 

n incontro oggi 

Si svolgerà al ministero degli Interni — Sabato 23 in piazza del Popolo 
la veglia per la Veguastampa — I dipendenti delPASA hanno ripreso la 
lotta — Oggi un corteo organizzato dagli operai della CLEDCA 

ALBICIN I f 1 
m VOGLIAMO-1-5a 
VI CHE-Cl-HAI-TOL TcS 

qui the i ri i 

i HI n i el 
il i n n o \ i 

\ li i n n u o t o ^ o ) i u 
u n o Ti i i | * u Col M t i s io 
tu n h elfi sot t i H-.I.0 -!» ' n d n i 
0 I o u n o doi i u i * 11 iv idi 
de l lo l u t o h n o su cu \ \AÀ I o 
^ l o i n i i m o n l c m i e 1 i n di ooncl t 
1 i n \ m n t « ( i l 'Hi no to non 
solo poi to s t i le < i m o n n n o c o i 
cu i h i c o n d o t t o p i o c o d o n t e u n 
ry i^nc c io t to ili — n \ oi ' i c o i 
s c u s i f o l l i m i m i i m ho I K I 
o s s e i o 1 r i d i ono di u m de ( 
più u n ì li c a l o ^ di ^ i'( e n 
m a l o r i ificho in il i 11 n i n i 
1 m d u s l m l o P i o l o I mi 1 o \ 
s i n co i iMel io io (\O\OJ. d o di I 
l O l d c i m e c i n i c i d n a e n l c r i" 
Uh i n c l u s i m i ] d"l I i / to c i P « 
s o n o a n c o n e d I H il n o m e d ° 

i uielush a lo D m t f *• M / n i di 
F i o s i n o n e di C mele O H I \ I 1 4 m 
no p n ^ d e n t o di Mi C m u t d di 
C o m m i i c i o di I if«m u *o dei 
m-isMiiu io*.-** ì s i b li dot ci s 1 
m a n o 1 c a o t . c o in^i di i m o u t o in 
d u s l u a l o ne l l a p i a n i l o i l m i 
T a n n o b u o n i c o r n o iffnii i ^ 1 
1 s p o n e n t i del c i p t i l e m d u s t i i 
'o C r ' a t d i p i s c i e n t e d ' ' ' i 
C a s s a M u ' u i cc ' t \ d o n di Ro 
m i e C. n b i ^ o ci 111 C >Miu* 
M di l ' i o s i 10 io l is t i 1 il ins 1 
110 a ttonorm da i r c n t o m i l i c o 
ì\\ d o n \c u d ì 1 e 1//1 di P o 
polo d i t u ' ! 1 li 1 1 

« Il q u i d i o si comol i . 1 c u i 
k p i e s 11/1 111 li I 1 d n u m i 10 
si a l t i b in iKiMl d n u l h ent i 
o a i d s t it il e d e l ' i e is«. i p n i1 

M t / 7 o e o i i i o cioè di Ulti q u o i ' i 
wi*i c h e c o s t i l u i s e o n o ' 1 b i s t 
%u cu i h a p i o l fei d o il so t to 
•?o\ei i io d o m o c i i s l i i n o e c h e do 
v i v b b o i o o-^se 0 ' n nd it c o i i 
I s t i tuz ione de l ' i u 'ioni 

I d u o o t u 1 in 0 " i l m t i 
doMa su - h 1 d m i o c s h i i 
n o i a n i n o 10 1M10 e 'u u 1 1 il 
h c h ho e ali o i h e n d u 1 
di i s i ì o i o i a 0 ne 1 1 1 l r 

ni n l e con q u i s t i hst 1 11 IX 
ini a n i c e d 1 i nno i n i h i vo 'u 
to d a i o e u . m / < «1 o l o i / c li 
Hc->tia con ' o lm lf \ o d i \ ( 
ai m e m d i ci'Usf i p i r e i 

Conf in i lo H «ìon d» 

J (i conciti1- 0111 e io l i 1 ' ) 
p d o n i n n o t i a i u ci soni l i 1 
d e l u t t o ( h m 1 P n f v u n 
r i e il t o l t i L doi h \ i 1 1 o 1 
n c m d i i o c m l i i ' i i o n 1 <- 1 
r o / z o n i nu li o di i)i id iii « 
e* i o 1 if! mne 111 1 dui 1 si 11 
fìt a a q t u - t 1 li^t 1 ' s i 
<k ' p a d i o m t o d 1 1 di e 11 
s o - / i e del « w t t o o w i n i U H 
H t n c h i u s i a lu t t i • f i n n ut ri 
r HIO\ ime n to Ci o H 

ì m o i e e i t l i n i e 
c a t t o M n e d m )~ isti in c 
h a n n o Ioli d o uni t i 1 < ili i 
u n i t o u poi I I H u 1I1M e 
d n i i o c n / n l ' m n o n r p 
f o i d e i ( o i n u m 1 l'w-t . 
I jossono da i e il '< o \ t o i i 
si pi e s e n t a su pos / < u d e m 
s e n t / i o n o nei ost m 
e t e s i i c u 'f t di m : 
R o m i ( di 111 it -'ione 

u> ti \ ha lo Uh ( n in 
( ìi l II > ì I I (1 Mlll ti ! Ni 

di ! po i / l i t i lidi ( ( I l 

Intatti (in nido a l i t( 
nomimi di \lhi(_i>u al i o » 
a IIIM- < nau tumulili > e uu 
( tint ) IH i i rimi < >h fi a 

ta ( i io da o' > in a co 
<k ni In < IH i mo timi a > 

((ii a li i»ohU mi di t I n a l i i i 
i i ,)u i a n ( u » uh > u di a KO a 

Va nu Uà hi un i > < u HI 

I i (cu ( ulti o I \1< t i ti U la i 
i. ma 0 ' ( o t i \n no ' i u i ; i 

a il ) (, t( ( I ( I i i, a ma (I t la i in \inn HI\ 

'i ( ( ( no \ i s, col U ii I ' J I Ì uh tu (ucant > a 
li tioiii 'i U no ,0 man i > U a a i , i i , { ( ; 

' lini Iti ahotOK ui i a (I i lata < i noni. 
ìu it o,n>a< ini i t i \il i n j(i la labbia i il aolou 
aridi in imi I lodi litoti (i t K puon u] a tiianunti 

il MIO « H co ciìtìitn un (, ai \ )< Uno u l< ai ( n <-() a 
cape ah con i a . u< i> i t >o da d e u h < onu al 

I HI f HI il l>l ( ì l i 
i i i pò lui m ita Ulti 
L ut OÌIÌ di i io!t s<<7 Uh ( nu 
i t a <a ta t i ai u una 
l io untai ia ' pi OLÌ <> M 

tita'i ni Hit i! la iti ( ,nu 

i n l < ( i 
/( li <l(!(l 

il b 

i a più 

h ni itila 
Va in i 00 un ' da i il ah nto d\ \ < 

landa aipina nm t mila /< ! >iu dil'a unUi ai auloi tu i 
'( oi tt il no t ni li latti i dijìt udì idi dilla \i poi 
I O I C I M onr 'ni nudli ini mando ( ' e tomaio il ma unni 

numii > di ou d M npiio inalidirlo ìon (oihi < r o i ( a 
P'iiiuina o'i slipauli pm ha > ( ono ha ; p n imitati 
Qui lo i>io lino i (iiiaid, (iintun (a inial'i \ hicnii da 
nudali in ai \ ta (iiinpa ma ( h t OHI ( ha nli lo t andito 
lu ili u ni mn ai It. tui in , a m lai un min ma ai 
iti mila a ni me s M I ; di K u liptndi (hi non ai in ano 
a 70 mila ini ) l'o u tu u la mo-ttia (Oi st minala un 
po ha< cu ha de no di lau n a hi Ila inala in muri) 
da loqlicic un aldo mucchu'to di >ld ai di\inunt fon 
i fu i IL iKu^ì deì 7 oiiiono piolxihilmi nu ni ma a l i u 
y OH poi passini alle (hmtnu ntiuu in biani in il ! r n 
e comiHcr i o (/ ( n o di o[>( ia o 

P e i ani tomiuuim < a tiuiolato n ma li tu du 
tuli iKiitsso ••o taiu pudiilh di latti» n , aiti ti tilt ni 
alluno (ono atidaisi pei h umili mi tot u I uthu a nU 
n (( 0 pa ixo di \1cuu ano \U>cnii ni n ( toltalo ut 
patti ondi i ahi nato a ]>a au ìt t noi ni ali ai no top 
palo in caut (on ri opatu (Oli imiti < ni patti nuìn 

osi i pa a la (panmat e ( > pu una al pi MI O I M)'i t 
ma ! hia (hi s u m . litio in „u jot t ridi ultimi Va 
a l'asriiui iil ,1 

\on M ino tuttala non a pu au >a rot u n a d nu 
(ì istmi a oot ( ndo secatali un p i oncia no indicatilo pi i 
i piofiiamini du la IX indù \u i li Hi nani la v i i u 
Ini ni fot i ani< uh cadeu u \0>K I \ , lin alti) m 

fa,lt pitti uqatu il coi' ou! i tp a ito a tintoti ( il) 
( lu nu aittinpi i o a 

chiodino 

Corteo oggi contro Nixon 

\un stai n ma stati i osi 
unii t o , n uni tosi ut pleura 

K N di e i t i po i ( n u tino in 
mudo la no ni lotta' Piolmhil 
un nti 'pu st i i otta i pi idu 

II Imitiamo n i una i K i tuia a 
ioni da ti 1 i st mono pt i alio 

hit la ì imiti pi un ipole tlu al 
fiutili tutta la tati amia lUifii 
alla i lini it mi i in 
du l m i h i i i w non i pa 
i an > in ani h p i in 
ai i tui( It ni mima multi ( o < 

Da ollu un un < t nu <> 
an (doi min lomain mio M O I 
di una lotta dn n itami nu non 
ha piai di idi ni ah i Unni anni 

i o p p ala pn pno uu lìtu la sta 
nituu tua tua sia tami unni n 
do il e Inu i più di s))u 
ani ili ou tuli I na ih oli a'ha 
oatoit du lumia sono insidi 
houli di Ha >ant a il l Imo 

impilo du si miai sulle 
spalli di lai mattili tiattati al 
la siuoua di s<rn (osi i 
patitola M sono la tu iati in un 
ailaiinoso ti ntatit i di h otiait 
, cuida ioni spi •• au I un la di l 
la cuti tini io t on tutti i mi * / 
passando dai inatto dalle mi 
uni e i di ìu cimami ilio ni alte 
p n OIMI in i uff ni pm calma 
nati imo al d ni ihi o itbdolo 
di i uni niccu i pm dt boli con 
un lltflut pionu SM 

Uti le p i o n u SM (hi ladioni 
du ono i lai "i ifoi i t mi 

sappiamo enta du fatemi < 
(pianto alle Imo mina e ci non 
e i fanno pania JH uhi siamo 
uniti (putidi fmti c o m i mai 
Sono ' n u l i i h in pi m cui a sa n 
dt it m lotta < tana i poi in i » 
-, H nh du ii imiai me nU 11 ni 
i tino lui iria'i Oir nuca i i 
; o ono Imitali f tori lutti da 

ili lotti 'Ida taintnh ih 
ti pi n ut I)IH po ai luinh du 
i n iltono din mi ani tu Ile ta 
( lu dt (>li ali i j o a l o i t ' 
(di ailii ntatmi hanno stilato 

tu dn un i doni no in nu '< M 
in italiano die hanno poi di 

mimilo aoti ospiti deali Itoli ' 
I I I tuoi ut ali i (pi i oci di 

( )uo c nati dai i tidioni du 
nat tiaìim nh fanno di lutto pi t 
enti non su r/i no I ita dt i 

du uh l s n i f f o C A I O ti 
n s l n me ufi e tu i ti n a poi tati 
la tua i aluta pi tamia paaaiulo 
Ut la ian a dalU 20 alle li 
nula liu al monto ( pu o nu 
intluiU il IS pa l san io 
ni II (Olx tao dm t tu allottili n 
OH» i t i l i p i ) Mj»l Ìli 1 110)10 

c un ' il i nda ne al IH •>< ' C O M 
mi niìt il leumalou la il cuoii 
ai il sudnu dilla 'r( I e f n a n r l o 
In (uiplua il padii tu manda 
i i(oi cap jd i l i i " Si zi w' U 
tono su ssa dd i oliatimi mo 
stia quali it n ioni Qi (de du 
u a abbia t(monti ) la lotta 
d i a l i albi mini n l i dio un M 
t ai ulo andu un hi Oali odi t 
i i ufo poi ii t o co/i i o una lo 
to maiiifi sta iotn 

Va (inai t a aiilio attorno 
e ( ut t notano U tot ndiccmmii 
da la malati' (e lo facciamo 

nu (iene da Imo nu i tic salto 
il the io piai UH udì l> l I ai mo 
alti ndt no I t silo eh Ut l i n l l n l u e 
ni an so •> I un po il nodo il 
mah mandimi du afiliade la 
catalana die a pa M o n d a da 
d ( f i ino e du non Maino nini 
u n e i(i a di f>f Iloti Noi I o 
Ol iamo ini c a l a n o (isso m n t f i i 
(ino ari u n i n maino p n p a l i a 
paia lualt a siamela ih oli 
un a si tosi si i l i I/K a la M 
(no ione paiados ah (pi ì noi 
non 11 ito pt i i pulitoni du i o i 
aiiadaoiiano molto di pud citi 
pi t minali pu sta ioni di kuoto 
pt i un udì (pt tldidu i mai iMo 
in lo stipi ndio t oua da alba 
no ad allx u\o a si e onda the 
sia ai Un o o di eah a u ut 
'( i IOI i — e da stamani a sta 
(jìtnn 

ì don ta s n i f f o i » ' n 
i ic IH mi i o m m i s M o in u (un ia 
aa o addetto olii commissioni) 
cu I Vi tiopol du i uostn u 
lati di hhmio i anau a M I inda 
dalli u n f i s s i ' l'i tdu um non 
mai a amo uaualmaitt sia dm 
j , m o f in d ( sfnfi ' \ pai ti poi 
du i 11 ir i ni nuli li (an ma 
il lamnnit u (H II animili! ha 

om M ii a i tu tu ssinto dt imi 
in ppun la ( omini mie lutei 
na pos a t miti oliai U ' l a ) 
qualelu dai o pi i dodici spi 

o (piattonila on al (pomo una 
t um in ut dt i Quii mah una 
h oh li di I pm hi nasi di Ila ai 

l itali di t l lOnt IH u 2Ì stati i 
t a I nula liti nu n ih n 

a alita (inu i u ta dt i 
Vi ho\ alitati li slan e t mi 

batpio da a( ( idtu h nula In t 
al nu i t i d ( un nutcauu i 

Si ti alla a n 
..i un n pt tlu 

\on e pos l imi 
aio dn ini una 
>u t isa i e lutati 

pm disi diati 

PER L'AUTORIDUZIONE DEI FITTI " d™;n'!: 
quilim del quir t iere don Bosco, che si sono autondotti il fitto Centinaia e centinaia eli 

donne, uomini e giovani hanno partecipato in v a Papina al comizio di Aldo Tozzetti, presi 

dente delle consulte popolari, che ha sottolineato come la battaglia pei un giusto canone sia 

una battaglia per la difeso del salano dei lavoratori, che vedono riassorbite le conquiste 

dell'autunno dal continuo aumento del costo della vita Alla fine della manifestazione il com 

jagno To/zetti, e stato intervistato, insieme all'assessore Cabras, da una « troupe » di ope 

ratori televisivi, che dovrebbe mandare in onda il servizio per « Cronache del lavoro » mot 

v-Olecii prossimo Al l'in torvi statore il compagno Tozze! ti ha illustrato le ragioni che hanno un 

posto ai la voi atoi i, agli impiegati l'autoriduzione dei f i t t i \ i il i loto un momento della 

manifestazione 

Si colle udì n , v i lo ' lopi i o 
d» i m U u i b i i u si u n u n d o p o 
q u a U i o « io ni di l o m p a l t i 
a s t e n s i o n e d d ! u o i o ' i e )U 
Uoinì n p i o n d u n i noi ni di tilt 
ni s o n / a p i o l i i / ioni di ni oi t 
n se n / i i iddoppi o pu1 / i i 
di i m o i e ili I u n p i o b o 1 ivo 
i o i hi li a t t i udì sa i t i n o h o 
più p i s a n i e d i 1 s o h l o u s ' o jih 
immci iM m u c c h i di i n inond i / i i 
c h e c o s t e l l a n o l i < m a S u a 
i m p o s s i b !e M U S C H I , m soie M 
o i e i n d i i e illi s u u h illi 
pi izze il poi Ioni i sopì i t lu l 
io ai \ u o h il !o io ii Po i ili I i 
s i i n o Ma mi m i o nu* sii qu il 

Domenica 

grande 

diffusione 

dell'Unità 

D o i m n ( i i'i ' ^mt i It s< ' i o n i 
ili Koil) l i (1* l i p iov ine i (i i 
i , i n n o \ i ì ni un i ili in ik dil 
In ioni s u ioi (ini n i i (LI) l i it i 
(.ile t o n i c i l i i n i i lo p o l l i n o 
< k Um tk s il I i/Ki 

! ( i o ì k l l i u mini K l l l \ l lillin 
f,ni M o n t i i o o n d o d i l ! o m k i , \ 7110 
u i p u (1 l i t i Molili i n ton i lo 
Si i lo )>0 \ n / i o 'IH M l u n u c i i 
HO S M 11 n i ! l 1 ili I n o l i lOi) 
Qu . i i l o Mi), o 2110 ( i,i n p i n o iOO 
1 l i s o l i 200 S U n ) IBUI 201 
M i n i l o 2)0 V i l l i n o ìiO Boi 
-riusi m i 2(10 Boi a i t l \ l l i l l i 20(1 
\ i l h \ d l . u n I '0 l'i m i l ' i n i i 
100 O s i l i I ilio )00 C i s u 70 
1 min u n o Kit) \ n k i M V i 
in, ni ino 1 IO \ u n i M in ' un 1 >0 
I uri Un «IO l ' i l i l ' i l i 2>ll l i 

I n n i n i 200 I l l u n i no III Ì00 
Ioi S i p ( i/ i 1 )0 \ ' i ind i l l i i 
l')0 ' i n l o n ( 100 I o n i M ni 
i l 1)0 \ l'I i ( ,n ili u n I >0 ( i 
s i i B i l i o n i 100 Boi L'Ili lo l ' u 
ne - l i n o MI \ no I i i n d i l i ik 
,1 100 \ u ' i ( n o i '(IO \ p 
pio I i to lo 1 )(1 Boi lui n i \ Mini 
' i0 l i l 'Io .00 \ i o n l i S p i , i lo 
)l)0 l ' i m i n ilio 100 P u n i i M 
\ u liO l o r (Il Scili H I 1)0 
Boi e il i I l i lcnc '00 I qu lino 
100 

Tre operazioni anti-droga con quattordici arresti 

La vettura è stata bloccata a Torvaj anica - In casa di una comparsa 33 
pastiglie di LSD e hashish - « Coca » sotto il posacenere di un'utilitaria 

t bambini del Trullo occupano la « loro >> àrea 

io I I I 

1 p 

Dibattito 

sull'Indocina 

a Monteverde 

M ioti u tele \ i I i i 
i 1) i t i ) >'0 7J i 
S 1-.L1 l 1 1 Oli ti 

o sui Sud I st i 
s i n / o io n h M I e 
e e i i p n c iss o u n 

I u l n \ c n i n n o t 
\iioi i / e Hip! M | 
s 1,1110 c w i n g i co 
t ni ni ili a ^ i n / ) d 
ni s U m v i i \ I I N I 
nf pe i iod ico de i 

nwni;>iV 

1 1 i 
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[41LNTRE p ose me coi i sosi i h p iat is t i ILCJII slud i I 
dei giovani nelle Univi rsila i nei i o l i rg l i ikcjh Stali 

Uniti conilo la gun in nel Sud Esl isi.itici .IUCIIL gli amen 
cani i esi (lenii n Runi.n manifcski inno ougi conti o la n io va 
«Cbcalalion di Mixori un corico putir»! ili» 19 d i pi izza 
del Popolo pa- r KJ JIUIHJU i. piazza Navoni dovi, i lk iO, M 
concluilen M piutistn 

La manifcslizionr o SITIT i nd i l l i d i l Conni ito degli 
ami i iccini r Roma pei il n ino unniLclialo di Ile l< cippi USA 
dall Indocina Non e la prim i volta clic i dilatimi stato 
intensi tcsitk nti o r i l i nostri cit t ì n ini f est ino pt r la pati» 
e la liberi i del Vielnam e dogli albi popoli della peninoli 
indocinese il 15 iiiwcmlm del 69 in ocrnsiom del Mora 
tonimi Day negli USA gli americani tennero un sii in ni 
piazza Navoni II 21 nnrzo scorso poi, un ìlt in manifesta 
zione si svolse sulla gradina11 di pi izzi di Spagna 

Ln Federazione gitvanilc comunista tornatili elio h i invi 
tato i compagni a ree usi in piazza Nnvoiui 

NELLA FOTO la manifestazione degli a mei icani in 

piazza di Spagna 

t 

I a n i 
pulii 

Il poi t \ I . 
ulti, „ i 

t ( lama i mi u i m 
< ' ili ti ( du 

oo u p un >' Vi 
in fi 11 mio e '; ( ; 

Stefano Cingolani 

UDÌ 

una 

srum H 

1*1* . * ' ^ • ^'V®* * 

' v lì 

« O U i deve sorgei e una 

scuola » Innalzando 

questo cartello, un centi 

nnio di bambini e di qem 

lori del Trullo hanno ri 

vendicato il loro diritto ad 

una scuola L'occupazione 

simbolica di un'area in via 

Monte delle Capre e slata 

organizzata ieri mattina 

dallo mach i della boi gala 

del Ti ullo, stanche di do 

ver mandare i lo-o figl i 

alla scuola « Collodi », 

che è molto distante dalle 

loto case 

i O accettato il pozzo 

noto o chiudiamo la seno 

la ) Cosi i tecnici del Co 

nume hanno risposto alle 

madri dei bambini della 

scuola media della Borgata 

Andi e, che piotestavano 

poi cne la scuola e pi iva 

di fogne Ottocento ha ni 

bini assiepati in una palaz 

/ma (piogettala t i a l 'alti o 

pei sei famiglio) debbono 

i espu aio ogni gioì no lo 

i salazioni del pozzo nero, 

dal momento che la seno 

a o pi i v i di fogne 

Con minici ose delcgazio 

ni .di i V i ipai lizione lo 

mach i ci ano i mscile ad ol 

h noie un ispezione dei 

ded Comune An 

tecnici pcio non 

ventilalo affatto 

di costi un e delle 

fogni , ma si «ono l imital i 

i dietti i l ai o che » f i l anno 

un nuovo pozzo nei o 

Ni 11 i lut i le bambino 

del Trullo < occupano » 

simbolicamente l 'area do 

ve d ivi ebbe soiget e la 

scuola 

tee mei 

che i 

hanno 

I ipotes 

Un elido di coi una i l i miei 
ne» di un u n o 80 pianimi 
sciupio di coi ama abi lmente 
l iscosi 1 nel u n s e otto di una 
ul ihtai ui d'i ">i tinnii di li i 
slusli n pastiglio di T SD 11 
a n e s t i Questo m sintesi il 
bit UH io di i to opein/ ioni < on 
dot te leu dal nne l to t en t i alo 
eli p o l i / n t n b u t a n a dalla 
j j iurdia di ( i na i l a e cìa»li 
adonti del c o m m t s s a n a l o J t i 
si m o i e 

Un chilo di e cu una <* si it t 
l i o \ il ì ali m l e m o deli u n o 
Un Mia 17r)t) eli Guido Malnu 
iuiuii di 411 nini \ u dt l l O I M I 
n 71 Al momento dell m o s t o 
i uomo si t i o \ a \ i i ì o n un 
nira d i n e l i moglie s i h u n 
M u t i " ( inrh e--s„ m si n o di 
fcimo) sia\ ì t iast o n n i d o un 
pei todo cu \,\c \n/e 

S u c c e s s i c i ionio sono stati 
f e i m u i ami l e L,1I Uni conino 
ni ni i la \ ist i o ta m / / a ' ione 
e he secondo J i iaculi dell i 
Gnaul i i di I inuiAi opci i i 
no m lui* i Ti i i Si n m a 
di C i n u o D \t n di U m 

i in \ n Hi i nan imi io nella 
} e u i i i s t s i m o si ite f i o \ t 
i ti an< hi p u b b l u i u ni p o i 

n iM <di< io \ n i o n i o i i i MI ì Ì2 
filini \ i Ni pi i l i ì r i e 
M u s i l i 41 ì i u t i \ l ì s "ili 
z M f u d o H i o f e b o l i u m \ i 

I IJ \s< u n o i c i ni i l o iJi l ì o 
] sn l ì i n n i \ i i d e s ì i n q u i H 
I P i c i a D o Si , n / i >(> i n n i \ i i 
| l e G l o t i o s , ) ì f i u n C u d ù i 

iti n i n i \ n D o n n i O l m m i t 
11 \ì p t s i i < , h e d i L S D o l i l o 

s o i i o st i n u o \ i t i in e i s i d i 
1 u n t>i n e i K O i m i m i t o >i ifu o 

s t m p i i d n h sue n t i d e i n u 
j d m ( i n i i u d i i i , u u d i eli 
I 1 n u i i A n n \ \ i u n l o ' m 

s o n eh ' i i n n i in m i e n \ 
I < o l o eu 1 P u h l ! i t n n n u n 

eh 11 ti n s t o si i i n i p S | 
It i il s, m t i d i u n i i m p . i \ 

I in in t l i u i Uu i I n d S M Ì j i s i 
n o si iti n i\ i n i u n i m u n ì 
d i h i d u li \ k 1 s u i u n i i 
n u u l o eh K o n i i i i m i , M H 

I i d m - u n i i -i \ n 
K ) i I \ s i, 0 i 

n . P m D i i s \\ i 
s i\\ ! u b i ii M in i * 

j s u i s i (1 \ l ! S Ì 
| d h i t i o n i d I M S 1 
I U n s t i c e d i I M i 
I s ) t i o 1 p u i i i e I u n i 

ui t ) Min > s ' i t i i i n u n M n 
t ì HO ,* i n i n i 1 e i i u d i 

l p n i u n ' i di 1 i o n i n s s , i u n 
11 i i w M I i t i I i >pi e 
t i d P i m . i P e i n ^ m i \ n 
M o n t i p e t i i U et \ n m i s t \ 
i l i o m m s s u ! o p e i Mi p n 
\ i d i b o l l o 

li i u n i <h i up t li 11 in 
no neei i i ut i i i n i o ti 
s iti o i i t i i n I 1/ 1 n i so 
p it u to t i l i oi t lu a 
line nu i o \ i i inno K i u Ha 

i i ni i i i ) IL, i ii uni i el i to 
un i ino Mi li i i \ o un i o 

O . , - ini l'I II MI HI 1 H 1 .IMA 
luo^o un ii o iti o il M nis i i i o 
tli 1 i t i n o h i it f i d i l i n 
mi i i t tii I t i s ii i h \ i st / om 
sind H I ' i t si t l o u i il ot 
tosi $ 11 n o S i i t i Con i f no 
to i i e ih | oi i i un i» ,' i Un 
iti olii m i ipp in o d i in n 

sii o lo sii oi ( o ni t\ ie i le 
i In i i i p p i o il i u t i inpi 
ti l ' h o ]i i i i In mi i oi sono o 
e he p n \ t di 1 i su ìz oiii di 
300 I u n i iloi i pi i compi i b u e 
H i o i i une ni u n i o iK in 

di mi t m i u n i i i co l imi i 
so pt i il sopì i 1 n o i o i i n 
sii ut ut iz om ikjz i mpi ii iu 
t i n i e 

1 in tu i i d i i o i e i l i lo 
nini so ( i n ! ibb i i u 0 0 a 
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All'incontro del PCI con le famìglie del Lazio alla Basilica di /Massenzio 

LONGO E BERLINGUER PARLER ANNO DOMENICA 
Previste carovane di auto e di pullman - Prenderanno la parola anche i compagni 

Petroselli e Leda Colombini - Nuovi versamenti per la sottoscrizione elettorale 

Assemblea all'Adriano 

L_ 

•JL COMPAGNO Luigi Ungo 
presiederà la manifesto 

zione Indetla per le ore 17 
di domenica alla Basilica di 
Massenzio, nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Lnrlco Berlinguer, vice se 
gretarlo del Partito Prendo 
ranno la parola anche ti se 
urei a rio della Federazione 
tomana Luigi Petroselh e la 
compagna Leda Colombini, 
responsabile femminile e 
andidala al Consiglio re 

gionala 
Nell i citta e nei comuni 

della Regione ferve la pre 
parai one di questo primo 
grande incontro di massa 
del Partito con lo famiglio 
di Roma e del Lazio 

Decine di pj lmans sono 
già annunciali da r lerose 
località, da Primavalle, Mon 
te Mario, Aurelia, Spinacelo, 
Ostia San Basilio, Ponto 
Mammolo, Borgliesiana, Fì 
nocchio Tufello, Val Me 

laina Laurentina, Sin Paolo, 
Pietra lata, Porlonaccio 

L organizzinone di pulì 
mans o di carovane e già in 
corso anche in numerosi co 
munì del Lazio da Genzano, 
da Anzio, Nettuno, Monterò 
tondo, Civitavecchia, Fiano, 
Guidonia, Tivoli, Vellelri, 
Viterbo, Latina, Frosinone, 
Rieti 

Prosegue intanto, anche in 
prepa raziono della manife 
staziono di domenica, I al 

t iv i t i por la settimana del 
lo donno elettrici » Minife 
sUn OHI, incontri riunioni 
con lo elettrici hanni luogo 
oggi a Por l i Maggio e, To 
staccio, Montoverde vecchio 

Ostiense, Garbateli*), San 
Paolo, Pletralata San Basi 
Ilo, Tiburtino I I I , Borgo 
Prati, Villa Gordiani, Bor 
Onestanti, Aurelia, 1 or de' 
Cenci Cisnl Bertonr, Civi 
la vecchi a, Mon ter ot ondo 
Vili anova con la partecipa 

zione delle candidate conni 
ni sto al Consiglio regionale 
e del compagni e delle COITI 
pagne dirigenti della Fede 
razione 

Nuovo forze affluiscono al 
Partito nel corso della bai 
taglia politica per le elezlo 
ni regionali Altro due Se 
zionl (San Paolo e Santa Lu 
eia di Mentana) hanno rag 
giunto ieri II 100 por cento 
e 15 tessere sono stato riti 
rate dalla cellula dcll'lstitu 

to Superiore di Saniit* 
Altri risultati sono scrini 

lati per la sottoscrizione, che 
si sta sviluppando con una 
raccolta di nnssi tra i coni 
pagni ti i i simpatizzanti 
tra gli elettori lontani Ieri 
sono state versate In Fede 
razione allro 100 000 lire da 
Civitavecchia, 100 000 da Tor 
de' Schiavi, 90 000 dalla Se 
zione Postelegrafonici, 70 000 
da Cinecittà, 40 000 da TI 
voli, 30 000 da San Paolo 

La DC non 
ripresenta 
il Presidente 
della Provincia 
r 
Allo Camera 

gli sfatali 

ex-
Il testo un ficaio delle pio 

p< sto (li Icg^c picsenti te al j 
la C lincia in favole dei di ' 
pendenti culli dello Stalo ex i 

combattenti (27 ,)ioposte coL | 
tn<; n t te da tutte le foize 
pi tiene di Montccitoiio) e I 
stato apptovato ali unanimi I 
là dall i Commise tic \ffan , 
Cnstitu/ionali i limita in se 
di legislativa Pei diventa 
le legge opinai t t il piovve j 
dimento deve esseie appio | 
v.ito incoia dal Senato 

Laiticolo 1 del testo sta I 
bilisce che i dipendenti ci ' 
vili di ruolo e non di IUOIO | 
dello Stato compi esi quelli | 
delle amininistia7ioni e a/ien 
de con ordinamento auto I 
nomo il pei sonale dnettivo I 
L docente della scuola di • 
ogni oi dine e grado e l ma | 
gistiali dell Oidine giudi/ia 
no ed amministiativo e \ | 
combattenti partigiani mu I 
filati ed invalidi di gucn ì 
vittime civili di gueua or 
fani vedove di quel la o per I 
causa di g u e i n ploliMln per i 
1 applici/ione del t ia lUlo di | 
pace e categoue equiparate 
possono chiedere una sola I 
volta nella cai nei a di appar 1 
tcncn/a la valutazione di due . 
anni o se più favorevole il 
computo delle campagne di 
gueua e del pei lodo tiascor j 
so in pugionia in interna | 
mento per ricovero in luoghi 
di cui a e in licenza di con I 
valescenza ])er fente o in ' 
fermila contratte presso io i 
parti combattenti o m pri | 
gionn di gueria o in miei 
namento al fini dell atti ìbu 
zione degli aumenti peno I 
dici e del conleumento della . 
successiva classe di stipen I 
dio paga o lelnbu/ione II 
pei lodo eventualmente ecce I 
dente viene valutalo pei 1 at | 
lubuziont degl, ul tenon au 
menti KI iodici e pei il con 
ferimento della successiva • 
classe di stipendio paga o i 
retnbuzione | 

L aiticolo 2 stabilisce fia 
1 altio che al dipendenti In I 
dicati dil l diticolo 1 della I 
legge ili atto della cessa/io . 
ne dal sei vizio pei qualsiasi I 
causa sono attubuiti ai soli 
fini della liquidazione della I 
pensione e della indennità di | 
buonuscita e di picvidm/d 
tre aumenti pei iodici di sti I 
pendio paga o ìetnbu/ione • 
0 se più favoi ovolo un au i 
mento pei iodico pei ogni | 
anno o fia/ione supenoie a 
sei mesi di seivl/io militale I 
pi est ilo in Ieri dono dichi ì | 
iato in "tato di gucn a ti i | 
scoi so li pngionia o intei 
namento in luoghi di cui 1 e 
in licenza di convalescenz i ' 
per lente o infoi nula con i 
Halle in combattimento in | 
prigionia o m intei namento 

Lail icolo i stabilisce che I 
1 dipendenti civili e \ coni I 
battenti possono chiedcie il . 
collocamento a nposo entio 
cinque inni dalla dala di en 
ti ala m vigoie della leggi | 
Ad essi saia coni esso i n | 
pei il compimento dell anzia . 
nidi nece s s in i pei otteneu 
la pensione si i ai fini di I 1 ' 
liquidazione un au iicnto di i 
seivl/io di sette aniy o se | 
si t iattl di mutilati o invi 
lidi o vittime civili di guei 
ra di 10 anni ' 

I successivi aiticoh del i . 
lc?ge estendono questi bene 1 
Pici anche al pei sonile dclk 
Regioni dcgl Luti locali e I 
delle Imo aziende I 

L appi ovazione della legA-
ha susc talo li piotosta cicali 
ex combattenti che attu il ' 
mente tavolano m aziende i 
private e che sono nmi-.li | 
esilusi d i binclici di 111 k g 
gè u p i o v i t i ili 1 ( mici i I 
Gli ex combattenti non (li I 
pendenti dello Stato i i kn . 
gono qui alo fatto una mg u | 
stizia e una disi umili izione 
nei loio confronti l'ci CHIC I 
sti motivi essi auspi ino che | 
si giunga ad alcune mod li . 
che cicli i pioposta estenditi 
do l bei dici della legge in ' 
che a 1 irò I 

IATINA 11 
r a t i c o s a m e n t e dopo gioì ni 

e notti di conti as ta ta compi t 
vendita condot ta ti a le v a n e 
fazioni p u m a e ti a queste e 
personaggi definiti « ìndipen 
denti » ma che rapp iesen tano 
gli interessi piti retrivi della 
provincia poi la DC e riu 
scita a va ra ie le p i o p n e listo 
alla Regione alla Provincia e 
in tutt i ì Comuni dove si vo 
[eia il 7 giugno Liste nelle 
quali sono stat i aggregati uo 
mini lappresentan t t foize le 
più retrive 

La DC e il PSU allo s tesso 
modo presentano nelle loro 11 
ste uomini che adesso du i an 
te la campagna elet torale so 
no capaci ai m a n o v r a l e pò 
tenti s t rument i economici 
clientelar! di sot togoverno per 
p ' o m e t t e i e c o n o m p e i e ade 
sca ie gli elei tori ma dopo 
una vol t i eletti andranno a 
fai e aa tappezzeria nei Consl 
gli comunali e alla Piovincia 
senza esse ie capaci di e s p n 
moie un solo giudizio spen 
di le u n i sola paiola sul modo 
come r isolve 'e 1 p iob lemi dei 
cittadini 

Ciò e accaduto abbondan te 
mente cimante gli ult imi cin 
que anni p l e s so 1 Consigli co 
munal i di Latina Aprilia, Sez 
ze Formia I t n in tut t i i cen 
tri della provincia insomma 
dove i gruppi consil iari d e m o 
c n s t i a m hanno da to uno spot 
tacolo nel migliore dei casi, 
poco edificante dello s ta to del 
la loro p ieparaz ione polit ico 
amminis t ra t iva La n o r m a è 
stata invece 1 esplosione di se 
l i conti asti interni dei g iupp l 
d e conti asti che nella mag 
gior par te dei casi hanno por 
ta to a pa ia l izza ie per mesi 
1 a t t iv i t i ammin is t i a t iva di Co 
munì come Latina T e n a c m a , 
P i i v e m o Gaeta M m t u r n o eo 
cetera e della s tessa ammini 
s t iaz ione piovinciale 

I più in te iessant i episodi di 
dissidenza democi istlana sono 
avvenuti negli ul t imi c inque 
anni ad ADnlia con 1 uscita da 
quel par t i to del gruppo Sa 
vian passa to al ìepubhl icani , 
e che diede luogo nf lutando 
il sostegno a una giunta eie 
n c o fascista ad una ammini 
s t iaz ione popo la le sos tenuta 
dai voti comunis t i , a Terrae i 
na con la costi tuzione del 
g iuppo dei cattolici indipen 
denti che staccatosi dalla DC, 
appoggiò dallo es terno una 
giunta di smist i a A Pr iverno 
la DC pui d isponendo della 
maggloianza assoluta d i quel 
Consiglio ha visto sorge te tan 
ti e tali contras t i nel suo g iup 
pò che alla fine alcuni consi 
gl ien democi i s t i am, s tanchi 
per tanto caos hanno piefo 
i i to da i e il p i o p i l o voto a un 
s indaco comunis ta e a una 
giunta di s in is t ia 

II caso più c lamoioso li 
mane comunque quello del 
p ies ident Q uscente dell ammf 
nis t iazione piovinciale di La 
tina il piof Ca iadonna Tcm 
pò fa dunque dovevano esse 
l e eletti i ì appresen tan t i del 'a 
Piovincia in seno al Consi 
glio di amnunis t i azione dello 
ospedale civile o la DC, il PSI 
il PSU il P R I s t i la iono un 
acco tdo ti uff aldino per otte 
nei e tut t i e c inque i r a p p i e 
sentant i esc ludendo i due che 
pei legge dovevano spe t t a t e 
alla mlnoianza Alloia il piof 
Caiadonna nella sua qual i tà 
di piesidentL dell assemblea 
piovinciale non SL la si nti 
di aval la le 11 metodo di vota 
zione illegale p iopos to dai p ir 
liti di c e n n o smis t i a facendo 
fallile l ope i az ione t iuflaldina 

Adesso questo gesto e s ta to 
fatto paga ie d u i a m e n t e al p i o 
fessoi Ca iadonna Malgiado 
che egli da anni sia uno degli 
esponenti più in vista de ' la 
DC pont ina ma lg rado il fimo 
che egli sia 11 p ies idente della 
ammmis t i az ione piovinciale u 
sceme ebbene la DC non lo 
ha Upiopos to agli e le t tol i Con 
la DC pontina chi vuol fai e 
n s p e t t a i e la legge vii no dun 
que fatto fuon Anche pei 
questo bisogneia negai le il vo 
to il 7 giugno 

Tutte le sezioni che non lo 
hanno più fatto, sono tentile* 
a fare avere ! calendari de 
comizi ed Iniziative per hit 
fa la campagna eleMornli 
entro lunedi 18 

Tutti l compagni del sor 
vizio d onore sono convocill 
domenica 17 allo ore 15 alla 
Basilica di Massenzio 

• dall'ufficio elettorale centrale 

Cancellati 2 candidati de 
al Consiglio provinciale 

Così lo « scudo crociato » sarà assente 
in due collegi (4966 voti in passato) 

VITERBO 14 
G h m o r o s o « infortunio » del 

la DC viterbese che ha visto 
cancel l i t i cìah ufficio eletto 
rale due candidat i al Consi 
glio provinciale perche non 
erano iscritti nelle Uste elet 
torah di un comune della p i o 
vincia Si t ra t ta di Ricciarel 
li s indaco uscenic di Crot te 
di Cast ro cinchd i > pel col 
le^io di Bolsena e di Rocchi 
noto nostalgico del pa i t i to fa 
scista e pres idente dell Unio 
np spot t iva u r e i b e s e t i n d i 
dato nel collegio di Vitei 
bo ì La DC quindi in base 
alla decisione dell Ufficio 
cent ia le che e definitiva co 
me ci e s ta to confermato dal 
cance lhe ie dot tor Cercola, 
che ne e il segretar o non 
avrà candidati ne pot rà p ie 
s e n t i r e il p ropr io s imbolo In 

due collegi nei quali aveva 
o t tenuto nelle p r ecedent i eie 
zioni ben l%b voti 

Profondo e lo sconforto ne 
gli ambient i demot ns t i an i e 
la segreteria pi ovinciale vie 
ne d u n m e n t e accusata di 
« incompetenza » La v e n t a 
è che la DC dilaniata da 
aspr iss tmp lotte in terne chi 
la c o r s i Il la e i n a i d i t u r i dal 
1 aff l imosa ucc i c i di nomi in 
grado di i s s i m i i r e un qunl 
che credi to ha potuto con 
eludei e [operaz ione liste so 
lo ad ul t imo momen to Sigm 
ficativo il c;iudi?io espresso 
da un giovane d e m o c n s t i i 
no che ha dichiara to « L a 
DC nel vi terbese non t più 
un p u t i t o i l l i commiss ione 
elettor ile si sono sbranat i 
e d evidentemente n o n e è 
s t i t o t empo per consul tare 
h legge » 

Santa Severa 

Risposta unitaria 
ad una provocazione 
U n a l l o \ i n d i l l c o d i c h i n o 

s t i m p o f i d e i s t i e s l a t o COITI 
p i u t o c o n i l o l i s c 7 i o n e c o n n i 
n t s lT dì S-intT S e v e r a S i g n i 
f f i l i\ u n e n t i il M s t o -*1 si » ' " 

n p t u t o tlo] -) li ii( ! < o i s o 
li i nn P M I i M 11 i i' i n / i i 

no o onon i i i ri 11 i /e n i n i 
d e l t o c h i P( 1 <U u n i e i p o n e n 
li dog l i i p ul U o n t t o s t i ut 
t o i i t h e oi u n n o nol i 1 c i t t i 
( l i n i e <lie i \ e \ m o v o l u t o in 
t e i v e m i " c o n « J i i i n i n t e n t i 
p i o \ ot n o l i ci i n o sl i i s m \ 
s c i i t i i t i e h i i n n i l i te l e se 
7 ion i d e l P C I e d e l P ^ l ti n i 
no c o n d i n n i t o foi m i m i n t o c o n 
u n m a n i f e s t o i n i t i u o i n 
i n g l i 11 i t t i i b i n t i i r o i 7 P 
r e i 7 ì o m i ì t i n i i d e n i o l i t i c h e . 
l i <ui c o l l o c i / i i n c ò b e n n o i a 
i t u l l i 

C o m e a l s o l i t i t o n i i n i m il 
m a n O s t o 1 i m p o l c n / a d i 
q u e s t o fo i7c ne l m o m e n t o d e l 
t o n f i o n l o d c n i o t i i t u o d e l l e 
pi ipi ii po-^ n u n p il n IH SÌ 
ni i m t c ì l i u s m i ! > 1 mi lod i del 
li i n n i i f e sti I t u n i ni 

ti i s i i 1I1M di -i Si \ i n ( 
S m i i M li n u l i i < o n s l it i n d o 
i lu i pub i ) i i s i 1 n t o n lei 
1 i p i l i l ic i o iu l i t t i d il o n 
Lj ien e clelej i l o i n n i m i l i Ln 
/ o 1 is n m s o n o d i ' > *̂ lif 
f o t / i i / i on \i ie n il i n o il 
d L l i L . i t ) s u ss > u! u m p u b b l i 
t i di t hi ii i / i o n e m i n i n u m 
ft s t l l i s i i d i sso i 11/ione d 
s i p p i i \ i / innc t < o n d a t i l i l d i 
qu ^tt f n /< d l i n ( nti 1T SI 
t I M I i in l i oii'-icU ii i i il 
e ìiis ( J u ri I ISSI i ompl iLo di 
t i l i l o i / 

COMIZI E MANIFESTAZIONI 
l l iha , 17 30 cellula LCQI 

Loinlnrcla (Feri «ira e Tosei 
Prato Rotondo, 19 (G Berlin 
guer) Mcnian.i 19,30 (Mirro 
ni) Orvc lor i , 20 (Volere e La 
manna), Porla Maggiore, 18 
(Prasca o Flora Romlldi ) Ci 
stolniadntm, 21 (Cesaroni e Li 
ni), Nomi, 18, Ardci 13,30 
(Renna e Filosi) Vescovìo 18 
(Pochetti) Albano, 18 (Mo 
then) 

COMIZI NEI CANTIERI — 
Viale Giustiniano, 12 (Guerra), 
Vln Salarla, 12 (Rannlll), De 
cima, 12 (ClofU, Vallo Aurolìa, 
12 (Rìcci), ACEA, 19 assemblea 
(Marra), Incontri operai alla 
Technicolor, Coca Cola, Moretti 

ASSEMBLEE — Lanuvlo, 19 
(Ricci), Trcvlgnnno, 20 (Ranal 
l i), Centocolle, 16 (Florio!!), Sa­
lano, 21 (G Berlinguer), Coc 
ciano, 16 (Tlso), IV Miglio, 
19,30 (Nannuzzl), Tuscolano, 18 
(Inibellono), Torbeliatnonlca, 19 
(Mlcuccl), Centro, 20, Torpl 
gnattarn Nuova, 19 C D (Fred 
duzzlj 

INIZIATIVE PER LA SETTI 
MANA FEMMINILE - Monte 
verdo Vecchio, ore 21, incon 
tro con le elettrici e proiezione 
de! film La battaglia di Al 
gerì» (Ledo Colombini), Civita 
vecchia, 15,30 (Nlna Borruso), 
Ostiense, 8,15 scuola (Zetiol)bì), 
Garbateli.!, 16, lotto 30, Pietra 
lata, 10 (Ciuffini), S Basilio, 
16 (Orsini), Tiburtmo 111, 15,30 
(Lepri), Borgo Prati, 18 (Moli 
nari), Pletralata, 16 (Ciuffini), 
Borgheslana, 16 (Costa), Villa 
Gordiani, 18,30 (Costa), Tor de' 
Cenci, 20 (Flora), Casal Berto 
ne, 15 Lancellottl (Bergamini), 
Testacelo, 17 (A Amendola) 

MERCATI — Monterotondo, 10 
(Bracci Torsi), Ostiense, 10 (Ze 
nobbi), Garbatela, 10 (DI Ren 
zo), Villa Nova, 10 (Romoli), 
Monterotondo, 18,30 comizio rio 
naie (Bracci Torsi), Aurolla, 
16,30 incontri (Marcialis) 

GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO — E convocato oggi 
alle ore 18 in Direzione (Rapa 
rclh) 

COMITATO COMUNALE DI 
GUIDONIA — E' convocato alle 
18 a Guidonia (Greco) 

1 CC DD delle sezioni di Gui 
doma, sono convocati alle 19,30 
presso la sezione di Guidoni a 
(Greco) 

D&mem€€s alle isitste 
i mutilati éi guerra 

Nella lista unitaria i compagni candidati 

Il m u n i i t u ut u n i ! i i t i 
d i i la sL/ ionc ì o m in i t ir i] \ s 

oUcì/ion< n i / ion ili mut i l ili icl 
in Unii di n i n i i oli f i ^cwmno i 

i uo \ i d n „ u i l i pi i il I D I nino 
" O H I < U / H I I I li i inni 

I i s > I h i l i o Vii i m o ( oi 
in / i i ilio i 

Sono in onipi i i / m n c d i \ i i s t 
listi ì i li t \ LIH i n i d i n un 
M I li n ino li ì n i d Un ì m u n ì iti 
di (/in 11 i i on i ini o l i t ì ìsl i 
di I mi i X'-sot i i l i \ i I ^ i ( 
i t m i n i i e! i t u t u le i o n i n i 
poll i l i lu ( u i i n p u lido ì t o n i 
p i-,m \ lo i s i L Imo P u t t o ( O D 
Ini t \nji i lo 1 m u nti Udo 
H / / o l i i I O H n / o D \ t fo-Jmi 
l ì c n i lo iìi i ( o h m ( l i n o M inm i 

\ K ( h l \l(ÌO 1 UlKil I 111(̂ 1 C fili 
l u t t i Ne t i n n o p n t i i n o l i l e i 
c o i n p I M I ) t i iu l iu C \ p ( / / u o l i i k l 
I M I V \ i i u e i i / o H i k i i / / i Ho 
n i lo i i tcl l i L M l u c i l o 1 ioti 
d i ! P S I 

d i . 
P ' 
pu 
I M I 
pubbli 

i (I i n n i u> inli di II i lisi ì 
h inno cunseuuit > in (|utsti an 
ni impoit ioti successi sul 
]ii mo pi nsionisiuo Con la loto 
I/IUI < li imi ) H s i possibile lo 
i eoj/1 mi nlu di 1 l( sto umf ( Ho 

In i n t u ì tomi) itlrnlisliri 
LIDI di inibii il i di muli 
nn ilJfLi dipi ode nti dcllf 
IH imiiiinislia/OHI do 
ili Ine ili tirilo ì/iewie 

iminic ip ili// do t titoli 1 nli 
pu \ d' n/i ili 

il voto di domi me i (to\e eoli 
lenii in i I iMoi/ iw 1 l ,ni , ' l 
fissoci iliv i pei poli I H u inti 
11 Ioli i svili ì u n i n n o l i l o del 
pli lgi III) (il lfll U>U UllLlllO i i o 
noiimn ( noimilivo ile Ile1 ]x*n 
s om di ^UOII i mi^lioi.indo il 
li to nutrie Ho ippto\ Uo 1 iltm 
li 11 ci ili i ( uni i i 11 \oto rli 
dome me i di i eoinumst muli 
1 ili ed un l'idi di tfm.ni do\rè 
liei ciò i ssi H dcteimiinnte 

Il giorno 
O^M o \ e nei eli h niay^io 

(M) 210) Ononnstico loiquUo 

Proiezione 
alla « Bottega » 

Si isoi i die oio 21 10 i l h 
HoLligi dell Inun i^ini » ni \ 11 

S Storino del Ciceo 27 «-ai i 
pioiettato il doeiinienl ino di 
\ ugilio losi « lmm igini doli i 
t imiglM it l imi » in (di to inni 
di lotofinfn i Si Li Ut i di un 
docnnieni ino i e ih / /Ho utili/ 
/ indo le foto u cupci ilo i e ĵ h 
uchiM di i/-\ It ih ) pt i dio 
sino uni impoianle iinsM i sul 
la f mugli i itili u n nudi .inni 
a r ival lo ti i l i fine d< 1 800 e 
11 fine del secondo coni litio 
mondiale 

Lutti 
Si e spenl i impìOM is ime ite 

l i notte H O I S I i soli o) inni 
Nonna Sui tuan P i t c \\ mi 
nlo compiano Melo P ice alle 
figlie 1 i /nn i e i un i Ole so 
ielle TI fnlelli e u fauni i n 

lutti gmngmo in questo mo­
lile Ho di do o u k UTclUiose 
i indogi in/i dei compiigli del 
li se/ one eomumst i I al ilio 
Mi t iono i dclli i ed i/ione del 
i tìnta 

I seonij) uso Gino C ipoci hi 
li Hello di! compagno Amedeo 
mipicgito (nesso l i nosli i re 
dT/ione \ rimili n i di C.ino 
( ipoeiln il compigno \medeo 
giung ino li iffc Uuosi condo 
gh m/e della lodn/ione del 
l i n i 

In memoria 
del compagno 

Palmigiani 
Un anno fa scompariva 11 

compagno Amedeo Palmi 
giani, che per tanti anni de 
dico la sua Instancabile at 
tlvita al partilo P c rlcor 
darne la memoria, la moglie 
compagna Amelia Panella 
ha sottoscritto per 11 nostro 
parlilo la somma di L 20 000 

«Stuarda» e 
«Morte di Darafon» 

all'Opera 
Do i a n i l l l e 21 q i n t l o i d ce 

s m a t e c i l i in ì b b i l l e s e c o n d e 
sei i h t n p p i n JiU) i c p h c a 
d e l l i « M u la S t u u d i d i G a e -
tTrio D o n i / e t t i ( o n c e i l i l i e d i 
l e t U d a l ni ì e b l i o B i u n o 13ai-
t o l e l l i i c g i a d i O i o i g l o D e 
L u l l o «scene L c o s t u m i d i P i c i 
L u l c i P i / z i P i o t i t ì o n i s t T M o n i 
sei i it C H b i l i e Alt i l i n t n p i o t i 
A n n i R e j n o l d s J u i n One i n a 
G i u l i o Tioi i v i n t i C o l l i m a V o / 
/ i L P i o l o D m M i c l i o d e l 
c o r o i u l l i o B o n i D o m e n i c a 
i l l e 17 t i e d i c i s i n n i c t i U in 
a b b i l le d i u r n e l e p h n d e l l a 
i M o i l e d i D i n t o n » di C . o U f n e d 
v o n Line i l i c o n Io s t e s s o c o m 
p le s so n t i s t i c o d e l l e pi i t e d e n 
ti n p p t e s e n t i / i o n i 

Aprea e Ranki 
all'Auditorio 

D o m a n i a l l e 18 a l l A u d i t o i l o 
di V i i d e l l a C o n c i l i a z i o n e c o n 
c o i t o d u e l l o d i Bi u n o A p i c i 
p n i i i s t a D o s / o R i n k i (c ic lo d i 
1 c o n c e i t i d e d i c a t i i g iov in i i n 
U i p i c t i e c o m p o s i t o i i o i R i n i / 
/ i t i d i l l A c c i d e m i ì d i S Ccc i 
h a i n g i c s s o g ì i l i n t o pe i f,li 
i b b o m l i d l i s l i t i o n e s i n f o n i e 
t n n n e q u e l l i d e l m i i c o l e d l e 
pei Rli a b b o n a t i l ì l a s t i g i o n e 
di m u s i c a dn c a m e n i In p i o 
f i u n m a B n l m s O u v e r t u i e 
li a g i t i S c h u n n n n C o n c e r t o 
in la m l n o i e pe i p l a n o f o i t e e 
o r c h e s t u i V m d o i D m c e m u 
sic M e n d c l s s o b n S i n f o n i i n 5 
( R i f o i r m i B i g l i e t t i in v e n d i t a 
i l b o t t e g h i n o de l l A u d i t o t t o in 
V i i d e l l i C o n c i l i a / i o n e 4 d a l l e 
o i e 10 a l l e 17 

Serkin e Cttrmirelii 
alla Sala 

di via dei Greci 
P l e s s o U b o t t e g h i n o de l l Ac 

c i d c m i i di S C e t i l i ! in \ n 
V i t t o n a b s o n o i p e i t i bli i b b o 
n i m c n t i al c i c lo d i t i e c o n c o t t i 
d e d i c a t i a l l e S o n i l e pe i p i a n i 
f o l l e e \ l o l i n o di B c e t h o v ti 
ni 11 m i c i pi et i / lo i t d i R u d o l f 
S c i l u n e P i n i C u r t i n o l i ) I o n 
coi ti m a r i n o l u o g o I l l a S i i i 
\ < ìdomioH di Via d e i C ic< i 
l u n e d i 2S. m e i c o l c d l 27 e \ e n t i 
di ^0 inifegio d i e oi e 21 15 

CONCERTI 
A U D I T O K I O U l V I A D L L ! A 

C O N I I L I A Z I O N L 
D o m i n i a l l e 10 c o n c e l l o d i 
t e t t o d i B r u n o Api e » pi u n 
s i a D t s / o R m i i In pi O H \m 
m n m u s i c h e di Bt i h n i s i c l u i 
n n n n V i n d o i e M e n d e U s o h n 

I S I I I U 7 1 0 M C N 1 V I K M I A 
R I A D L 1 C O N C L R U 
S t i s c n a l l e Z\ !"ì i o n i t e p l t 
c i d o m a n i i l l e IR) i l i A n d i t o 
U o b I c o n e M i t f n o (Via Boi 
? a n o 18! 1 r e s l i v n l i t i l i da t i 
/ i m o d e r n a i C o n c e i to di 
d i n / ì d n d i ) d i O t u l l i n i 
P e n s i e Aitici t ) l e s t i Infoi 
rmi7!on) e \ t nclil i b l f l i e t i i 
le i 4 Ì ) J 7 ^ ) ? - Ut 01»i 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( A u l a 
M a g n a S c u o l a O L I m a n i c a • 
V S i v o i u , 1 >) 
S i i s i t i 111 _l lr> m i n l f o i i i 
/ i o n e m u s i c a c n n t e m p o i ini a 

1 b e o d M \ \ Ador no > ( i r i 
coi do) 

SCH i RSBALTE: R ITROVI 
\ (>1 11 U S O 

t o n I i n u l l i 
u n i di n o d i 

111,1 i-".n C « 

TEATRI 
B 12 

A1U ^1 )0 ti ' . u i p p o 1 i l i o 
I i c s u i l l lì H u h i l li i n n i 
d i l l i l u l l n . Hi gì i C i u l t i n 

< M i / / il 1 
BOKf.O S •nl ' IKlI l) 

Doni ni i 17 u k 11 111 11 l i 1 
D Ol Idilli I1 l ' in1 P " s l " ' l ' i 
llgll i l l i i i r i u n i i t d l i l u i 
l i n l L In I i t n i qu i I M I ili 
1 C i r i ut P i i / z l t i i n l l i n i l 

OU h A l l l l I I lei illl il\) 
MI u - I III u l l il i « I H 

! i in i 11 ( l i d i l < i c h l n n o 
p l P ì e n t - i Si l i /n s u i t i In p i 
i i i iisn d i A m t i u m 
d t l l a u l u i e 

D C L l C ARTI 
Hl[)OSO 

LI I b L O (Tel 41)2 114) 
Vile 21 l'i u l t t l l l 1 l e n t i t ei 

il P i L i i n o Rolli i 70 I l i 11 
G l t d i n dTiizo fi i m e n e o (1 
i e t t o d a H o i h i . l t J D i b l l n 

FILMIslUDlO W (Via Ult i 
d'Allbert 1C l e i 650 4ti4) 
Allo 111 10 20 10 Zi 10 < I o 
il oli LO hi u n o di I Teli n i 
c o n A S o l d i 

m i Kbi tu iu 
A l l e 22 P n n n R a s s e g n a p i e 
s e n t a B e p p e CI n e l e D l i s i 
I u m i n i l n i B e p p e c o m e B r i s 
s e n s O u s i c o m e fo lk lo i i > 

GOLDONI 
A l l e 21 30 H i p p y D l i s . di S 
B e c k i t t c o n Re l l l y P Pi r -
s i c h e l t t R e g i a d i J K a i l s e n 

IL l 'U l l (Via ilei ball imi .Vi 
lei s a l i m i ) 
Alle 22 30 «Neil anno del si­
gnorino » con L Fiorini F 
Cco G D Angelo R Llcaiy 
Maestro C Bellucci 

L 'ITAMLTTA 
D o m i n i a l l e 22 « p u m i » d i 
« P o u t p o i i i r l n e l d e > 2 t e m p i di 
C Mol feso c o n I Banfi N 
B c l l e t l i D G i l l o l t i C, P i 
l u m b o C ì f ò c h i n i i n t f m s i e 
o p e r e t t T 

NAVONA ZW0 (V S o m . 28) 
Alle 22 HPdutn spiritica con 
dona da Tulvlo Tonti Rendhel 
e rnn lo Tan/I 

NUOVO DC1,LI! MUhE (Te­
lefono 8fi2U4») 
Alle 2130 la C l a d e l r e a t i o 
C o m i c o p i e s e n t a i l Ol-irl » 
d l v c i t l m e n t o d i P B B e r l o l i 
c o n T a c c h e t t i F e n o g l l o F e r -
t a n t e Folc i l i S n r d o n e T O H e 
i o l i n c i l i R e g i a d i M G u a r -
d a b a 5 s l 

PARIDI I (Tel 8IH523) 
R i I O S O 

Q U I R I N O ( T e l «75 485) 
A l l e 21 15 l i C u l i a t i o I n 
s u m e r i e s e n t a Un u o m o e im 
i io tnn • di B B r e c h t A d a t t a 
m e n t o d i G S t i e h l c r e T u l v i o 
T o l u s u o 

R I D O I I O CI I S r O (Telefono 
465 01») 
Alle 21 i 11 l e s s o l i n o U L I I I 
se u p i i d i I C a n d o n i R e g i a 
L De Cas t i o 

R O S S I N I I l e i 1152 7111) 
Mli / l 15 C h o c o i A i u t i D u 

I m i e c o n I D u c e i pi e s il 
s u i e s s o c o m i c o < I o s n i e n u i -
i i l o di I C u l l i l i Ri gin C 
Dui Ulti 

S I S I I N A ( T e l 485 480) 
Al le 21 lr> r i m e o 1 o n l u n 
pi e s e n t i Sci gè R e g g i m i i 

TI A I R I ) n A R I E D I R O M A 
( T e l <i84fi54) 
Al le 1G a g r a n i l e r i c h i e s t a 
C h i e s a s M a r i a d e l l a C o n s o 
l o z i o n e pi e s e n t a o N o m i l o a l 
n inn i lo u n s o l o » (S 1 r a n c e -
sco ì L i t i c h e rli J o c o p o n e ilo 
r o d i 

I T A T I » ) D I V I A P I A C H N 7 A 
( T e l 1 8 ' ) 5 Ì 8 ) 
Mai l ed i ille 21 10 p i l l i l i ili 

I i m i n s i e I i u h di Sl 
t l l l i d i I P l n n d e l l o 

I T A I R Ò U l M A S I \ M I R A Vi 
M n t i d l liti 21 il) 1 i C la S U 
bil i d i I f u m i o R o m a n o di 
i l i tu i i I i S i b b n l a p t i s 
pi in o spi ti i o lo D id i I mi 
s i i l i ili 11 I l l un i ili It \ i 
ti li Regi l f l in u lo S n p e 

I l \ r i l O I O R D I N O N A 
Alle 22 II c a s o • d i P P B o 
scol i e d i A C a p p o n i d a u n a 
c i o n i e n di l u c a R o b b i a R e 
pio A C n i n l l l e t l 

l ì A IKO O l \ R I i r i l l SVIA 
RIO (Vi i Sellino 4 i A ) 

Ulsl'v'T U S U A R I I I UH (Via 
A r c 7 7 n l'I U l 4 2 M 1 2 ) 
Alli 21 il) « Qiioi u n i s i \ i n ­
ni I l Regi i di C Di V i l i i 

\ Al I I ( V i i I , r i t7 i | ! ) 
AIR 1 1 1 11 I I l i o Sl ib i lc 
di Ro ì i pi i n 1 I i pi i 
f e s s ium ili 11 i sigli 11 i \ \ Il 
II 11 II I H Sl 1W Ri 1.1 1 11 
1 11 i l ' i g h l 

VARIETÀ' 
AMBRA IOV INLLL I 

no HuMilB) 
I rsi ! ut IH con C, 
l i t i 4 i 11 1 11 

( lolefo-

Poppai d 
t 111 0 

L« sigle ohe appaiono ac­
canto al tlttfl del film 
corrispondono alla se­
guente classificazione per 
gencrlt 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA =; Disegno animato 
DO =: Documentarlo 
DIt = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
BA =3 Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio Bui film 
viene espresso nel modo 
seguente 
+ + 4- + 4 = eccezionale 

• • • * - • = ottimo 
4^44- =: buono 

4^4 = discreto 
^ =3 mediocre 

T M 18 a vietato ftl mi­
nori di 1S Anni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( lei ibi 15t) 
I due nemici con A Soldi 

SA • • 
ALCYONE 

A n i u s i m a l i c o n S S c o t t 
(VM IDI DI t • 

A L T I E R I d e l 21IIU51) 
I d u o n e m i c i , c o n A S o l d i 

S \ • 
A M B A S S A D E 

M e t e l l o , c o n M R a n l e i l 
OR • • • • 

A M E R I C A ( T e l 5 8 b l U 8 ) 
10 l i m i i a n u e l l e c o n C B l o n 
c h e (VM 181 Ut t • 

A N I A R E S ( l e i S'IO'147) 
L u o m o v e n u t o d a l l a p i o g g i a 
c o n M J o b e r t ( V M 14) & • 

A P P I O ( l e i 770 618) 
I u l t i m o t r a m o n t o su l l a t e r r a 
d e l Me M n s l e r s c o n B P e l e r à 

A < > • 
A I U I I I M I Ul ( l e i K75 5li7) 

M v 1 o \ ei M v Sun 
A R 1 S I O N ( l e i ÌU210) 

l u t i i g l n e s u m i c i t t a d i n o a l 
ili s o p r i d i o g n i s o s p e t t o , 
c o n O M Volu t i l e 

VM i ) H i t • • * • 
A R L E C C H I N O ( l e i 1581.54) 

Nei l a n n o d e l S i g n o r e c o n N 
M n n f i e d i DIÌ « • 

A T I A N T K ( T e l ì l i 11) b i l l ) 
I ossi s s l ono d i ) in i s t r o i o l i 
P Cushl i iR G 4 

A V A N A ( l e i 51 15 105) 
Ani u s i n u l e m i S S i o t i 

< \ M 111) UH * 
A V E N T I N O ( T e l 572 H 7 ) 

11 e l i t i de l s i c i l i a n i , c o n J 
G i b l n l . • • 

B A L D U I N A d e l 147 592) 
II p i o f do t i G u i d o l u s i l l l 
c o n \ S u d ì S \ • 

B A R B E R I N I ( l e i 1 7 1 7 0 7 ) 
I g i r a s o l i c o n S I o i d i S • • 

B O I O f i N A ( l e i 42li70D) 
I i u r e ili i i l Ins c o n I Bei u 
m i n s 4 4 

B R A N C A C C I O ( T e l H - M 5 5 ) 
1 ini o di i i c t u s c o n l Bi l i 
m i n S • • 

C A P I I O I ( l e i V H 2 8 0 ) 
I )o \ i n o n e pi 11 i t o 

\ \ i 1 li un • • 
C I P R A N H A ( l e i 1172 4li5) 

1 i mogi e pil i boli t on O 
M ili I)H • • 

C A P U A N I ' ! " r r \ ( 1 Ii72lliri 
( olpii i t \ i n l i ci n M R e n 
d o n (VM 111 G • • 
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PAG. 16 / c u l t u r a l ' U n i t à / venerdì 15 moggio 1970 

Un net (oro redditizio 
dell'infamia istituzionalizzata 

La «caccia» 
al bambino 
subnormale 

Trecentomila fanciulli rinchiusi nei cosid­
detti Istituti Pii - Come si fabbricano i 
« clienti » dei tribunali dei minorenni 

In un precedente niticolo 
abbiamo esammato ta mecca 
nica at t raveiso cui agisce la 
macchina della <-p|ettiwta s to 
lastica che colpisce pi itici 
palmente i più poven Txi mec 
conica dell esclusione e però 
ni ca di altre tiovate vecchi 
metodi e nuove ìafflnatezze 
t iovano 11 loro c i m p o di at 
tiva sperimentazione 

Un settore 1 i r t amente « recl 
ditizio» ì iguarda 1 infanzia 
Istituzionali?/ita Non soltan 
to quell 'umanità doloiante de 
scritta da Calvino che popo­
la 1 Cottolenghi e le Opere 
Don Guanell.i della penisola 
quanto di quei 300 mila fan 
ciulli rinchiusi in Istituti Pii 
(I) quale brefotrofi oifanotro 
fi, Istituti educativo assisten 
ziall per bambini poven e ab 
bandonatl case di iieducazio 
ne, piigioni scuola ecc E un 
problema di tale giavita che 
deve esseie motivo di turba 
mento per tutti 

SI ent ia nel legno dell ar 
bl tno della violenza e della 
sofferenza non solo molale, 
psicologica e tisica come stan 
no a testimoniate le innu 
meievoli denunce (laddove lo 
scandalo ha varcato le mura 
dell 'istituto e dell omertà) pre 
sentale a l l 'autouta giudiziaria 
(si pensi ai Celestini di Pia 
to ai Lortutatori di Ciot ta 
ferrata e al lager di Citanza 
ro, alle Case Pie di Modena 
al Pio istituto «Punc ipe Pa 
lagonia » di Palei ino e 1 elen 
co potrebbe continuare) Una 
miriade di enti e di i s t i t u t o 
ni pseudo caritative amrmnl 
stra per scopi unicamente dì 
profitto questo «univeiso 
concentia?ionano » Gli enti 
pubblici e le amminis tnz ionl 
provinciali pagano le rette di 
sinteiessandosi di quel che 
capita dopo 'si pensi che su 
enea 7 345 «il legit t imi» n n 
chiusi nei befotiofi ne sono 

dei nt i i t t i del Minoie No 
no-,! iute le motua / io iu sen 
z l i t io s ni < H ed oneste — 
non si li i ili un motivo di 
dubiti l i , di n o - l i lettura 
di t i le n a t e l i ile non soddisfa 
alfalto m / i presenta un alto 
giado di pencolosita pei le li 
beita civili Tutti i meccani 
smi di l op t i 'mcn to del disi 
dallato pi evedono veie e pio 
p n e « b tlule di care la » ai 
suboinoi ii ile oiganizzate sul 
la hase della del i / ione della 
denuncia m o m m i Sirebbe 
intcì essante esaminale con 
maggmic puntualità tutte le 
iniziative parlamentali in coi 
so sulla mateua 

Di i ionte alla siUia?ione te 
sto descnt ta occoiie da par 
te delle classi hvo ia tnc i non 
solo una lapida piesa di co 
scienza del piohlema in qu in 
to gli esclusi sono i suol figli 
ma anche una folte denuncia 
dell i vocazione segiogiziom 
sta della società capit distica 
Otco i le contempi laneamente 
p i o p o u e una s t ia ter ia di in 
tervento nel settoie capace di 
mobilitale le ma^se e l'opi 
mone pubblica tut ta Intorno 
ai temi della « libciazione » 
innanzitutto di quel numeio 
sissimo giuppo che sono gli 
oifani ed ì b imbuii poveri e 
abbandonati Le lette pagate 
dai van enti (si prnsi che 
l E NAOI I paga una iet ta di 
60 mila mensili igh Istituti 
per gli oifani dei lavoiatori) 
è pietenbile che vengano ver 
sale alla famiglia del mino 
ìe al genitoie supeist i te al 
paienli più piossimi Non è 
possibile che scient.ficamente 
si continui i fabbucaie « clien 
t i » dei tnbunal l per mino 
tenni e dei manicomi Quan 
do e inevitabile la istituzio 
nahzza/ione del bambino non 
sussistendo altra alternativa, 
si deve evitale l 'appalta dei 
minon ad enti pnvat i , in 

molt i In un anno 304 su 64 710 
«Il legit t imi» dati ad «alleva 
mento es terno» cioè a balie 
1 molt i sono stati 87, le ci 
fre sono pui t ioppo oi t iemo 
do eloquenti) 

L'inettitudine, la cialtrone 
ila, e al limite la connivenza 
di quel cosiddetti organi di 
controllo, quali l'ONMI, le Pie 
fetture, è abissale C'6 tutto 
un formicolale di Istituzioni 
che opeiano in tut te le sedi 
della soffetenza umana, scam 
biandosi ricoveiati subappai 
tflndoli, prolungando le per 
manenze pur di perccpne la 
retta, eseicitando ogni coerci 
zlone possibile Si assiste co 
si alla «migi azione dei deiellt 
ti » In quanto i cosiddetti en 
ti erogatoli vanno alla ricer 
ca degli enti ttcoveianti che 
applicano le rette più basse 
e questi ultimi a loio volta 
vanno alla «caccia» dell assi 
stito Le conseguenze non ri 
chiedono glande immagmazio 
ne « E ' noto che, duiante la 
età evolutiva, l'istituzlonaliz 
zazione agisce piofondamen 
te sullo sviluppo affettivo 
creando difficolta e distorslo 
ni della peisonalità incide 
negativamente sullo sviluppo 
del linguaggio e sulla ma tu i a 
zlone del pensieio operati 
v o . questi istituti hanno un 
carat tere custodialistico de 
terminando una legiesslone 
ed una fissazione del suo 
mondo Intcriore (pei tanto 
nessuna) reintegiazione a li 
vello sociale (bensì) ìappre 
senta l 'ultima tappa che poi 
condurrà o in cionicari o In 
manicomi La cai nei a del de 
frettai lo (del derelitto) è 
conclusa, 11 suo fallimento 
produttivo piovoca, giustifica 
e conferma quello umano cir 
coscrivendolo in un mondo 
adialettico unidimensionale 
popolato di sensi di mol te e 
di autoannientamento » (AA 
VV., Le strutture e. Il assisten 
za psichiatrica ali infanzia 
Gomunicazi ne piesentata al 
Convegno su « Psichiatria ed 
Enti locali, Reggio Emilia 
maizo 1970) 

Quindi 1 risultati sono qua 
si sempre disastiosl e antiche 
un insei imento conloimistico 
alla società il più delle volte 
si ottiene una totale cioniciz 
zazione del bambino che fini 
rà per ticonobceisi appai te 
nente ad una sub cultuia rego 
lata da sue p iopne norme 
segiegata e pei seguitata 

Sull 'ondata delle denunce e 
sull'indignazione dell opinione 
pubblica, la Commissione In 
t emi della Cameia ha app io 
vato un o d g votato all'unani 
mità per una indagine cono­
scitiva sullo stato dell asslslen 
7& In Italia E' passato quasi 
un anno rUll insediamento del 
la Commissione e per quel 
che se ne sa non è slato fat­
to niente 

Numeiosi pai lamrnt.ul h in 
no piesenLito piopostt di leg 
gè per una rifornii du i issi 
stenza a l t i e t t m t o liiniio f.u'o 
o stanno facendo alcuni mini 
steri (Ministeio della Sanila, 
Ministero della P I , Mnusteio 
dell ' Interno, Mnusteio di Già 
zia e Giustizia ecc ), infine 
e è un piogetto di Legge di 
Iniziativa popolare dell Unione 
Italiana per la Piomozione 

quanto deve esseie compito 
degli Enti locali quei.o di gè 
s ino diret tamente gli Istituti 
oi g a n z a n d o l i in giuppl fa 
miglia in comunità 

Inolt ie il bambino deve fre­
quentale la scuola pubblica 
L Istituto deve esseie inteso 
esclusivamente come penslo 
nato Comunque l 'intervento 
puncipale deve esseie essen 
zialmente nvolto in direzio 
ne della scuola Una scuola 
a tempo pieno, che preveda 
pei tanto un invcsciamento dei 
ci iteli pedagogici e didattici, 
della costi ittivita dell appren 
dimento della nozione obbll 
galona una scuola non compe 
titiva e selettiva bensì cu t i 
ca e coopeiativa E se si deve 
andaie ad un confionto par 
lamentale II contenuto di un 
eventuale p i roe t to di legge 
non può non tenei conco del 
le considerazioni sopì a ripor 
tate Esso deve esseie tocca 
sione per spazzar via tutta 
quella miriade di enti (ONMI, 
ENPMF ENAOLI, OPERE 
PIE, ecc ) che vivono sulla 
soffeienza umana 

Ferdinando Terranova 

«Spagna I9.W19... »: una rara edizione grafica 
del pittore Quatlrucci e del poeta Rafael Alberti 

urte guarda 
orda 

Un dipinto di Carlo Quadrucci riprodotto in a Spagna 1936-19 

Esperimenti e ricerche a Tarquinia 

COMPUTER PER 
L'ARCHEOLOGIA 

Esplorazioni nel sottosuolo con il meto­

do della prospezione magnetica - In una 

settimana 10.000 misurazioni 

Elaboia tou elettionici pei l'aicheologia un bini mio quasi 
Inciedibile ma vero Uni delle utilizzazioni più n te iessan t i 
del computer nel campo delle ricerche archeologiche e 1 eia 
borazione e la lappiesentaziono dei risultati delle ptospeziom 
geofisicbe 

Questo tipo di Indagine e di ncerca si b i sa mila misu 
lazione del campo magnetico della t e n a Piccole variazioni, 
causate dalla sensibilità magnetica dei depositi, possono in 
fatti rivelare la piesenza di fot inazioni aicbeologic ìe sepolte 
E già capitato più di una volta di scoprite come «erti depo 
siti di te tra presentino vanazioni magnetiche più importanti 
eh quelle delle zone rocciose In questo modo un muro se 
polto, il residuo di una vecchia abitazione, cieano differenze 
di magnetismo piuttosto notevoli nlevabih con un magne 
tometro a plotoni, un appaiecclno sensibilissimo e capace 
di compiere, m brevissimo tempo, opeiazioni di controllo 

Attualmente, in archeologia, questo del controllo del ma 
gnetismo e il sistema più utilizzato poiché consente di rac 
cogliete, nel corso di una campagna di scavi, una quantità 
altissima di dati In una settimana si può, in genoie, espio 
lare un et ta io di tei reno ottenendo un totale di almeno 
10 000 nnsuia7ioni 

I risultati ottenuti nelle pi ime campagne di scavo con 
elaboratori elettronici, hanno dato usul ta t i positivi ed e per 
questo che il Consiglio nazionale delle rtceiche ha concesso 
stanziamenti e at t iezzature ad una fondazione che si e dedi 
cala allo studio e ali approfondimento del piob 'ema Espe 
rimenti e t icetche sono in coiso a Tarquinia, pei conto della 
soprintendenza alle antichità della zona 

Lo scopo fondamentale è quello di individuare, nella 
nectopoh etiusca, le tombe dipinte per sot t iar le ali opera 
degli archeologhi clandestini Sono già stati esplorali, con la 
prospezione magnetica, quindici ettari ent to la pianta urbana 
della città et iusca Si e t rat tato di una opeiazione molto 
complessa Per studiale la enotme massa dei dati ncavati è 
stato, appunto usato l 'elaboiatoie elell tomco 

Altre ricerche sono in cotso nella zona centrale della 
citta greca di Metaponto 

V . S. 

Dall'immaginazione di un 
pitiote e di un poeta e na 
to un libio figurato e sc in to 
in raio sodalizio ( far lo Quat 
ti ucci e Raiae Albeitt « b p i 
gna l'HO 1') » lesti cu l i 
ci di Mano De Micheli Coi 
i ado Marsan Llio Mei cui ì 
piogetto gial co di Giuseppe 
Montanucci ìoo copie della 
t n i U i n contengono htogiafie 
e ai quelni ti oiigmali di v i 
n o eosto, La Sleia Jacopo 
della Quaicia Echtoii in Roma 
e Siena 1170) 

Libro di e ipa malinconia, 
coloie veido blu neio ocia 
argento di t e n a abbuiata con 
un grosso veime fascista che 
si specchia nella Spagna di 
ceneie Libio di paiole dine 
e aliai manti ion luci di ossa 
e di metalli ne la Spagna not 
Uuna Non sono passati gli 
anni dice Albeiti e chiama nel 
la notte spagnola Antonio Ma 
ebado o ledei ILO Gai eia Lor-
ca tent i , peiduti congelati, 
biuciaii pianti, schiacciali, ba 
stonati insultati, molti cosi 
sono gli uomini — dice il poe 
ta — in una Spagna morta 
divoiata dai vermi 

Il pittore ha uvisitato t e n a 
e storia proletaiia di Spagna 
in un anno e più di pittili a 
venti dipinti grandi, tanti di 
segni e una ncca sene di ac 
quofoiti e htogiafie a colon 
che sono anche un omaggio 
italiano ai ti e grandi poeti di 
Spagna che lo hanno inttodot 
to e guidato negli anni di fer 
ro del'a Spagna piole tana G 
antifascista 

Il pit tote che già aveva la 
esperienza positiva di una se 
n e di quadi i sulla lotta anti 
capitalista dei negli anienca 
ni, ha nvisitalo la Spagna in 
una specie di ossessione not 
tu ina dell'Immaginazione ma 
è stato di una glande sobrie 
ta p i t tonca duro con le co 
se d ine , fanatico soltanto di 
ciò che è necessano d u e e 
mosti ai e m giorni come i no­
stri 

Nei quadri e nelle inoisio 
ni glandi masse d o m b n flut 
tuanti rome (ossero colonne 
di turno ai sa e seccata mate 
na delle cose gigmU sebi il 
ben so il in citta Ioni me vo 
h di uccelli nel vuoto di una 
ten i dosoita, passa un cavai 
lo lento e por l i un eavalieic 
ass isMnato e pa^sa una fan 
ciulla cori un poetate di vino 
e non -.ai se e SUome o Gin 
di t t i Piofmno di tior di col 

te lo diceva G i. eia Loi c\ St in 
no Io rose rome se in èva Te 
dei ico la luna è nei a e la 
m o n e ancoia guai ria dalle toi 
n di Coi dova 

In al t i ! quadii la testa dì 
Tiancisco Fi meo ò giuocita 
in un nflesso diurno di spec 
d u o anatomia ili un del ino 
lascisla che galleggia nello 
spazio vuoto, piente sotto tei 
ìa geme bombe dal! occhio 
lacrimante 

Pigino del piltoie e paiole 
de', poeta dei poeti anzi, c ica 
no una foiesta di immagini 
le une nelle alti e spect hi in 
tisi II disegno gì ìtico del h 
bro ha bene inteso e seivito 
questo gioco poetico 

Il poema di Alberti sc in to 
dal poeta stesso a ^ette colo 
n dice cose angosciose sulla 
nostia amata Spagna eppuie 
con la gitfia eneigica e com 
battente semhia gettare un ai 
cobaleno di colon paiole sulla 
ceneie di Spagna ^u ciucia 
notte che per oia ò regno 
di banditi C il pi t tote nelle 
ombre flottanti come nubi o 
nelle piante glasse di deser 
to selezionate nella vita di de 
set to, ha messo un i energia 
di pan foiza che la mahneo 
ma un'eneigia phst ica fiena 
ta che e emblematica alla ma 
meta di David AJaio Siquei 
tos di un'enei già popolale e 
di classe Lui, il pittore si 6 
fissato con l'immaginazione su 
queste nubi e su queste pian 
te di Spagna, sul flusso e sul 
la crescita anche nel deserto 

Dario Micacchi 

Contro la 
35' Kicnnnlc 

Gli artisti 

ricorrono 
al Consiglio 

I p i i ion I i meo Gcntilmi, 
1 ni i( o P u i l u u t Lu gì VIou 
lananni , \1IL,I *- issu, Ln/o 
131 unoi i l 'uno Mai una, o a 
i omo Poi/ano I i n d i o I tee 
i mi o gli s i i i l ton Giuseppe 
Maz/ullo e Altio C islelh ,is. 
sistili d igh u\o< ali Mosi »n 
e Loienzoni hanno piesen 
lato ncoiso al Consiglio di 
s t i l o a w u s o il piovvedimen 
to (on LUÌ e st ito nomina o n 
Dm lune de 11 i b Tsposiz-'o 
ne nilein w on i e d ai ti dell i 
lìieun ile di Venezia e la S t 
tocommissione pei le ait i fi 
g u i a m e e contio le dolci mi 
nazioni adot t i le dalli slessa 
Soli oc ammissione e Unti " i 
Ut pieiedcnti conseguenti e 

comunque connessi o cienva i 

I m o n e t i l i sono lutti ait i 
•-ti imolul mie nte invìi iti al 
. F sposizione mlcinizionale di 
ai te e, quindi, a g i r o n o al oi 
sopì a di ogni pait icolaie n 
te ìesse pei sonale Si piopon 
gemo solo ni otteneio che, ni 
i l lesi della I uV Ì auspicala 
n t o i m a dell oiainaiiienlo de, 
1 r u t e venczimo le sue mimi 
feslazioni vengano oiganiz/ i lo 
nel nspetlo delle nonne istmi 
/IOTI ili che sono .italo in-e 
(0 violate da aitimi atti 1el 
C ommissano shao i cimano, 
piof G A Dell Ac qua 

Infatti con la nomina di un 
Dnolioie poi l Esposizione In 
tctnizionalo ci aito si e vernilo 
a oieaio un nuovo incarno e 
un nuovo posto non ptevisti 
riall oichnamenlo dell Luto rn 
ogni caso il piovvedimenlo e ) 
stituisce un atto di stiaoi li 
nana amministiaziono che il 
Commiss ino non potevi adot 
taie essendo i suoi potei ì ,) 
untali soio ili melimi a mi 
munsuazione 

La mancata nomina del Se 
g ic tano genei ile consente 
poi al Commiss u io dell I n 'e 
di assommai e in sé ìe due 
iunz'om contio ti fondameli 
tale pi ncipio degli Luti pub 
bhe ì e he \ ìet i i i confusione 
I n oigani ammmistiativi ed 
esce utivi 

DUI illeg (limita della nomi 
na do] D lettoic dei \ i 1 i le 
giti mila dello del ibenziom 
della Sottoi ammissione di cui 
il Dnottoio piof Umbio 
Apollonio ha latto p a n e di 
d m t t o 

Inoltie il uco iso chiede sia 
no piodott in giudizio la de 
1 boi a della nomina de! Dnet 
loie dell Imposizione d n t e 
chili mietiti Milli sua posizio 
ne ammin s t i a t n a anche in 
iola?ione agli alti ì incan 
< hi che ncopio di oonsei va 
toie del l 'uchivìo storico dcMa 
Biennale e di coadiutore del 
la s cg i e tom e i veibali dei 
lavon dell ì Sottoeommissione 
per le arti figurative 

II ncoiso e stato notificalo 
anche aha Piesiricnza del 
Consiglio dei Ministn e ai Mi 
mstri della PI e dello Spet 
tacolo, quali o t g m i tutoli del 
la Biennale 

Morto il pittore 
William 
Dobell 

M D \ n 11 
William DoboJ i oto pi loie 

austialnno o moito oggi mila 
sui casa eh S\eino\ ili età di 
lì anni 

Uova ottenuto il picnno \i 
chibalrì il pnncipile nconosci 
menìo in \1i0l1aha j ei la pii 
Ima pei ben he volte I suoi 
dipinti luiono esponi pei un 
decennio I n il 1^9 e il IIW, 
ali \ccadctnia leale di Londia 

Confronto di posizioni dopo un articolo su Anatole Kopp 

È possibile una urbanistica di sinistra? 
A proposito dell articolo 

« L urbanistica contro le cit 
ta (hi colutale il ^Ol ( Ila 
bansom apparso il 15 aprile 
scorso i compagni Giorgio 
Caputo e Vitlor bgo Rocca 
telli ci hanno inviato una 
lettera che pubblichiamo in 
siane con una risposta di 
Novella Sansoni 

Caio Direttore 
abbiamo letto con molto tnte 

resse I articolo t L uibamstica 
contto le città del capitale» di 
Novella Sansoni Vorremmo for 
miliare in proposito alcune os 
serv azioni anche allo scopo di 
favorite un dibattito su un te­
ma che ci sembra eJ> glande in 
tei esse e non suffic entemenlo 
apiirotonelito 

Partendo da un scntto di Ana 
tole Kopp critico nei confi otiti 
dell architettura degli anni com 
presi fi a le due guerre mondia 
li, e da un suo giudizio negativo 
nguai do ali esistenza di una ur 
bamstica di sinistta, Novella 
Sansoni si espiline in questi 
tei mini < Un opei azione archi 
tettonica ed uibamstica in un 
paese capitalista pai e a noi 
valida solo in q lauto te 
nendo con'o Hello leggi del 
c i t a l e tendi a ronmerne 
la logica tale opeia/ione non 
s ir ^ mai risolti'iva per sé stes 
sa non prefiguicra e lo che po­
trebbe essere in una società so 
ciahsU ma roti ì solianto costi 
taire occasione di mobilita/ione 
e eli lotta » 

A noi sembra che tale enun 
eia/ione sia alquanto genencfl 
ed anche poco comprensibile per 
ti lettole non sicci 'uaminte 
preparato sull argomento E poi 

che pensiamo che I urbanistica 
rappiesonli non soltanto un cani 
pò assai vaslo di riceiche e di 
stuello, ma anche un lattore es 
sen7iale nello sviluppo della so 
ciela contemporanea siamo del 
l opinione che questa malena 
dovi ebbe essere ti aitata più 
spesso nei suoi aspetti diveisi ed 
in tei mini facilmente accessibili 
a tutti 

In pi imo luogo vonommo pie 
metteie un osservazione tonda 
mentale, che Novella Sansoni 
non ci sembra foimulare con li 
necessana chiarezza che invece 
le sarebbe dovuta, ed in falli vi 
accenna boltanlo al tonnine del 
suo articolo Come fece nle\ ne 
anche I eonardo Benevolo nella 
sua relazione al (omegno cicali 
studenti del Politecinco ai Ioti 
no nel 19b2, 1 mbanistica va con 
siderata come una parie della 
politica non e cioè soliamo lec 
ruca ed arte ma scelta piecisa 
cJetetmiridta da loi/e economiche 
e sociali Questo e il punto lui 
dementale da lentie sempie 
piesente. petche pioni io dilla 
consapcvole/za di tali icaila et 
fettiva nasce la risposta illa do 
manda aull esistenza di una tu 
b mistica di suustia Dille paio 
le sopia riportale sf tubi i lo 
veisi ciedurie clic l \uli ice del 
I articolo in questuile veda co 
me obiettivo di uni open/ione 
ni chitcltnnua i iti n it Ì wilid i in 
un pai se LapM ilist i soltanto 
duello elio rapprescnl i « occasio 
ne di mobilitazione e eli lotta », 
m< nlre unece, nell ambito delti 
lotta politica propno por rom 
poi e la logica del cipil-ale e 
necessario porre obiettivi con 
cieli che tiaducano in risultati 

piatici la mobilitazione e la 
lotta 

C e da ciuccici si quindi se pos 
sa esistei e un uibinistica di si 
nistia nei piesi capitalisti e in 
che coba e^a consista A noi 
pare che si possa i spondei e af 
leimatnam<inl< d pi uno qucsi 
Lo soltanto se (hista una politici 
eli siniblia naluialmi ole ai v in 
Livelli (na/iona e tegionale e co 
ninnale) e lenendo m unto it di 
veise miplicanze della s t iul tun 
ammmistiattwi e sociale Per 
quanto ugnarci i il secondo quo 
sito non va dimenticato il con 
tenuto e la mali ice dalla tolta 
politica che si conduce in un de 
teiininalo muincnlo siouco e in 
tifi dolci minalo paese In I t i l a 
ci bi può richiamate ali attua/ o 
ne aella ( osiiiu/ione (pei cs 
decciuidincnlo icgionale) e a 
una concila e tlenioeidlica ip 
plica/ione delle kggi te di loio 
Tclcguamenlei alla situa/ioiic it 
tiidlej per ccicaie di i e a h / / u e 
una in b mistica t demoti uica * 
se non di smisti a Se n/1 \O'M 
e idei e in mpcc inicln ti i pò 
si/ioni cicchamo ilio dove ope 
uno immiti Li i/ioni minuti di 
di ^r is t ia si possi re i l i / / uè 
a ciuci lucilo ( mi ni 'i uipo 
sii pi cntcn t nlc da 11 oig un//1 
/ione buioci ilica e c!a--s <Ui 
dello Stalo il duino una in bini 
ilu a di smisti a 

1 encndo pn ent< che I L^IK •> 
sione «di smisLia » va intera 
ni l senso che in una tale tubi 
natici lecit i nto ti) u teumin 'o 
e veramente i uomo come pu le 
dell i collctti iCi e che il mi^ io 
tallietilo del suo habitat pissi 
particol irmer Le alti nei so una 
diminuzione del potere deila 

glande pi epiteta pinata e Ioli 
m na/ioi e de Ila spec 1 i/ione del 
le aire li!) IR dilli Saubbe in 
lei ( s a n t e ijeie pei late un 
esempio e i Bologna dove e 
si ha tilil.//ala la ugente legi 
si i / one nibnnisliLa con i suoi 
aspetti positivi e mn quelli ne 
g divi e possibile p n 1 ne di uni 
utbmistica di sintstia e in elio 
cosi essi si dilli ten/i da quel 
la eli Rom i o eh \ ipoi: che 
ce ti unente di smisti ì non so 
nu A noi paio che non ci si ino 
ni )Ht modi per ridinne se una 
in b mistica si i d -misti i e e ho 
p iLtnslo eh semplice i tinnisti 
e. si de bh i ot ni u pili ne di 
« ini Ile i u h in sticd « Uli i 

ti II 1 s ( n / ) LlOl t L IH t« | ) H . M n 

ti la t< ilt i coiicti t i si coi ì e 
il i isch o di tali ciissoi I i/iom 
te ii lem che i est ino ippunto 
U i 

\on ci sfuggi ri ituialmcntc 
11 complessi! i eli 'I n^onn alo e 
e scusi imo se pei ( s i ìe bit vi 
n n snmo st iti ehi n i come 
i iciiiiiio volu'o Ci i ist i \ i uno 
e inumiiii di t toi n ite siili H 
u mento se cun t ) nosli i leito 
i t ìf.H un-tt i i lo HHIH) di dar 
\ t i iti un LOIU ionio di idee 
,) ti nnipio ed impi gn ito 

GlOliiiK) t \Pl IO 

\ il (Oh i i n uni e \V 11 

C/i< P r ituc <1( Il in h ini Ut a 

che implicito mllaiUcolo m 
questione 

Ver quanto unum da la possi 
/uhm di foie un utbamslica t di 
smistici * »n embia mi re e che 
ita licito mi pfjHiiOfei Le aigo 
mrntaziom dillaituoh m pò 
Umica (on \natoU l\t>,>p i oli 
unto appunto siyin/iccnc e) e n 
[wssibile ìcalr-.aK una airhitet 
Una e una inbamstua c/i M»I 
stia in un pae'-e capitalista ma 
uil< ndti ano aiuhe <c (io in pò 
Umica (on i comi aam di 'eleo 
lo^ie) ni ieiìiie il lettore che 
con ciò non ••t '-au hb( neeewa 
i lamento unii tata una uibam 
sfifa '•ocmU^ia ™ la u h i so 
r id is i ] ~ jua soltanto una in 
ìam^tua « c/i lottino* de ali 

ifjinlibn del sisfcnia 

il te'-to p ibblunUì (in ^caui 
to a laalia tipmiafi o) non ; ni 
tal a un i cmfìio tìu un M ut 
/ ìa sKimUt atn > d modt lo 
(IL Ilo citta l\ih n< yMr unfo nel 
Ideo o^ e tonn modi In pei una 
tuia s/Hiaìista e stato nlilr a 
to piopno dalie fai ( consci in 
tìin in octasioiu dd Piano in 

t I 111 u 1 I <l 

della to i p ò ( ni I uihninstn a 
< a} muto * nn|i( (a e non può 
e s* (> \sninta ti i contt to IH l 

ni t io s i fi ( adi K \n pe quid 
r e oi 

l 
a i 

ina i t t ( 

di sci i n )hf« lic 'dii 
to | ni vi u i sist( n a tu I quale 
i ne la propri ta i>in (ita di I 
s toh e la rendita fondiaria à 
n IN soltanto oa io ma oi mai n 
I uiitn da anni di dibattito e di 
l itta )'ia urbanistica - e (hi 
iis'o era ai the csj cito oltie 

Ila 

l f ! M o I 

co ? e; ( 
( un ni< 
- f ilaln 

( Ì in oi. 

i 
<lu n imi li il 

i u u hi ta ip ) 
> )r > i li 

f te de linaio ad 
) ) s u italo ~ 

• n l ( « j , h s i i l i 

111 r r Mi* re 1 
ur me un uih n 

in vi Italia I tt< 
1 / i t nu aiti il ti i l i una in 
brini tua ili sin Ua m un pae 
M e il t'a n'rt i li in< p; n»if ) 
Vi oi vie e ita Znie ÒOIUZ UHI [ 

che costituiscano « orrasioue di 
mobilitazione e ài lotta t> 

Significa forte con questo che 
non ci ÌI pongono obicitu i « con 
O I ' / I V che si tiaducono ni « n 
saltati piatici»9 Noi itdo pn 
tlu Quando ci battiamo per co 
stillili i Cei((n s(olashci medi 
siipei ioi i ci poniamo ad esempio 
obiettili co»t M»( issi mi e ? i sul 
tati inalici ed os i non a ca 
eo (i odi a< tu ola sull « Unita » 
(Ul lb febbi aio) costituiscono 
appunto $ occasione di mobilita 

ione e di lolla » Conilo la se 
licione di do se nella scuoia pi i 
il dvitto allo studio rondo la 
buiacia^io e la mentalità mie 
tia a i compatitmcftfi ilnfjin e 
/ aulatitai hino du pif sidi ci < , 

t ci ( on tutto rio mio i alfa M a 
lucati i Cenili non i demanio 
allatto ai m te costruito un ino 
dillo di scuola «i socia'!sfa » ma 
soltanto di mete 'atto un piccolo 
posso ai nuli siti'a àfi aria dello 
abbai imi nlo dtl'i. coutil*.? ni 
(ci ne d< l iis|< ma 

Quo a pi r < oncludt ìe s a 
un pi i finamente, t miniti the 
sin pa ibile <oie u \a inhauis\\ 
co di i iis'ia ni I nnstio pai < 
ni i n in ini lo o i on solo con 
la t ( oi ietto i dt mai uitica ip 
1 I ( a ioni (h ìli U (ini s ( i pi u 
i od ( s nlla q aii'iln di li i n 

I ; ci e i i oni i i h fin in I j 
i Dioi i -io Uni ai ai qi into lo 

i t tu ma i> < n i ni i i i 
<)] i a ioni inbain\tic i ed ai 
( 1 ilei OIIH in ciif jom inno a 
lo un in bana o tei ut anali di 
ti DM ala c/alio li pai del ca 
l ioli 

Novella Sansoni 

ali* Unita: 
Troppi «pii istituti» 
in muno ai ladri 
( aio dilettole 

tia le mollo a uioquo del 
« sistema » ii(i>nte mi instio 
Pdf se ce n he la plm alita 
deq'i istituii o dille a socia 
-'ioni che almi un nonni il 
nu nte si itti ibuist ano st on; 
assìstat v li Sj paila a'ìdint 
t na (li iniqluna ih istituti e 
assai laminili di qui lo oen < 
nalui almi nti sothnlli ai aqm 
serio "onhoìlo (amo limino 
dnnnstnito i rosi simili a quel 
lo dei u Ci lesina » di Piato 
o a quello ucontissimo dd 
/((Istituto d issisti nza pei lo 
iagd?vo marin» di Milano 
chiamato pei scopi tiullaidi 
ni con ninnolasi nomi (« KM 
do dei p n golii) « Villi delio 
lose » ((L i) 

Il pullulate di tanto inni), 
rase implose assistei ioli m 
dipendenti una dati altra e qc 
stile da pinati i spiegato dal 
fallo che ognuna di isso <o 
stìhnsco per il s io » sialo 
magqmi e > (cioè pi r il pi a 
prtetnruì il piesidt > < ti st 
molai o etti ti ta lenite di 
noi et oli e spi sso un udibili 
profitti I sisttn o « pn istitu 
ti » e (t i»so< izinni issislen 
ziah » minti bilanci annui di 
centinaia di milioni moìt} dei 
quali pompali dalle disse del 
lo Stato die in definitila ri 
soriano agli siopi per i qua 
li sano i animalmente destina 
fi soltanto una piotala penen 
Inalo degli intiaili menile ti 
u grasso i) prende a'tie ne ni 
dicale per esempla < amo 
spese qeneiaii icceieia 

P possibile clic lo S'ala 
continui a tolti tare un simile 
inibìoqha> Data che la bina 
cinzia pialessionalo si dm o 
stia sempu più incapace di 
continuare debitamente delti 
a istituti » di assistenza p( 
die non si sottopongono quo 
sii sicss; ai continua pubbli 
io dai basso cioè al contini 
lo diretto eia pai te docili nm 
ministrato}! e degli enti Una 
i;9 1 poi peniti non si cani 
imitano pene più qian pei co 
loro dio 'lodano la collcttiti 
tà e lo S/aio9 

Alla piopnetaiia della «Vii 
la delle lose» di Milano tue 
(on esemplale taccia di bton 
za ha sol ti atto alle i aguzze 
macìn da nu di n dumi di li 
re sana stati npihbiati IO me 
ti di cai cei e A pi oposito 
quanti mesi fmono agqnidna 
ti a quel poveiaa sto dio i u 
bò cinque o sei mandai ini o 
aianre che /ossero ' Questa è 
la giustizia botqhese liacli io 
ìtale 

A L 
(Milmo) 

Il maresciallo in 
pensione: c'è 
Tarma del voto 
Eguqio dnettoi e, 

net pruni del concilio cu 
7W e slato messo ni atto un 
pi avvedimento inamente / a 
ladossaìe In asta dt ' pia 
sante rtncaio della i ita il 
ministero competente olite a 
dweise migliotie economiche, 
non vensionabili la accalda 
to alle foize ai mate di pò 
tizia a paline dal pinna gin 
nato, un aumenta mensile 
pensionabile, ai Ine quindici 
mila 

A questo punto salta funi i 
una incredibili stai tuia die 
può definii si ma aliate In f 
fa die otti e a tutto, pitz^a di 
evidente incostituzionalità he 
fa fede laib liana disoos' 
zionc satina ci saggia giusti 
zia alia roie.se a la quale al 
latto piatito i noi siqmfieaie 
s; ìe lue quindicimila sano 
pensionabili n a sola pei quei 
foitunati morali che sarai, 
no posti in quiescenza col 
primo gennaio dei coi i culo 
anno Per gli itilii m pensio l 

ne pinna di tale data a Dio 
piacendo se ni pai lei a se sa 
ia il caso, no! settembic del 

19/1 
Lo sentente coito dmtu 

piotare il penoso aliai me e lì 
M I O stitpoie ai tutta una ca 
ioqoi ìa balenici ita la quale 
ha il solo ioi'o di possedei e 
una sola ai ma dico una so/a 
anno (sciupio che la si atipia 
adapeiaie) quella del loto i 
domanda ma pei l più i oc ( 

chi pei quelli che sono cn 
dati ni pensione pinna del 
pinno gennaio 17%, io ala I 
non e aumentata9 

FERDINANDO TROVA IO 
maieseiallo di P & m pensione 

(Sant Llena - Venezia) 

I fatti che non 
vogliono \ edere 
Cairi Unita 

ho ascoltato «liibuna peni 
tica » dd ÌO apule duicntc 
la quale una siqnoia ha n 
tolto una domanda al top 
pi ^sentante lomunisla ìlio 
sue pinne paiole mi sono un 
poco commossa elidendo t ho 
fosso conn tutte le mamihc, j 
dio hanno a moie la saluz 
za dilla Immolla e odia pa j 
ce linci nulla di tutto quo I 
sto Iadii paiole buone, poi 
in signoia intonimi io a pai 
iaie soltanto ddl intcì ionia 
in C etoslat occhia' 

Ma (aia signma la Cica ' 
staiaidiiii non i stata barn 
bai data < on e it naia di n i 
qlima di tomnllate dt bombo 
di tanti lipi coinè succido nei | 
\ ti titani ih I Noni o dd S id i 
noi i da anni si canta un a \ 
massimali o uccidi n donni \ 
e bambini i ad , i orni ani 
si nza piota l d e ' nti n t nlo 
anici nano d i i omini tt, tut i 
to questo In stial ta 

Questa non aiti, nn nte alla ' 
sianoia ' / non ai o un nn ' 
oda sigimi,i e a suoi am a 
m ihoi iistu ni qin Uo < ìu sta 
suicidi ndo in ( n nboc a OQOI 
pt i t< bontà > atgi a iu n > 
t in ìu t ideino i borni i i i i 
e doi e mio! a a m i t i ni li 
sono stati anni gei* i , ini in 

l / i ^ l l l O 1 

Qm sti fnil no i i n o , ' i 
signoia » /) \o( i i , 
net ' ( i it oi» » ' i i r i 
i i t io ì ami i n ~> is i 
( l i o 111, pn ? ( i, a , i 
ii •> « ' i - quii > t ' t fri 
1 manna 

Gli alloggi per 
i militari 
Signor direttole 

sono In maglie di un uffi 
naie dell ( serena ed è a no 
mi delle puniglie di militari 
di tutti i guidi dio mi itvoiqo 
a lei Da anni t militai i thle 
dono che ienc/ano loia con 
cisw a astatio gli allo/gì 
I\( I •> e ostruiti appunto per 
i militali Sano otto anni die 
ogni ministro sut i ocluto nel 
la tai tea ad ogni interroga 
siano la itagli da parlameli! a> 
il di uni pattiti nsponde 
tt fa questione e alio studio 
di appostiti commissiono u 
Oia io voirct domandale 
possibile die dopo olla anni 
siano ancora a studiale un 
piobUma di si facile salti 
ione ' | 

Onoieiolt PctjeHa li svegli 
pn lavai e' Poniamo le nastro 
\pi,aize ini suo partito dm 
linoni e l unno che ha van. 
menii dimostrala di intcrts 
sai si dei pi olitemi dei lavo 
utoìi snua loie molte chiac 
dnoit l ite qualcosa anche 
pei noi e avrete la iiionosn'ii 
za di tante famiglie die vivo­
no in ansia sapendo che quan 
do il marito lasceta il setvì I 
zio possono esseie messe in 
mezzo ad una strada 

Le invio \ mici più fervidi 
anguit di piallato lavoro a di 
tesa dei tavolatoli 

LETTERA riRMATA I 
n o t i n o ) 

Vorrebbe venire 
quest'estate 
in Italia 

Un tcjiupigno li incese do­
cente plesso I Is luulo di lin­
guistica dell Umvei it.i di 
N m i e ìe e ìed Hloie della t l -
\ist i del PCI / a ìwindle 
( ritit/ui scambieicbhe - per 
un pciiodo Ua luglio e l in i -
zio di settcmbic ~ il propito 
app u t imento paiigmo tdua 
gì indi si mze uhi Ilo pei 4 
peisone tutte ìe comodità a 
pochi passi dagli Chmips IS-
Issce) con un appai t imu i lo 
a Venezia a Pucii/c o in al­
ile lue dita dell i lose ma 
b i n i l e dn HI une n le a Jc ni 
l'onv 7 tue Rouquici •)•> h(-
\ illois (Tiancia) 

Dopo che 

il quadripartito 

gli assicura 

il silenzio 

del Popolo 

e delPAvanti ! 

S cuoi di u o Gol if» 

P i c i oio Ri sens ib i le 

di Pie io Se 11 > 

KOM\ 

s Ltioi Wssandio ( in zi 

D u tlo e Responsabile j 

de Un l a i ' 

KOM \ 

e p e 

Ì' 1) ì et Ini e 

de 1 a Voti Ri pubbli 

e 111 1 1 

RO\ I \ 

li e n della ai ufo Ica 

ne s dia stampa 11 chiedo 

di pibbhcaie la seguente 

leUifiea 

la non ho imposto a nos 

suno uni trasmissione fV 

sul m o lilno •> Roma JS70 * 

m poli i o ìinpoila pi t ov 

i ìe laaiorii Sfido i t i cu 

ia'oii della tubi tea - ì ut 

i ubi i tale Mah un di pn 

i i)i( aie a i hi e quando 

ai rei imposto ia tiasmissio 

ne sii ssfl ì a notizia quindi 

i lenti a mila tamponilo di/ 

famaloua condotta dal Pai 

tilo (omumstn e dai suoi 

associati confio di me sa 

i jafhdfo ni questo petiodo 

ciottolale 

lì ;ii o libi a * Roma IS70 i 
d altra poi te no i ha buo 
ano di i ssei e pubblti ir^afo 
por il sempre e moina tiip 
se si aitauìa la tontiocoper 

tuia di os o i isiiifcia ciio ri 
mi mesi dulia puma idi 

.ione no t stata fatta la 

suonila o monile senno 
rjiivsfa U llcia e in stampa 

In tei a Questa Ulna s( qup 

i d nu (limi ino di I jmhhli 
( o I a'tio « f a i OHI ) nonio 
< I opi ta ai i ii alo ni me 
i o di ni anno a quatti a p 

d inni 

io ho pieso 11 ione l altro 

pio» i o ni ila ( olio anione di 
Roma 1\~0 \ ni'io noi da 

Mis. uh in Un i duna 1 ut 
! I l)i i in oca ammala pei il 
IS ma no e !?o hi< sia al 
i i Dn min t niii t< h n(e di 
f dn ), 'a s< a latcKione per 

t a punto nu sombiain 
1
 L un Uhm i In ha ai nlo 
i e \ ii o no i in» ai et 

ino 
ani io i st,pi i fino 
le de la mi)]tea 

in i i 'ìiia )>i i se 
P ihbl io i hhn 

i io ai nio ini sin < i s 
n ah i di i n! (a 

Ki t i ammali *> 
i ai l i Ili i i na pi i i o 
t , i , tanto 1 * ( oi oni > 

! t' i una i ii ÌU nanne) »1n 
' i u in li iPu , u rfi 

q io, '( ì a t oni « s i loio la 
' n i < , a (' i i i ilte t o ti 

ni, ,h M i n i 

\ i o f)on'i or! Jùiho'M 
i i n i oaui a ton» di 

in 

Di ti 
a mi ni 

Tutu 
i miai 

h i m 

tal '< U d ì 

11 \ ! O HI 1 1 O 

D 
( R i r ^ o 

G 
Lmil 

1 < i in e p u no \o 
1 l l \ L 0 Ul 1 s i i 

! , V i M m ii oi u 
io uV i di oi* ii p i ­

l i t i t ho pi ì to »' e l 
• \ \ Wo d i h R \ l TV ! 
i ve' t io min M i 
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l ' U n i t à / venerdì 15 maggio 1970 / 

o alla 
Sciopero del CONI: rinviato l'incontro con il Middlesbrough 
ingaggiati anche il portiere del 
Verona De Min e l'attaccante San-
Severino 

la Roma otterrà anche 500 milioni 
che serviranno a diminuire il de­
ficit 

Vengono ceduti Spinosi, landini -? 
Capello (oltre Blasig, La Rosa, Ber-
togna, Grazi e Broglia) 

Come ant ic ipa lo da HH nella 
conferenza de l l ' a l t ro g iorno, l 'ai 
lenatore g ia l lorosso od II pres i 
dente A l va ro Ma re hi ni si sono 
incon t ra l i m r Mencio a punto la 
campagna a rgu is t i cessioni In 
ha se al le off erte r icevute dal lo 
s tosso Ma re li ini nella sua por 
ma nen ia a Mi lano Le t r a i l a 
l ive re la t ive saranno concluse 
a g i o rn i , mn sembra che pos 
sano r i teners i p ra t i camente già 
siglate in base a l l 'accordo 
M a r c h i m He r ro rn la Roma cn 
dora Capel lo, Spinosi e Land ln l 
(o l t re B las ig , Ber togna, Oraz i , 
Giudo, La Rosa e B r a g l l a ) , r i 
e e vendo in cambio V i e r i , Del 
Sol, Z lgon l , Amar i l do , i l por t le 
re del Verona De M i n e l 'a i 
(accante Sanseverino o l he a 500 
mi l ion i In contant i che servi 
ranno a d im inu i re 11 deficit 

Si t r a i t i come è evidente di 
un I non affare per la Roma che 
non e s c assolutamente indebo 
I l la e anzi t rova fin i l mente Ir 
punte i di cui si fi sentita lan lo 

la mancanza nella stagiono ap 
pen.i conclusa e al tempo stosso 
assesta il b i lanc io in maniera 
sensibile 

i ra i g iocator i Ingaggiat i Del 
Sol ed Amar i l do sono i più an 
zìa ni avendo r ispet t i vamente 35 
e 31 ann i , ma sono incora va 
l i d i , con il fisico ìntegro o pos 
sono darò un va l ido cont r ibu to 
al la Roma (r> Am<ir1ldo può 
dars i che venga g i r i l o al Na 
poli per A l la f ln i ) V ia r i (che è 
del 19-16) è uno dei g iovani più 
in teressant i , r ive latos i nelle file 
dol la Sampdor la non ha potuto 
con fe rmars i nella Juvo, ma Her 
rera à sicuro cl ic r iusc i rà a 

r i l anc ia r lo Zigonl (27 anni) o | 
una punta sempre Insidioso che 
ha bisogno solo di ossero di j 
sc lp lmato De M i n , elio ha of j 
fer to buono prove in Ingh l l l e r 
t a , saia un val ido r incalzo per ' 
Gì riniti Sans fvonno , cen l roavan 
ti del la nazionale, o pm che 
una promessa 

Corto disoiaco per lo cessioni, 
sopra Hutto quel la di Capel lo 
che ora d iventato un ben iamino 
della fo l la romana ma bisogna 
considerare anche guanto v iene 
offerto su l l ' a l t ro p iat to della hi 
lancia e non bisogna d imenì i 
care soprat tu t to che Fabio è 
reduco da tre operazioni al 
menisco o c'ó i l per icolo che 
ad un nuovo In for tun io non 
possa pm giocare Lo stesso HH 
di f ron te a queste considera 

zlon l l ia r i t i ra to il suo a veto » 
al ia cessione del g iocatore Lan 
( l in i invoco dopo un anno prò 
mettente non si c r i i con fe rma lo 
nella stagiono conclusa, anzi 
aveva i r r i t a to sposso I t i fos i 
che non gl i avevano r isparrn i lo 
i f ischi Spinosi infine * un di 
fensoiu od Hur re ra è convinto 
clic I d i fensor i si possono fa ro 
aud io In casa 

Per concludere questa sarei) 
be la formazione base del la Ro 
ma per la prossima stagione 
Glnu l f ì , Be l , P e i r c l l l , Sa lvor l , 
Cappel l i , Santa r i n i , Cappe l l in i , 
V i e r i , A m a r i l d o , Del Sol, Zi 
goni Riserve De M i n , S c a r a l l i , 
B e r l i n i , L i q u o r i , F ranzo ! , Cor 
dova, Sanscvcr ino (nonché Pei 
l egnn l e Lup i i g iovani più prò 
met tent i del v iva lo romanis ta) 

I <i j n i l i t L (ti ca l i io R( ni i 
Middle i l ) ! o u ^ h \ i k \ i l i - pi i 
i l toi nco il Ho mu l i < non M 
I f i o r i l i p i " u n s u i <> st i l i 
t n n i n t i a doni in i ill< m e lì 

ni t enen t i d i l l o t u l i o I I i 
min io \ ( i l i decis ioni si i 
Riuni i i l t onn ine di i i o id i con 
ta t t i h a la «società M'd lo iossa 
il ( 0 \ l e In l e m e i lc io in 
seguito al lo sc iopeio in atto 
di I p u s o n ilo del CONI l i t 
I a l l i o un F i l ippo di dipi n 
dent i del Conni i to o l imp ico n T 
r iona le aw>wi o t u i p a l o la ci n 
t u l l e d e l i n c a del lo Stadio O lm i 
p u ò ai lo scopo di i u h n n i a n 
aiu oi pm I a l t ( n/ ione pub l i lu a 
sulle ì i d u o s l o di Ma t . t l i L f o m 
( O I I K u t i i Mino m a l i l a p u l ì 
lo s u o p i i o L poi s lato sospeso 

Per i t itoli tricolori dei massimi e dei superleggeri 

STASERA CANE ROSA BOLOGNA 
E FASOLI-CERO A REGGIO EMILI 

Con l'Italia qualificata battendo la Corea 

Due titoli tucoll di boxe 
sono in palio oggi a Bologna 
ove Cane affronta Ros (tito 
lo dei massimi) e a Reggio 
Emilia ove Fasoli se la vedrà 
con Ce u (titolo dei supeileg 
geil) Oia passiamo ali esame 
dellp s ngole riunioni comin 
ciancio da quella di Bologna 
« Sono convinto di poter re 
spingete tianquillamente l'as 
salto di Bepl Ros» — ha di 
chiarata 11 bolognese Dante 
Cane campione In carica del 
la massima categoria « E da 
gennaio che non combatto — 
ha proseguito — ma e dai prl 
mi del mese scorso che sono 
in allenamento e ritengo di 
avere raggiunto un ottimo gra 
do di preparazione II peso è 
a posto e non manca la vo 
lontà di fai e un buon com 
battimento anche pei che, su 
pei ato Ros mi è stato pi o 
messo il tentativo per la con 
quista del titolo euiopeo» 
Con questi obiettivi Cane si 
accinge ad affrontare lo sfi 
dante ufficiale Giuseppe Ros 

Tre gli avveisari comuni 
agli inizi della carnei a e cioè 
Bacchtni, Ackers e Bracco, 
uno solo negli ultimi tempi 
quel Rockv Campbell che scon 
fisse dapprima Ros al punti 
(Giisignano 11/9/68), poi Ca 

nò (a Napoli 4/10/60) per 
ai resto del combattimento al 
ta quinta npiesa II bologne 
se a quel tempo aveva già 
conquistato la cotona na/iona 
le (11/6 a Sanremo) strappan 
dola a Tomasoni dopo un pit 
mo tentativo (23/9/69) anda 
to a vuoto Cane ha difeso 
poi vitto:ìosamente il titolo 
con lo stesso Tomasom il pri 
mo dicembre scorso a Bolo 
gna e da allora ha combattu 
to soltanto due volte 11 glor 
no di Santo Stefano sempre 
nel capoluogo emiliano bat 
tendo puma del limite lo sta 
tunltense Abe Davis (l'incori 
tro desto scalpore pei la di 
sparità del valori tra 1 due 
pugili lo stesso oigani77atore 
Baldaz7i venne sospeso dalla 
attività pei tre mesi) e il 31 
gennaio scoi so a Roma quan 
do ha pareggiato con iameii 
cano Roosevelt 

Dal canto suo Ros che ne. 
1965 aveva disputato dieci 
combattimenti vincendoli tut­
ti diminuì la sua attività com 
battendo quattio volte nel 
1966 (tie vittorie ed una scon 
fitta), cinque nel 196? (due 
vittorie e tie sconfitte), una 
nel '68 (sconfitto da Camp 
beli), una nel '69 (vittoria su 
Lembki ) ed una nel 1970 in 

Distaccando Santambrogio e Bitossi 

o Colombo 
la Coppa Placa 

Dal nostro inviato 
D O Z Z A I M O L L S L 14 

Qua lche sprazzo d i baie i g l l a 
c'è s ta lo in questa * Copi a 
Placet » e qua lche « nome gros­
so » B e da to da f i i e Bi tossi e 
Z l l l o l l id esempio M a p r i m o 
a l t r agua rdo s 6 presenta to i l 
ve ro p ro tagon is ta de l la corsa 
Ugo Co o m b o A d una v e n t i ­
na di eh l omc t i 1 da l l ai r i vo egl i 
h i Visio che nessuno mo l i iva 
i l suo c a p i t i n o Bi tossi a l l o ra 
m c o m p i g n i a d i S a n t a m b r o g i o 
che a v e - a ten ta to In p r e c e d f n -
?a la fuga sa lu tava la compa ­
gn i i l ì suo a t tacco era po-
de ioso specie s u l l i s a l i l i d i g l i 
sca l in i su una s t rada s t r e t t a 
e po lverosa L o z i o n e In p r o ­
gressione (,'li pe i m e t t e v a d i ag­
g u a n t a t e secondi su M r o n d i sul 
p i ù I m m e d i a t o insegu i to re 
S a n l a m b t o g t o A l t r a g u a t d o ac-
i u m i l i a v a quasi un m i n u t o Poi 
sg rana t i a r i l v a v a n o t u t t i g l i 
a l t r i compres i g l i assi che su l 
f i n i re si sono d a t i ba t t ag l i a 

Cra sconta to che q u e s t i ed ! 
7lone de l la « Plat ci » dovesse 
essere g iud i ca ta nel i I s t i l l a t i In 
fun7lonc del G i r o d I t a l i a I 
< g l ' i n d i » d i casa nost ra ( a l -
1 u l t i m o m e m e n t o ò 1r tancato al 
v i a D inco l l i ) a l la f ine si sono 
m o s t n t t n o d e i t t a m e n t e sodd i ­
s f a l l i 
sto bene » 

Puro 1 atteso G i m o n d l v i t t i m a 
(Jl una caduta sul la sa l i ta do! 
I r e M o n t i (s 'è p rocu ra to una 

Ogiji la TRIS 
te Torino 

l a coi s i l i l s i n a d o d i c i t i 
qucs l i sp l t lmana al ga loppo fi 
i n p i ogt fi n in i \ n e l l ' i p p o d r o m o 
« F e d p i i t o I e s l o » d i l n r l t i o e 
r ise i v a t i i ì c a i ì l l l d i t re i n n i 
SI svo lge i . i s t i l l i ( I h t i i i / i dei 
2000 m e i r i In p l s t i p l i cola (e 
\ c r i A t i isniess.i i n d i l e t t i h i 
te le \ is lom ) 

I f n o i i de l p i o n n s l h o \ i n ­
no a / i c u i i i s <1) G i i il) 
G a n i n (1) Nat i l i n i (1) l o i e e 
M i i j m i p (7) e Z u i l i a i i n (0) 

Antidoping positivo 
per 3 giocatori 

di serie D 
L uf f ic io s tampa d c i h PIGC 

comunica che dal le ana' is i d i 
cont i ol io rapente dal la commis 
sione an t idop ing del la F U S I 
( F e d e i a / i o n e medic i spor t iv i i ta 
l iana) e suctes.su amente in se 
de di r t u - a o n t del la eommiss o 
ne scient i f ica an t idop ing sui 
camp ion i b io logic i pi e levat i a i 
g iocato i ì Montedui o Stanisi, i e 
Cannone dell US Pogg iau lo (se 
n e * D ») m occasione de 1 in 
c o n t i o Tncase Poggiai do do 
19 apr i le '970 t st it i iU d i 
la preseci /1 tw , - ~ * / U a m n i 

leggera f e r i t a ad un bracc io) 
b i sostenuto d essersela cava ta 
egreg iamente , specie nel flnal2, 
a t t enuando cer te pei plessi là che 
r c g n a v i n o anche s tama t t i na nel 
suo « c lan » c i rca la sua rea­
le* cond iz ione Qua lche r isei va 
ha espresso B i toss i ma se 1 è 
cava ta bene da to che p r o p r i o 
Ieri c l i f h n r a v a d essere al 701".. 
del la condiz ione D u b b i rag lo 
na t i 11 esp r ime t m e c e A d o r n i 
che sub i to dopo l a r i i vo m o r ­
mora < Ma que l l i v inno t roppo 
fo r te Non posso p r o p i i o es­
sere con ten to d i que l lo che ho 
comb ina to » Cra però dlstebo 
m e n i l e si f i c e \ i l a i toc i i l iea 

Sul la g l i a d i oggi e è da d i r e 
de l la buona disposiz ione d i Tac­
cone spesso al i a l t l i eo (« Quan 
do coi i o d i q u i Me p n l i — d u i 
a l la f ine — m i i sa l t o» ) del fi­
nale d i G o d e f i o o t del d isc re to 
i v v l o di Zandegu (che p rò si è 
m i r a t o a meta gara) d i A i r m -
ni e de l la generosi tà d i Po l i do -
n e B i a m u c c l 

A l i in ìz io del la coi sa le so l i ­
te scai nnmccp poi a S c t o I m o -
li se se ne t a n n o in 25 f r a q u e ­
st i v i soi o 1 leeone Z tndegu e 
A i m a n i Quando I n a l a n o 11 p i t ­
t i lo del q u a t t r o g i r l dei Tre 
M o n t i a I m o l i i l \ i n t i g g i o de i 
f u g g i t i v i sul g ruppo 6 d i 1 40 
I e h f l o m e t i i percors i ,ono una 
c i n q u a n t i n a Qui si s to l se io un 
p u ò d i n n i fa 1 « m o n d i l i ! » 6 
un percorso d i t u t t o r i pet to ed 
ceco che I h i t t i s t i a d i f o m m e i a -
no ad a\ v e n i r e dtf f leolt i ' i e 
q u i l c u n o i i l l en ta Zandogu si 
perde e a b b a n d o n i G i m o n d l 
( i d e il grosso del g ruppo si 
s p t / 7 i si f o r m i n o t i n t i p l o ­
ton i in i è in uno di ques t i che 
ved i i m o / ì l t o l i pei d i v c i s i ehi 
l o n i i t i i i l i a t tacco I t a l o peoa-
1 i decido si m o d i i In sp lend ide 
cond i z i on i Conc lus i l 1 g i r l dei 
l i e M o n t i c e 11 r l ( on g i u n g i -
men to generale men t i e G i ­
m o n d l p to i - igon is ta d i un f u -
i IOSO Insegu imento in pochi 
c h i ' o m o l n i [en t rava 

A l i use i t i d i I n i o l i si i ipe 
tono a get to con t i nuo i l e n t a ' 
i i v l d i evasione p ron tamen te 
i i n t u / z i t l si m u d a ad o l t r e i 
4«? o t i t i In pi ossimi l'i dt i l i mi­
l i ta de l la Bo rdona ( m 401) se 
ne vanno M n o t t i B e g h e f o 
M o r i Po l l do t l B i anch in i De­
cimi B i i m n c c l e C a \ e s a r l In 
vet ta t i n n i t a Pol i dm I m e n t r e 
gì u l H i nen ie 1 f u g g i t i v i ven ­
gono n i s s o i b l t l e s) fot m i nuo -
v u n e n t e 11 gì oppone Si g iunge 
enei i 1 ep isodio f ì m l e ( h e ve­
de In gì i n sno 've to C o l o m b i 

f. V. 

L'ordine d'arrivo 
1) Colombo Ugo (F i lo tex ) In 

4 ore 42'<19" al la media di 
k m h 39,248, 2) San tambro j l o 
(Mo l ten i ) a 59 " , 3) Bitossi ( F i 
lotex) a V 5 1 " , 4) Godefroo l 
(Sa lvaran l ) a V 5 3 " , 5) Fot 
te isson Er ic (Fe r re t t i ) a 1 '56 ' , 
0) Z i l lo l i (Foemlno) a 2 '10" , 
7) Basso (Mo l ten l ) s I , 8) 
M iho l i (Gc rmanvox ) s t , 9) 
Gimondl (Sa lvaram) s i , 10} 
Taccone (Cosal io) s t 

febbiaio che gli ha fruttato 
una vittona ai punii sul te 
desco Schult7 Non 'nolto a 
due il veio, ma sufficiente u 
gualmente per aspnare alla 
conquista del titolo Ne è con 
vinto anche il suo piocuiato 
le Sconcerti che ritiene li suo 
assistito in foima splendida 
« Ho fatto insospt iti miglio 
ramenti — ha detto il procu 
ratore - e Strozzi lo ha alle 
nato a dovere facendogli ac 
quistaie una notevole dose di 
fiato Sente il match ed è 
convinto di faicela Per vln 
ceio però dovrà tenere costan 
temente il iltmo ed attaccare 
in continuità » 

Quattio saianno I combatti 
menti di contorno Ti i gli al 
ti i 1 oigani/ratoie Giai dello 
piesentera il campione Italia 
no dei mediomassuni Macchia 
Il fciiarfse affionteia il mge 
nano Walfoui un buon eie 
mento che tuttavia non do 
\iebbe pieoccuparlo Altro 
confronto t i i ì mediomassiml 
saia quello tia il bolognese 
Patelli, un pugile abbastanza 
potente e il veneziano Cie 
span Nei welters Muigia 
già della scudena Fenara ed 
ora appai tenente a quella di 
Amadu/7i ìncontieia 1 austra 
liano Paghanti, mentre nei 
welters pesanti 11 pugile lo 
cale Coirò si batterà con il 
veneziano Prarolan 

E passiamo alla ìiunione di 
Reggio Emilia ove Ermanno 
Fasoli campione italiano del 
supeileggen difende per la 
pi ima volta il titolo contro il 
canaiese Pietro Ceni Faso 
li infatti conquistato il tlto 
lo il 17 settembre scorso a 
Cecina contio Fanali (al qua 
le aveva dovuto cedeie pei in 
tei vento medico nel pieceden 
te tentativo del 14 maggio 
1969), ha subito una sconfit 
ta in dicembie a Milano per 
dendo per K O T contro il bia 
siliano Peieua 

Lo sfidante Pietro Ceni ha 
un anno meno dell avveisaiio 
e professionista come Fasoli 
dal 1966 ed ha disputato dal 
1967 al 1969 14 Incontri con 
sette vittoiie due pareggi e 
cinque sconfitte E' un guai 
dia destia di buona poten?a, 
ma tecnicamente forse infeno 
le al campione in canea Uni 
co tei mine di confronto fra. 
i due che non si sono mai 
incontrati il nigeiiano Ose 
ni che Ceni ha battuto puma 
del limite il 6 settembre 
scorso 

Lei «nuzimicile» 
oggi a Roma 

M"2 

f 

i 

i 

La naz iona le d i c a l c i o a z z u r r a si r a d u n a ogg i a R o m a In 

a t tesa d i s p i c c a r e II vo lo saba to no t te per i l Mess ico Do­

m a n i in m a t t i n a t a g i o c h e r a n n o una p a r t i t e l l a , poi nel po­

m e r i g g i o s a r a n n o r i c e v u t i d a l l a P res idenza de l l a F e d e r 

c a l c i o GI I a z z u r r i hanno t r a s c o r s o I g io ì n i d i r i poso de l 

r i t o r n o da L i sbona a Ie r i ne l lo l o ro case , In f a m i g l i a ' 

Ie r i se ra sono s ta t i quas i t u t t i f e s t e g g i a t i da a m i c i e 

s p o r t i v i che h a n n o f a t t o lo ro g l i a u g u r i d i r i t o per l ' a v v e n 

t u r a m e s s i c a n a . N e l l a t e l e f o t o . G I G I R I V A a C a g l i a r i m e n 

t r e t a g l i a la t o r t a In una f e s t i c c i o l a con a m i c i e s p o r t i v i 

Sospesi gli scioperi programmati 

Primo successo ottenuto 
dai lavoratori del C 

I i l o l M unt i i i n del d i p i n -
d r n i i del C ON1 opet 11 e n i 
pit f jntl st m i n t a i v finito i< I 
con t i nuo [ I nv i o da p a i t e d / l 
1 L u t i stesso del la soluzione d i 
p t o b l e m i d e l l i c i t o f o n i I n 
a v v i o un p i l l i l o sin e isso Co 
me si i n o i de i i ì lavor Uoi i 
ag l i in iz i de l l i n n o in c o i s i 
p iomosse io u n U h i a r iane d i 
I u t i che c u l m i n ò con un i n -
t o i d o s n l l o s c n t t o d i l C O M il 
l i m i l e e l i b e l l i d i mor r i l it he 
dei d i penden t i e 1 p i o b l e m i d i 
c a i a i t c K noi m a l i v o e;l ei onom 
co \ c m s t e i o a s s u m i l e e p >i 

1111 \ s i k i 7 i one 
I d u c e n t i del C O N I t u ' f i i l 

t u n p o hanno tenta to di r un n 
clan, ad un fu i n o l o t i ' i n o l i 
bol i i7 ione d i t Ul p r o b l e m i o 
tos i dopo i n esi i l n o i it n ì 
si sono \ i s i i (Ob l ipU i a M U I 
d o n in s t i ope to e n u nt i e m i 
i o l i d i scoi so due m c o n l i i d i 
i l i n o al I l anun to nel q u u h o 
del J ornoo O i l a n d m i non \ « n 
ne i n cìispu i l i (1 1 l e n t i i le el I -
I I t i \ e une ne < upatn d ìg l i se io 
pi r i t i l i i ic i I e l i si it i l i \ n n 
d 11 i p u h i i Honi i M il l 
sin nui^li a non \ e m i e f f i i 
in (pi t t o o s opi i o I n 
e i lo l u t t i i s c i \ i / l de l l DI i 

1 i le p iopoM i i11 st Ho sot to 
n m i l o si i ch i snidai a l i < he 
d u l a p p u s t n i u l t i de' t O N I 
no nh i t u i t t i ic s i n ol iu te in 
q u i n t o essi dovici (sseie s j i t o 
post . i l i app i o\ i / i o n e cicli is 
semhlea dei 11\ o r a t o r i e . l i 
C n in i a esccu tu a di 11 I nt 
ne n t i c is si i to si i b i l i ) i n t 

u s i de l l i niochllt i e del l un i l l 
< i7ione del due legol m u nt i n i 
j .an ie i oppi es is t i t i t i i h i i rn i ) -
pir seti t an t i dei 1 i vo i i t o i i m se­
ne al la i omni issmne d i l \r i 
sonale d o w a n n o esseie e le t t i 

t on i n un i l v i i i / i onc de i d i ­
p i uden t i stessi opera i e ìmp i c -
l i l 

[ st i l o t ìc1 f ì h i h l o d i 
e o s i i t i i m in i i (i i ssione d i 
s tud io del i qu iK i u a n n o [ U l ­
te i sincl u i l i e i i i p p i i s e n t a n 
t i del l i a rnmln i ' - t i d / i o i i e di I 
( O M pt r 1 i ! ) tnu l w i o t i f d( l 
n i n o t t,o' n i K i i l o o i t f un i o 
e 1K d )\ i i i ss< K p u i nt i to i n 
t i o b mcM ^ s j .u i -0 d i ta le 
ac o i do lo sciopi io dr-f i opi i u 
e def i l i H ej,Mti del C O M l'­

Ia to sosp s i 

! due romani di scena (ore 21) 

Zampien e Fukran© 
stasera a3 PaSaxzefìo 

M si 
il 

\ o l l r 
^U ci 

t 1 smo prc s nt( i l sott >si j et 
on t fs\ a i d i l i ippic si ni in 
dei s mi u Hi e Q K Ih de 1 < O M 
nel ( i n v i d( l rpi ile i1* st \ o di 
i iso di ivi l u te in \ ui l i i n 
l o t i i n i t t i i d i l n io\ (i l i i 

pi 
ni > 
u il : 

\\v. 
< V I I 

ti ì i l i i i n m n i n s ' i \; nm < 
C O M ' o n t i p p r i s nt i n i i e 
s i , ! Pi d i vo l t i in \ o l t i d l 
i i L i i i / / w i u s nd u i l ! on 

i t i n | i u >/ i n del p e i ' 
i t e stesso 

( i nn i / un i u i l m <> i P " 
d II ì l u m i pi si \ \ l I t i i H 

l i Ol i l i i \ qu i st i st i i ì lu o l i 
.1 sul i m i ' del P i l ) / / i1 t ) il 11 i 
<-[) i t (s n i t i t o l o i n p i l i o i 
l e \ i n c o i m i M i a l i n o ( oi >-ol i 
t i uve t i i o eh. i i io su i 
i ì m ip i K^i i i i l i u o p i ne I I 
ri ino p u I il i l i i H i d« ti 
ìì n p i i M i l o n l i o i to q u m h 
d o u i blu i e e di i l i o I n 11 
M i s il i „ , „ o e e meo 111 sp. ! 

! u i l n i M i 

s i n l l i t i o : 

u h 
I i il i 

n i n o I i i / o 1 J i l 

u m o n u l l i i n n l i m i l i , n i 

d i l MMX i u è I l e i i l epi i l 

c l o u i u r l i « r i i m i i l s i n< t Ì 

le si A u n 1 i k h b i n t i . i l 

u l i t i u M i 1 n / o d i te e l i I 

I l 1 i i i 1 n i l l i 

i l u - i i l e i i i \ s i i 

(h 1 e i h b l d i H o 1 I i l i . d o 
I l e ( f u i n 

•se p o i t e m s i c l i i l ( h e p i i 
/ i n i>i n i - 1 i i n o q i c s o 
i n n l t i i l l i - I l \ lM< i h 

! 
l le 

u 11 / i ipu il ibi 
i il iht i uè ip< t u i 1 

l i \ n . e i UH > d i I n / ) 
p i . I l i ( p u i l i , p i , ii 
n I 1 i ) s s II t i n i . > ( 

I . F l i i i u s i i i l i i 

1 I I ) t I II ) r s i i l i I (Ul 
l 11 I / Il 1 
I i un < 1 i i o n i i : • i l l t i 

1 ii il i i ì t i pi r s M s i , 
i l M <i l i i» i i n . Do 
i ( in i \ m o l l i - , i i , r i, i < 1 
fi i , 1) i W 11 i l i t i i 

L U B I \ N \ 11 
\ Saiajc-vo a Spalato a 

K a t l o \ a c sa i o stato ammaina 
Lo le band io io elei paesi le cui 
i ì p p i o s c n l a l n e hanno d isputato 
g l i t ncon lu e l im ina to t i dei sesti 
cani Monati n iont i ia l i d i paltaca 
ncs t i o Sono s ia t i t i e t , io in i d i 
Tosta pei g l i spo r tn i del la capi 
ta le (k Ila l losni ì [ i / c f i o u t i a di 
Spalato e d i K a r l o \ a c che han 
no ospi tato 'o squad ie i s c i i t l e 
nei p i ton i « \ » e * C » Vel ia 
cn cast i n / a fili spa la t i l i ! n i n n o 
i n a u g t m t o i l loro mio o pnla7/o 
del lo spoi t c l ic g l i i ta l ian i non 
h i n n o esitato a b a l t e / z a i l o « i l 
p iccolo Madison Sqt ia ie d a r 
don » 

Dodic i le m / i o n a h pt esenti e 
sei le qual i f icato pei Lub iana 
d o \ c d i s a b i l o a \ t a n n o in iz io 
lo ( inal i nel g i rone * A * Stat i 
Un i t i e C ecoslov acclna p r ime 
duo classi f icate nel g i rone « 11 » 
Bras i le e I ta l ia nel gnone * C * 
Unione Soup t i ca e Utugua> Cu 
b i \ u s l n l i a Corea del sud 
Canada 1 ' m i m a e Ropubhlic i 
\ i iba t ' n i l a pi onderanno la v ia 

d i Skopl io net g ioca ie ni quel la 
c i t i l i della Macedonia jugoslava 
i l torneo d i consolazione 

La cer imonia d aper t i l i a del le 
fin i l i e p i e \ sta pei le 17 10 d 
sabato al P a h ? / o del lo Spoi l d i 
T u ol i uno dei pi t i a i t i e / z a t i 
de-la Jugoslav ia e capace di 
dodic i mi la posti Ma gin in 
precedenza al le 15 si s \oge t< i 
i l p r i m o incon t to che vedrà di 
f i onte S ia l i Un i t i g rand i favo 
r i t i di eptestt « m o n d i a l i » (as 
s ieme a j Ln iono Soviet ica e 
Ri asilo) e la n p p t esenta ln a 
ce( oslovacca 

M ie 18 una p a t t i l a d i g ran r i 
ch iamo T l i l n seconda class fi 
c i t a del g i rone « B » e Ingo 
s l a u a ammessa di d i r i t t o n 
quanto o tgan i / za t i ice dei cam 
p i o m i i l a g iornata si ch iuderà 
con un 'a l t ! a par t i ta d 'a l to l i ve l 
lo Unione Soviet ica e B ias i l e 
v i n c i t r i c i dei loro i i spet t i v i gì 
roni d i qut ihncvmonc Sara una 
g iornata impor tan te perché pò 
t i a f o m i t e u t i l i ind icazioni sul 
la p iobab i le classif ica f inale 

Ve r ranno g ioca le t r e pa r t i t e 
pei g iornata e prec isamente al 
le o i e 15 al le 18 e al le 20 10 

Oueslo il ca lendar io comple to 
Sabato USX Cecoslovacchia 

(o te l ' i) cenmon ia a p e i t u t a 
fo re 18Ì R i astle URSS foro 
20 SO) Riposa Uruguay 

Domenica URSS Cecoslovac 
ehm Ri asi lo I ta l ia US-\ U n i 
g n v Riposa Iugos lav ia 

I unedi URSS U i u g u a v Ceco 
s m a c c h i a I ta l ia Iugosla\ ia 
B ias i l e Riposa Uq>\ 

M a i tedi Riposo 

Merco ledì I ta l i a Ut t iguav 
LRSS U S \ Jugos lav ia Cecoslo 
vacc ina Riposa B ias i l e 

Giovedì Cecoslovacchia B i a 
si le T ta l ia USX Iugoslav ia Ur t i 
guav Riposa URSS 

Vene id i Riposo 

Sabato U ruguav B ias i l e I ta 
ha URSS Iugos lav ia USX Ripo 
sa Cecoslovacchia 

Domenica U i u g u a v Cecoslo 
\ a i e l i a t S \ B asi lo lugosla 
v ia l"RSS Riposa I ta l ia 

Crii m c o i i ' i i del l n i ' ima g oi m 
la di campionato sai anno p i e 
senti anche le l a p n e s o n t i n L u e 
del foi neo di Skopl ic 

Negl i stessi mot ni de'Ia fase 
fìttale d Lub iana a Skopie si 
g o d i o i a pei la c lass i ' i ca / ione 
al i ot tavo posto in poi 

X 1 u b n n i nella sede del 
d u o l o dei deputa l i d i l 17 al 
24 maggio è in progt anima an 
che un taduno m o n d n ' o degl i 
i l len Ì ' O I ! di p i l i ì c i n o s t i o i 

q u i l i discutei anno i p iob lemi di 
comune mietesse e la possibi l i 
t i d i i s t i l l i l i e un associa/ ione 
i i toi na / ion i lo Saia pi esento 

t i i el i a l i t i Tieni \ P Tba a l l ° 
natote d e ' h sq n d n o lnnpion i 
ea statut i teti^e 

T u l l i g l i a l l e i ! de1 le q u i t t i o 
n a / i o i i i h on" t lo io accompagna 
(on so io s f i l ospit i del smda 
co di S n a j e \ o ad un pi a n/o di 
gala 

Depaula ferito 

con colpi 

d'arma da fuoco 
Il USI \ < I l \ I l 

Il PUMI. UHI I. MIO I I lIIU 
Di m u l i i M Un (i i l i o i ili i » l -
pl il M l i l d i [il ILO mi liti i |H l 
M l l l l l 1 M I I I UH l l l l I Sii Hi l 
i l i i l i i l i i i i n |i u i i i U n i n in 
i n n i i m i l i i M i l l i i l i i m n i 

ri. I n u d i l i ni f i l i l i I si ll> l l l l | 
IIII di il im i ni i l n i M i i n In 
n.,1,,1 ili | -II. i il . lui .UH | 
pi llll i n t i m i ) n l l k l i r I 

1 mondiali 

di basket 

in televisione 
Per la fase f ina le t i f i cani 

pionato mondia le di p o l l a c i 
nestro sono prev is te le se 
Olienti t rasmiss ion i (e levis i 
ve sabato 16, al le 22,40, se 
condo p r o g r a m m a , I ta l ia 
Jugos lav ia (s in tes i ) , dome 
nica 17, al le 15, p rog ramma 
nazionale URSS Cecoslo 
vacch la , al le 18, secondo 
Bras i le - I ta l ia Lunedi 18, a l 
le 18, (« secondo ») Ceco 
Slovacchia I t a l i a , merco 
ledi 20, 22,05 (« nazionale») 
I ta l ia U ruguay , giovedì 21, 
al le 18 (« serondo ») l ' a l la -
USA Sabato 23, al le 22,40 

(« secondo ») I ta l ia URSS 
(s in tes i ) . 

A 
la iena lappa 

della « Corsa 

della pace » 

Dal nostro inviato 
U S 1 I N A D L A B C M 14 

Ripetendo lo s p n n t d i n a r -
lod i i] polacco S z n i W Q U S I ^ ha 
\ in to ogj j i n i ic l ic 1 t t e r / a ta,") 
p i del la C o i s i de l l 1 Paté la 
F lscn Ust i Nad I ahem di 117 
t h i l o m e t . i l LjMi ha b a t t u t o in 
vo i i ta un tfuippelto d i o t to 
coi r l d o n fugg i to negl i u l t i m i 
\ ent i c l i i l o m e t i i e si fi np i e«o 
cosi ci l u t o n t a i n d i e la n i f -
gl ia g ia l la che ier i i vcva <pre 
a la lo al compagno di s q u i d r a 
I l a n u s i k ora al secondo posto 
assoluto i u n m i m i l o e li) he-
condi 

Ane he ogpi con i l suo do 
d ices imo posto C i i c t o n e ò s ta ­
to i l p n n i o degl i i t a l i an i Se i -
v i no Po lon i o H c i l i gnoh sono 
g i u n t i con qu isi un q u a r t o 
d o ia di n t a i d o Ba l l i r d t n e 
P i e n o Poloni dopo I ) m i m i l i 
Matfe i e r i d o n i dopo J l in i 
n u l i 

Que l l i od ic i n i sono stat i 117 
chi I on i c i ! i pei coi si a l i insci, n i 
d i l l a \ c l f K H \ e? t lo l lo s f o i / o f i 
s u o i l u n i media q u i n t o u n i 
e>lo\ita P m l i m o n i o dopo d in 
gioì m d i p i o g g n oggi ess i si 
e f a l l a v i v a solo con po< he 
gocee In i ompenso e e ia un 
f o i l c \ e n l o c o n t r a i l o che h i 
messo a d i n a p rova 1 r e n i o 
c o n i do t i d i e hanno pieno il 
Ma a Piìsen A 2r> t l u i -m ie l i i 
d i l l i p i r t L i i / a u n i pan ig l ia d i 
t l i e t i u o m i n i t ra r u i S / u i k o u 
Rk\ h i dato b i l t a g h a e so n 
ò i n d a i n II g ruppo ha g u i d a 
g n i t o quasi un m i n u t o m c n t r t 
nel le r e l i o \ i c i l glosso si f i M I 
t u m a \ i in u n i serie di j»nip 
p e l l i Ne abb i i m o con ia t i un 
m i s mio di o t to I n fuf/n , (\u 

n t i t ) t h i l o i ne i i i poi 11 pTt 
i igh i fi s ia la r i j g m n \ d i un 
Hi ippn e i p i t a m t o d d i i m i . j , ( 
n d ia I I i t .usiK 

Vile p o n e di Most s i d e de 1 
pi imo l i i gu l i do \ ola ut e i l hi 1 
I i \ e I M I i sk n ha i l l u t i j ato 
i ndando P I Ù I I i \ m i o i l yì\t 
ni o e pi eispi'nendo sul r i t m o 
dei ! 1 oi ai h i i t e n inn i i l o un 
\ m i i g i ' i o d i q u isi due m i n u t i 
Dopo i i c h i l o n u t i i h i fa t to suo 
ani lu» il secondo t i i m n i d o i n i 
nel f i a t tempo dal gì oppone sì 
P I (ino «Mare i t i sette t o m d o i i 
«In lo h i n n o ing*Jiunto e i on 
i qu i l i h i disput i to l i \ ni i l i 
f o n i e Oom ni q u a t t a ed u l t i ­
m i l a p p i su t e r i it o i io eeeoslo-
v i e t o con un p r u o n o di P I 
c l i i l on ie t i i che p e i n u i t e i *\ d i 
ì acg iunR i ' i n H i uh C K I Ho\ e 
dn\t» s i ha io pi mi i d i i n d i t e 
In Po lon i i 11 e n e n i i n 0 S S ( M 

\cu\ l i p u m a g i o i n i u d i n -
pnso 

Silvano Goruppi 

Ordine d'ari ivo 
l ì S / u i k o u s K Ì ( l ' n l o i l l t t ( l i 

111 111 .') P i l l i l i ( C i i n s l m l i 
i h l i l I 11 Oli I) U n l i l , i nv i ) 
I 11 21 I) \ I M M I u I M I (Ilol 
^.lii) l ì snKi i l in ( l K s s t I,) 
K I / I v/i u l i i ( P i l .nu \) 71 On 
• lu m in (1 i n u l i ) HI \ nlj-l 
I n m i n n u l i ) i ) 1», si In 1 
(HI) I ) un M . inv i i l , u ,i m , i 
i un In v i r a l i I r i npn i l i l i n i 
l.'l e l i m i n i (11 ) 1 11 l> Ili 

Classifica geneiale 
1) S / I I lKnuv ! \ (V i l nn l i l 111 li 

II i l >l II I I I I M I , (Pn ln i i l i) 
III h 1 i 10 1) P i l l i l i ( ( p i 1 
HI l i 111 I 11 I I i \ i (( i i 1 HI l i 
111 I 1 ( 1 ( 1 l i un i ( I l i l i i l Ul h 
17 11 i'i) p i l ni s 1(1 h >8 17 
l i ' ) [ 'n inni p in li I M S ( i l ) 
111 i l l j l i n l l III h l i 27 7 n l l l l 
l i l ' l l n 111 h i ni -7) M l f l o l s 
10 li i l 17 711 I I I Unni t l 

ESCLUSIVO per 

UOVI 
ITALIA 1970: 

«SI PARLA 
DI SACRIFICI UMANI 
PER RITROVARE 
I TESORI PERDUTI » 

Servizi eccezionali: 

VIAGGIO P r : ELETTORALE 
NELL'EMILIA 
LA REGIONE 
DELLA CONCORDIA 

NEL N. 20 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• I f a l s i r e g i o n a l i s t i ( e c h i n i M i e (l i A g o s t i n o N o v e l l a ) 

0 Lo « sc iopero » deq l l a l t i f u n z i o n a r i ( d i Renzo S t e f a n e l l i ) 

• I l g o v e r n o e le f o r z e p o l i t i c h e i t a l i a n o d i f r o n t e a l l ' a g 
q rcss ione in I ndoc i na (d i P i o t i o I n g i a o ) 

9 Nessuno r o m e N i x o n ha d i v i s o l ' A m e r i c a ( d i G i a n f i a n c o 

Coismi) 

9 Cosi res is te l ' I n d o c i n a ( s e i M / I O da H a n o i d i E m i l i o Sai 

n A m a d o ) 

© L 'az ione d i S i h a n u k ( Ì C I V I / I O da P e c h i n o d i W i l f i e d 
B u i c h e l t ) 

© C a m b o g i a d a l l a n e u t r a l i t à i l l a l o t ta a r m a t a (d i R o m a 
no L e d d a ) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
9 Le conseguenze econom iche d e l l a nuova g u e r r a 

d ' I n d o c i n a ( a i t i c o l i d i E u g e n i o P e g g i o , F i a n c o 

B o m f n / i e M i c h e l e M a g n o ) 

9 Le « t e c n o r e g i o n i » d e l l a C o m u n i t à e c o n o m i c a eu 

ropea e l p rocess i d i c o n c e n t r a z i o n e I n d u s t r i a l e 

in E u r o p a ( a i t i c o h d i R i c c a i d o F i o n t o , A d o l f o 

S c a l p e l l i , C o i ì c i d n P e n ì a ) 

9 L u x e m b u r g h i s m o e s p o n t a n e i s m o (d i G i u s e p p e V a c c a ) 

9 La n o v e deg l i s c h i a v i ( d i E d o a i d o F 'ad in i ) 

9 U n ' A n t i g o n e del d issenso c a t t o l i c o ( d i M i n o A i g e n t i e n ) 

9 I I r i t o r n o d i B e r l l o z ( d i L u i g i P e s t a l o / z a ) 

• G r a m s c i e L e n i n (d i P a o l o S p n a n o ) 

N o t e e ì e c e n s i o n i d i A i m i n i o S a v i o l i , M a r i o Sp ine l l a e 

A n t o n i o D e l G u e i c i o 

VACANZE LIETE 
R I M I M I PENSIONE T A N I A , Via 
P ie t ro da R i m a l i i. tei 24 Ì34 
v icmiss ma mare , t r anqu i l l a , cu 
Cina f an ihare , prezzi mort ic i In 
ic rpe l la tect Gestione propr ia 

V l b E R B » D I RLM1M1 HOTEL 
JET I V I 38 231 Nuoviss ima co 
s ! ru7 ion ' sul mare Camere con 
servizi Balcone \sceasore 
Xppar 'amentmi Prezzi ve-ramen 
te specia l iss imi Ln ter pel l a t i c i 

PENSIONE A D E L A I D E l ' A H O 
LICA tei 61 811, t ranqu i l l a nuo 
va v ic ino maro , f a m i l i a r e cuc ina 
casal inf ia c a m e i e doccia WC, bai 
oone Bassa 1800 M i a in terpo l 
latecl 

HOTEL G E M I N U S V A L V E R D E / 
C r S L N A I I C O le i 86 21!) v ic ino 
mare tu l te camere serv iz i t r a i 
lamento f a m i l i a r e , parebeg no 
Bassa 1800 Lugl io 2800 Agosto 
1000 D i l 21 agosto 1800 

N O L I (Savona) P E N S I O N E I N F i 
Via Vigneto, telefono (Ol i ) 748 08ti 
V ic in iss ima mare , comple tamente 
r innovata te rmos i fon i Speciahtu 
pesci Riduz p r imave ra set tembre 

R I M I N I / V I S E R B A - P E N S I O N E 
« I A F O N I E » Te l 38 41] T r a n 
qu i l la Camere con e senza ser 
v i / i p r i va t i Magg io 1.100 • G iù 
gno I 500 A l l a mod ic i 

LOANO (Savona) P E N M O N ' i 
l -MUADIM) Via l 'or ino, telefono 
6118 232 T ranqu i l l i s s ima , o t t imo 
t ra t tamento Ta r i f f e convenient i 
In terpe l la tec i 

HOTEL A D R I A T I C O Hh.L I .AKIA 
Tel 44 125 (Completamente r i n 
novato a l i esterno ed al i m i c i n o 
( f u n e r e con balcone e serviz i 
p r i va t i Nuove sale Grande oar 
co g a i a c e in te rpe l la tec i 

i i e i i i l l i l l i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i l i i i 

i e ne 
i n o g i o r n i 

s a i e t e p i ù g i o v a n i 

1 t a p o l l i g n g i o b a n c h i i n 
M u l i n i l o qua lunque pe tso i l ì 

t ^ale n u b e \ oi l i lanlo^T 
R ino \ i l iqu ida s o l i d i in c u 
ina l l u u l i o l o i i i lL i i '-pi i , i le 
poi uomo a)tnpost i su I n u m i 
l i an ic i i t a u i 

In ponil i g a i ni p i , ) i ' u s s i \ a 
nu i te e qu ind i sci , , i t u I H 

iqu ihb i i )> i n i b i i MI un il 
J I M O s p i U M ( O l e ip i i i r i 

1 1 )! n ino di I < o l , 11 di -.1(1) i Hill 
>•, i i "--.'i si i o biondo i I M i 

( n i bu ina o no lo 

\ in i un i umi l i l i t i nn i i i 
L i ni 11 hu d, 1, Il i ,1 i l , 

, HI \ 0 \ \ si I M d in, i n i 
I h i il m i n i non un 'e i in in 
. l i , ni b i in u n i i 
I \ g l l non un i I H b inno l u i 

' t , un I L i uno ] i n iun t Min l 
l i u n n l Nt st i l i l i i l i m I U M 

\ uni l ì t i pi i Imo 

Snno p i i h l o l t i dei I b u i l o 
11 \ i) h Pi i , n /1 in u id i ! i 

| in L i i o t i I H o e l u n i i io 

R1MIN1 H O T E L Z A N G O L I Via 
Fe?/an, tei 52 25J V ic in iss imo 

mare , camere con e senza doccia 
e WC, t ranqu i l l i ss ima Bassa 1700 
compreso cabine mare Al la mo 
d ic i In terpe l la tec i 

R I M I M I H O T E L CENIS IO • Via 
le V i l l an i 1 • Te l 23 577 • Ca 
mere con e sen/a doccia WC 
Balcone Pochi passi ma re O l -
t imo t ra tU imento parcheggio • 
cabine mare Prezzi specia l iss imi 
Maggio giugno e set tembre I 500/ 
1 700 Lug l io 2 000/2 300 comp ie* 
s u e Scr ive tec i 

R I M I N I / V I S E R B E L L A H O T E L 
C A L I F O R N I A l e i 38 408 50 m 
m a l e Moderno Camere c o n / 
senza doccia V\C t r a l l a m e n l o 
eccel lente Parcheggio G ia rd ino 

Magg io 1 500/1 700 Giugno e 
Seti 1 800/2 000 Lug l io 2 500/2 ZOO 
l u d o compreso Agosto In terpel la­
toci 

PENSIONE C. IAVOLUCCI , Via 
Fe r ra r i s , 1 R I C C I O N E 100 n i . 
mare Giugno se t tembre I6U0, 
1 15 luglio 2 000, 16-30 luglio 
2 200, 120 agosto: 2 600, 2131 
agosto 2 000 tu t to compreso Ge­
stione p ropr ia 

R I M I M I R I V A Z Z U R R A PENSIO 
N E E U R E K A Te l 32 607 v ic i 
no mare tu t t i confor t» o t t ima 
cuc ina, t r a t t amen to f a m i l i a r e 
g iugno e set tembre 1 750 t u l i o 
compreso A l ta In terpe l la tec i Gè 
stione p ropr ia 

B C L L A H I V A / R I M I N I • PENSIO­
NE A L B A N I Via Como 14, tele­
fono 211448 v ic in iss ima mare a m ­
biente f a m i l i a r e cuc ina romagno 
la Giugno e Set tembre 1700 coni 
plessive Gestione propr ia 

B E L L A R I A H O T E L E V E R E S T -
l e i 4-1351 Sul m i r e • moderno 
confor tevo le G a i a g e • G iugno 
se t len ib ie 2 000/2 100 • Lug l io 
Aaoslo 2 500/3 200 lu t to compreso 

R I M I M I SOGGIORNO A D E L E • 
/ ìa le Par isnno, 80 Tel 21875 
\ pochi passi dal ma re zona 
t ranqu i l la f a m i l i a r e cuc ina ca­
sal inga t ra t t amen to ottomo pai 
oheggio g ia rd ino ombregg ia to 

magg io , giugno e set tembre 1500 
lug l io 2400 agosto In terpe l la 

loci 

R I M I N I P E N S I O N E IMPERLA 
Via Derna 7 Tel 24 222 sul 
n a i e imb ien te f a m i l i a r e g la r 
l i no pareheggio Giugno e sol-
lombre 1 800 Lug l i o 2 100 2 700 
lu t to compreso Ri tur ione f am ig l i e 
numerose 

R I M I N I < \ I L L \ R A N I E R I i • 
Via del le Rose I Tel 24 223 • 
Vic ina mare f a m i l i a r e t ranqu i l ­
la ideale per b i m b u i i Giugno 
<• set tembre I (Oli Lug l io 2 300 
lu t i l i compreso \aos lo in terpo l 

noc i 

R I M I N I PENSIONE N I C O L I N I 
i l 27'170 Via Se \e r no F e u i n 

P o i h i p i s s i m i r o , f a m i l i a r e , t r a n 
nu l l a , camere con e >enza docc ia 

e WC Cucina genuina Bassa s i i 
l ' inno L 1800 tu l i o c o m p r o » In 
c i pe l la lec i Gestione p r o p r i » . 
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/ l ' U n i t a / venerdì 15 maggio 1970 

«Allarme» della stampa americana dei Saigon: preludio a una nuova invasione? 

Si parla del possibile invio di paracadutisti del regime fantoccio sudvietnamita in appoggio a Lon Noi - Durissime nell'ultima settimana le perdite USA in Indo­
cina - Nel Laos le forze patriottiche sarebbero a nove chilometri da Savarane - Due villaggi a nord della zona smilitarizzata bombardati dagli statunitensi 

Budapest 

Due ore di 
colloquio fra 
Moro e Peter 

Nonostante la divergenza delle posizioni dei due 
paesi sugli obiettivi della conferenza europea 
l'incontro è stato cordiale, realistico e utile 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P r S T 14 

T ra 1 mmis t i i degli Esteri 
M o i o e Peter c e s ta to oggi 
un incontro di circa due ore 
definito mol to cordiale i ea 
listico e utile Si è par la to 
sop ra t t u t t o della sicuie77a eu 
loppa e della convocazione di 
un appos i t i confe ien/a 11 prò 
bloma posto sul tappeto un 
anno fa con 1 appello lanciato 
dai paesi del Pat to di Varsa 
via a Budapes t e man tenu to 
vivo in tut t i questi mesi da 
un intensa attivit ' i del minis t ro 
degH Ester i ungheiese sembra 
t rova re ampia Mattazione e in 
te iessant i s u l ippi Anrho se le 
posizioni i taliana e ungherese 
sono ancora divergenti circa 
gli obiettivi che dalla conte 
renza si vogliono ti ai i e Oli 
ungheres i infatti concepiscono 
la conici enza come un momen 
to del p iocesso di dis tensione 
in E u i o p a Moro r ibadisce il 
p u n t o di vista che la conle 
renza debba esserne 1 a t to con 
elusivo da p e i s e g u n e a t t i aver 
so molteplici negoziati Ma 
non o escluso che anche In 
questa direzione si facciano 
passi di avvicinamento aven 
do Pet»r l i sc ia to capii e la 
« sens ib i l i t à» ungherese circa 
1 eventuale ordine dPl giorno 
della confeienza e avendo Mo 
ro lasciato in tende te in modo 
più preciso e concreto che non 
a Sofia che 1 Italia p o n à la 
quest ione della con foenza alla 
p r ò sima riunione del Consi 
glio a t lant ico 

Moro In sostanza ha de t to 
che 1 appai tenenza dei due 
paesi a diveisi schie iament i 
mil tari e politici non ha im 
pedi to e non impedisce lo svi 
luppo dei rapport i bi la teiah e 
n e p p u r e un evoluzione tra 1 
due s c h l e n m e n t i che pe rmet 
ta di i n t i o d u i r e elementi mio 
vi dinamici che possano por 
t a r e a una maggiore intesa 

C u r a la p i e p a n / i o n e della 
con i t i enza Moto ha indicato 
alcuni p ioblemi da avviare 
p i e l i m i m u m e n t e a s iluzione 
il r ipooi to di fidiici i fi a i pae 
si cu opel il r ispetto d! un 
« codice di compoi I imento » 
nei n p p o i t i in te in izionah la 
r iduzione bilancia a delle for 
se ce menzional i come cnm 
p l eUmen to dell i t r a t i i d v a d e 
gli a rmament i stiate} i n Ter 
reno sul quale trovai e occa 
sione di u l t e n o i e i\v c inamen 
to per poi re le b i s i di una 
corife enza è s ta to indicato 
da Moio nello swluppo delle 
relazioni tecniche, economiche 
e cul tural i Moio si e mante 
nu to Cloe nella p iopos ta di 
« t e m p i lunghi» n p i o o inendo 
m o l t i e ass ieme ali a ì le imazio 
ne d disponibi le ì ria pai te 
i taliana la foimula di I qua t 
t i o „ iupp ì di p i n c e p in t i e 
cioè p icsi il taniKÌ (u iope ì 
i paesi del Patto di V u s a \ n 
1 p les i non illineati e- infine 
Stal i Uniti e C a n a d ì 

Moro 1 i anchL p n alo del 
la si tuazione del Mi elio O n t n 
te e del Mi d i t e i r a n t o uno 
scacchiere ha det to che non 
può csse ie tolto dal contes to 
della sicuiezza e u i o p e i affei 
m a n d o che 1 Italia cont inua 
la propr ia azione per una so 
luzlone equa del conflitto u à 
bo israel iano e aoct nn indo 
al suo p ross imo v i a r i o in 
Egi t to e la p r o s s i m i visita 
di Abba E b a n a R o m i Moro 
ha par la to anche della s i t u i 
zione nel Sud Est asi Uico 
senza discosta is i dalle note 
posizioni condizionate dalla 
politica a m e i u ina 

Il m ln i s t i o Peter ha illu 
s t r a to il pun to di v s ta un 
gherese lasciando Intendere 
Wicht la possibil i tà di ippron 

t ire s t rument i p repara tor i 
dia confeienza ment re an 
d ranno intensi t icandosi le 
t ia t ta t ive bilaterali impor tan 
ti perche cresca la fiducia 
tra ì van paesi Sui rappor 
ti t ra Italia e Ungheria Pe 
ter ne h i sorvoline ito la pò 
sit vita e il net to migliora 

mento in questi ultimi anni 
nel campo commercia le e ha 
prospe t ta to la possibilità 
che \ engano migliorati nel 
campo della cooperazione in 
d u s t n a l e e negli scambi cui 
turali 

Su ques to concetto Peter 
è torna to ancora in sera ta 
dui ante 1 bl indisi in occa 
sione della cena offeit i a 
M i r o nipple irido u n i pm 
s t re t ta collaborazione t ra ì 
due paesi per la pace e la 
sicurezza in Europa Durante 
il brindisi Moro dopo avere 
deluuto ( utile e pianifica 
t n c e la piesa di contat o con 
il nobile popolo magiaro e 
con il governo ungherese» ha 
a f le tmato che ì due paesi 
« possono res ta re fedeli alle 
r ispett ive al le inze e pur nel 
la diversi tà delle concezioni 
politiche e del sistemi socia 
li a l la iga ie e tendere più 
fluttuosi i loro i appo i t i non 
solo sul piano bilaterale ma 
anche su quello mult i la tera 
le in maniera da concorre 
re insieme ad al ri alla co 
s truzione dell edificio della 
pace che non può essere che 
il r isul tato della confluenza 
degli sforzi di tutti ì popoli 
europei » 

In precedenza Moro ave 
va deposto una coiona ai pie 
didel monumen to in pi izza 
degli Eroi Due d It^izioni ti 
s t i e t t e hanno es ìminato le 
possibilità di un migliora 
mento degli schemi c o m m e r 
c u l i cu l tur i l i e di coopeia 
zione economica nell inibito 
dell accordo a unga scadenza 
en t ra to in vingore il p r imo 
gennaio di quest anno 

Arturo Bario!! 

Saarhruecken 
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) l o i t il f ) l Ho 1c h 
piesidenzi del p u t t o e dando 
a Brandt il suo voto qua^i una 
nime 31f} nnndati su 310 Ri 
sultato scontalo se si tiene con 
to della ni|i I \i oi o h ta il 
con„i c^so e l ek / r 
di in ! io 11 r ti i T i J i t si 
alti ibi e no in n ni LI i ti i 
s[) u< nte i n n i i n t ) L 11 
mente (lidi il ile le u 
de1 succos o elctl r i t ! I 1 
della onsx_,iitntc is A ti ,-0 
verno con libi i i e i i ) i 
sti idi pei il coti I nei n l I 
potè e Obicttivo t i e ) o 
leu d ì 13 L in il il Ì i 11 i r 
0h anni a \ e rwc e quel o di 
consolidare il ptrt i to s d i i n 
do litri sej» i ì I t DI M e 
i rnv tic i i ti i u e i / a 
solu a al Bundestag 
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l e pe id i te m i n t e d ig l i a 

m e n e ni in Indocina l i scoi 
s i seti m i n a sono state le pm 
elee ite da circa un anno a 
questa p u te e quel le subi te 
d il fantocci di S ti^o i e j u 
d e n t e d ili offensiva pai t l 
g ana del T U del Doli ì an 
mir ino e st ito da lo dai co 
m indi mili tal i di Saigon che 
hanno fornito le ' eguent i ci 
fre a m e n i ani Ufi mol t i e 
Him feriti d i l 1 al (ì maggio 
suchietn imiti H(>1 mort i e due 
mila 2i() feiitl Per t rovate 
una n l n più alta per gli a 
m e n o m i b sogna nsa l i r e i l a 
se t t imana coni lusasi il 3(1 a 
gusto l%9 (lft*) moi t i e liTH 
f o n t i ) e per i fantocci alla 
p u m a se t t imana dell oflensiva 
del Tot nel lOfifi (1152 moi t i e 
ì mila "HO fonti) 

f a migg io r par te delle per 
dite gh americani le hanno 
subire nel Vietnam il che rap 
pi esenta un ennes ima confer 
ni ì che 1 aggressione alla Cam 
bogi i non aveva alcuna giù 
s t i f i nz ione mi l i t a le D a t ra 
p u te è noto che in Canino 
già le forze di resistenza si 
sono no ima lmen te sganciato 
per evi tare lo scont ro con lo 
t ruppe d invasione pm nume 
tose meglio a m i a t e ed ip 
poggiate dall artiglieria dalla 
aviazione da el icotren a i m a ti 

Tssersi sotti a l te al massa 
ero da pai te dopai invasori 
non ha sign fiotto per le uni 
ta par t igiane LI depos to le 
ai mi Al con l i a i i o o l t ie ad 
occupare la maggior pa r t e del 
tei i itoi io repai ti di guerrt 
g l i n t sono sa d i m e n t e a t tes ta 
ti ìd appena ti onta chi lome 
tri dalla capitale il punto che 
Petei Arnett dell Associateci 
Presi inizia oggi la sua cor 
r i s p o n d e v a da Saigon seri 
vendo « La minaccia su 
Phnom Penh si e anda ta ag 
gravando nelle u l t ime o i e » 
Dal e into suo la francese 
AI P precisa « Ingenti forze 
vietcong ( t e imine della p rò 
paganda amer icana per Indi 
care indifferentemente il 1 NL 
sudvie tnamita il 1 lon te uni to 
nazionale cambogiano e 11 
Pronte pa t i io t t i co laot iano) si 
t rovavano Ieri sera merco ' e 
di a soli t r en ta chi lometr i a 
sud di Phnom Penh e di fron 
te ad esse sono s c h i e n t i so 
lamento un bat tagl ione di fan 
t e n a cambogiano e c inque car 
ri a rmat i francesi r isalent i al 
1 ul t ima guerra mondiale » 

Gli amer icani av rebbe ro 
In an imo di co r re re in a iuto 
del ì eg lme di Lon Noi invian 
do a Phnom Penh repart i di 
paracadut is t i del regime fan 
toccio sudvie tnami ta Meice 
nari di Saigon come si sa si 
t rovano già a Phnom Penh 
dopo aver r isal i to su una Hot 
tiglia il fiume Mekong men 
t re una colonna corazzata 
s empre di t r uppe di Saigon 
sta marc iando verso nord e 
si t rova ad una o t tan t ina di 
chi lometri dalla capita e 

Altri repar t i del regime fan 
toccio sudvie tnami ta sono 
penet ia t i oggi in Cambogia 
3d una quindic ina di chilome 
t u acl occidente di Pleiku nel 
I a l topiano centra le Da no ta re 
che tut te le forze m e i c c n a n e 
s u d v i e t m m i t e sono coman 
da te da « consiglieri » a m e n 
cani e sono appoggiate dalla 
aviazione e da elicotteri a r m a 
ti amer icani In a l t re parole 
l i l e sponsab ih tà di tut t i 1 
nuovi interventi r icade sem 
pre sugli a m e n c a n i I regime 
fintocelo di S u g o n si l imita 
a met tere a disposiz one car 
ne da cannone Questa è la 
i igione per la q u i l e men i l e 
gli americani mol t i In ol t re 
due se t t imane di invasione in 
Cambogia sono stati 110 
(compresi le vit t ime di inci 
denti va i i ) i mor t i sudvie . 
namit i sono stati 296 Da os 
s e n a i e che gli amer icani so 
s tengono di aver ucciso sem 
pre in Cambogia (J212 nemici 
Nei «so lda t i nemic i» ch ia ia 
mente sono compresi anche 1 
vecchi le donne ed ì bambi 
ni massac ia t i dagli aoiel e 
b iuc i i t i dal napa lm come è 
avvenuto per esempio nella 
citta di Snoul d i s t ru t ta al 90 
oer cento 

Ol t i e che nei p less i 
di Phnom Penh le forze pa r 
tig ine sono s ta te anche atti 
ve oggi secondo fonti amer i 
cane nel a zona di Svay Hleng 
e nella stessa legione det ta 
t a m o da pese a > o c a i p r l a 
dagli USA Nel Vietnam del 
Sud unità elei PNL hanno at 
taecato nume tose basi In spe 
cial modo a sud di Danang e 
nella provincia di QuaiiL. I n 
Una bomba l inc ia ta 111 mag 
gio seoiso il centro di adde 
ò t n m e n i o ce l l i polizia a Da 
lai ha pi ovoci to la m o t t e di 
2,6 t i a poliziotti e al levi e il 
fer imento di numeros i a l t r i 
t i a 1 quali lo stesso d n e t t o t e 
comandan te del cent ro Nel 
Laos infine le foi7e patr iot 
tiehe si s n e b b e r ò avvicini e 
ad otto chilc met t i dalla cit­
t ì d S n a t a n e 

I B 52 hanno compiuto mi 
mei (.si Dotnbardamcntl sia sul 
Laos che sulla Cambogia ed 
II \ i e t n i m del sud Ridio Ha 
noi h i denuncia to che gli a 
tueik ini hanno at taccato due 
vili ig„i sltu iti i noid dt Ila zo 
na smi i tanzz ita II p r imo 
V n h H i e st Ho b o m b a r d i 
11 dall u t ^ ì i t n ì 11 s t o n d o 
Vinh Oiaod da aviogetti 

In pericolo 

Io conferenza 
di Parigi per 

i bombardamenti 
sul N. Vietnam 

P\RICT 11 
l e dolevi/ ioti dell i Reputi 

b h t a democia t tca di 1 Viet 
nani e del C Jvenie uveit i 
z i o m n o p i o v u s o n o sud viel 
namita po t i ebhe io n t n u s i 
dalla eemteienzi sul V ie ln im 
st gli Stali Uniti conltnuoi m 
no i bombai ci u è il Noicl e 
a ì m a c k i e la Cambogia Quo 
s t i e 1 impiess ione che gli eis 
sei va ton ì i c / u u m dalle di 
e h m azioni fatte o ^ i d i n a n t e 
la tfi ì milione della oemfeien 
z i dai l app iescn tan t i di H i 
noi Nt,ujen Minh V\ e del 
GRP Dinh B\ Hit II pi imo 
h i n c o i d i t o che la convoca 
zione della con l e i enz i tu con 
clizionata alla decisione ame 
i icana di cessare ì bomba i 
dament i sul No id Vie ln im 
« I bomba idamen t i dei giorni 
scoisi — ha piosegui to — co 
st i tuiscono quindi una g r ive 
min ice la pei ì l i v u i della 
confei enza Se gli USA con 
t inue ianno a b o m b i i d u e il 
Noid Vietnam l i delegazione 
della RDV si ved ia cos t ie t ta 
a ti ai i e le conclusioni che si 
impongono > 

Dinh Ba Thi dal canto suo 
ha d ic l in i alo che 1 agf,ressio 
ne con t io l i C imbol i i e i 
b o m b u d a m c n t i sul No id Viet 
nani «minacc iano d n e t t a m e n 
te la confoien7a di F a n g i » diffondono nelle foize americane in Cambogia 

Conflitto istituzionale provocato dalla guerra del Vietman 

Scontro per la Cambogia 
fra Nixon e il Senato 

Saranno negati al presidente i crediti per l'estensione della guerra ' - Mansfield dimostia come l'impe­
gno nixoniano di ritirarsi entro il 30 giugno abbia scarso valore - Conflitti nazionali e agitazioni studentesche 

SANTA CLARA (California nterrompono una p i ra ta mil i talo 

Wilson pensa di sfruttare l'attuale ripresa laburista 

Londra: elezioni a giugno? 
Imminente una decisione 

Da! nostro corrispondente 
IONDRA 14 

Elezioni geneiali a giugno? 
La de manda che da un mt se 
c i t co l i con insistenza ne^h 
ambient i politici e gioì m i st 
ci tnjjt-si i tovota una n s p o 
bla n o prossimi due giorni 
un mininolo e i i i t tcso il tf i 
mine dt 11 \ i ìunlone od erna 
del Cai incito ma l a t t o s i e 
s i i t i dt u s i Ciò non In fatto 
a l t io che m o l h p r a r e le voci 
e le ip< tesi W Ison — si di 
ce — sta soppesando 1 prò e 
i con t io in base ali ul t imo 
s o n d a i o dt 11 opinione pubbli 
t i che so tp renden temente la 
al l a t i n i s t i un vant i g y o di 
a lmeno st tte punti sul rivali 
consei valori Se la decisione 
del g o \ e i n o dovesse esse ie pò 
s i t iv i il Premier onnunce ta 
la con\0(a7 lone dei eoml7l 
subi to dopo il w e e k e n d La 
CoMitu?ione inglese e incede 
al Pi i n o minis i ! o In carica 
la faco la di fissare lo data 
In qu liuti ine momento ent ro 
ì limiti citi m a n d i t o qua-dwen 

m i e con appena qua t t ro setti 
mane di ant icipo In questo 
e iso 1 ippunt imcnlo il vo 
to pot i b b e ìvvenne il 1S giù 
,.110 p o b l i n o 

Toit e pei I laburist i la 
tenl i/ one dt approfi t l i de 
niotUL ito U \o i cvo l e Iu t ' i gli 
ultimi son 1 I-,L,I li danno in 
lesi i ino ili i se t t imana scoi 
s i il n i t „ n e era di ippena 
un pu Ho Mi s l amane è bai 
/ ilo d i t u sei punti in na t i 
ti e in ì nuo\ i indagine demo 
scopic i che v e n a pubbl ic i tà 
d u m r i con tennero sos ta ta la 
mente la t i t rovUa « s u p u m a 
/ i i » 1 ibui i s ta 

T i lutile tentare di aei t i 
ta ie li loncl i t t / / a li t ile ipo­
tesi un me 11 fatto t h e la 
coi r e t t e geneuile sembra an 
d i r e I icontro al p u t i t o labu 
r i s i i t che h i s egu i to un <on 
sideievole successo nello in­
t en t i clt zlom amminifctiatlve 
p e u M i ) e l u n p o i t n n t e In ca 
M del genere ò « i l eonvmc t 
menlo » che 1 opinione pubb i 
c i ini1) d c m a i e da tali a i t i 
cip / uni glorna istlche 

Tuttavia r imane una Intga 
a iea di l iscino Pare v-ne n 
u n i s e n e di c i tcosc l eon i 
m u l i n a l i (dove la diff c iv i 
fia c o n s o n a t o l i e 1 i h u n ti tu 
n i n n i l i nel (()) 1 op i s i / o 
nt dateli" an ota u n i u i ta 
misu a di u p c n o n t a s e aut 
sto risiili isso veio si p ieh 
be vent i a ie una s t 117 < nt 
p i n d o s s i l i I l iba i isti a i 
potrebbe 10 total izzale nu \ ti 
dt "li i v u t s i n sul pi ino n i 
7ion ile si 117 i t u t t w n 1 ms 1 
ic a conquis ta le (in o \ se ti 
meccanismo del st g^i ) un 
nomin i l e ) una m i ^10 an /a 
su l ln tenie a t o n n a r e 1 i n o 
vo governo l a cosa è U av 
venu t i nel I b i 1 conse v u o 
il mini IH unen te Piano al 
secondo posto m i u n n o co 
munque lo elezioni gia7le a 
m i g g o i numi io di indtdati 
che n u s irono wt tc ì ìos i Que 
s to Cins emt ad 1 t u t m o t i 
po l l i no cononucl) è il 1100 
d 1/? irci sul q u i l e WIN >ti de 
ve 01 1 ommisura e e MIO 
OiantL'i elettorali 

Ai fon io lìronda 
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P i coccup i to dal volo della commissione es t cn del 

Senato che si piopone di n e m i c a Ni\on 1 fondi pei 
h t u o n a in C i m b o t t a il gov ino anici icano e [ a s s i t o 
al conti a t tacco pei c u l a t e che il Senato al completo 
conici mi l i s u i censui 1 finanziai a contio il Pi elidei te 
Da un canto la C isa Bi inea ha fat 0 s i p e r e uffici ì lmenlc 
di esseie decisa a b a t t e r i contto emendamento Chuieh 
che « ta f I n » 1 fondi c i m b o g m i d i l l ì l l ta N K O I I sti 
mola 1 s e m t o n c h e gli 1 est 110 fedeli ad ìmpcgmiM 
nello seontio e ad ot tenete ci 1 emend imento ( l u n c h 
s i i 1 espililo 0 vuotato di contenuto 

II conflitto costituzionale piovocato dalla g u t i n nel 
Vie tumi e tgfii n a t o d ili in isione alla C imbogta è 
cosi in pieno sviluppo anehL se l e s i lo dello scontio 
appa io molto incolto in sede p a i l i m e n t a i e 

Cinque sonatoti t h e appoggiano 1 emend unento 
Chili eh hanno effetto ito 1 pagamento un 01 a ih ti 1 
smissione sulla tote te levis ivi NBC cho non h i voluto 
mct te ie a loio disposizione g n l m t mietile i p iopn schei 
mi I cinque s e n i l o n t ippicsont 1110 enti inibì i p u t i t i 
in ioncani Ch iud i McCovein e Hughes sono democia 
liei Goodell e l latfn ld sono tepubbhcani cioi dello 
stesso p i l l i l o di Ni 011 

Alla televisione Ilalfield ha dello «Noi pe idmmo su 
scala mondiale coi t inuando la g u e i n nel V i e t u m i » 
McGovcm ha chiesto che tutte le t iuppe i m e n c a n e si ino 
n t i t d t e non solo dalla Cimhogia m i d i t u t t i 1 Indocina 
cnt to la m e t i del 19 1 II sen Hughes In nlev alo elio 
vi sono < 3) milioni di povei 1 negli Stati Uni t i» men i l e 
si investono nuhiicli pei c o m b ì t t c ì e nella lontana Asia 

Il dibatt i to sui cioditi militali si e ape i to ques t i 
matt ina il Senato II s c m t o i e I ulbnghl c i p o doli 1 coni 
missione estei 1 ed a v v e i s a n o della g u e i n In fatto sa 
pc ie di ave io ncevuto nelle due ullinie sellini me 0 000 
leltoic (_ tclogi mimi il % pei cci lo ostili ali opna/ io iK 

t imb >L,I in 1 

Quin to a Minsfield che ò il capo dell 1 n n g ^ i o i a n z a 
dcmie i dica al Senato eeji I n d i e h i a n l o che 1 impegno 
di Ni\on di n t n u s i d i l l i Cambogia en t io il 30 giugno 
h i s c u s o valote poiché le t iuppe sud vietn unite conti 
nueianno ad opet u 0 in quel p tese ind ie dopo quel l i 
d i t a O n le cosiddette t iuppe uri \ ti in m u t e sono m 
capaci di muoveisi seii7a ) consiglien i m e n c i n i 

Lo scontto fi a Ni\on e 1 Soni to pei la C i m b o g m 
si svolgo in un clima di peisistcnte tensione nel p i e se 
dove le ag i t i / ion i s tudentesche si i n t t e c c n n o con u n i 

1 p u s ! eli cont imi 1 i z / n h M c i a n o ippc n 1 pi ic Hi 1 
gì iv issimi ìiuidenU di Uiuist 1 dovi sci l i toti s ino s t i l i 

ucci 1 due idiomi fa qu indo qu licosa di aniloL,o e 
st »ppi ito addii litui a nt Ilo St ito di New \ o i k a S\ ì icuse 
dove alcuni bianchi h i n n o ì g ^ u d i t o un g iuppo di ^tu 
tl< nti negli l'ci i c i / i on i a ln i toiuppi di negli h inno 
p it 11 0 ìlcune vie citi idino nifi ingenrio \ e t i i n o <h in 
t,o/i t l inc iando s i ss i e inlio LII uitomc7/i di l la p i h / n 
\ l h fino un ncgio e st ito g t ive incn te feiito d i colpi 

di l ima da tuoco 

Ine itk ti n u l v 11 ìU 111 
1 1 chi un il i home 1 
e impus e s t i lo icuip 

un i i t i 1 > studenti s ino 

ve l 1 cbv e U t uppt v t n 
u 1̂1 ludi ih \ Dt in 1 1 
to ti ili i ( u m i n n a n o m l e 
-1 Hi m e t Hi L is 1 m i m i 

Min s ino s i i t i imp l i c i t i ch i l i p o h z n pei d i s p i i r i i u 1 
m I 11 l mv 1 t i st 11 tic MI ) ( ì h n ul \ t l u n 

iclesso q u e s t i e chiusa come quel l i eli Kent dove vi 
futono 1 q u i t h o inaili 

Vi 1 gli studenti che pio! I mo vi sono incile „h 
,11 evi dell ice ideimi d I h m u n i i m e i e i n t i k mu 11 

t - u n In i L M li inno t i n n i t o u n i l e t t i t i HI unmu 1 
uh ) MeClmtoel pei d u e che non p u k c i p i 1 m i n ili 1 
p 11 it i tmlit u t del 1() m i c c i o 
u n t e un t i ir ine dltnosti ite 
ali 1 f teli 1 opposizione che e 
pi t tK lieo » 

t l o n n t i di 11, lui 1 u 
_ ) i h h t o oppis i / i ni 
1 l i t u i ! no un « dov i l e 

piovvediment i assolut imento 
nomi ih (come gh inumici iti 
tot ihnll i tempoianei dei p i e / 
/1 pubblici e il nco i sn ìlle 
mportT7ioni di getien a l imtn 

t u 1) 0 si neg 1 pu iamen t t e 
semplicemente ogni valichi 1 
tilt1 is t in7e smd ic ih Dei ril 
h ul esempio n in se ne p 11 
11 n( ; ipme bencht 1 ippiest 1 
tino 11 < vote » p n n r i p ii( dei 
b h r 11 f muli t u sopì ì t lutlo 
ni 11 u indi e nu d < ti 1 I ti 
(I e isiotie di consult u è 1 I ivo 
J il )it il line di un r ventu ilo 
n ispi inun io dell 1 loti 1 che 

comunque d i v e e o n h n u i i e 
i p p i i e come 1 unic 1 n spos t a 
|))ssibile alle ge.1101 iche 1 in 
sudicienti Miche 1/toni del go 
\ e 1 no 

Si d i ta o t a — sulla s t ampa 
pad iona le e ftlogovetnativa — 
che 1 s indacat i vogliono il 
« caos > e fanno < polveio 
no » Si tornerà a pat i i le di 
< sito i/ione difficile » 0 eh pe 
ncolo mfh/ ionis t ico Si if 
fc imera che I t n e e s s i n t e au 
nu nto dei prezzi impone un 
ngido blocco della spes i pub 
bhea e un cinet ico conleni 
monto dei consumi ( olombo 
Fie l i e I a Malf 1 indossino 
le vesti dt t s i lv itoli d e l h pa 
t n a » n p e t e r i n n o che * biso 
/ n i tv ere anche ti colaggio 
eh dire di n o » Ma la v e n t i è 
che il governo dice no a tutti 
1 I i v o i i t o t i agli statali cui 
tifiuta I applica7ione di un 
accoido eh esso slesso stipu 
lato un anno fa ai f c n o v i e n 
il postelegnfemlci agi! inse 

gnanh ai dipendenti de]] in 
riustm a quelli degli enti 
pi ev ide v i a l i dei comuni e 
delle piovince ai b u i t c n n t ) 
f!a legge sul colloc u n t o l o uf 
f icn lmento m vigni e da oltre 
due mesi non viene appl icata 
d i nessun i p u l e ) al colti 
\ i ton due t t i e il m e / / i d i I 
che chiedov ino un aumento 

delle pensioni d i 111 a 2) mila 
l ue al mese) e peiftno fll 
nett iubinl di Roma cui nega, 
eh mesi I t n t t a m e n t o con 
co rd i lo con 1 animinot i azione 
capitolina 

Si dice al r iguardo che lo 
a t teggiamento di f l a m i mini 
sh 1 sai ebbe chvoiso da quello 
d Rumor e del PSU M 1 sta 
di fallo che I n i espans ib i le 
sfid i de i 1 tvni il )i 1 de Ilo si 1 
(0 id ô f mpio e si il i 1 mei tt 1 
el i tuli 1 11 eomhin i/ iene mi 
n i s ln Hi d 1 tutto il qu i In 
p u h t o me he e v i può esse 
le qu delie I lol u e di die i s t e 
1 ) disposto 1 segui le un di 
voiso inr ini / /o 1 si i di f i t to 
che non iccoghcndo h cine 
<-te snid icah si vuol ton ia te 

con u n i tu mov 1 a che in 
i c i H i si nvole iobbe u n i m i 
nov n boomei mg — di ci e n e 
un c l imi elettot ile e s i s p e n t o 
pei o n e n t a i e 1 4 benpensant i » 
conilo i I n v o n t o n c o n n o 1 
loio sindacali e conti0 1 loro 
p 11 ili 

Ci 1 ieri del tes to i que 
slo o n e n l i m c n t i del govetno 
migliaia di 1 n o i i lon h i n n o 
nsposto con u n i vivacità e 
una con ip i f l e / / a che n in l i 
s e n n o sussistei e o m b n di 
dubbio sull i volontà della 
d i s s e o p e i a n di c a m b i n e 
profondamente 1 cose e f u 
f i l i n e 1 disegni delle foi /e 
polii ielle più t e t n v c l i l i 
g i n n mtc ìa s e f c i m i l i -\ 
Vene7ia e La t in i lo sciopero 
pei le nfoi no e stato ìnipo 
nentc Oggi sai i 11 volta di 
Milano Como Riesci 1 e 
M i n t o v i Sempie oggi scen 
dei inno m lotta l i l o s c n n i 
e l i Sa idegna Gli statali si 
a s l e i n n n o d i l h v o i o il 19 e 
il 20 Nelle scuole si se opei 1 
oggi e noni un I pai istal ih 
np tendono 1 i/ione il 10 Co 
mimali e p iov incn l i p iose 
guono le is tensiom n t i t o l a l e 
I b u c c i n i l i si fe imano d i l 
20 i l 2) 

Il governo dunque òhe «no» 
Milioni di 1 n o i u >i 1 dicono 
•t ii » con fo iz i e decisione 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condiretton 
MAURIZIO FERRARA 

e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 

Alessandro Curii 

I g n i t o al D 24 i del Registro 
Stampa del Tnbiinale di Ro­
ma L'UNITA' autorlzzazjo 
ne a giornaie murale 0 455b 

DlRb410NK UKUA/IONE HU 
AMMINISTRAZIONE 0018& 
Roma - Via del laurini 1U -
Telefoni centralino 4950J11 
41150 io2 4^0Jo3 49503M 4S&U01 
4I512 2 •JJSU'iJ 4U'il2&4 •Itì'Sl̂ '̂i 

A HBON AMENTI UNITA 
(veramnento BU C/O posials 
ti 3/^111 Intestato a Ammi 
nffiirazìone de I Unità viale 
Fulvio l emi 71 20100 Mila 
no) Abbonamento ttostenlloie 
lire 10 000 7 numeri (con U 
lunedi) annuo 21000 sem» 
aire 10 850 trimestre & (100 -
h numeri annuo 18 000 semi-
sire tì 150 truriesiio 4 B50 -
5 numeii (Ben-a U 'unedl A 
•5enza la domenica) annuo 
1 > 000 semestre 7 RW trini» 
otre 4 200 - Estero 7 nu­
meii annuo 31 500 seme»!re 
17 100 a aumei 1 annuo 
2)000 semestre 14 aio HI 
NV8CITA annuo 6 500 fl» 
mestie 3 400 estero an 
nuo 10 000 semestrale 8 100 
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+ U1NA8CITA 7 numeri 
nnnuo 32 800 fl numeri an­
nuo àV 000 UINA8C I TA + 
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cciRlonnria esclusiva S P I 
(Socleia por la Pul hlicltA In 
It i l la) Roma Pianga S Lo 
nnsw) in Liclna n 2fl a m» 
^ticcursali la Italia • lei» 
fono CSrìS41 2 3 - i 5 * 
T A l t i r r B (nt mm per colon­
na) - Coni ni letale edizione 
Kmernle fé mie L 500 fi «ul­
va L 600 Ld Italia seUrn-
tilot ile L. 400 t r0 Cd Hnlirt 
e ntro - meridionale L 100 
1 Cionncho locali Roma 
L n o - 200 r irin?o n o AVI 
lo^uina L 100 120 Napoli -
Campania I 100-no IHKIO 
nnlu Centi 0 Sud L 100- 120 
Milano Lomb 11 ila L ISO j-»o 
n m i n i L n o aw Leno\a-
1 li ui In L 100 ISO 1 oi Ino 
Pi nionie M dona Recito )• 
1 milla - Roninfitin I 100 HO 
lYe V no7l t 100 1*M Pilli 
HI i m \ UN \ N / 1 \ R 1 \ 1 l 
c i t r HI n w i o N M I 1 li 
7ione r tur le l 10(10 il \ un 
1 d Italia Rettomi tonale lire 
feW I d Unita ceraio sud 11 
IL 500 
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